Al!e IO a! Teatro Adriano Paimiro Togliatti parla ai giovani elettori 


Quotidiano • Spedizione in abbonamento poetale 

in Intervista 

con Lniz Carlos Prestes 


Dal nostro inviato speciale - . . 
RICCARDO LONGONE 


ANNO XXXV - NUOVA SERIE - N. 123 


1 


P 



Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 


in ffeeitiui ^affina 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La prima puntala deWìnchiesta su Roma 
dì Renzo Romani ed Arminio Savioli 

La lupa in gabbia 




DOMENICA 4 MAGGIO 1958 


Siili fi fll’il iPT'T’ *1 inammissibile E MASSICCIA VIOLAZIONE DELLA COSTITUZIONE, DEL CONCORDATO E DELLA LEGGE ELETTORALE 

Grocìato del VotlGono contro tutti I portiti ioici 

ciila In tiiossa compilila ilai istallazione di i|uesle armi. ■ 

rappresentanti dell’im))cria- Ma di ipieste cose ;>li Stati ■■■# # HmBAA 'h ■ hh 

listilo aiiieri callo, portando senti re m ^^n^ nn ^1 hi hi ■■ im hb hb .^b^. 

ifSi MS isSig per obbii gare i cntto iici o votare per io corrotta DC 

10 polare artico. Occorre in- mi di sterminio voj.;liono ----—________ 

dicarc i jireeedenti, percliè continuare a farli volare, . i c t . ... • t t ^ > t' 

le cose siano ciliare, l pre- niorno e notte, pronti a tnt- (iltaCCO OsnrvSSU UlOll l V nvolto COIltrO IO ototo (loillOCrat ICO V fìi'l’ IH iSt llliru ZIOÌÌO (li UH n^fruiU* ('loriCull'. - / VOnilìUUÌ 11 (lol (Juol uliaiUìf, 

cedenti stanno nel fatto die to. Manno acipiistalo, i di- i m ii i* i • • tu • • i. ^ r. . i t i. • 

risulta, per dichiara/.ioni i/i ridenti americani, la menta- e (IvH U.V.Sf’/Tfl (tllu (l U‘lì t(l ru ZIOIÌO (Ivllu vunfvvvnzu VniSi‘Olì(t!i^ - I*(IS.S(* (lì nrotosid nrCSSO Zoli (lì radiculi (* rc.pubblicaiìl 

fonte aniericann, che ftià lità del ^ian^sler, che si sen- __ ‘ _*_ [ _ [ _ [ _ * 

due volte. uchIì ultimi tem- te sicuro solo se tiene il 

pi, aerei americani carichi grilletto sulla pistola carica Ma eccezionale jiiavità del- e « oppoi Innità > dette direi- za degli eletlon cattolici, .e lei veini. ilei clero nell;i lotta 11 cnrinlicln Rnlln fior 1» cnciifincinnp iIpÌ IVI T T 

di homhe atomiclie e nuclea- c se parte il colpo, non glie- le posizioni elettorali annuii- uve elettmali tlella Confe- tale libertà li mdiiee a co tdettorale. a un mteri ento « ” 1* 

ri pronte allo sgancio, si era- ne imporla niente. ciate nella notte di ieri Tal- ronza episcop.ile. rilevando tare contro il partito demo- loe ct>sì manitestanieiile ili ~ ~ ~ 

no diretti, con la nota loro Ma (pii>sto vale solo tra i tro dalla Conferenza dei ve- che i| fatto che da tante cristiano zXggiunge I ore.uio ietto contio tutto lo si'hie- n compagno V^incenzo (ìat- teniamo che la nostra pio- I.'intervista del conipagiui 

velocit.i, verso il territorio banditi. La società degli Sta- scovi e cardinali italiani e parti si denunci oggi una valicano che fattacco contro lamento politico ìl.iliano. to. momhio della direzione posta ih un tmmo quadrien- (iatto conclude allermaiuio 

sovietico, per sganciare il lo- li e dei popidi non può ve- stata aneoia aceentii.ita — 'clei icalizzazioiio del pai ,e» la Cliiesa è og.gi poitato * in contio lo Stato c le sue leggi del l’Sl e resinmsahile della naie, che e stata lespinla una « netta e uiiducibilc op¬ 
ro carico. Lra avvenuto clic nir ridolla al rango di ima con vero e proprio alto i. deve (leternunare mi * cor- unità di forze con ipicsla nel Imo insieme, e .1 f.ivoie si'zione lavino di mass;i del dalla (lassata maggioranza e posizione > anche socialista 

11 passaggio di non si sa (pia- associazione di haiidili. Mi slida nei confronti della legge ns()ondente ed adeguato emmci.azioiie piogranimati- Iella I> t- in qn.mto ii.irtito P.n tilc. socialista, ha conce-^- che riinesenteremo al pios- alla foniuilazione attuale did 

le meteora era stalo inier- rincresce |ier i ra|)|nesen- italiana e del Concordato — fronte unico dei cattolici! ca; laicizzazione* Pertanto .-onfessionale. di is|)ira/ione /Vie.se-.seni ima inter- siino Parlamento, in elfelti MKC ai suoi sviluppi c alle 

(irehdo come ravvieinarsi di lauti di (pici Paesi che al dal Qiiotidimio e ilall'0,s>i r- Doiio avei cosi teori/z.ito 1 è contro ogni inqiost.i/ione o ,.vt,a-slatnle. indiente ome vist.i nella quale dichiara che ^a assorbente delle altre forze’ che lo dirigono, pur 

un mis.sile inlercuntineiila- Consiglio di sieiirezza haii; vutorc romano. 1 due fegn tormazione di un vero e concezione laica delle Stato q p;,,tite la rni pievvideii anche i socialisti sono oggi ,„oi)Oste similiri in quanto eoo li volontà di lisciale 

le. Qmmh era partilo l ordì- no seguilo gli ordini degli cattolici, coiiinieiitando la lu- proprio «fronte., (lei mi- e dela vita del p.ie.se ihe.,,;de missione c di rleiu-.i favorevoli a una sospensione q/',.' .'.'V rr' 

_ ehiamziorie emessa d.i caldi- pone la clericaliz/azume del si intende scatenare tutto |•|| ,li. l otmn.lo- ....:.. m... lonti iuito e in .qu rt.i la sti.ida a una tlict- 

^ i (-apparato ecclesi.istu-o nell.. oidi.ninenti costiti.- té launune in con- ‘luanto conqiorla implicita- Uva unita europea che poggi 

fotti aiimmciato che da qm • famiglia, del costume, della campagna elettorale; cn. che ,ia„ai, ,, | t'radizimii laiche sidei azione delle gl avi riper- sospensione (ler un peto <-‘^idle fmze [lolitii e 

momento, snlla base u: scuola, degli indirizzi ecoiio (ino dare iiirulea di quale y ',.,1,. ,.,,.1,1, l ussiom che im i ittii i/iime ‘I'. e sindacali dei lavoratori il.'- 

0' quella dichiarazione, tutti, 'c miro-suciali ). l'organo del regime sarebbe miiiosio al- ‘ ‘q« del MP(' iviebbe siilPeco- da utilizzare (iriina del- liaiii e europei, come oggi 

A -X gerarehiP e tutto raimarnlo oreci... pIi.. . il rlVali.-. c. o.ipoM V'*'*' IV'V ' . d''rattuazioilC del MIX’ ». IlOll è ». 


11 socialista Gatto per la sospensione del M.E.C. 

11 funqiagiio Vincenzo Cat-I teniamo che la nostra pio-| L'iiUervista del compagno 


sto momeiUo. sulla base u: scuola, degli indirizzi ecoiio (ino dare iiirulea di quale .....i .i, 1 ,, . nssinni che im i ittu i/ioiie di tempi) di (|uat 

quella dichiarazione, tutti, 'c miro-suciali ). l'organo del regime sarebbe miimsio al- ' q« del MP(' iviebbe siilPeco- dn nlili/zare (iriina d 

«erarchie c tutto fapparrt.. Vaticano lofoisa .Ile .il fltalìa ..o ooostanata ; ! all oolo.a ^010,0;, oit, pan,c"- ri"'-'""''!» <'0 MKC-. 

cccle.siastICO saranno moo h- (lensare o dire che chi vo a (lortasse la D.C. di l-aiifan. Concordato, non sol,, si lare nel Mezzogiorno. Coin'i',- 


in modo massiccio (ler secondo la profiria coscienza a realizzare i suoi sogni di 


U.fk.8.et 


V «V 

fe'o 


coartare in nome dePa reli¬ 
gione la coscienza degli eiet- 


non manca al (irotirio carat- maggioranza a.ssolnta o (na¬ 
tele di cattolico non ^ più si assoluta. 


tori cattolici, dar vita a mi animissibilo » ; ossia si prcci-l F/ facile rilevare che ne(,- 


ce’ca ili scatenare una ero- bini noto, i“ in base ad ana¬ 
ciata ciqiace di inibare lo loglie considera/ioni che il 
stesso ordino (lubblic'i e l.i l’Cl ha (insto al centro didla 


U.é.A 


* fronte clericale » da aizzaie 
contro lotte le forze polita In- 
laiche senza distinzione, e s.*- 
steiieie m ogni modo il cor¬ 
rotto (lartito denu,cristi.ino n 
((Uanto (lartito confessionaL' 
e dirett.unente agli oi liir 
della Cliie.-.a. 

Il Qnoltdinuo, organo dcl- 
rAzione Cattolica, scrive che 
« l’Kpisco()alo italiano oarla 
(lercìiè il nostro (jaese i.on 
cada neir.'ibisso e nell’igno¬ 
minia ridia scliiavitu con..i- 
iinsta », e (lerchò non accavla 
clic « (,ro{irio nella tuisira 
terra abbia a trionfare il lai¬ 
cismo antireligioso» F. coti- 
tiiuia che < anello votale 
scheda bianca e da res()i:i- j 


sa che il \'aticano non ri- (inre nelle passate elezioni 
conosce la liliertà di coscien- si assistette .a 'in simile in-' 


pace civile (se il senso di re- 

I Culli liiii.i In 9 . piiR. S. nil.l 


Predominio della Confintesa 
tra i delegati italiani a l MEC 

Un posticino anche per il figlio clcironorevole Zoli ! 


pru()ria oaniiiagna elettorale »*■/%%# £8 

la nvenihca/ione di mia so- Vi I I w 4% 

s(iensione d(*lla attuazione 

del MFC per almeno due an- Oggi 

ni. annmicia.ulo che (i.esen- Togliatti e 

torà una proposta di legge m cigHj, Tedesco. 

tal senso nel fnliiio Farla- aREZZO: Ingrao e Trivelli. 

mento CATANIA: G. C. Pajetta. 

Heiliice da nn lungo giro PADOVA: Alleata, 
nel Mezzogiorno, il coiiqia- LA SPEZIA: Colombi, 
gno fiatto ha rilev.'ito judla TORRENIERI (Siena): Me- 


La gfiornata nazionale 
dei giovani elettori 


PAI.MIRG TtKII.LATTI 


tuuia che «anche votale .Sono st.it: resi noti i no- la Confida di Reggio C.da- 

scheda bianca e da respm- mi dei 24 membri italiani bria; Antonio fq.mdi, ban- 

—-------- gersi »: che e evidente il th - chiamati dal goierno /.oh a chieredi Reggio Kmiha; Sci- 

Con questa cartina gli nnicricaiii hnniio illiistratu la loro vere di « negare il voto al fai (larte ilei f'oniitato eco- gio Tudisco, didl.i società 

proposta di un plano artico conuinisnio e al socialismo iioinico c sociale del MF.C elettronuclcate SOKIN for- 

, ,, . , ... .. ,, ... . entrambi colpiti dalla scoine.. La conqiosizione della rap- mala dalla Fiat e dalla Moti- 

ne riclhi rapiiresat^ha c solo Mali i niti. Li rincresce per „j(,g gj^ ^ ^ presentanza italiana in qne- tecatini. Qne.sto nutritissimo 

airiiltimo Mioinentu, (|iiando qt'ci l’anfani e .Saragal, e ta condannata la dottrina vie! t^to orgjinisnu, intcrnaziona- griqipo di «triplicisti* (10 

mancavano forse (lochi <(uar- .Malagodi clic <|ni da noi hai- « liberalismo», c che « i pai- le conferma cliinrissiinamcn- (icrsonc .su 24!) (iiif) e.ssere 

li d’ora alla cahistrofe, l e- fon loro le mani. Costoro ci tjti che professano il laici- te il vero caiattere del Mer- a buon diritto completato da 

tpiivoco era stato ricrjnosciu- stanno fornendo ancora una sotto qnalsia.si forma e calo connine- imo sinimento K(,iranno Coiliino. che ri¬ 
to c tinto il contrordine. volta la prova che, nella no- qualsiasi tendenza sono dei glandi monopoli Tra i ceve cosi il (ireinio (ler la 

lira legittima la (irote.sla ■'*h a lotta conil o la for.scniia- riprovati in virtù della con- 24 membri vi e infatti una sua .sottomissione alla IJfMdi 

.sovietica? l-'ra Icgillinio h* politica di guerra dello chinila di questa dottrina*, scandalosa (iievaleiiza di e- cui e candidato a Napoli» 

chiedere re.s()Iicifa condan- imperiidisino aniericjiiio. noi c.|,p nepinire si può dar ero- <(,unenti deH’alta finanza, da Luigi Alitici, .segretario 
Ila di Ulta (lolcnza la (piale, difeudiaiiu, i ()rinci(U pni cliio a quei (lartili che, pnt della grande industria, della della «Coltivatori ilirctti » 
con la -Stia forsciitiala ma- elcnumbiri (Iella .salvezza (le- « ()rofe.ssando forrnab- o.ise- ()ro(,ri(*ta teriieia. in ima hononiiana. c da l'go /.ino, 
nia di tenere il mondo sul- ."h tioniinj dai [lericoli che c(uio alla Chiosa, sono iiivpi.- parol.a della « tiqihce alleali-1 vice|,ieside,ite dell’INA. 
l’orlo delFahisso dì un con- incrimbomi .so(ira di loro. di. q, anticleric.ili'^mo. o se- za» padronale, la ('oiifinlesa. I sindacati sono ra|)()re- 
flitlo mondiale, fa correre fendiamo i [inncipi (Icll'' guoiio opinioni o teorie con-| Fanno (larte della ra ,(ire- sentati da Canini, Farri e 
SI tulli i po|»oli il rischio uinanila, della giustizia, del- trarie a quelle della Clr.e.s.i ^imtanza italiana' f^ninto Storti della CISL c da Della 

di |)reci|,ilare in ipiesto h, comiirensione reci|,rnca -siigli argomenti del niatrinio. Qnintieii. vice(,residente del- Chiesa e Rossi della UH- L.i 

ahi.sso da un inoiiicnlo all'al- (p.a j (m()olì. mentre e.ssi so- nio, della scuola, della stani- la Contimlnstria; Citiseiipe CfJIL e stala discriminala 

Irò, |,er una follia, iter un j servitori dì una (loleii- P'*- vivila morale, del costo- Cantoni. vice[u,‘sidenl,* del- — con (irovvedimcnto f.i/io- 

(‘((uivoco, (,cr imo sbaglio.' Irarolaiile e di un ornppo P'r in genere » Pertanto tutti l.i Confid.i: Meitagnolio, se- so e del tutto m.giiistificato — 

Oedo non esi.sla (n-rsoiia : * .psiìons'ibili e «il folli ' partiti salvo la DC s.'noi grelano gc-oerale dell.-i Conf- evidentemente |,er lasciare 

iiniana la (|nale_ — in hnona i ' -i i ii ' *^1’^ mandare al rogo, e « J«i-1 conmieicici; Fiei,< (òii'^tinia- mano liber.a al manipolo de- 

fede — possa rifiutare di ri- Iia.scina il niond<> Milla stringersi .ittnrno il ni. .uiiministralore delegato gh es()oneiiti del (indronato 

conoscere legilMina 1 azione 'm di nuove cala.sliofi. (inrtìto che per il suo oro- dtdla Montcì-atini: .Angelo ha ia(i()rescntanza italia- 
.soyielica. Tra l’altro, è una l'Al.MIRG TtKII.LATTI granima e (ler i principi ai Co-ta. armatole e ex-presi- nn e completata dal prof Ho- 

azi(,ne nelFìnleresse non solo ___ quali si is(iira, (icr la fidu. -.a denle ilell.i CHUlindustrin: nato. deH’lJnivcisità cattuh- 

di chi la conqiie, ma di tulli elu* si è guadagnata, è il sole Cieinio;ti. dirigente della ca del Sacro Cuore, da qnat- 

.gli altri |io{ioli. e Mijirallid- La Direzione del Partito a dai garanzia di frontcg- Cotifedera/ioiie « aitigiana » tro espelli (Maldi, De Ce¬ 
lo dei Paesi minori. Inlli comunista italiano é convo- giare i pericoli che tnttoin org.imzzala d.dia Confiiidn- sare. fiiimti. Furpura) e 

.sanno, infalli, che in nn con- cala nella propria sede in gravano sulla vita cristian.n ‘■Ina; De Diasi. pM'.vidente — diilri<^ in fnndo ~ dnì 

flillo aloniico sono i Paesi Roma alle ore 16 di mer- ,lei paese ». deirAMDKh. l'.issociazione gnor (bancario Zoli. 

minori che .soffrirebbero di / maggio, rO.sscrrnforr dei monopoli elettrici; Do- Giancarlo Zoli. che è stato 

più, sino alla disirn/ionc lo- —- Tomniia esalta la «chiarezza» mcnico Zerhi. (,residente del- inserito ncll.a delegazione d.al 

lale. —__ _ 

■Ma che rispondono gli im¬ 
perialisti americani c i loro PER iNASCOXDERE AGLI ELETIORI I GRAVI IMPEGNI ASSUNTI SULL 

.satelliti, dai grandi ai picei- ______ 

ni giù, giù, sino al Pel- ~ ~ ~~ 

la di casa nostra'? Scrollano ___ 1_ ___ H H • b • • • • 

Pella ha chiesto agli atlantici di ma: 

lica c poi — come replica — 

propongono Fisiiezinnc aerea « « « • • • « 

decisioni che verranno pres 

(ili aerei americani che sta- 

vano per far scoppiare la “ ' ' ----- 

naJm'i da "(im itò ^1 ff^oi priìo italiano giocherebbe suWcijuiroco di un inesistenle **rinvio,, di un 
iiinnUc^basi' cU aggl^^^ L^c.scmpio della ISorvegia e della Danimarca indica che il gov(>rno potrebbe n 

atomica che gli .Stali Cnifi --- 

sa. Ispezionando I .Vrtico, si ( 
impediscono (jucsti voli paz-j 
zcschi? Si cambia la sitna- 


siia nileivista che breSciA: Trlossl. 

per le poten/i.d, t( idi nzi yoRINO: Roasio e 

che contiene oggi, solloche- renio. 

tchhe defiiiilivainenle le già MIGLIARINO: Rosi. 

(irecarie possiliilita ili svi- CERRETO GUIDI e 

liipi,,) del Mezzogiorno », e Sgherri. 

che < con il MF.C! non è lon- ANCONA: Curii. 

t.ino dal vero affermare che 

tutta 1 economia ilahaiin e sano. 

luiuacciala di meridiomiliz- BRINDISI: Luciana 

zncioric nei coiifronli delle lina. 

t'conomic pili avanzato degli TERNI: Gualandi. 

altri (Illesi enro[>ei ». Per- S. GIOVANNI: Ridi. 

tanto, nn (,rovvedimenlo che TAUR 

I sorialisti NICOS^IA: Catalani, 

sistc — Ila dichiaialo (lat- pietRAPERSIA; V 
to — m « im piano ((nadrien- sPONTONE: Silvani 


TORINO: Roasio e Sanlo- 
renio. 

MIGLIARINO: Rosi. 
CERRETO GUIDI e SIECI: 
Sgherri. 


CAVA DEI TIRRENI; Fa- 
sano. 

BRINDISI: Luciana Castel- 
lina. 


PIANA DI TAURINOVA: 
Gallo. 

NICOSIA: Catalani. 
PIETRAPERSIA; Vicari, 
SPONTONE: Silvana Croce. 


n.ile di svilnp()o eronomico MELITO; Violi, 
da attuarsi immediatamente. PALIZZI; PasquinI e Crup!. 
(‘ natnrahnrni,* prima chi* ERBA: Salomonl. 

.il'hiano a o[,erate i riflessi MASSENZATICO: Serri, 
negativi del MKC nella no- CITTA' DELLA PIEVE: 
stia economia ». Fossarelli e Secci. 

« Aneli,* il P(.T — ha nro- NOCERA UMBRA: Giacché 


stia economia ». 

< Anche il PCI — ha pro¬ 
seguito (ìattu — (,ro|,one im 
(,iovvedimento da farsi adot- 
l;ire snl'ito in'lla (inissima 
legislatura, tendente ad ap¬ 
pi ovarc l.a s(js(u*nsìone del 
MK(.’ iH'Il'intento di f.ivo- 
riie misure che mettano in 


gradri la nostra economia dii CETRANO: Pierini. 


reggere alla pressione delle 


La Direzione del Partito 
comunista italiano é convo¬ 
cata nella propria sede in 
Roma alle ore 16 di mer¬ 
coledì 7 maggio. 


una poleii- P'*- vìvila morale, del co.sui- f:antoni. vice[,re.sidenl,* del- — con ()rovvedimcnto hi/io- M .[ 

un grnitpo P'f'genere » Pertanto tutti i I.i fonfida; Dei lagi,olio, se- so e del tutto mgiiistificalo — quiniu ((iiIiuutì. vl,•,•pr^•^^- Q.-.q,, (., nostri ei-oiiomii di 
e di fullì ' partiti salvo la DC s.'iiei gri'lan,. generale dell.-i Conf- evidentemente |,er la.sciare iii.„ic licita ronflndiisirla trailo I<» U'.tra cimi ni. 

I II' mandare al rogo, e « !«i-1 cumiueicici; Pici,* (òiistuiia- mano liber.a al manipolo de- -- i-eggi're alla pressione delle 

()n(l<i Milla ^npnn stringersi .itturno al ni. .imniinistralore delegato gh es()oneiiti del (i.^dronato governo omonimo col titolo :dtie economie più forti as- 

i.sliofi. (inrtìto che per il suo oro- (h*lla Montecatini: .Angelo ha iap|)rescntanza italia- di « rai,()re>enlanti* degli en- si„ i;,te al MKC. Kvidente- 

KII.LATTI grainina e per i principi ai Costn, armatoli* e ex-(,r(*si- na e completata dal prof Ho- ti locali». ,* figlio dell'at- mcnt,*. anche nella piopost;, 

_ quali si ispira, per la fidii.-.a dente ilella CHiilìndustrin: nato. deH’lJnivcisità cattoh- male |)icsident,- ilei (.’onsi- del PCI ionie nella nostra. 

che si è guadagnata, è il sole (ieinio;ti. dirigente della ca del Sacro Ciuirc, da qnat- glio Cosi, acc.uito al genero prevale hi (jreoccnpazion," 

et Partito a dai garanzia di frontcg- Confederazione « aitigiana » tro espelli (Daldi, De f'c- deU'on. Malvestui. nn ;dti,>,P'u clic ginstifirata di im- 

0 é convo- giare i pericoli che tnlloin org.mizzala d.dia Confiiidn- sare. (Inmti, Furpura) e rampollo dei notal'ili demo- pcdiie lo sviluppo delle len- 

a sede in gravano sulla vita cristiana stria; De Diiisi. pM'.-.idente — diilris in fnndo — dal si- viisliam trova degna e .soci- 'fen/e negative del MKC. 


e Maschiella. 

NORCIA; C. VivianI e Cap¬ 
poni. 

LAMA: Mosconi. 

CASTROVILLARI: De Paola 
e D’Arienzo Palise. 

SPEZZANO SILA: Ridi e 
Noce. 

DOMANICO: Bifano. 


LATTARICO: Lupinacci. 
CORIGLIANO CALABRO: 

Federici e Grillo. 
COPPARO: Vecchi. 


POGGIO RENATICO: Ro- 
perfilo. 

ARCOVEGGIO; Bondi. 

VIA MONDO (Bologna): Bet- 
tini. 

VIA DELLA BATTAGLIA 
(Bologna): Tartaglio. 
CASADIO: Montanari. 
SCANDIANO: Boni. 
CONEGGIO: Grappi. 
GUALTIERI: Sacchetti. 
CASALGRANDE; Jottl. 
BIBBIANO: Montanari. 
CAVARZERE: Picralll. 
TARANTO: D'Ippolito. 
CRISPIANO; Carucci. 
FAPPIANO: CandcUI. 

BARI: Francavilla e Da¬ 
miani, 

Domani 

VALENZA: Sanlorenzo. 
FOf^GIA; Luciana Castell'*'* 
ROMA (Caaalbertone): Ci¬ 
glia Icutacu. 

RioMORTO; Pieralli. 
TARANTO: Tamburi. 

! MARTINA: Monasterio. 
BOLOGNA: Dona e Bondi. 
MONTECCHIO; Carri. 
BORETTO: Serr. 

Martedì 

MILANO: Trivelli. 

ROMA (Villa Gordiani): Gi- 
I glia Tedesco. 

I CASTELLO; Mechinl. 

! Mercoledì 

TAVERNUZZE: Sgherri. 
DOLO: Pieralli. 

CECCANO: Tedesco e No¬ 
tarcela. 

PERETOLA: Mechinl. 

Giovedì 

VENEZIA: Pieralli. 
GRASSINA: Sgherri. 

SESTO fiorentino: Me- 
chini. 


Gli altri comizi del PCI 


• lei paese 


deir.ANIDKh. l'.issueiaziune giiur (b.-mcarlo Zeli. 


p,*dire II) sviluppi, delle ten¬ 
denze negative del MKC. 


I .-\ sua volta rO.s.serrnfore dei monopoli elettrici; Do- fliancarlo Zoli. che è stato organismi internazionali 
iromnno esalta la «chiarezza» rnenieo Zerhi. (,residente del- inserito nell.i delegazione d.al tl.intiei 


disfacente sistem.izione negli particol.arment,* pernieio.so 


ai margini della recessione 
.ameriran.i Tuttavia nnj ri- 


l'EK i\ASCO\DERE AGLI ELEnORI I GRAVI IMPEGNI ASSUNTI SUITE ISTALLAZIONI DELLE RAMPE 

Fella ha chiesto agli atlantici di mantenere il segreto 
sulle decisioni che verranno prese a Copenhagen 


MELEGNANO: Longo. 
CHIETI: G. Amendola. 
CITTA’ DI CASTELLO: In- 
grao. 

MESSINA: Li Causi. 
TRENTO. .MERANO c BOL¬ 
ZANO: Pellegrini. 
MODENA: Romagnoli. 
GIUGLIANO; Sereni. 
MESTRE: Scoccimarro. 
SANTADi e BUGGERRU: 
Spano. 

ORISTANO e NUORO: Tcr- 


RUVO: Gramegna. 

NOTO e CANICATTINI : 
Faina. 

MAZZARINO: Faletra. 
PERELLA: Fedeli. 

MODICA e RAGUSA; Flora. 
BARI: Francavilla. 
RAVANUSA: A. Grasso. 
BENEVENTO e prov,: Gri¬ 
fone. 

CATANZARO: Cullo. 

S. GIOVANNI ROTONDO: 
Imperiale. 

I GONNOSFANA DIGA e VIL- 
LACIDRO: Laconi. 


Il governo italiano giocherebbe suire(fUÌvoco di un inesistente **rinvio„ di un anno nella attuazione delle decisioni 
esempio della ÌSorvegia e della Danimarca indicit che il gov(>rno potrebbe respingere le gravi richieste di DuUes 


zinne? Si fa un (lasso verso 
il disarmo, verso la p.icc? In 
nessun modo' 

.Ma guardale hi carlina del-, 
la zona che vorrebbero ispe-| 
zionarc. Nessuna parte del \ 
lerrilorio dc.gli Stali L'nili.j 
comprende. Solo una fella 
delI’.AIaska, probabilmente | 
quella dove da ispezionare ' 
non c'è nulla. Comprende; 
invere buona parte del ler-| 
riinrio sovietico, sia europeo, 
rhe asiatico. Per giunta, laj 
proposta è di includervi, a I 
.sud del Circolo polare, an-: 
che il Kamcialka. c quindi j 
gli accessi alle coste .sovie-j 
tiche del Pacifico. .Vssai co¬ 
modo? l'na bella conquista 
per lo spionaggio americano, 
ma nulla clic possa servire aj 
impedire le inrursioni ana-j 
loghc a quella che poche -scl-; 
timane or sono stasa per da-i 
re inizio alla guerra. j 

Kd è questa proposta mc- 
len.sa che ora ci viene esal- 
■‘ala come la prova che gli 
Stati l'niti vogliono disarmo 
» pace. Vengano pure le 
ispezioni aeree — diciamo 
noi — se occorre, ma esse, 
avranno un valore solo se; 

.serviranno a controllare un[ 
preredente arcordo preciso %r,ST YORK — .%IU parimi* per Copenhacm dove parteciperà al consiglio dell* N.ATO. 


(Dal nostro inviato speciale) rh/sionc drUn r'iinionr d< suo roto trnendo conto nn- 
criPc'vij \r'W *» m »» Crtpcnlinrim. In nntnrn rsn'tn rìir dt qi/eifo Qrnvt.-^.itrnn tni- 
i vò/ ''♦'nh Impepn, r,-<u,i,r, rn:Jatirn. 

XATO ‘^nc/Folfcr- Che rio orn.rpnnda allo 


mtldlCYOU ® FRANCOFONTE: Macaluso. 

^ n marioli ANO: Maglietta. 

- BENEVENTO (prov.). P. ZAPPONETA; Magno. 

Il# I • • • nirrfr**® ■’A-ii nOMp. MOIE e OFFAGNA: Manie- 

delle def’isioni riccia e gildone. Ami- 

-rocw'i. * . , MANTOVA: N. Marcellino. 

iwsla ,li IhdU-s ISÌ1;fia''"'‘sÌS;Vebamo: 

- SE^R^AVEZzi: SALERNO . GIFFONI: M.z- 

o roto trnendo conto nn- BARBERINO di M.: Bar- VAIANO' MaiionI 
e di qi/eifo prnr,.s-.frm, wi- _MAIDA ’e CURINGA: Mes- 
Tlìro. CAMPAGNATICO e MON- sinetti 

Che ciò rorn.cpnnda alln rVEZZANO LIGURE e RIC- 

f irV ("''"j-'"- gI c OaJ'o® If Btr'i!:.!.'’- 5„°- 

ttnlirlla III marnili rlrl. SUELLI: Bsrlinjutr. NOLA e PALMA- N.n.Iit.n. 

iei mussili cm ARAGONA e S. ELISABET- ROMA (Aurelli): Natoli 
fatto riferì- LEV ANTO e RIOMAGGIO- 

mcc di Palaz- ** j-* RASSINA- 

quc.sri nlfimr caSTELFi'orÉ’ntINO: Bi- 
ra una prima tosti. ® 

Parigi in sede MONTELATERONE e SEL- f 

cani di Stato VA: Bonifaii. , T3®' 

q* q FRANCAVILLA: Borelli. '« ■ 

f secfwda di- jspica e SCIGLI: Bufardeci CASTELVETRANO. O. Pa- 

ìre a Parigi, in CERRA; Cacciapuoti. eàlVc, coaiur-n. d m 

ne di ministri CASTELNUOVO M. e OR- - 

. infine, fap- TONUOVO: P. Calandrone. ® Pi- 

piano Sorstad FAGGIANO: Candelli. • n. o ahi 

CASTELLAMMARE e TRE- ALBEROBELLO. Pistillo. 
•'rOSIFI.I.O CASE: Caprara PULSANO: Pucci. 

' a rni ) PRATO: Cerreti. FORCOLI: Raffaelll. 

* ROMA (Villa Gordiani); MIGLIANA e LUICCIANA : 

=-=• —. Cianca. Ristori. 

CASTELLAMMARE DEL ROMA (Primavalte): Roda- 
f • GOLFO e SALEMi: Ci- no. 

nanni. ANCONA e CORINALDO: 

APRILIA e TERRACINA: Ruggeri. 

Ciofi. PARTINICO; N. Russo. 

— NARO e RACALMUTO: P, ACQUALAGNA: Santarelli. 

.e tir: Mercito Colajanni. PORDENONE: Scheda, 

rii.r-.-uc -u’,.- ACQUAVIVA. S. SPIRITO TORTORETO: Schiapparelli 
, r , ere li e TORlTTO: A. Del Vec- CANDELO e OCCHIEPPO 
chio. Secchia, 

vile SUVERETO: L. Oiai. LANCIANO e CASALBORDI- 

T 1.1 e 1a unica TARANTO: D’Ippolito. NO: Spallone, 

ella p.cc-Va tu- CALTANISSETTA: Di Mai»- OPPlOO M. e GIOIA TAU- 

a deprrva nel- ro. RO: Terranova. 

c:v.:;fa nano- CAPISTRELLO e CIVITEL- LATERINA e MONTEVAR- 
uu, , caratteri la ROVERETO: Di Pao- CHI: Tognonl. 

idenia.c- Dj<- lantonio. MACERAT.A s VILLA PO- 

^rj^r'Me^e n ftOMA (Prati): Ooninl. TENZA; Valli. 

Olio," ó Poter- FIUMICINO; D’Onofrio. NAPOLI: Valenil. 

da deHa Sicii- CASTIGLION DEL LAGO: NAPOLI e prov.: Vivlenl. 

QUARRATA e t. MARCBl^ 

.ASMODtO NAPOLI e prov.; Oomsz. LO: Zamponi. 


racini. CAMPLI* Leoni 

CUSANO MILANINO: Al- CANICATTP: Lombarda-Ra- 

berganti. tjice. 


mare che la riunione dei mi- ^ proha- realta e proi alo dal fatto chr ^A e GAIOLE; Bardini. 

msfrj degli esteri del patto'^ rpie.^tr rori. che par- € tati eli a di marna* del- sUELLI: Berlinguer. 
Atlantico, che si aprirà lu- ambienti vicini alla f ’tistalUi^innc dei missili, cui ARAGONA e S. ELISABET- 

nedi in una sala del parla- delegazione francese, corri- ^PC^so hanno fatto riferì- ^A: Berti 
menfo danése, si occiipcrebbe ^J^dono a realtà, ri si trova mento i portavoce dì Palaz- S- MARIA della RASSINA- 
esclusicamente di problemi fronte al tentativo del go- zo Chigi in qiie.sii iilfimT CASTELFIORENTINO: Bi- 
relatici alle trattative per di sanzionare definiti- tempi, precederà una prima tossi. 

l'incontro al vertice. Si trat- d piano Snr.jtnd dt.scu.ssione n Parigi in sede MONTELATERONE e SEL- 


singole (inestioni che d lonao di mis- Difesa c. infine, l'ap- TONUOVO: P. Calandrone. 

Iranno e.isere affrontate nell y.d otomict — senza che provazione del piano Sorstad Candell 

rorso delIVrentiinre incontrol Xrmnrn ^ n dTe* .AI.nr.RTO J.%rOViri.I.O c^asp- Cao^^ra 

»’!:I ovest mjormafa, r possa dunque _ GAbt. caprara. 

’ q \esprimrre il 25 mnqnio. il rroniinua in j. pai- $ mi.» ar¬ 
seli ambiente dei giorna-\ ROMA (Villa Goi 


listi, giunti qui da ogni par-i 
te del mondo, si ritiene chej 
l'insistenza nel porre l’ac-l 
cento sili problemi di carat -1 
tere politico sia dovuta a nn! 
riguardo verso il governo' 
italiano, duramente impe- 
ignato nella campagna etri- 


Il dito neir occhio 


Propresto 

I.'onorei-oli- Gidcel.er.-*, r-'.etn- 



dì disarmo, di disicto dcllcj Foste.- Dultes viene ossequiato dalTambasclatore italiano Broslo. 


forale. Secondo questi stessi 'tro delia ziua Aui-'nia delia 
ambienti, una richiesta espli- 

■ . . . , cniara-ior.i -L 

Cita in tal senso sarebbe Sin- i,.rn ,i,r da:;a <r(a/,on.- dei 
fa formulata da Pella, il Merc.at<i cooaune non (U nva . 111 - 
quale avrebbe chiesto di po- ’omaticamcnle un 

fer contare su una assoluta ntuca nei Meiio^omo. ma le rir- 
discrezione su tutto quello if.oni meridionali non devono 
rhe si riferisce alle questio- essere ,1 Menogiomo d'Ita- 
nr d: carsTtcre miliiare. allo •==* ~*" *• "•■riL.diomo di £u- 
.scopo di esimere il governo " 
i,aiia„o M dorrr prFci..Rrc 

r.o le pvi pai ere ài /i.iJia, oggi. 


(Tclefoto) lairopìTiionc pubblica, n con-l 


cori la c melo-.e tic: Merc.to 
CooiuF.e, tori I dii e'i’.ile ju’o- 
matic.in'.enle .'e j :*, r t ere -fi 
F.'i rapa 

Depressione civile 

- Il Meiioa.omo f 1.* unica 
lon.i depressa delia p.cco:* tu- 
ropa; è una zona depres.** nel- 
i'ambito di una civilita nazio¬ 
nale. che ha tutti 1 caratteri 
deila Civiltà occidentale - Dal¬ 
lo reloztone delVonorrcole 
chero al Conergno sul Meo e il 
MeiioKiomr,, srolfoti a Pater- 
nro fìtto la eg-da della Sicia- 
«i'H'ri.t, 

.A9MODEO 


CASTELLAMMARE e TRE- 
CASE: Caprara. 

PRATO: Cerreti. 

ROMA (Villa Gordiani); 
Cianca. 

CASTELLAMMARE DEL 
GOLFO e SALEMi: Ci- 
nanni. 

APRILIA . e TERRACINA: 
Ciofi. 

NARO e RACALMUTO: P, 
Colajanni. 

ACQUAVIVA. S. SPIRITO 
e TORlTTO: A. Del Vec¬ 
chio. 

SUVERETO: L. Oiaz. 

TARANTO: D’Ippolito. 

CALTANISSETTA: Di Mai»- 
ro. 

CAPISTRELLO e CIVITEL- 
LA ROVERETO: Di Pao- 
lantonio. 

ROMA (Prati): Ooninl. 

FIUMICINO; D’Onofrlo. 

CASTIGLION DEL LAGO: 
Gain. 

NAPOLI e prov.; Oomsx. 


. ì- __ 
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UIV AMPIO DISCORSO DEL, COMPAGNO LUIGI LONGO A MONZA 




ki NOTixit oattA aarriMANA s 


ette giorni Ili programma d-c. rappresonta la capttolailone 

1 degli esponenti dair«ala sociaien cattolica 


ALL' ESTERO 


L’U.R.S.S. liA RESPINTO 
il piano statunitense per lo 
ispezioni nell’Artico: la 
pretesa americana di di¬ 
strarre Popiiiiune pubblica 
dalia grave questione dei 
voli atomici in direzione 
delle frontiere sovietiche 
con un accordo propagan¬ 
distico di nessuna pratica 
utilità è stato denunciato 
con forza dal delegato so¬ 
vietico al Consiglio di si¬ 
curezza Sobolcv. Nondime¬ 
no la maggioranza occiden¬ 
tale in seno airorganìsmo 
deirONU ha fatto si che 
fosse bocciata la proposta 
sovietica per nn voto con¬ 
tro 1 voli H dello Strateyic 
air co7rtnia«d americano. 
Nello stesso tempo è da se¬ 
gnalare che i preparativi 
per la conferenza al vor¬ 
tice hanno subito per tutta 
la settimana un arresto; ha 
giocato anche in cpiesto ca¬ 
so rirrigidimento dell’Oc¬ 
cidente su posizioni inac¬ 
cettabili in un dialogo che 
voglia essere costruttivo. 
Kru-sciov ha polemizzato 
ultimamente con tali posi- 
ziojii, in particolare con la 
pretesa di trattare « tre a 
uno » con l’UHSS negli in¬ 
contri diplomatici di Mosca. 

IL PRIMO MAGGIO NHL 
MONDO è stato caratteriz¬ 
zato da grandiose manife¬ 
stazioni svoltosi sotto il se¬ 
gno della lotta per la pace 
c contro i pericoli della 
morte atomica. Nei Paesi 
del campo socialista un al- 
' tro grande toma ha domi¬ 
nato le dimostrazioni di po¬ 
polo: il progre.sso del .socia¬ 
lismo in ogni campo della 
vita pubblica. A Mosca, a 
Pechino, a Praga e nelle 
altre capitali socialiste sì 
sono avute .sfilato di .soldati 
e di lavoratori. In Occiden¬ 
te sono da segnalare, per 
l’ampiezza e la vivacità del¬ 
le inanìfestazionì. i comizi 
antiatomici di Amburgo, 
Dues.seldorf, Monaco nella 
Germania Ovest. Hrattanto 
nuove voci si sono aggiunte 
al coro di uomini di ogni 
condizione e di ogni pae.se 
che reclamano la fine «lei 
« folle o.sorcizio nucleare ». 


IN ITALIA 


618 scienziati britannici 
hanno Inviato un appello 
a Macmillan e, in una let¬ 
tera die accompagna il do¬ 
cumento, il filosofo Ber¬ 
trand Husscl chiede se non 
è ancora giunto il momen¬ 
to che anche Londra si de¬ 
cida a fare quello che Mo¬ 
sca ha già dccì.so: la so- 
spen.sìone delle prove II. 

LA CRISI HRANCKSH K’ 
DI NUOVO airoriginc, lon¬ 
tana dalle soluzioni che pa¬ 
revano a portata di mano. 
Nella notte fra venerdì c 
sabato il consiglio nazionale 
.SPIO ha deciso che i so¬ 
cialisti non partecipino al 
governo di Pleven. E Ple- 
ven non se l’é sentita di 
proseguire la fatica. Nelle 
mani di Coty ha rlme.s.so 
rincarico ricevuto. No» è 
il solo colpo venuto nella 
.settimana alla Francia dei 
colonialisti A Taiigeri. do¬ 
ve .si è svolta la conferenza 
del Magbrcb, è stato dcci.so 
il completo appoggio dì 
Tunisia e Marocco al HLN 
algerino od è stata solleci¬ 
tala la forjnazione di un 
goverjio della libera Al¬ 
geria. 

IL CAMMINO DELLA 
DEMOCRAZIA NELL’AME- 
RICA LATINA: nel Cile la 
Camera ha imposto l’ahro- 
gazione della legge antico¬ 
munista del '4ft ed il Par¬ 
tito comunista è tornato al¬ 
la legalità dopo dicci anni. 
E’ una vittoria del < fronte 
di azione popolare e repub- 
hlieatia », da tempo attivjs- 
siino nel Pae.se, che cojn- 
batterà nelle pro.ssime ele¬ 
zioni di settembre la coali¬ 
zione di Carlo.s Ibancz, uo¬ 
mo di Washington. A Ruc- 
nos Aires uscirà in que.sli 
giorni, in forma legale 1,A 
llOìtA (piolidiatio del Par¬ 
tito comiiiiisln argentino. Il 
1. maggio si è avuto finse- 
dìamenio orficiale del pre¬ 
sidente Krondizi che nel 
suo fliscorso ha as.suntn lo 
impegno di ri.stahilirc In 
completa democrazia nel 
Pae.se e di favorire i rap¬ 
porti fra l’Argentina e lut¬ 
ti i paesi del mondo. 


Solo insieme ai comunisti è possibile battersi coerentemente per gli oppressi e gli sfruttati - Negarville, parlando a Ve~ 
tiuriOf (love è stalo (tccoìtellato un giovane cornunistaf accusa la D.C, di voler approfondire la frattura fra Nord e Sud 


MONZA, 3. — .Ad un fol- la miseria e contro Tigno- NcaOrVÌlla premeditato come provoca- popolare della DC e dei suoi 

to pubblico convenuto in ronza: sono i d.c., i clerica- ^ . zinne, che ha avuto come prò- satelliti. «Qui a Venarla — 

piazza 'i'ieiito e Trieste lia li. le forze reazionarie che O TOfinO tagonista uno di quei relitti ha detto — i due terzi della 

parlato questa .sera il com- e.ssi rappre.scntano che inve- n.r,nfvr^*~Q Ti sociali a cui 11 fascismo di ie- popolazione sono di prove- 

jiagno Longo, vice segretario ce prosiierano sulla miseria I OltlNO, 3. — Il compagno rj metteva in mano il pugna- nienza non piemontese; un 
generale del PCI. e sulla ignoranza degli altri. Negarville ha tenuto oggi un [p ^ jj fascismo di oggi il col- terzo dal Veneto ed un terzo 

Longo, sottolineando firn- La iniseiia ilcgli uni c condi- discorso a \enaiia. il paese tello; un atto criminoso — ha dall’Italia meridionale. Colo- 
portanza della consultazione zione della ncchcz/a degli dove e stato accoltellato, du- detto foratore — che per po- ro che vogliono dividere 1 la¬ 
elettorale del 25 maggio lia altri, figliolanza dei più è provocazione fa- ^ costato la vita ad voratori tendono ad aliinen- 

analizzato il programma con garanzia di poteic per un •‘>cl^ta. un giovane coiiipagno. Questo lavoratore, è stato tare un odio assurdo dei pie- 
il quale la DC si presenta al- pugno di privilegiati, ii z .. tiresentanlo come una rissa montesj verso i loro compa¬ 
le elezioni. .\„i ri batti: uno - ha con-h'9/^»'’'*" “ ili camp.anile come lo .scoppio gni di lavoro e di miseria 

Questo jirograinma iaj)- riuso Longo ~ per fare usci- n dclfodio fra meridionali e delle altre regioni. Questo 

prc.senta la più completa ca- ,e fUalui dalla miseria e settentrionali. odio non c’c e non ci può es- 

pitolazione dell'ala sociale .lalfignoran/.i in cui la ten- ffiiòrnn ^ nnlm f\im - Dopo aver espresso la prò- sere, perchè tanto i piemon- 
cattolica. Do.sseUi, il majtgio- i governanti d.c Noi detto -T si e voluto, testa di ogni persona onesta tesi quanto gli immigrati so- 

vogliaiiio fare (lelfltalìH. parte dei cosiddetti gior- etmtro tale ignobile travisa- no legati alla ste.ssa catena di 
filftcnz'^Tè n ‘‘ -- '■ mdrifinformX^^^^^^^^ «IHla realtà. Negar- «fnittnmento. di privazioni, 

lento collie i eiaiidi iieceato- ''i 'utli. un paese progre- rortina ili meiizogm-che ville ha affrontato il proble- di iimilia/ioni a cui li sotto¬ 
li (Il una volta. Ma in con- ddo e civile die posso stai e mirano a snaturare l:i giavi- ma dell’immigraz.iunc inter- pongono i capitali.sti .so.ste- 
vento non possono iitiiaisi a confronto con i paesi più t:i deil'avvenimento i n at- na. che è uno degli indici più miti dalla D.C. 
milioni di lavoiatori, di po- avanzati. to criminoso, eh;.ii.unente eluciuenti ilellu politica unti- .A nessuno di noi piemon- 

vci'n gente che h.uiiio ere- -- - .. . . . - - . . . - - . - - - - 

l'iaii “iS“ VIAUCIO KiJilTOKAl.K NIOl.l.K VARIE CIRCOSCRIZIONI D’ITALIA 

programma elettorale demo- --- 

cri.stiano c'è da (lomancl:u- ^ • V a • ^ • 

L . s la Cuna e la Coniindustna 

esponenti della cosutdeltiv si- j 

nislra. Essi sono stali pubbli- ^ mm «W iV a V 

r ^ f tirano le tila della lista d.c. a Milano 

non votare pei loro ma di ——-———--—- 

concentrare le luefeienze r • ì t , J n et 

sugli esponenti della iiestra l]tui stiif/oldìe Campagna elellomle — La conversione del Corriere aella Sera^ 
sto’piloto‘!‘uSdei'i\im delle nHÌmslre y> d,c. serviranno a rafforzare i gruppi più conservatori 

te.saglù. Eletto deputato nell:i -- ~ ^ 

lista DC si e visto costretto (Dalla nostra redazione) .siiiritiiaJe è l’arti.stico caitei- lito percliè tropjio poco fan- da Fanfani a favore della più 
ad abbiiiidonaie tale jiaiti- "IT,-. Ione appositamente prepara- faniano e sostituiti «lai Po- fida Krisia ti. Tonietti), de¬ 
io per non venire meno alle .MILANO, mnyplo. yj disegnata flt:dia con (lo/o la cui diffu.sione non va pennato Riccardo PorrettI, 

.sue concezioni e agli impe- Presentale le li.sle, brucia- principali citt;i. Le oltre qmilchc centinaio di troppo vivace direttore del 

gni assunti dinanzi al FU‘»- to il loglio, asciugate le ja- Aspiranti, Beniamine. Picco- omaggi. Il Corriere delta N’»*- Giornnie dei f.aeorntori, sono 

pi io elettorato. Ora egli si crime, la Deiiiociazia distia- jj^sime ne comjiier.inno il ni. fatto clamoroso, si e con- rimasti in lista il sindacalista 

presenta come deputalo in- na lui ajierto a Milano la ve- facendovi so.s*e in pre- verlito al liberalismo. Dopa Calvi e faclista Butte, nolo 

ilijjendcnlc nella li.sta del r;i c;nnpagii:i elettm;ile cliia- binerà Sono p.-issilnli tic ili- sganciamento dclfl R l. jier lo slog;m con cui riii.scl 
PCI; non e coniimista. rest;i mando ;i collaliorate la Ma- (Tj-, faisi con la .Voce dalla Contindustria. furgano la volta scors:i: « Lavoratore 

come 1)1 ima un cattolico mi- donna e le bainhine dai tic Ketnhio o con ì'.Àcrco dei Crespi ha impiovvis:i- vota |)er te, vota Biittè! ». 

lilante, testa fedele a tutte .inni in su. l.':unuincio il M;)(Jtmni) i ■cconilo mente siopeito che «la con- A rappresentare la cosid- 

le sue concezioni sociidi. Ma gioro:de della Curia con uno dellVlii é dei gusti delle ra- cez.ione libeiale della vita c delta corrente dì bn.se (dalle 

proprio per questo, constata- stelloncmo che vai la pena >, concezione altamente cristia- intonazioni verbali sinistror- 

to elle mm jioteva jnn re.starc di riportare; « Per nn «‘sito ' . na », la D.C. h:i ceduto alle se) vi sono, infine, il segie- 

sotto la direzione della D('cristiano dello elezioni — as- ' f ^ ."V istanze dello < statalismo co- lario provinciale della D.C. 

infeiubila all’Ameiica e :ii sicurava /.'/In/in — non è :il- fiuinista ». nonché presidente dell’Isti- 


Nagarvilla 
a Torino 

TORINO, 3. — Il compagno 
Negarville ha tenuto oggi un 
discorso a Venaria. il paese 
(love e stato accoltellato, du¬ 
rante una provocazione fa- 
•sclsta, un giovane compagno. 

Negarville ha esordito ri¬ 
cordando il fatto di sangue 
che dieci gioì ni fa )>:■ dato nn 
tono drammatico ;d)a cam¬ 
pagna elettorale di Venaria. 
Attórno a questo fatto — 
egli ha detto — si e voluto, 
da parte dei cosiddetti gior¬ 
nali n inforipazioiic. cIcvìih' 
una cortina di menzogne chi' 
mirano a snaturare l:i giavi- 
t:i dell'avvenimento I n at¬ 
to criminoso, chi.ii .unente 


premeditato come provoca¬ 
zione, che ha avuto come pro¬ 
tagonista uno di quei relitti 
sociali a cui il fascismo di ie¬ 
ri metteva in mano il pugna¬ 
le c il fascismo di oggi il col¬ 
tello; un atto criminoso — ha 
detto foratore — che per po¬ 
co non è costato la vita ad 
un onesto lavoratore, è stato 
presentanto come una rissa 
(li campanile come lo scoppio 
delfodio fra meridionali e 
settentrionali. 

Dopo aver espresso la pro¬ 
testa di ogni persona onesta 
contro tale ignobile travisa- 
mcMito (iella realtà. Negar¬ 
ville ha affrontato il proble¬ 
ma dell’immigrazione inter¬ 
na. che è uno degli indici più 
eloquenti della politica anti¬ 


popolare della DC e dei suoi 
satelliti. « Qui a Venarla — 
ha detto — i due terzi della 
popolazione sono di prove¬ 
nienza non piemontese; um 
terzo dal Veneto ed un terzo 
dall’Italia meridionale. Colo¬ 
ro che vogliono dividere 1 la¬ 
voratori tendono ad alimen¬ 
tare un odio assurdo dei pie¬ 
montesi verso i loro compa¬ 
gni di lavoro e di miseria 
delle altre regioni. Questo 
odio non c’c e non ci può es¬ 
sere, perchè tanto i piemon¬ 
tesi quanto gli immigrati so¬ 
no legati alla ste.ssa catena di 
sfruttamento, di privazioni, 
di iimiliuzioni a cui li sotto¬ 
pongono i capitalisti .so.ste- 
niifi dalla D.C. 

.A nessuno di noi pieinon- 


IL DIVIETO DI INSTALLARE IN ITALIA basi per 
missili atomici e la sospensione deli'appllcazione del 
Mercato comune europeo sono stati I temi principali af¬ 
frontati dagli or.atori comunisti nelle migliaia di co¬ 
mizi elettorali tenuti nel corso della settimana. La ne¬ 
cessità di assumere di fronte agli elettori impegni pre¬ 
cisi per allontanare dai nostro paese ii pericolo rappre¬ 
sentato dalia presenza di basi atomiche, si fa ogni gior¬ 
no sempre più impellente. La riunione del Consiglio 
supremo di difesa, convocato improvvisamente al Qui¬ 
rinale alla vigilia della riunione dei ministri della NATO, 
conferma che gli americani Intendono trasformare al 
più presto II nostro suolo in una base aggressiva di 
missili nucleari. Anche per l'applicazione del MEC, che 
minatela di compromettere ta nostra già debole eco¬ 
nomia, occorre dire agli elettori una parola chiara e as¬ 
sumere impegni ben precisi. 

CLAMOROSE RIVELAZIONI SONO STATE FATTE 
sul passato di Giuseppe Quarta, un ex comunista che 
il quotidiano della D.C., il «• Popolo >, ha presentato 
vistosamente come il difensore più autentico delfonorc- 
vole Fanfani. Il Quarta, dopo aver abb.mdonato il PCI, 
è stato condannato dal tribunale di Lecce a sei mesi di 
carcere per appropriazione mentre ha in corso un’altra 
denuncia per appropriazione indebita. Il neo-convertito, 
esaltato dalia stampa governativa come un eroe del¬ 
l'anticomunismo, oltre a scrivere una lettera elogiativa 
a Fanfani c le « memorie » dal titolo • il pane non ba¬ 
sta », recentemente si è recato a baciare la mano a 
monsignor Fiordelli, condannato por aver insultato due 
coniugi che si erano sposati civilmente. 

IL GOVERNO HA ORDINATO IL RITIRO DEL 
PASSAPORTO allo scrittore Danilo Dolci accusandolo 
di aver • diffamato l’Italia in terra straniera • nel corso 
di alcune conferenze sulle condizioni di vita nell'Italia 
meridionale. Il grave provvedimento governativo ha 
avuto una eco clamorosa nel processo di appello, rinvia¬ 
to a nuovo ruoto, centro to scrittore triestino e alcuni 
dirigenti comunisti e sindacali che parteciparono a uno 
sciopero a rovescio. La difesa dopo aver denunciato 
l’intervento intimidatorio del provvedimento, ha accu¬ 
sato il governo di aver fatto ricorso alla menzogna per 
colpire Danilo Dolci. 

UN GIOVANE COMUNISTA E’ STATO ACCOL¬ 
TELLATO a Venaria, in provincia di Torino, durante 
una provocazione fascista. L’aggressore, appartenente 
al MSI, è stato individuato e tratto in arresto. 

OTTO PERSONE, DUE DONNE E SEI BAMBINI, 
SONO MORTE sotto una frana abbattutasi di notte 
su sei misere casupole di Coìanna, un piccolo paese in 
provincia di Reggio Calabria. La zona sulla quale é fra¬ 
nata una enorme massa di terra c di roccia, era stata 
dichiarata pericolante fin dal 1908. quando la Calabria 
era stata investita da un violento terremoto- In cin- 
quat'anni nessuna autorità aveva sentito la necessità 
di prendere del provvedimenti. 


NEL MONDO 
DEL LAVORO 


= IN TLTT.\ IT\f.I.\ fi MI- l.irin. I..I pu)Ii--ta ilrplì opr* S 
S no STolte grzmlio-c nianilc- r.«i r -ui.) vi»m e-pliciia ch(' = 

= »tsz)nni per il 1. tnazsin con iirlle rirzinni ili-lla G.L, che = 

= la partrripazinnr di iiiifionì -odo seguile qujlrhr aiorno S 

S di lavnrainri. -Nei roniìzi eli dopo, la Fiom è pa-«ala «la S 

= nrainri tirila ('.GlL h.inno «ir- .a ita soli e da 2 a 3 = 

S finito quello odierno il 1. -«ejtei e la (iisl è scesa da £ 
5 maggio della ri»ros'a operai.», ’iàl a V*'> '«>ti e da 2 seggi £ 

£ al. Una nella ciiioria la S 

= SONI) l’UOSLCl ITL LL hj anrh<* con-ep«iiio 5 

2 AfrlT.àZIONI «li alriifir ini- _.,j (\jDiirri n.i\ali r alf \r»r- £ 
= portami c.itccoric delfindu- , 1 , ,io»c, aumcn- = 

S «Triat prima fra imte «luella laudo ulieriorinrnir i pr««pri £ 
= dei cliimiri. rlie hanno »rio- lu, manirnuto l.« mas- » 

* penilo p -r il rinnmo «lei gi„rj„ra a-oli«ia. f 

£ ronlralK» in I.iiiilia e nel- a 

H riialia centr<» ineridioiule. t It \ (il.l Sr.XrALI un S 
£ In primi» srande -iucc'«o e primo Mirce'*o è sialo olle- £ 
S sialo oiicniiio con la tìmia nulo dalla Ieri.» categoria dei £ 
H di nn romrallo per i ilipen- pcKTrlecr.ifoniri rhe doxrva £ 
= denti dalle aziende rhiniirhc -eioperare nei pros-imi gior- g 
S delfENl ehe «.»nci»ce mi aii- in; il n»ini«ler« ha infaili de- S 
H nienlo drlfll-fl (»er renio e ri-o «lì r(»nreilere un premio £ 
s la riduzione drli'«irarit». l-s di lire. .Mio -cioper»» £ 

£ (lonfindii'iria ha pr«*Tesiati». «ono siati inst-rc rostrelli « £ 
£ Anche i rrmenlirri hanno ini- finanriari de! (..n.i»iu e delle = 
H ziato scnenli uno sriopero di Intendenze rhe chiedono un 5 
£ quattro giorni nei c»»mp!e--i ir.sttatnento eciiaìr a quello £ 
£ «Iella Ilalcementi c delta Sa- degli ,»liri liffiri «Ielle fitun/r £ 
S cclit. Lo sciopero si estenderà c l e-oro. £ 

5 poi agli altri gruppi. Gli .-p .t-t st s i s si % ^ 

S elettrici hanno confermato 1 

i ehe SI asterranno dal lavoro M(»niLf-(-«*• h. annone,aio | 
1 il 5-6 maggio. II.-TAT ,n baso ai ealeol, ef- | 

■K feitiisii per il irime*lrr feb- g 

£ L.\ CI5L E L.\ UIL hanno hraìo-ajirile rhe sedono nn £ 

E firmato alla Fiat dì \lndrna aumento da 101 a lOS punti p 
a un aeeordo separato, senza nel costo della vita. Gl» a»- £ 
S consultare i lavoratori, che segni per l'industria e il com- g 
8 aiahilisce rareantonamenio mrrrio aumenteranno dal g 
B farzoto di nna parte del »a- 1. maggio. E 
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on un 
;iovani 
i me.se 
ilemu- 
mto se 


£ stu puntd ha puiemizziito 


aggiuugemlo che tale ingiu¬ 
stizia sociale e anche con¬ 
dannala dalla Cliicsa ma che 
la Chie.sa «.livorge dai co¬ 
munisti nella pialica tera- 
peulica, cioè nei includi di 
cura di questo male. 

Ma per giudicare il risul¬ 
tato che hanno dato i due di¬ 
versi melodi di cura basLa 
guardare ai falli: dove i co- 
tminìsli .sono al potere le 
ìnìtiuilù .sociali sono state 
eliniìnate. Eliiuinata è stata 
la di.soccupazìone, a.s.sicurata 
la salute e fiutegrità fisica 
a lutti i cittadini senza pa- 
gamculo di contributi, eli¬ 
minata la di.stìnzione tra 
istruiti e analfabeti median¬ 
te la diffusione di ina.ssa del- 
fistruzionc e della cultura, 
assicurato un crescente be¬ 
nessere a lutti i cittadini. 

1 coimini.sli. là «love sono 
al potere, liuiuio (lortutu il 
turo paese dagli ultimi ai 
primi gradini della civiltà c 
del progrc.sso. Da noi, inve¬ 
ce, doju» dicci anni di mono¬ 
polio politico detiiocristi.ano 
e clericale a che punto 
siamo? 

La disoccupazione assom¬ 
ma a ((iiattro milioni tra di¬ 
soccupali totali c parziali: 
12 milioni som, i poveri, .gli 
imligenVi, coU’ro die luanca- 
nq dell'indispensabile: 5 mi¬ 
lióni sono gli analfabeti. In 
conclusione i poveri sono di¬ 
ventati più poveri di prima 
e i ricchi pift ricchi. Sono 
questi diversi risuUuti — ha 
commentato il compagno 
Longo — che i,rovai,,» il di- 
ver.'o valore delle «Ine tera¬ 
pie. 

No: non siamo forti perche 
«'V miseria e ignoranza — 
h.a detto Longo — noi sia¬ 
mo f(»rti pcrciu' siamo i più 
strenui «•ontbattcnti c«»ntro 
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• V. 


no e: la visita quotidiana a democristiani graditi a! oio uè, p,i,«uo n- mrie ìt ««prietà (ieì 

tcsù nel Tabernacolo con grillino di Mattei i/orcano ^ 

ff . 1 ' ih un n irtitn . lerif- ilo (-nudi smgoli clic noi, Vogliamo 

(ifferta d, un quotidiano fio. uffuMale^d^ partito, fi “ ^ qui in dubbio, tutta 

Mto. Su-ssidio per 1 iniziativa',mio di A/ifmm. e -q.ato abo- la rappre.scnta la 

-eterna coiitraddizione della 

-j »—0 H • • Tk /r -f curo per fare i conti con i D.C.: sul piano elettorale, in- 

Disordmii a Malta sitì 

punto questo avvenga col se- Pi/i strambi e confii.s, le- 

••■'pyg .. «,T». • §• r* M 9 r» y»- mg* «- greto accordo delle gtrarchie Esempio: le -AGLI che 

rair . 0 . pi,-, con.servatnci della D.C. battono per un integrali- 

7*^^^ H elle dovrebbero appunto eli- sociale sono una delle 

\ ^ 11 ^ 11 „ P*—H trare a far parte di questa as- dor.sali dello parroc- 

I f i ^ i sociazioiie. Ma è evidente che s'e.sse parrocchie 

' T a ,, eondoito sono mosse dalla Cuna e dm 

* I in liietro lo (|uìiitc proprio per- Comitati civici in una diro-- 

‘ ^ che il partito è effettiva- opposta. Cosicché si 

.all mente diviso in correnti cnelle eleganti chie- 
1 ' gruppi che si sono battuti e Celso. San Babila. 

I J ^ i si batteranno tino in fondo Ambrogio la propagan- 

I • 0 m per far trionfare i propri uo- P*^"^ • candidati della d,;- 

|é • E X « A al I niini economica, mentre le 

Qfc , R ^ «A f I Comitali civici hanno il della periferi.a saranno 

^w,4|À tJIIqE _loro; «ìuel Berte ambizioso, ad intenzione dei Cai- 

^HHm| jg jfa j fa/.ioso, elie chiede nìilionl ^ Butte (Lavoratore 

per le chiese e stampa mani- vola per te.), 
festì dalla strana suniìglian- Simbolo eloquente di qiie- 
^ za con quelli dei fa.scisli di sta equivocità politica, il ca- 

^ Vr ^ W * Cace e Libertà». polista: fon. Rinaldo Del Bo 

. Ma Ca Curia rilancia, assieme die e fuomo di tulle le cor- 

T all'ex schustcrìano Cornaggi,! renti: autore di un trattato 

J -Medici. alfAz.ione cat- di mistica fascista, poi sini- 

T ^ ife' ’ tolica. due grandi bocciati strorso ne] dopoguerra, an- 

delle precedenti elezioni: tìatlantico ne) '48. attivo )ì- 
'^9 J9lr M Clerici, agrario lodigiam» che cenziatore di maestranze nel 

^ messo a civettare con gft '51, aspirante allealo dì Lati- 

' aclisti, e Migliori, filmato ro nel '53. neutralista (jualcbe 
consigliere della Montecatini, mc.se fa c. oggi, dopo una 
. del Sieroter.apico. della Dal- visita a monsignor Àlontini 
mine, il quale pero non è da cui usci con gli occhi ros- 
riuscito a strappare un col- si. conciliatore universale 
legio sicuro per il Senato c «iella D C. milanese, 
deve contentarsi, non senza 
lacrime, di un molto insicuro , ^ 

posti» nella lista per la Ca¬ 
mera. serviranno alla destra 

La (Jonfindustria ripresen- ^ ^ j 

la quel Dosi orma, fin troppo contraddizioni interne ci so- 
noto (e quindi poco gradito) ^ di 


tesi — ha affermato foratore 
— sfugge il quadro dramma¬ 
tico della situazione del Mez¬ 
zogiorno, i cui indici di di¬ 
soccupazione sono i più alti 
di tutta la Repubblica, e che 
si aggravano con la sottooc- 
cupazione ed i ba-ssi salari 
La DC alle popolazioni del 
mezzogiorno ha fatto ogni 
sorta di promesse; ma se vo¬ 
gliamo abbandonare la parte 
puramente demagogica e ve¬ 
dere i fatti, basta leggere al¬ 
cune cifre: il piano Vanoni 
prevedeva il riassorbimento 
inolia produzione industriale 
di '700.000 unità dopo dieci 
anni e nei primi tre anni 5 
disoccupati riassorbiti sono 
stati 14.640 anziché 210 000; 
il piano prevedeva lo stanzia¬ 
mento in dieci anni di 3700 
miliardi per investimenti in¬ 
dustriali, cioè oltre 1000 mi¬ 
liardi nei primi tre anni, e 
ne .sono stati investiti invece 
soltanto 80; la Cassa del Mez¬ 
zogiorno prevedeva nel cor¬ 
so di 7 anni 20 miliardi di 
investimenti in opere pub¬ 
bliche cioè oltre 9 miliardi 
nei primi 3 anni, e ne sono 
stati invece investiti appena 
3' ; .sempre la Cassa del Mez¬ 
zogiorno prevedeva la co¬ 
struzione di 21.000 chilome¬ 
tri di strado, cioè di 6300 chi¬ 
lometri nei primi tre anni, 
invece ne sono stati costrui¬ 
ti soltanto 970. 

Dopo aver notato che que¬ 
ste cifre sono sufficienti a 
spiegare l’esodo delle migra¬ 
zioni al Nord, per .sfuggire 
. 1(1 una spaventosa miseria. 
.Negarville ha affermato che 
non ci può non essere fra la¬ 
voratori settentrionali vene¬ 
ti e meridionali l’unità dì 
clas.se contro Io sfruttamento 
degli industriati pienionlesi. 
e contro i pescatori nel tor¬ 
bido. 

Dolci denunciato 
dalla questuro 
di Siene 

SIENA, .1. — Una conferma 
Kraviskinia dell' attcKKlamcnto 
liersecutorlo assunto dal mini¬ 
stro d«'ll'lntern«» contro io scrit¬ 
tori- Danilo Dolei, nel tentativo 
«Il infltienr.'ire il corso del pro¬ 
cesso d'iipfx-llo per i fatti dello 
« Triizzera vecchia » di Partlnl- 
co. è venuta obbI. 

A undici Klornl di distanza 
da lina conferenza tenuta dallo 
scrittore. Invitato dali’orRani- 
sn,o rappri-scnlallvo universi¬ 
tario senese, la siptadra poll- 
ttc» della qnestur'a lo ha de¬ 
nunciato alla Procura della Re- 
piihblica « per vilipendio ni b<>- 
vrrno e alle istituzioni repub¬ 
blicane ». 
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DADI 

LIEBIC 


È un problema di tutd I 
giorni, tacila da riaolvera. 

Uairta I Dadi Lleblg por 
ottanw* un brodo di tipa 
onagro, un brodo base, al 
quale aggiungere, appunto 
secondo l gusti, olio, burro 
od altro condimento. 

1 Dadi Uebig risolvono I 
problemi di cucine col mae- 
•Imo del risultati e con la 
massima economia. 
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I qua le suo ficliiciario 


no c cercano di espriniersi 


; Vr’r « iT r’i<i .n^'^nchc alfestemo, ma gli in 
Le AGLI e l.i GIj»L chci,___■ ____... 


>I.\LT.\ — Pcrm-ine visissim.'» nell’isola 1.» Irnsi«»ne pr«»v«»- 
rata dat rifiuf«» della (ìran Bretacna di accettare le richieste 

nn.»nziarlc e costiti,zinnali del B»»ern<» Mintoff. Nella foto; . , , i .«.-..c 

I,.T «lettn Lougu noi sia- ,|p appello del violenti incidenti scoppiati nel sloml scorsi parte de, loro candiuati dal c-semoio che le sinistre si 
IU„ forti pcrch,' siamo i più durante lo sciopero ««'neralc indetto dai sindacali m apponfio volto «soci.ale»; depennata . 

strenui combattenti emiro alte richieste di Mini,.ff. la F..ster zXngiolini Gsihirats 

- - -z.— ■ ' ■ = ■=- . ■=-: ■- ; - - — := =■:■ - ■ = : : = . = g—L- .. ; i . . . ^ delle Schede, i VOti Che eSSC 

^ ■■a B *0 aa porteranno serviranno a raf- 

Si aprirò nei primi giorni del mese di luglio valore che è i) più compatto 

■ • 9^ A SI riSti rkroarti’yyatrg fr»— 


non sono riuscite a far e.sclu- 
ilerc Dosi. Iiaiim» dovuto ri- 
nuiiriarp anche alla maggior 


teressi umani e sovrannatu¬ 
rali le riducono rapidamente 
a strvimenli di un muco inte- 
rc.sse. E’ facile previsione.! 


il pr ocesso contro i banditi di via Os oppo 

1 ftaiigster limino rapiii.ilo olire 65.5 niiliotii — l.a tlifesa vuole rinviare il diliattimeiUo 


tOalla nostra redazione) 

MILANO, 3. — Il Pr>»ci,r.»’.«i-j 
r«' dclls Repubblica dntt. Sp.T-i 
Blu-*’.,» ha du'hiar.vto chiusa l.ii 
istniitona por la rapina di 
via Os«»ppo e per lii, altri f.-»t-| 
li doiitturtsi ad o.ssa connessi. 
,'d ha nme.sso gii atti al Pri»- 
«n,r.,!i>ro g«'nor.«lo della C«»r!o 
d’.appelto di Milano per l.t ci- 
t.ìziom* a giudizio d«'gli ini- 

pul.tt: 

I/istmltoria. condotta con 
rito somni.ìrK» «tal S,»st(t,itO| 
proc,ir3i«»r«' dott .‘Corichili,, hi; 
p-'nnes.so di inotteri' in luce toj 
respons.'sbilità dei sinc,»!! ban¬ 
diti nelle T.ipinc commesse a 
Milano cd in alire località- 

In 38 giorni, il magistrato 
ha oUenuto la confessione dei 
responsabili ed ha potuto rie,»- 
stniire con sufficiente preci- 
.sione le imprese compiute. Il 
giudizio contro l banditi di 
via Osoppo verrà celebrato 

f i rosso la Corte d'Assise di Mi- 
ano nella prima decade del 
mese di luglio prossimo. 

- l/istnittoria penale — di¬ 
ce un couiUnicatu ufficiale de! 


r.iJ.izzo «li Giustizia — inizia -1 
ta il 2 iipnle u s contro gl- ' 
autori delie più gravi rapine | 
compuiio a Milano nel cor.so 
di «piesti iiltinu tempi a dat.i- 
re dal 19.V6. è st.ata conclusa 
d:iUa l’rocur.a della Repubbli¬ 
ca di Milano, che in data 
«»>1ierna h.a nrhie.sto la ritazi,»- 
ne degli su-s^i al gtuiiiz.o del- 
i.a Corte d'.Xssise 

IVr port.in’ a temmie la 
istnitiori.a sono stati Compiuti 
oltr«' cent«» intemigaUiri di ini- 
piit.iti con rel.iftv.i n'd.izione 
di procc>si verb.ili S,'ntiti no- 
v.antrt tj's'-.niojii. ,'.s«'guiti qiiin.- 
liici confronti e vane perizie, 
fra c\u una psichiatrica (per 
Romano Pereto dichiar.ato se 
minfermo di mente). 

I procedimenti sono 17. riu¬ 
niti in un unico fascicolo Gli 
imputati sono 25, tra cui i 
principali; Enrico Ct'saroni. 

I Eros Castigliont. Ferdinanda 
Russo. Arnaldo Bolognini, Ugo 
I Ci.appina. Luciano De Maria, 
j Arnaldo Gesmundtx Giovanni 
I Remi. Riimano Perego, Filip- 
I po Cusanno. Mauro Cusanno. 

I Libero M.sìaspina. 


1 ni.lioni rdpin.«ti sono «>55., 
di ci.v; .’.W per la rapina d;| 
vi.a ()s«»ppo, per Piazza! 

W.acnrr, l« per l'.ATM di To-! 
riti,»; 13-VtOOO per tutte ie .•«»- 
tr«». gli .niput.vri sono sctie aj 
piede libero. 16 detenuti e due' 
i,.tit.»nti 

1..) .<«'Ti:,-n/» d: rinvio giu¬ 
dizio d,’i r.ipm.itori d. v:a 
Os«»ppo non ha manr.«to ili 
soilexan' «iq.ilche pcrplessit.à 
negli ambu’uti del Palazzo dii 
Giustizi.,, c sopr.'«ttutto tra gl: 
.isAW.it, dif«'ns«,ri che pen5.T-| 
v.,n«» «li po'cr r.iv'c«»gl;erc do- 
ciimentTZ’.on, m ordine cd .al¬ 
cune perizie psichi.^lru'he 

Fallito questo tentativo 
tchiusa l’istruttoria sommaria, 
non si p«»trà infatti presentarci 
alcun.-i istanza). ,1 coiiegio del- 
l.a difesa ne tenterà comunque 
un .altri», che motto probabil¬ 
mente rinvierà alle calende 
greche la celebrazione del 
processo. 

Si tratta di un fatto nuovo 
che si innesta nel processo di 
via Osoppo. Come è noto in¬ 
fatti con il l. maggio te Corti 
di Assisi vedono per la prima 


volta l giudici donna, in appli¬ 
cazione del principio dell'am-l 
colo 3 delia Costituzione che 
dice: tutti i cittadini sono pa-' 
ri e senza differenza d: sesso 
e deH’arL 51 che dice; tutti i 
cittadini debbono avere l'ac¬ 
cesso libero nei pubblici uf-j 
ftei. n regolamento della com¬ 
posizione della Corte di .V.ssi- 
se stabilisce però che mentre 
è uguale ti numero dei sorteg¬ 
giati <?i sorteggiano 600 uomi¬ 
ni e 600 d«inne) nei comporre 
il collegio le donne non posso¬ 
no mai superare il numero de¬ 
gli uomini in maniera che si 
potrà avere un collegio com¬ 
posto tutto da uomini o com¬ 
posto da tre uomini e tre don¬ 
ne ma mai un collegio com¬ 
posto tutto da donne. 

Ciò per gii avvocati che fan- 
I no parte del collegio di dife¬ 
sa dei banditi di via Osoppo 
sarebbe una violazione della 
norma costituzionale e non 
j apparendo essa manifestata- 
[ mente infondata. inteniJerebbe- 
I ro avanzare ricorso presso la 
Cene Costituzionale. , 


e i] più organizzato. Chi vo¬ 
terà ringenuo Granelli eleg¬ 
gerà l'astuto industriale Dos: 
e. ancora una volta, la sini¬ 
stra cristiana, ne uscirà iso¬ 
lata e battuta, come e sem¬ 
pre stata isolata e battuta 
in questi dieci anni per non 
'aver saputo e voluto appog¬ 
giarsi alla vera sinistra che 
Vive ed opera nel Pae.se. m.i 
I fuori dal p.irtilo clericale 
Chi tirerà le nla del gioco 
!saranno cioè gli uomini del 
'Vaticano; gli inventori dei 
lire Itinerari dell'artistico 
cartellone della Curia: o con 
la .Vece, o col Rapido o con 
TAereo della Madonna, pur¬ 
ché si arrivi in Parlamento; 
dopodiché .si vedrà se sarà 
più conveniente fare i conti 
coi liberali « altamente cri¬ 
stiani * del Corriere, o coi 
socialdemocratici altrettanto 
cristiani di Saragat (all'op- 
posizione a Roma ma in 
giunta clericale a Milano). 
Q con gli uomini del re o coi 
soprav\-issuti del duce, o con 
tutti insieme, circostanze 
permettendo. Ma sono pro¬ 
prio queste le circostanze che 
gli elettori debbono impe¬ 
dire. 

■UBENS TEDESCHI 




La gran cassa 

La grancassa elettorale 
tuona niintcrrottaniente. tra 
i programmi riidiotelerisiri, 
oltre che per Paolo Bonomi, 
miche per la Cassa del àJez- 
zoiliorno. Segno di punrii. 
Segno che .«i teme die i con- 
tadini. e soprattutto i con¬ 
tadini meridionali, abbiano 
/inalrnentc capito che la po¬ 
litica democristiana non è 
proprio quella che ci ruote 
per risolvere i loro problemi. 
Ali'a TV. prosegue * Il i iag- 
tjio nel Sud - di l'iriglto Sa- 
bel: e guarda caso, il Sabel 
s'imbatte .sempre in un’ope¬ 
ra del regime e non s’irnbat- 
te mai in un disoccupato. 
Ieri. poi. (Giornale Radia 
delle l-t.-tOÌ un pezzo grosso 
della Cassa del Mezzogiorno 
ha annunciato un sacco di 
fntnri investimenti per la 
Puglia. E poco dopo (ore 
14) sona state annunciate le 
pose d: molte prime pietre, 
tutte nel .Mezzogiorno. .4i o- 
ra noi prendiamo i’ep;.«odio 
che nn oiorcne com'm,.''Ta ha 
v'ssuto nel Cilento, g’orni or 
fono, e di cut rende conto 
in una lettera al settimana¬ 
le * .Nuora generazione • e 
lo citiarno come esempio: 
- Sono stato a Vibonati. egli 
dice, un paese di mezza mon- 
:.4gna nel Cilento Dovevo 
tenervi un comizio, e c'erano 
(iei giovani che osservavano 
i miei preparativi Quando 
seppero che ero comunista, 
mi chiamarono a parte, mi 
fecero entrare in Un .«tanza. 
chiusero la porta, e poi con 
disperazione con violenza, 
quasi, incominciarono a rac¬ 
contarmi di loro, della loro 
vita. de.la loro miseria. Non 
parlarono molto. Mi diceva¬ 
no. -Qui si patisce la fa¬ 
me E si vedeva. Mi dice¬ 
vano: -Ho ventitré, ho ven- 
ti«e; anni. Ho moglie e un 
figlio. Giro tutto il giorno 
con la bicicletta in cerca di 
lavoro, e non ne trovo. O ne 
trovo per una settimana, per 
tre giorni, e poi più niente-. 
E avevano paura E come 
altri venivano a bussare, per 
dirmi le stesse cose, che già 
si leggevano nei loro abiti 
e nelle loro facce, domanda¬ 
vano - Chi è? - e guardava¬ 
no attraverso uno spiraglio 
prima di aprire. 

Volevano solo che io sa¬ 
pessi. prima di parlare. E mi 
pregarono di dire, nel comi¬ 
zio. di dirlo a tutti, che ave¬ 
vano avuto un -Cantiere- 
scuola- (600 lire al giorno'» 
per un mese e qualche gior¬ 
no. e poi il cantiere era st.»- 
to chiuso, e gii ultimi otto 
giorni non glie II avevano 
pagati. Neppure quello -. 

Perché .^abel ngn ha risto 
giocarti come questi? 


ANNUHCI ECONOMICI 

1) COM»tEhCt ÀL) L- 

A.A. APPROFITTATE graiiUlosa 
svendita mobili tut)o stiU* Canti) 
e proiiuzlone hic.ilc - Prezzi sba¬ 
lorditivi - MiisslnH’ facilitazii'Hl 
pagamenti - SAMA; Gennaro 
Ml.ano (via Chlaln. 2 . 18 ) -J^.ipoll. 

A.A.~ ARTIGIANI C.mtù 8V«‘n- 
tlono camera letto, pranzo, «‘cc. 
Arredamenti gr.ui lusso econo¬ 
mici - FACILITAZIONI - Tarsia 
ti. 31 (dirimpetto Enal) - Napoli. 

CARR.ARA. visitate « MOBl- 
LETEBNI » - Consegna ovumiue 
gratis - Anche *>0 rate, si'nza 
•inticipo, senza cambiali • Chie¬ 
dete calatOgo/l5; lire tOO._ 

cl.^HlK pulegge: piane, trape^ 
zold-ali - Trasmissioni - prezzi 
fabbrica - .issortimento pronto - 
INDAHT - -171.451. P.ilcmio 23'33 

- Casilina 17/25 (accanto Panta- 
nclla ). 

2, CAPI TAI.I BOC. U <2 

AUTOSOVVF.NZtONI in giornata 
snpervaliitaiKlo. Migliori condi¬ 
zioni. Stallilo, -f-l (-165.50» 

I, All lU « It l.l I- *2 

•fiumi 

MOTO - MOTOLF.G- 
GCRE ogni tlp«,, vendiamo vera¬ 
mente SENZA ANTICIPO -AC¬ 
QUISTIAMO CONTANTI Vespe - 
Lambrette. « S.I.R-A-M. • - Gae¬ 
ta 66. 

A.A.A.A. SF. AVETE IN MENTE 

acquistare una moto MO- 

RlNl Inirrprilafe la decennale 
Conresslonarla diretta «SIRAM • 

- OAETA 66 - eccezionalissime 
conctlzlonl - Attenzione!!! Non 
abbiamo sub-concesstonarl - Ac¬ 
quistate solo dopo averci vlslta- 
to!!! • R.I.R.A.M. » - Gaeta 66. 

.\. P.ATESTATEVI Autoscuola 
EN'.AL « Ludovisi » - Passaggi 

proprietà; moto 2.500, giardi- 
nt-tta 8 000 (via Marche. 13-Al. 

1> occasio ni C- t2 

KANAK KANAK . Televisori, ra- 
dingraTnmt'fonl Eccezionale ven¬ 
dita Sconti etretUv) che reggono 
ogni confronto. Vasto assorti¬ 
mento migliori marche nazionali 
ed estere- Superassistenao. Vlsi- 
tatect Confrontate. Via Paolo 
Emilio. 23 (Colarienzo - Stantìa). 
KANAR RANA a - VendiU Sri-a- 
ordinaria frigoriferi. Lavatrici. 
Cucine americane. Ogni elettro- 
domestico. Vantaggiooe rateazl,»- 
ni anche tenza anticipo. Speciali 
facilitazioni tmpiegatL Visitate 
nostra egp«»slzlon e. Telef. 32 828. 

MACCHINA MAGLIERIA Sz90 - 
Duhied 12-C80. 300 000 - 3 Dubled. 
ìOOOOO - 7x80 12x100 nuove - oc- 
r.uiioni. Soit.arto 10 (XX) mensili. 
Ruma - pi.izzale Colosoeo 9 

13) AL BEROtll VIlLEO, 

l.OASO. Viale Piave. 5 c Virino ». 
il migliore trattamento. Maggio- 
giugni'-seltembre 13<X) tutto com- 
pr«-si', 

REUMATISMI artrite oclaUca 
rcc.itevi alle antiche Tenne Ne- 
roniar.e di Montegrotto Terme, 
fanghi naturaiL grotta «ndatoria, 
reparto Interno di curo, grande 
parco annesso, distinto e piace¬ 
vole soggiorno, pensione com¬ 
pleta; rivolgersi Direzione Terme 
Neronlane Montegrotto Terme 

RICCIONE Pensione La Monta- 
gnol.» Ottimo Irattamenlo «ruri- 
na famigli.ire Giugno e aeltem- 
bre U 1000 LugUo-ag-isto L. 1 400- 
1300 tutto compreso Gestione pro¬ 
pria 

17) .ACQUISTI , VEND. 

APP\RT. TF.HRF,NI L. 12 

BORDlGtlF.RA • Riviert t,e, Fio. 

ri - VENDESI, affittasi vil¬ 
le, appdrtameritt. t<-rreni Agen- 
zia Garibaldi. Cor«o Vlltorio. 
104 - Bordiehera 

TOR VAIASICA - lotti terreni 
«u) mare Ottime condizioni Te- 
lefonare 820 < 25_ 

25) DOMANDE IMP. 

E LAVORO L. i 

S\RT.à Signora .iccettereblje la¬ 
vori in casa propria eventual¬ 
mente recasi pres.^o laboratorio 
ore pomeridiane - Tetef 7tS iSg 


LEGGETE 

Vie nueve 
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IL CALZOLAIO OILSEPPE 


I.a botlcguccia, dalU- ita 
lino- di gesso crudo, dava 
-sulla stradaliinga, e mastro 
(■iuseppc vi aiutava da più 
di vciit’aiini. Oorniiva di la, 
ili un’altra slaiizelta che 
aveva una tìiiestrella, a ino’ 
di lucernario, sul tetto, lù-a 
(iiacoinino Bellino, il ragaz- 
7)110 che lo aiutava, a sve¬ 
gliarlo, |>er lo più, -sul mat¬ 
tino avanzato, (piando man- 
cu gli asini ragliavano e so¬ 
lo il chioccio delle galline 
della sig.na Marasanla si 
.sentiva. 

- Oh, mastro (ìiuseppe, e 
che? dormite ancora? — 
gi idav:i il ragazzino, batten¬ 
do i pugni cliiii.si sulla por-i 
la «li legno grigio. I 

Mastro (ìiuseppe (Casaccio 
non aveva tutti i torli a non 
alzarsi presto, sul far del 
giorno, (piaiulo suonavano 
in larghe onde le camiiane 
dell.i chiesa di Salila .Maria, 
])erehè di lavoro ce n’era 
jioeo, e la gente ormai an¬ 
dava a Catania a comprarsi 
le scarpe. 

Brulli tempi — diceva 
a (ìiacomino, (piando se ne 
si.ivano curvi, sulle sediole 
senza s|)alliera. a risnolare 
cpialche paio dì scarponi o 
(il scarpette storte di (|U;ih 
che conliidina. — 1 tempi 
Ululano, e a .Mineo, a iioco, 
a |ioeo, non resta iiessnno 
'l'iiHi se ne 
.\rg(‘nlina, c elii in 
e ehi in Aiistialia. C i iioehi 
elle rimangono son tulli si¬ 
gnori e vanno in villa a 


re a Mineo? Fra (tualche an¬ 
no, qua, ci sarai tu e qual¬ 
che cane randagio. Non ve¬ 
di che manco il pane per 
mangiare li basta? 

Ciiacomino era triste nel 
vedere il inastro che si |)re- 
parava a partire e ordinava 
ie lesine, i martelli, le jio- 
che pezze di cuoio che ave¬ 
va, e gli veniva da piange¬ 
re. — .Mi lasciate davvero, 
mastro? — diceva ogni tanto. 

“ l'ì che ti pare che scher. 
zo? — ristiondeva mastri) 
Peppi ('.asaecio. — Vedrai 
che anche tu partirai. Tuo 
jiadre ti manderà a chiama¬ 
re dal Venezuela. 

Ma in quei giorni di (Ine 
aprile, quando mastro (ìiu- 
setqie, sul calar della sera, 
andava a Fuori Porta, lungo 
il vialetlo di acacie, e senti¬ 
va l’odore forte ilell’erha che 
arrivava dalla vallata della 
l'adda e vede vìi i nehiilìndiii 
dì -Miiciddu che iliveillavan 
verdi e rosa e neri nel Ira- 
nionto, pensava che lutto 
quello in Svizzera non po- 
levii iiverlo, e si inlrìs|iv:i.j 
IVli pìirevii che aiielie le vio¬ 
lette campestri, iiiecolìne 
pieeoliile. e i r;inielli coi llo- 
rellini viohi della nejiitellii. 
gli dieessi-ro. dal murello 
«Iella slr;i«l;i: «Mastro (liu-i 


cercò le caselle, dalle tegole 
con il muschio, dei tanti 
suoi amici e compaesani che 
erano parliti. Si sentiva 
molle molle, come se non 
avesse jiivi le gamhe, ma in¬ 
cominciò a suonare il clari¬ 
netto, e non sapeva nemme¬ 
no lui che cosa suonava, e 
le note erano tristi e rim- 
halziivano nell’aria come il 
canto irregolare d’un uccel¬ 
lo notturno, e mastro (ìiu- 
sepjie guardava, di lassù, 
tullìi Mineo, e sentiva che 
tanle easetle erano vuole, sia 
a Sìinta .\gri)>j>ina sia a San 
Pietro sia nei (juarliere di 
S. .\gostino, e gli piireva che 
il mondo stesse tu'r Unire, 
perchè le luci non trapelava¬ 
no |)iù da molle llnestre. Poi} 
smise di sminare, airimnrov- 
viso. Si fìiceva huÌo. ('.tlissi 
perchè, gli imrve che la sua 
marecllìi triste venisse ora 
«lai eiufli di margherite, da 
gli eueali|)ti mezzo scuri del¬ 
lo stradone e, lontano, dal- 
l.i piìiiiìi e forse ìiiiclie dìd- 


L’INVIATO DELU UNITÀ A COLLOQUIO COL “CAVALIERE DELLA SPERANZA,, 

il risveglio dei Mfenmle 

in un’intervisin con Prcstcs 

La storia di dieci anni di persecuzioni - La nuova politica dei comunisti brasiliani - Per un fronte demo¬ 
cratico e nazionale, con tutte le altre forze progressiste - Il P.C. tornerebbe tra breve tempo alla legalità 


(ìHSri'PK KdV.WlUI 


(Dal nostro inviato speciale) i 

RIO DE JANEIKO, imiyym. 

Appena arrivalo a Kio. preso 
un tassi alla stazione marit¬ 
tima. prima ancora di andare 
in albergo, mi feci condurre 
con tutti i miei bagagli al 
trilniiiulc penale della città. 
L'aidìsta pensava che io sha- 
glias.si duiulogU quell’indirizzo 
e dovetti fare molta fatica por 
spiegargli, con rainto di mi 
piccolo vocabolario portoghe¬ 
se, che etl'ettivamente volevo 
andare in trihnnalo e non in 
albergo. 

• Voglio assistere — spiegai 


airautista — aH’intorrogatorio 
(li Prestes », 

L’autista mi poggiò la gros¬ 
sa mano sulla spalla. .Mi sor- 
ri.se, mise in nioto la sua 
Cadiììac e eoniineiò a parlare 
.senza che io pote.ssi capire| 
niente. Solo di tanto in tanto 
alferravo la parola • Prestes ». 
Dopo pocdii minuti aiTìvaniiuo 
ili mia grande piazza davanti 
a mi ha.sso, vecchio (>dificio 
circondato da niodcniissiini 
grattacieli. L’aniista ehinsc a 
chiave l'aulomoliile, mi prese 
sotto braccio cd enti'ainino 
Fece tutto lui. Teneiiilonii ben 
stretto mi spinse tra la folla. 
Cimisi cosi Un davanti al pre 


sidenle del tribunale che. coni so in evidenza le principali 
molta grazia, mi cliicse se contraddizioni esislenli nel nii- 


■ silo paese, le (|vuùi cimtrap- 
p’onguiui le forze naziunah. del 
Brasile alle forze deU’imperia- 
lismo nordamericano e ai suoi 
agenti brasiliani. Per superare 


avevo da faro una deposizione 
Tentai di spiegare, parlando 
spagnolo, che volevo soltanto 
assistere alla deposizione del 
si'iior - Liiiz (’arlo.s Prcsles. 

11 presidente, .sorridendo, di.ssei codesta conlruddizioiie è pos- 
(pinlcosa clic io non capii e poijsihile miirc le pili vaste forzi» 


seppe, ci lasciale davvero? 
villino, e H,'i‘'ini<:'‘'<hle eh.» in Svizzera fro- 

hi in Svizzi'i-i verete l;i felicita e i soldi a 
palale? Macché, tufi,, è liu- 
[gia. Tutto, u. i'oi. qminihi 
j la notti- vide le stelle. «I 

comprarsi le scarne. lìnestra elie 

.Sapete che (liccio Ter-i;-," 1 * h-llo. eaniniinare 
iMiiovn i* Anioiiio ìt*nl**, «‘<mi (itniltMit* filo 

Iniio la setliniaiia cnlraiile,alfoi no, 

« Siel(* alleile voi Irisli.' .Ma; 

vi p.'ire che non Iroverele un 
altro niaslro (ìinsepm- eh(‘ 
tiarla con voi la notte? SI. 
che lo Iroverele ». 


))er la .Svizzera? Ieri è par¬ 
tilo Peppi Miuiaco — rispoii- 
de\.i con fare serio il ragaz¬ 
zino. 

— .Anche loi-o? .Ma .Vnto- 
nio Baiii lui (piìisi la mia 
età. Avrà iMiiquant’aiini suo¬ 
nali. Vedi} (liaconiino. co- 
m'è il mondo? Non rimane 


Ma non tiarti, .Non si sen¬ 
tiva proprio di lasciare il 
silo pìiesc e Intle quelle pie -1 
cole cose. Lo slesso pome- 


niente, A -Mineo resteranno|riggio in cui aveva visto 
.sollanin le case, se conllnua iiarlire .Antonio Bai:i. (’.iceio 
così. Le (erre non produco- 'reriìinova. Pejipi Sperìiiiza 
in> c sono 1 iddiandoiiìilc. lì (“ .Nicola Cioslra andò n si*- 
gin alla jiiiiiui si fa imco. Ideisi sullo spiazzo did (’.'.i- 
gi.'irdini cl•escon^^ ;i poco ;i stello (dove c’era soltanto 
poco, e l icchezza ((ua non! hi hnlle detl’ìicqua e il cu¬ 
ce Ile potrà limi essere. 1 Ululo dì (lielri* della roecii). 

Mìislro (ìiuseppe cuciiuiv:rn. -cliissà come si Irovavìi 
da sè. diiechè sim sorellii con sè, in una liisea, il chiri- 
Vincenza cr;i and.ila in .\n- nello. (ìimnlù 1111 poco il 
straliii coi tigli, chè là a\reh-; i,,-|,.si. eh,- di-.>ra<t:iva nel peli 
ber») lavorìilo in 1111:1 graii«le iliu. pieno «li erbe «■ «li mar 


masseria e sjieravaiio di coni ^Ilei-ile yiìdh 
prarsi ìinche la c:is:i. (ìlieliM 
ìivcvaiio dello: « Vieni con 
noi, Peppi. ('.he slai ii f;ire 
in un |iaese morto come 
ipieslo? I.;ivorer:ii in qiml- 
clie fìihbrica di scarpe e la 
forlima ha polrìii Irovjirc an¬ 
che In, (ìhc aspetti? ». 

Ma non aveva saputo de¬ 
ridersi fiercliè si .sentiva 
troppo attaccalo a quel suo 
pae.se che ^jli parlava al cuo¬ 
re d’ogui vicolo, d’ogni cam- 
jiagiia attorno, .sinanco dai 
minori che gli asini faceva¬ 
no la sera sidracciollolato 
della .sua slradetta e dallo 
.strepitar delle poche moto- 
eie lette che vi passavano. 

— Qiic.shi è I:i inotociclet- 
ta di (’.iccio Nolfo — si di-^ 
ceci la. maltiim finsslo, did| 
ealduceio del lelh). — A'a a 
l.ivorarc giù aUa lamiia. Fan¬ 
no la massicciala ad una 
Irazzerà. K ipiesFallra niot«i- 
ciclelta, che cìimmiim ada¬ 
gio come se avesse (hi pen¬ 
sale a tìiiili* cose, è (piclla 
di Turi .Scollo. Si dice che 
d-oc jiarlire anclie Ini. in' 

Belgio, nelle miniere. .Al 
buio! Come sì fii a l:ivor:irvi? 

('.cric volle si svegliava di' 
liotle c gli veniva desiderio} 
dì guardare su. verso il In-' 



mi indicò im .signore proprio 
alla mia destra. 

Lo riconohhi perclii» avevo 
già visto tante sue fologralìe 
.‘-Il tutti ì giornali argentini e 
tirasiliani. Era pieeiilu, magro, 
con ì capelli lirizzolali. Avevo 
al mio runico il • cavaliere del¬ 
la speranza • come ehianuino 
in Brasile l'uomo della • mar- 


sociali e, utiliz/ando le coiKpii 
sto demoeratiehe già roiisaera- 
te nella t’iistitiizioiie, ìivanzare 
in direzione di mia soluzione 
graduale |>er mezzo di rinno- 
vanieiiti parziali e limitali, per 
risolvere i iiiù gravi problemi 
luv/iotiali. Nelle atliudi eoiidi- 
ziimi storiche questo è il eam- 
niino della rivoluzione hr;isi- 
liaiia Siìinio sienri elle attra- 

ri- 


ilel popolo vene/fthuio che coiij — Qimlv c rwlcyc/iaineìitn 
un \a.siu moviiiienlo popolare 
ha cacciato dal paese il tiran¬ 
no Jimeiiez. llecenlemente, 
poi, c’è .stata la grandiosa vit¬ 
toria elettorale dei radicali in¬ 
transigenti che ha portato alla 
elezione di Arturo Kroudizi iu 
Argentina. Ci sono ancora, in 
alcuni paesi deirAmerica la¬ 
tina. dittature sanguinarie. Ma 
non po.s.soiiu resistere a lungo 
tierelié i popoli diventano seni- 
l»re più coniliattìvi e sempre 
più forte diventa la solidarietà 
tra i popoli latino-americani. 

— (”é oi/i/i In prosfH'ttivn 
(•ite tl re hrnsilidìto (lii'fiiyn. 


attunlr tiri do-ci-vi jwiriit; ptili- 
iH t in lìrii'.tlc? 

— In Brasile attiiaitncnte 
esistono una decina di jiar- 
titi politici che .sono legal¬ 
mente riconosciuti. Tutti han¬ 
no ima composizione di classe 
jiiù o meno eterogenea. In 
tutti questi parliti vi sono no¬ 
tevoli torze nazionali e demo¬ 
cratiche Parlili come il PTB 
(Partilo trìiliahelistìi lirasilei- 
ro. il partito di (ìetulto Var- 
gas) il l’SP (Partito socialista 
popolare) d PSB (Partito so- 
cialisi.i hra-.iliano) che pos¬ 
seggono Una base jiopolare '' 


anni. 


Un saluto airitalia 


man 

; (latti di cattura contro di im 


e la njicrciissiom* che ha ;i\ilio'‘'l''* m‘''nmale e 
in tutto il paesi' il imo ntonio P^t) (Parti 


eia» leggendaria del 11)24,, , , 

braccato poi ihdln polizìa inu-'';^''^" sempre pm profomti 

tiliiii'iilt' in ipu'sti ultimi diecil *’**"^’ P‘'^’du’i, 

' unendo l azione delle masse 

ìiirattivìtà parlamentare, pos¬ 
siamo raggiungere niiitanieiiti 
nelle relazioni delle forze poli- 
Capii che il (ijsMooro a\ev;i} ticlie favorevoli alla deinoirn- 
strafallo e mi ritirili in l)uon‘''hi «' al luogre.sso .Siamo sicii- 
Utrdine. Cessato I’mierrogìito . >'> di poter arnviire per (pie- 
rio fu Pn'sies elie mi venne aì'^ùi vì;i ai eamhiamenli neees- 
eereare Ira la folla dei gior|'<:*'i 111 «lui'sta tappa dell;i no- 
ludisti. Con poehe balline sta 'sira rivoluzione elle ^‘Pi’U’annoj 
tulinimo r :qi)>unl:imento per h* sir;i«l;i :d soeiali.sino iinelie' 
rindoinaiii a e.isa sua. 1 >"‘l Brasili'. Comesi vede, non 

e’è niente di rifonni.itn nella. ... 1 , 1 . 

... .. nuovi, ... 


Il lirrif scndcìKu, h'ynlr? /iijiiei eeiilri iirliani rapprosen- 
iincsti (inni di iìh'diilitn la .sioijlano una tendenza nazionale 
)ii/(ae»i;o è annientata o dinti jinolto aee('ntn:n;i In partici)- 
nniìa'' lare d PTB, l;i cui forz.i »*Iet- 

— l-;i ri'vocìi/ioiK» del in.’iii '*"’ale sl.a u«'ll«' m;iss<» l.avora- 


(ru-i. è orienliilo 


ricevei l(>. il 
era in 

maniche di camieìa e anche 
lui. si'eoudo ralutinhiie hr;i 
siliaiia, mi diedi* mia grossa 
manata sulla spalla. 

• Una intervista? —disse. - 
Bene. Ilo molto piacere di 
rispondere alle domande del-, 
l'Unità, il grande giornale del 
PCI, e di inviare per suo! — E 


eare la verità universale del 
niarvisnut alle eondizioni spe- 
eìlìehe d(*l nostro p;iese in 
«pieslo momento storico. 

— Qindi .sono oyyi Ir prò 
sprttirr ilu- \i pirsrnlani) al 
Bro.vj/e e II tutta C .Americo 


mollo (Utlìcile (l:ne 


1 » 

alla vita [lolitica iiUìeiah' .sono 
senza ihibtiio indizi che mar 
eianu) elTettivaiiieiUe \er.so la 
ricompiista della le'galdà Peri 
quel elle riguarda la seconda! 

credo di poter ri j 
siuitideiT che P inllueiiza del 
Partilo eoimniista è ;;iidatai 


nel inn 


oggi è più vastìi ehi 
— In ottobri 
in lìrasilr Ir elezioni polttiehe. 
(gitali risidtiiti si attendono? 

— iNo! eontiaiuo che nelle 
lirossinie elezioni del ìt uttolire, 
j le forze nazionali e denuicra- 
j lidie ixissano raggiungere una 
! signilieativa vittoria. 


verso lina 
p«)p()l:ire. 
artito .sociìd- 
«lemoeratieo di cui è o.sponento 
fattuale presidente della He- 
ludihliea .lusceluio Kuihitehek) 
esso possiede una forte ala 
progressisti! che si oppone afa 
:ila reazionaria, legata ai |)in 
retrogradi latifondi-ti e agli 
imperialisti. In misura minore 
esistono elementi na/innalì in 
altri parlili eoine la IfN.l).. la 

ei saranno pen’. è domIn.Ma 

ula elementi legali all imperia¬ 
lismo 

— ("è ditnfjne in Hrasilo In 
possibilità della creazione di 
un ainpiu fronte nazionale de- 
ntucraliro? 


mezzo un caloroso saluto a'una risposta sintetica a questa 
miti i {latrioti «> d(‘m()cr.'iliei dom.iml.i Posso dire, per^ 
itali.iiii dii' lottano per la ituaiito ciguardu d Brasile, che.' 
pace, la «lemi)fr:«zi;i «' i) pio 1 m.dvrado le srri»' «lillicolta 
gre.sso iu Italia». j nelle (puili si dibatte feeono 

In Italia, coinè in tutto i/ iiiia nazionale, PìiKlustrìalizza 


Eie 


ezioni .A oi 


lobr 


re 


e «•«111 Pneeliio l.niz l'.irlos l'ii'sU's «a destra) ris|i<iiidi' 


domande 


Un stro Invialo 


Anierii-.! 


I..\ SKCONO.A CIOKN.VT.A OKI. l'ESTIVAL CINEM.ATOGR.AFICO 


Successo sovietico a Cannes 

con "Volano le gru,, dì Kalatozov 

II film, jfià noto alla critica italiana, ha ottenuto i calorosi conscn.si del pubblico 
Due amanti che la guerra separa per sempre — Protagonista la bella Samoilova 


(Dal nostro inviato speciale) 

CANNES. 3 ~ f! film so¬ 
vietico appUiiidito stii-sern ni 
Festival di Caanes non è nini 
novità «.ssolntu per l'Italia 
Volano le gru. infatti, lace¬ 
ra parte delle opere recenti 
sele^'ioutte per la Settimana 
del einenia snrietieo. che •■(>- 
he ltingo t erso la fine drl- 


nio spirituale visibile deH'in- 
dii'iitno sovietico. Occorrerà 
pero che intesto palriniotiio 
non fo.s.s«* descritto cane 
qualcosa di stativo, di ncqni- 
•sito una volta per sempre. 
.se il s’i((«din«) .sorietico «n/m 
(«I <in<’rro. la ragionr ili </(««■- 
.sf'<)(/ni e proprio nella somuiii 
di dolori, di perdite, di tra¬ 
gedie. che la guerra irriair- 
iliahilaieate comporta, e elle 


ima. e a tulle aveva dato un 
nome iiiiuKiginario. 

— Tu .sei Cardellinn 
r< v;i ad una stella. — 


- di 
Pare ! 


. , ranno scorso a Homa e a 

cei iiìirio e gli eiipdìiMi ,]f,[ano. U sebbene, come tnt- [fitati figli dell'l'uioue .Socie 

.so «Il vedere le stelle — rieordaao. fneeoplìenca rt-jf/ea hanno .subito nella carne 

(tue. SCI. .sette, contìUa e dalle nostri’ autorità i- aell'animit dnrnate l'iiltiuio 

!«• eonoseevìi ormai, una P *’’'1 fiiin vutatfe.sjaztoar conflitto mondiale. I.solinmn 

cnitnrale dell'UHSS non fos. una di qiie.ste tragedie, e Iro¬ 
se per niente paragonabile ni eianm in e'sa, nieiit altro chi’ 
quella che i no.-tin delegahytn es’Oi. la forza di superare 
. governati ci. i nostr'’ allori.ila crisi, di aprirci con rin- 
elie hai le ali Jier quella In-] ^ produttori aceranol norato slancio /■(’'/• la cita 

et- elle li .si .snoecìi ai "un-j jj j.,,,, it-miio a .Al 

«•Ili. Quella grON.sìi c Lauti l.eniniirado. («’ «(«)« 

none. Chissà eonie si sente, 
imporlanlc. (juando caiiimi- 
iiìi. (ìii.'irdii (ionna Busidda. 

|i!('('olin:i e rntiuidella, * jsienie con II quaranluiie'^'.m*'j tiamorati. e la loro tct'cifa 

1 »u|il:i .sfaiioltc._ \ ;i a qualehe|^ Don Ch'.'ciotte. r’sro'.'-r: troppo nrande pt'r rreilen 
lìdio la .sìgiiorinella ! ..!nn ginilizio favorevole dalla e parlarne: ronie tutte leco i 

” * nostra eroica, anche da ipiel- 


10 d'na cotiipagiin di Bon.\ 
la venta, ('oraggtosatneiile il 
film isola, nei mezzo della 
vitlona e della gioia gene¬ 
rale. il l'oKo distrutto di qiie- 
sla giovitiìe donna. Tiillavui 
essa non e solo, né il .suo 
dotore e e.Nfrnneo alla folla 
che la circomla. sin pure iiim 
lolla sorrtdenle, festosa, .-tn- 
rhe l'eronicn. quasi niacchi- 
natmente. dislrihiiisee fiori ai 
stdil'if-. F. eoi sìmbolo delle 
gru elle volano alte nel cie¬ 
lo. il film ri dice (forse un 
po' troppo .sintelicatiienle ) 
che nuche per lei c aperto 

11 domani, che dietro Ir <oe 


mondo, tutti si sono interes 
soli alia lini .sorte durante ipie 
sii dicci nniii di clnndc'.-finifà 
I>i clic ro.sit e.siitlinncnte sci 
stillo ìinpninin? 

— J proei'ssi ai (piali, in¬ 
sieme con altri eoimmisti hra- 
siliani, sono sottoposto comin¬ 
ciarono nel 1048 e rappresen¬ 
tarono in Brasile l’inizio della 
eo.siddelta guerra fredda. Nel 
1047 il Partito comunista hra- 
.silianu era stato messo fuori 
legge o, poco dopo, il governo 
aveva rotto le relazioni diplo¬ 
matiche con l’URSS. Jn quella 
.stessa epoca, con un atto arbi¬ 
trario e incostituzionale furono 
annullati lutti i mandati par¬ 
lamentari dei rappresentanti 
comunisti, iu ste.sso, che a 
ipieH’epoca ero senatore della 
capitale federale, dove avevo 
ottenuto il maggior numero di 
voti, perdetti il mio mandato. 

1 procedimenti giudiziari furo¬ 
no preparali sulla base di fu¬ 
tili motivi (pulihiicazionc di 
interviste, di manifesti, pulì- 
blicazione del programma del 
vano il romanzr.svo, anche .seìVarlilo) c avrebbero dovuto 
non sono prive di grnffianti [servire al governo d'allora a 
notazioni sociali. permettere P incarceramento 

l.'empito drammatico, la «lei dirigenti comunisti. .Ma 
fantasia, il romanticisino vi- negli ultimi dieci anni molle 
brame tipico del film ritor- cose sono cambiate nel inondo 
nano, par eoa un eccesso e nel Brasile. 1 processi ron¬ 
di brantra formale (del re \\ro la libera manifc.si.izione 
-Sto iipplonditi.s.sinm) nrlln'idid pen.siero si sono rivelali' 
ropnrr.'t’nfnnonr soppetOrojanacronisliei e Auperali dall.i' 
della niorfe ili lioris rofp'to ■.irs'-.-i vi).-/ «)> i>gii- l’ionio. I.e 
in mezzo ad ami jialiidi’ s-a -lessi’ leggi «l| repres.sioncj 
fo alberi ««’cofan e nel', M-onlro il cnnnniisiiio debbono 
roiitmo.s.'.r si’ipieaze coiicla- essere modilicab'. Il giudice 
sire: ipielhi deH'ine’oitro rol!elle Ila revocato il mandato di 


zinne del pae.se annienta, erc- 


-- (■«line si .spnani il 
che liuti i Flirtili p roidnmo 
jnir(«r«' eoiiie (oro candidato, 
essendo il Partita coninnista 
see la forza del prolefarinlo eiotnora fuori h’iigr’' 

'-1 eleva la eoseit'iiza politie.i - Non .so .se e \( ro « lif ln!li 
geni'i'ìile l,;i st(*'.sa bor'gln‘.si:i i l’ìirliti mi vogliono porliiri* 
lirasiliana dìvenla si'inpre pio come eaininlalo nelh' pros.sime 
coiisape' oh* dello sfi nllamentojele/ioni. E’ pero vero che al¬ 
che esercitano i nionopofi cimi hanno avanzato la propo- 
nordamericani e. sempre |)in|sia. Ber (|in*l elio mi rignarda 
deeis.imenti'. lotta eoiilro il io aee«'tlen') la eandidatiira in 
loro strapoteri». logni partito il (piale possa di¬ 

fendere l'attuale piattaforma 


E’ evidente che in tutta la 
America latina sono oggi in 
ascesa le forze patriottiche e 
democratiche che lottano con¬ 
tro lo sfruttamento dei mono¬ 
poli. Una manifestazione di 
questa ascesa è stata la lotta 


dei cuiminìslì che mira alla 
unità (li lutti i patrioti c di 
tulli i deniocratiei, alla forma¬ 
zione di un fronte unico nazio¬ 
nale c di un governo nazionale 
e democratico. 


e a l.eìv.uorndo. 

I .SclImmnc furono .sciontc con 
\attcn:inne, r partiroUirmen- 
te il film di Kalatozov. m- 


lacr’ine tornerà rertariient 
spuntare il sorriso 

1 

che continua a fluire. Talrl |t Un ,,iti vci-if'i 

del film \ «>lano lej Lin<l DII H «l - «liti 

Uìii <■ hi vicenda di dite C'-j (filando, miI'"1 ■,ihn 
seri .-eparnti ilallg onerra j pn.-sam mo per 
Verniiira e Boris .si sono tn-lretf’ a Ferh’uo. 

r'!i<irf(i ' (iTid 
(fi Oli alto 


. .... .. , . . . . (-'■(•(!:-: ( r«!»!i-C'.«-. r(i«’ niTC(i 

I na volta (»iaromÌno gli ,/f, q,/cf. j p,,. (/; qnr.sfo rnom/o (■(««’(ma ! i 11 r> Xdl.ir.o !«• gru 

(Aiiese, all Miiprovvi.so. meli- fPifj pr/,-] no appena imparalo a roh re \i',, njiproviizioue si è 

Ire Incida'ani» e da\ano sovietica Da inttilhene. ìa h,rn pa.ssmne e l’-e'n ■ luminata stasera rpiella par- 

iiltimi pnnl Italie si’ìirpe (1 un j sm. d- cui il no-(«irvi. ge'o .lonei-fe , 1 r'cofnrrueTife esplicita c coti- 

villìino: «e. 'ero. mastro _ giornale non mancò mìuimenle rusio'iii. m 'a C"- \ r’n'a del jiiihhl’co 

tanti anni! _ ... , ... , 1 

banda? ...7"’^'.'’^^":'"’”' 


Itrimo -’ihhilo rhr -> -, 

di B'.ri II',’,, .hoimi ra’ u. > 
»(<>'; •" rebhe dornh, par- 
lare (• ritorno ilei 

rualca con la 
te -a e aheranza di .stile ma 
janelu- eoa jiin forte concen- 
jfrncroMc emotiva le preee- 
si’or-ideati * carrellate f sai def'- 
Mnsre ((•-jn'Inx ih.^taceo dei fine 
h’iio. ' n’or’ a' \amaii1i 

!(• [.i((( «•iilorii'^t j 'lai '!t,ii Samothira. 'a bel- 
fanziomtrio delibi, gmranissima e intensa 
protagonista, ha rieernto an¬ 
che sulla Croisctte (e acro- 
glteiize afjettnosc che le era¬ 
no state tributate nel nostro 


”:ttUir;i contro noialtri impn- 
lali ha già corretto un errore 
e ha dimostrato che la inagi- 
slralnrrt lirasiliana è in_ linea 
con Inllo lo sviluppo dcmocra- 
Beo eontemporaneo. .Manca ora 
solo la sentenza finale, che in 
lutti questi processi non pin» 
e.s-ere ch«» assolutoria. 

— l'not parlarmi della uno 
va politica del Partito coinnnf-j 
sfri brasiliano clic da qualcuno' 
è .stata definita • riformista »? 

— La no.sira recente dichia¬ 
razione. resa nota il 22 marzo.] 
espone chiaramente forienta- 
i mento politico dei comunisti 1 


vero 

(ìiuseppe. che voi 
fa suonavate nella 


siiuu.n.tie nell.» II,...»..» . -.5 ^ rr/ennfo 

... G„ar.i, ,.n 

. 1 " ,s.ii In.. 1 menti nu'on 


. - II- 1 I»- » • ma di rottura con 

(lai capelli lutti hi-mclii, 


ajqiena 
r. si alzi», 

Tìdlra .stanza i 
rinello in ima 
qn.ile c’erano forme 


JITUl 

COTÌ- 


mnnrò in ] tamente 

ir-' I rt' -ir.,. 

ritenuto un lilni mtero-’-j nep/r/ri 
Iiire. riero dì fer-|(n /”«7 
menti nuovi, nn film tnsom-i tinto. 

di rottura con Una certa 
stagione de' cnema sovie- 
_ tico che. .se non aveva for- 

cosi. .Suonavo. 

: mCOIrcieiz « i n i 

irinfo da 
uti'iorrn’.tà di 
’e. 

san ste.ssg ron- 
'ozor nrea in 
ogat’i*') ciime 

I Ilio Ir gru da 
I.a sna ’dro 
ad esprimere ndeito 

--Ti faccio sentire ima mar-j'«'•" --'"'ijo. per 

Y j r<m’emporai.< I con un prò 

Ma stentava a metter bene 
in ordine lo note, e 
rinetto usciva 
goglio un po' 
lill.intc. 


Il’ 


/ •! 

igni’' iin F ’n:-,i,.ii> 
(-.i.'f.iro hanno (’ O >;)-! 
perche anche questo e 


e della' 

C'nnnes | 


cose 

r.ilzolaio, alzìiiido il viso ma¬ 
gn¬ 
ai lati, come vi avessero 

-spruzzato soltanto opere statica- 

p:-oprio COSI. Snooìi'o I cr(c(>-. firc. era .sforn 

la l>anda si sfascio e 'i re-. ‘ 

.stìirono quattro g.iBi. che. ’ J ‘ 
p}-f,i-pi sanno fare. nof«»ro(c 

.and.-, di I.ì nel- *'*’”"" f 
corcò un da- , Secondo la 

cassa, nella; ' 

secchie on’iv..; nn 


risaputo cd c eternamente 
rem: non c'è n'ce’r come il 
sn-gere deVamora »■) ’r»!- 

sùnu~' na V *'’•*■ C’ 
ehi le >ile‘ id’iii d' 
sona Iminag:mir.-i 
nitori di Vcron-ca. 
re'In e la vrccti’a 


:l lilm r -tato presenta¬ 
to. non .si sa per quale roo'o-} schermo 
i ne. col titolo (Blando passam-i sampie 


]u-z/i di suole, chiodi. 5 

-- Vedi, che suonavo'? —I 

dis'e, preso d.a eniiisiasino. 


(pieìlo d’ 


\ 

parecchi an'” 

'era di rni.se 
I l'atto 

I con un 

ced’tricnto inusitato, rorr- 
dal rl.a-, sciando, per ' o.s'i dire la for- 


Boris non se ne s-mo arcori 
Introdotti COSI 
sonc.gg’. po-'f’ 


mente 

no:t rg 


il 


come un gor- mn.'n che ni - a maggioranza 
ranco e sai- do ra.si ven”n adottata sa¬ 
lali SChcrTr,’ Piirt'-e dai scn- 
’nf a' per n’nnnere 
one d'tnsieme. scc- 
n.'ìhilifii. nelln 


— Ber .santa Agrippina, o tinienti 
sono arrugginito io o è ar- ella r?.-’ 
rugginito il clarinetto -— vare nella 

} ner.<onnl’t«i. ari enrottere de- 
1 >.I quel giorno prese a, gli mdiridir. sottoposti alla 
su«*nare il clarinetto, che lu-i .'ConroIqer.tr esperienza dei¬ 
cidio bene e spi lven'». e i 1 la guerra, per trarne una le- 
pochi hambini del vicinato.’, :-orjr pn ae> era'e di mora- 
che venivano «lalle Mura, '’ fò e di patr .qi’.smo. 
-sl.i'.ano a gn;»rd:ire- di fuo¬ 
ri, con l.anl«> d'orchi, nn-n- 
t'i' Giacomino si dav.a to¬ 
no e diceva: « Non disliir- 
l»:de il mastro. Vi pare che 
è sfaccendalo come voi? ». 

Ma dopo podii giorni mi- 
•e (la p.irle l«> slriiniento.j 
peri'hè Antonio Rìda lo ave-iriono tanti c nea.sti ncciden- 
sa ronvinlo a partire [ter l.i toh. perché in ogni modo si 
Svizzera. — N'i'n si é mai '/irebbero d'^*! »'» *e^*' * 
vecchi — gli diceva l’ami- ti con la -jcneritsita e !.) n.i:- 
eo. — Vuoi proprio mori-| fnririi, che. sano il patrimn- 


t suo- per- 
’ a: ’ued-ata- 
segno della 
steipat’a e del 
Kalatozov (* 
rnen'’o dire, cab non 
fa che regi.strare amaramen¬ 
te una situazione storica: la 
jgiirrra d’vide gli amanti .-tn- 
r-. gm i preparafn della 
onerra. della partenza per tl 
fronte, li separano Veronica 
non rie.sce che a intrarvedrre 
per nn nltimo i.sfante la fi¬ 
gura dell'nmato, tn mezzo al¬ 
la lunga colonna dt soldati 
Dal fronte non arrivano 


le cicogne). In nn film prr 
schermo norvtulc fotografato 
in bianco e nero, il regista' 
Kalatozov ha racehinsn pb« 
cose che in molti film a colori] 
.\nrhe jx r I «oi-ietiri ri .sono 
dunip.te drlb rirrostnnze in') 
i rn; il bianco r nero, nn frm-| 
no abbandonato, torna a n- 
nrendere la sua funzione 
Forse non è estraneo albi 
rii! scita di q’iestn film, e ne 
no.stro'i damo parfic Parmente SOd- 
d’i’del di.sfnfi. l'esempio del nco- 


Fae^e I no erceilente .'crufoi brasiliani. Partendo dall’ana 
di rinema. una serata drqn«ijj,si obbiettiva della realtà eco 
di un hestirgl. ptn della jni-[ noiniea e politica e prendendo 
rata 'ufingiirale di dtre drlbn {x-\ «•on-.jdcrnTioT'K' le modifiche 
e di prinrtpt d«’'Iche si ,m>iio determinato nell 
I mondo intero dopo la finci 
rf;o *'\.‘JlKAoin .(ii jla guerra, noi abbiamo mes-l 



NTt'OSI \ — Primn .'Uactif* a C'ipr»i l.r ipir rraiufi-si.i/i.in* 
In prnsrJnima dri liirrtii ni un, «In sr'rt >.i p .• 

iinilr In un sul» rorleo. rhr si \ rrir nr||j (rlrfolo. alla riii 
lrs(j ni.'trrijvjnn Ir bandirrr tiri dtir eruppi nazinna)). 


— I-t» pos.sihiIità (Iella crca- 
znmt» (li un ampio fronte unico 
iMz.ioiiale «' «lemocratieu sono 
jiii realtà cggi mollo granili in 
) Brasile «* teinloiiu a (liv(’nire 
biffo ^t'inpre piu grandi. E (pieslo 
ìivviene per fattori interni 
come internazionali, Interna- 
m(*iile si accelera il proce.sso 
(Il sviluppo eemiomieo ed è la 
doiniii.izioin* deiriniperiali.snio 
nord.um rieano che raiipreseii- 
ta i| iiiaggnire ostacolo :i que¬ 
sto sviluppo, con (iannn per 
tutta la nazione. IT’altra parte, 
lo .sviluppo del .socialismo co¬ 
mi* sistema mondiale c la cre- 
sioiUe forza economica del- 
rUR.SS, unitamente alla sua 
politica di pace e di appoggio 
ai popoli che lottano per la 
loro liberazione nazionale, per¬ 
mettono alla borghesia bra.si- 
liana di resi.slerc con maggior 
vigore al brutale sfruttamento 
monupuli.stico nordamericano. 

— Quali sono i punti essen¬ 
ziali per i quali lottano i de¬ 
mocratici in Brasile? 

— Lottiamo innanzitutto per 
nn cambiamento della politica 
e.stera del governo brasiliano. 
Vogliamo la difesa deirindu- 
sfria nazionale. Difeiulianio in 
maniera intransigente lo sfrut- 
tanientu statale del petrolio 
hra.siliano e .siamo per l'inizia¬ 
tiva statale per quel che ri¬ 
guarda lo sfriittamento delle 
ricchezze brasiliane. Lottiamo 
per lina riforma agraria che 
(accia ri.speltare i diritti dei 
lavoratori della terra che dia 
la terra incolta o maicnitivata 
ai eontadini che non nc pos¬ 
seggono i> IH* posseggono poca. 
.Siamo naturalmente per Tclc- 
vaniento del livello di vita di 
lutti i lavoratori, contro rinlla- 
zione e l’aumento dei prezzi, 
l-uliiaun» « iiiitro lutte le di'cri- 
i niiiiu/iimi unbtirhi’ e perchè 
sia (lato 11 diritto di voto anclic 
agli nnalfnhotì. 

— Ed ora una domanda pie- 
tosto delicata, alta quale sn'o 
se lo crederai opportuno 1 - 
spnndcrai: Come hai potuto ’ '- 
l’cre r(uri/(«’'f nianicntc di''ci 
anni, .sempre braccato dnlht 
polizia per fntfo i( Brasile? 

— .A questa domanda efb '- 
tivamente è difiìcilc rispond« - 
re. perche, come capirai, no i 
è conveniente parlare rii tuf’ • 
le misure rii sicurc 7 z.i •.’■ »» 
abbiamo riovtilo mettere ri 
atto per sfuggire a una decli¬ 
nale caccia ria parte della poli¬ 
zia. Posso solo dirti che io 
personalmente ho sempre vi-- 
-suto in case amiche. Case «M 
gente d'ogni condizione «oc a- 
!e fio poi'ito -e"inre cort.ire 
-’t"i T.T't ' hnntfi c 


isinip.itia del Dopol.o 

nifi'\Rnn i.()\r.o\r. 


,- JJiOllìtì- 

ii'ic p<’r- 
> ge- 

l'a 

lionati lì’ 




FINALMEN TE SUGLI SCHERMI ROMANI UN A TTESO FILM 

Il quarantiinesinio,. di Gregory Giuhrai 


SI 


Il Quarantunesimo .-ipri, nie- 
or ,'ono. I.a - Seltini;«:)a (ici 


realismo ilnìir.nn. Soltanto un\<^^óem:. soy.etico - Roma e 

Milìino C»ia allora questo film 


lìngnagain n volle greve e 
ricercato, un affastellarsi di 
simhob e dj nnalogie in trop¬ 
pe inquadrai ire. denunciano, 
uno stile .s'.rpassato. Fin-}^^^; 
fìnenzn dì uva moda cec- '. 

chiotta. Ma sono difetti ^ ^ .. 

non incidono sulla sostanza (ros-a.'se un distribu 
dt nn opera sincera. ifore adafo. il quale lo pre- 

•Anri. pi» «ocenfe ne jsfniasse .-jHo spettatore it.«lia- 
'tifi)'.'cono li fa.sciuo .specia-p^j. j.i mediazione del 
; ie. Tutto l'esordio che de-,doppiaggio Ora. eoo qualche 


portava ron il gradevole 

peso (i**i '«iecr"0 otteniifo 1 
Cannt'-s, no»- al ro.spet'.o di un 
c«-» tra i più - occ.den- 
e notoriamente schiz- 
.\oi ri augurammo, al¬ 
lora. che il bel film di Crezory 


Pateticii vicenda 

Natiiralme’ te. in uno stu¬ 
dio del genr'C. non c era ' 
pencolo di r.idere in quel¬ 
l'intimismo Spesso gratuito, 
di cu: da scu tire si comp’ac- 


Icitcrc. la guerra è dnr's.'i , 

ma per ch'i la combatte in.-crire .sottor >ce l'amore dojt.iglictto. con qualche appe-ran 
Ipr’mn linea e per chi Ig 'ì'-jdiìe giovani e di una .sobDU,‘*men>q nel dia.ogo 
b’see. attendendo, a casa C èjerf esemplare bellezza: c ». 

personaggio della ragazza, 

viene fuori r ella .sua delle prime vi.«ion; E se 

(pure f incontro sara i.aKxIta 
'difficoltoso, non c’e da diibi- 


perfino qualcuno che appro- 
brta brutalmente della ra¬ 
gazza. F.' una logorante at¬ 
tesa. un logorante ricordo 
Colpito da una pallottola ne¬ 
mica. Borii delira, sognando 
In fine della guerra, il ma¬ 
trimonio. la vita nn IVro- 
men Ma non r: sarà pin vita 
per lui. 

.ìr r.: ni.tifiti nn-» 

Ifale. Veronica .trnrge .«ni ro7-i 


e cor» un.-j 

notevole perdi:.» nel colore 
idalla copi.j ongin.ale. Il Qua- 
.iffrouta li 


n/le baldanze, nella sua .se¬ 
rietà r net suoi impulsi di 
tenerezza r-in ammirevole 
slancio poeti’". 

Più avant'. quando Boris 
è partito per la guerra, le 
scene che racconta no la vio¬ 
lenta fcduzione sotto ?I bom- 
’-)n-'f'*»■>'apo; lo triste 
rc'..iz:'>ue ’npostn a Wront- 
ca dal cugino di Boris sfio- 


:are che l'intelligenza del pub 
blico caliano sapra rompere il 
-u.'cio Je’le prevenzioni, d»»ne 
confonnis*irh«» tjtiibanz*- che. 
quasi inevjtab.lmente, ae- 

rompagnano alla coniprens.one 
di iir.'nprr:, r.ìi.av.». 

E p.ir«do.','ale sembra il fat¬ 
to che la nomò, l'antieonven- 
zionalitA. Tempito e.'pre.ssiva- 


mente rìvoluzio.oario del Qua-' 
rantunesimo. «iano proprio nel 
suo diehiar.'to. aperto, onesto 
legame con il cinem.i p.ù puro 
e più riassiro: cioè con q-iel 
linguazeio cinema'ografico p.>r- 
lante p"r immaei.'i», di imma¬ 
gini inte.'Suto, d. esse m.fe¬ 
nato li I.nguagg.o cinemato- 
gr.ifico del Quarcntnnesimo è 
essenziale- i passaggi obbligati 
di certe lunghe ed allusive dis¬ 
solvenze incrociate- i primi pia- 
ni in stretti.ssima funzione nar¬ 
rativa. il paesaggio anche esso 
.'idoperato in funzione narra¬ 
tiva o lirica, il ripudio della 
parola ove le eo'e. 1 volti, j 
ge,ti, 2h occhi, possono dire 
lutto Che c«>sa e> dunque, di 
•ìntlconvenzionale in ciò? II 
ciudi-(fatto è che la conrenzione fn- 
*' callita nelle mentì per effetto 
del pili dozz.nale cinema ame¬ 
ricano è oggi un'altra; è una 
convenzione che vuole l’attrice 
plomour e il conflitto tutto 
esteriore: è la convenzione dei 
-lieti fini - astratti dalla real¬ 
tà. è la convenzione di chi ha 
st.'th'.I'.to che certi temi (come 
può essere il r.'pporto di un 
individuo con la sua classe) 
risuonano strìdenti nel cinema, 
c peggio «ncora nelle storie 


mo. 1 il 
d'.i'.ic: 


ve 4 , 
rc.'<) 
«1 !T* r - 


d'amore d»»! cinerri.» Ifemm,=.>10 «(;:•-’■ 

Invece, proprio p« r «pi.-'.; i Irr.i .-.‘i r.iu br iii «-d l'-pir; 
sti.i forza. II Qua ranf’j mi> jfìlrn Po:. quz.r.Jo iir..« 
app.tre e«>m*' una delle piii jb:-ncb'ggi i .iiri/nzzo.-te 
belle f aff.i'Cin.ir.’i «'or.'» «-i. ich'- ì.i .."np.j-'-ibii '-i deli 

.'innare «-he i. «-.T.ein.i reeent* ('. diV.en'» palese ini gnda d 
ci abbi,! o.'ferti) C'une r.w.'f j g-'oia pe.- l’.irrivo 1 -.suoi-, 
altre /."'tevoli 'icendi- s« :!*;-i** b :. q'i.'i per u.n r.f'.en-o 
nient.aii dello schermo (d.a /.:■ jc.Jnd;z.or;,,to. i'j uccide E' ur... 
meliQht a [.'uomo di poplin v , fo'-'is-im.a 'ri -ed-a 

anche questa nasce dalla (■* j narr c.an Toni accor.,::'è fer- 
t.alìtà di un incontro .mposs..«j^ j., ^ cirema ;n- 

dìmen’icabiie 


fi.ni, ’.nst'r 

pe.'O ieggerme: 


'in ti.m ;r.n:i 
u..t. e c:,ie un 
te de-.a'urar.:-r 

T. C . 


bile Fra M.aritsk.a, popol.ana 
che è divenuta soldato nel. 
l’Esercito Ro.s.'o, e il giov.i.ne 
ari.stocr.a'ico elegan'e tenente! 
bianc») d'« lei fatto pricioniena 
durante la euerra nvoluz.ona- 
ria. ,ci in'e--e un coiiixjuio 
timeiitale Tutto t.eio dì fremiti, 
rii sugges'io:.: d.-iemente ro¬ 
mantiche Nel momento .n cui 
i due personaggi so.no di.sT.anti 
da ogni problema della loro 
rispettiva cl.a.cse. d.all.a gnerr.» 
e (ialla R.voUiZione, in un.* si¬ 
tuazione a.siio.utilmente - idea- 
le - quale può essere ».l na'ufr.; 
gio Su di un'i«o!.a deserta 
Tamore scopp.a istintivo e ir¬ 
resistibile Lui perde la sua no¬ 
bile ngidiU. lei acquisti In 


K' questo Q»iC«cr)r in/'.«;rio. 
i.-.a ecceri'ana’.e .stori.a d. ser.- 
(iimt-r.*;. f.jtta per commuovere 
jO’.eg Strigenov c I-oida Istv.- 
'Ic.ij.i <0:10 I.a (ìiuliefi ed i! 
Rome.» del ìTiare di - op- 

pcv^gor.ia v>'i*. straordin.ar: ed 
arti consumi'.*» .«'/.a dolorosa 
inevitabile rov.n.a d-'l destino 
Essi dominan<i tutta la seconda 
p.arte del film, di gr.»n lunga 
la migliore- a! cospetto dell.a 
(piale 1.1 prmia, !,a n, .rci.a dfll 
p.attugiia attraver?'? ;! d 
del Kir.a K:«m. appare 
troppv» lung.», ecct's.s.v amente 
introduttiva, condotta con i 


Conferenza Macchia 
sul diritto sovietico 


N< I <le;r.\ìioc;az,cre 

f- R S 5 . 1 . pr.'f mw Ar- 
<«-;-• M..4-ch;,» de!. Lnivers.ia u; 
K-.'ma. pres.dvrue de.’-a sez-c.-e 
r'TTtjpa del.j ,\s5.-n.-...r;t ne Ita. s 
I H r» S f ca.nd.-oat.' inJ.per.dsr- 
te !i*ta del PCX per XX 

C"! eg;<» ,»( Ain.4t. . tva p^r.*:.' 

er: »ui ìc.-n.J -.Nu-v. or.enta- 
menti del diriìt.» - Vn.- 

vers>..:a t ur,.*A d« 1 d.T.tto-. ' 

li pr« f Mj.-vhii ha pesto in ri- 
'.*il<». aìtravers,' u.n-aeuta a.-ta..»: 
.te*:,' d.vs'r*e br..rc.»'.e de', diritto 
pr.valo e pubb-ici». !-.itua.s» prò- 
f'-rdo nc.r.ovameni'» de; «.sterna 
giur.d.co *'\io;n.-o. amiTi'»*'.cr.df> 
che un ecntr.buto a.! un.veri-al.tÀ 
e ail unita dei d.r;t:.> può <-s-sere 
dati» v»-..* se 1 n.’sUì g.utislt n'IS 
persi*Ter.«nn<» .n errati grud-Zl. 


j ma wprann'i «rfenilere e srsluta- 
.'O 53 nucv.t r»'.'••A g’.ut-dic.a ope_ 

forse { rante ne’l'l’ R S S 

Il pr.»f M»»eh.a ha precisat* 
:e forme e gli «trumentt per rri^ 
... l'.naje una ergamer. cocpervilom 

tonj sapienti ma freddi dei film g.uridica tra i due pacsi. 


• V- 

















Ptf. 4 - Domenica 4 maggio 1958 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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Telel. 200.35t - 200.451 
num. interni 221 - 231 ■ 242 


ELETTORE: VO TA CONTRO IL PARTITO DEGLI SPECULATORI! 

Il Tino cogita caro 

* r - -—- — ------ - ■ " ■ »■■■■>■' ■ . . 

# Un litro di « genuino » che lino a pochi giorni fa costava 180 lire viene ven¬ 
duto oggi anche a 240 lire il litro 

# La Federconsorzi, dominata dalla D. C., alla testa delle manovre al rialzo. Vit¬ 
time: consumatori, piccoli produttori e rivenditori 

# E' vero che Tannata produttiva non è stata favorevole, ma i prezzi di monopolio 
vengono applicati anche alle vaste giacenze del 1956 


tristi: KPlSdDIO Ni:iJ,A I*OI»OI,()SA ll(JR(;ArA 


NEGATI-: IL VOTO ALLA O.C. 

Una bambina di Ire anni annega (J^) DATE IL VOTO AL P.C.L 

in un a vasca da bagno a S. Ba siìio Manifestazioni e comizi 


Probabilmente si è sporta per raccogliere un giocat¬ 
tolo - Era la settima figlia di un carpentiere disoccupato 


Ogi{ì in città 


li'istissiini) episruiii) Imi (In In povora (iiuiiin 


(lostatu iiiiillii iiniirc.s.sioiic nel 
Iti Horgatii San Ha.silio, dovi 
(ina biinbotta ili tre anni, la 
sciala per <|uak-lii> iittinio dal 


la figlia Lina, di Li anni, g 
dare aintii. Cmi un tcrrili 
iiri'.si'ntlincntii nel cikim’. 
fallo le scale di corsa ed 


Celi peniiei e CUSUCCUpalO Flainlcliiw. ore 18. on. Kdoar- Vtdlclrl (Cimnic Archi) or« 

_p;.30. Cimo Cesaroni. 

Aiirella (1 tazza Irnciio), ore Draci'luiio, ore lU nvv Knzo 
IO ud.to gnlIcKKiari. ncll-neipia c. do- !«• '*" Aido Natoli. .S.ininia 

ani. gl i- pi) aver cercato di prestai le ‘‘''“‘l 0*iazza lUsorgimentol. Monlefhivlo, ore 17. Mario 
terribile soccorso, aveva dato l'allar- ‘»re IH, sen Ambrogio Donim mIitìo Mammiiearl. 

ore. lai ino. Vicino al corpieino nella eil Klnio Aloisio. __ 

>a ed è vasca, galleggiava un piccolo l'rlniiivalli*. ore 1H..30 d’.ZJi 


gli- po uvei- cercato 


.Marei'llbiii, ore 20.30, Mani- 
ìiuii’ari e Pochetti. 

Velleirl (Ciiiqiio Archi), or» 
17.30, Cimo Cesaroni. 

Itriieeluiio, ore 10, avv. Knzo 
.Siminia. 

Aliintefliivl», ore 17. Mario 


galleggiava un piccolo 


Il vino costa ogni giorno più caro Un litro di - bianco - ge¬ 
nuino. die era Possitrlle comperare lino a poco temjio fa a 
180-200 lire, oggi co.sla anelli' 240; 1 vini da •• taglio - intorno 
ai dicci gradi, che .si prestano ad e.sseic lavorati, come spie- 
giino l produttori, o sollstlcati. come affermano l consumatori, 
da 120 sono passati a I-IO, a Ilio lire. K riiumenlo eontiiuiii; 
dal settembre dello scorso alino ad oggi ha raggiunto, all'iii- 
grosso. il Ilio per cento: dalle 3 500 lire all'etudilro (per il vino 
(la taglio) si è saliti a (piota ll.i.flKMl 

I bollettini sul pre/./.i ali’iii- i--- 


glosso elle ogni giorno piib- 
liliea un giornale speriall/./ato. 
ra-elieggiiino gli imi: di vittoria 
di una guerra deeretala ai con- 
siimatori. Si parla ili mereiito 
-vivace e sosletiiilo di idiari 
inteiisilleati pi'r i vini blimelii. 
sebbene molle rieliiesle ven- 


piezzi, .si sono alTieltati a ven¬ 
dere ed il gioco degli specu¬ 
latoli e degli aeciiparraloi i è 
stalo facile In dieeiidire II 
prezzo del vino lia avuto un 
altro lial/.o. mentre era in cor¬ 
so la manovra di aeeiiparra- 
inento. e dui pumi di aprile. 


M70 
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I.'asresa verliKliiiisa dei pre/zl incili al niimifo in nmi sclie 
nuilli'ii e slgnlllciillvn Knillen 


gami respinte dai detentori 
(del vino) i ipiali sperano in 
ulteriori aumenti 

Si arrlya cosi alle ipiotazlo- 
nl - iccord die perii non 
x'cngiini» con.sideratc tali .se, 
ancora ieri, si i* affermato die 

- il mercato denota una con- 
.siderevolc sostenutezza da par¬ 
te dei detentori elle .sperano e 
prevedono ulteriori aumenti, 
anche perdu'* le giacenze di- 
s|innibili sono in via di esau¬ 
rimento e le richieste sempre 
più rilevanti - 

Vediamo quafi' la causa di 
questo fenomeno die ha gi.'i 
costretto numerose famiglie a 
rimmeiare al bicdiiere di 

- Fra.sciiti •• (o persino iil liic- 
cliicrc di colmine vinello soll- 
.sticato) c die potrà .iggrav.ir- 
si in seguito, dato elle manca- 
no ancora sci mesi alla nuova 
produzione. 

Due anni f.i la produzione 
rii Vino nella nostra provincia, 
come in tutta Italia, fu ecce¬ 
zionale Nella provincia di Hii- 
nia si raggiunsero i 'J milioni 
e mezzo di ettolitri, eon un 
aumento di un milione di et¬ 
tolitri rispetto all'anno jirece- 
deiite. Di conseguenz:i. ilato lo 
scarso pvitcìe il'acquisto dei 
l'onsumafori. nel sottcmlirc 
dello scorso anno il vino non 
venduto nella provincia atii- 
niimtava a riria 8(10 mila etto¬ 
litri. clic venivano ofterti a 
prezzi bassi ma dio i gfiissi.sli 
non acquistavano, perché il 
mercato era saturo In ipiesta 
situazione i piccoli e medi con¬ 
tadini hanno affrontato lo 
spaiiracdiio della nuova vexi- 
liemmia. die avrebbe aggiunto 
altro vino a quello invenduto 
e deprezzato, e die già fer¬ 
mentava nelle loro botti, c per 
il quale avrebbero dovuto tro¬ 
vare altri convenienti depositi 

I.'annat.T del l!*.à7. .a causa 
delle gelate, si presentava pe¬ 
rò scarsa e. a mal.ap«-na. difat¬ 
ti. ha r.iggitiiito in provinci.'i 
il milione .li eltolitri Coniun- 
ipie. quando i piccoli e i medi 
produttori, imp.iiiriti dalie gi.i- 
eciizp dello scorso .anno e dal 
vino niioxo. si trovavano con 
Tacqua alia gola, il mere.do ha 
axiito una timida ripres.a In 
.altre par.'lc il pr<'Z/o b.isc .a!- 
rmgiosso SI c rnalz.ato di poco 
I picc.iìi produttori, stretti d.ii 
bisogr.o di re..tizi..re e Temen¬ 
do nn successivo crollo dei 


quando le seorte si erano or¬ 
mai aecentrale nelle mani de¬ 
gli .K'caparr.itorl, é entrato in 
un.'i fase parossistica, vertigi¬ 
nosa. l'ii ■■ primato - mai rqg- 
giimlo iiell.i stori.! della vili- 
vinleoltura Italiana, coiiseguito 
ai danni ddl'operaio. dell'im¬ 
piegato. dei piccoli iiroduttori 
c miclic dei rivenditori. 

Per dimostrare quanto il fe¬ 
nomeno sia andato in profon- 
dit.’i. c'é la segnalazloiiv' di nl- 
euiii importiiidi centri di pro¬ 
ibizione elle già lament.'iiin 
scarsità ili giaci'tizc. Siccome 
imiiossitiile pensare ette .si sin 


già euiisumato il vino prodot¬ 
to nel '.57 e le rimanenze del 
'àli, anpare elilaro ('(ime la cor¬ 
sa all'accaparramento, il coii- 
scgiienle gioco al rialzo, l'at¬ 
tacco dclilicralo al consuma¬ 
tore, siano il risultato di un 
lieii preciso c studiato disegno. 

I.a Kedereoiisor/l ha eapeg- 
gialo il gruiipo di grandi eom- 
mereianti elle si sono aceapar 
rati a poco jiie/zo la iirodii 
zinne vinìenla. e die ora la 
immettono sul mercato con il 
enntagoceie :ifllnelié il piezzo 
si elevi coniimiamente 'rutto 
ciò é avvenuto i' .avviene sotto 
gli oedil del governo clericale 
die dovrdilie impedire con np- 
portiini luovvcdimciiti. la ma- 
novr;i ai danni del eonsiimatori 

Ma I.a Fedeicnnsoizl f.a c.apo 
al noto iloiionit. uno dei pi fi 
'• dlnamid ■■ dirigenti clericali, 
mentre I consumatori e i pic¬ 
coli produttori di Honomi non 
ne hanno I.a povera gente - 
IM'iisaiio gli specitlaliiri - può 
iieiiissimo fai a meno di yoin- 
lierari' 11 vino; il prezzo deve 
essere fdio perdié gli .aecap.'ir- 
rotori iKissano guadagmire mi¬ 
liardi .Se la gente luotestii, si 
inifi seiiqire dare la colpa al¬ 
l'annata clic è stala scarsa 

I.a questione perfi non st.a 
in questi termini: Il governo 
conosce benissimo coloro die 
giocano al ri:dz.o e. se vole.sse, 
avrelitie a disposizione j mez.. 
zi (ter eomlialterli M.i non lo 
fa. pei ragioni comprensibi¬ 
lissime Del resto, questo ,'it- 
leggiamento non giungi' nuovo 

1,'anno scorso il Parlamento 
volli un ordine del giorno per 
l'abolizione del d.i/io sul vino 
Il Voto é rimasto inattuato c 
il governo invece continua a 
far gravare l'imposta I consi¬ 
glieri comiiiiisti lu'oposero in 
(.'ampldogllo di togliere la 
maggiorazione del ‘25 per cento 
die applic.i il l'oimme su ogni 
litro, per f.ivorire i consuma- 
lori I clericali la respinsero 

Kd or;i i venuto il nuovo 
colpo ai liilimci familiari II ‘2.5 
maggio .'indie questo pe.serà 
sulla biliiiida; votare contro l 
clericali sigtiillcbcrà vendicar¬ 
si delle migliala di lire elle 
d biuiiio fatto sborsare |ier 
liere un jio' di - eannellino •• 
DIANl'llANl't) ni.ANl'in 

La dirta Pistacchi 
dichiarata fallita 


|iass;vo deila dilt.i f.ill:t;i ;is 
somiiierebln- a '2(l(i milioni 
mentre l'attivo non siifierereb- 
be I 1(1(1 I,.i causa principale 
del dissesto s.irdibe da ricer- 
eaisi nel fallimento dcl!;i dit 
la Casaro di ’rorino, con la 
qii.'de 1,1 llixio Pistacdii .-ivcv.i 
notevoli .'dfari. .Sempre secoli 
do |■.■|genZi:l ■ Itali.i ■ . la .So 
('.eia eil'l z.:. P.staceli: non 
r.'enircrdibe iiumni.-./nenie ne! 
fallimento in quanto e.s.s.i ,■ di 
proprietà de! tiglio del tdolnre 
dellii (l:(to fallita 


nianinui, iti custodia della entrata in casa, fai figlia più cigno bianco (li celluloide; prò- Kaccaria Papa.'. 
C'iliiia più grande si è aii- grande era nel bagno, mginoc- babiirnente per prenderlo, la Cmeiuri Hodano 


Marisa pilfAirt'ATouiA itKl.l.t: HEZIONI 


sorellina più grande si è an¬ 
negata nella vasca da liagno 


diiiitii 


coi'iio 


I.u bumliina, Im io Codile, ubi- iiiiito della sorellina. Pazza di 
Ulva con la proprio famiglili dolore, la nuidre ha pre.so fra 


in via Coi inaldo t, in una ea 
sa popolare alle spalle de 
(piartiere 'ribiirtino I,:i piceo 
la Ih'Iìc. che per la sua licl 


in lina ca- le braccia il piccolo corpo in:i- 
sp.'ille del niniato e l'Iia portato in istrii- 
l,:i picco- do. spei.'indo clic (|nalcnno iio- 
I sua Ilei- tes.se fai'e (pialcosa per lei 


ev.'i lezza e per i suoi liiinidissmii Inlaiilo, eia aecor.sa gente e 
'(III eapelii era eliiiiinata nella tini'- (piiiicnno era andato a cliiania- 
.So gaia • Iticcioli d'oio >. era In re II tnedico eoiidotto della bor. 

11.. 11 minore dei sette figli di un gala. Per In biiinbina ormai. 

11.. ! carpentiere, (Jm<> Cadile, iin non c’era più iiienle da fare 


bimba .si era sporta sul bordo 
della va.sca annegandovi. 

E' MORTO IL LADRO 
CHE SI GETTO' 
DAL QUARTO PIANO 


in ipi.iiito e.^.s.l ,- (Il lavatole aiipena tornato dalla e b 
de! tiglio del t,lo!oi'e Francia, dove si era recalo suo 
1 fallita imilibnenle per cercare un la- P 

voto refi 

NoZZO II Cadile era uscilo ieri niat- raci 

--— timi, per cercarsi tm’occnpa- ella 


Dopo due giorni di agonia, 
i'* deceduto, ieri mattimi alle 
11,5(1. aU'ospedale di San Ca- 


a 'l’r.a.s.iceo ( I.‘Alpi.la), /ione. La niaiiinia della bini- dare 


e lo confcrinava il medico .al '' neicnino, ieri n 
suo arrivo, ILf'ù. aU'ospedale i 

Più lardi, fra l singblozzl ir- imllo, il giovane 
lefrenabilì, la piecobi Lina ha H.-iroiie di 21 ami 
raccontalo ai carabinieri, elle ricorderà, egli veni 
ella si trovava in elicimi a inon- .i..,,.. ,,,,.„ir, 


revole Claudio Cianca .. La sottoscrizione 

llorgutii l''inocclilo, ore IH. 

l'u|iiinn«'lle (IV Miglio), ore per le elezioni 

IH. Lorenzo Foco. 

nuiina ()lliii|ila, ore 111.30, 

Urlino Tau amia 

Torre Nuova, oie Pi,30, Vit- Macao lire 2(1-1 000 (113.0 per 
torio Falconi. cento). Campo i)lur<lo 7HOOOO 

VllluRKlo Hrcila (Via Ac(pin- <104); Casal Itcrtonc 2.52 000 
roiie). ore 17. Maurizio Uuc- <UiO); Ma//lnl 400 000 (lOOi; 
elicili. l'ortonncclo 150 000 (100); Tur 

San Martino al C'ello. oie 10. Suplen/a 20 000 (lOO); «orBo 


Anmmziato N.-uulo Ago.stniell:. 


lio.-.lro c;tro e<im|i.ii;n(i di la 


.Iole Zavallonc 


eii'oria, raccolta il 


Osvaldo Capi;,ri si iimrà ta a raccogliere 


'Il m.it r;mon:ii con I 
Pienna Arrn'.oii; / 
felice. 1 iiii.;iioi‘i II 
redaz niK- dell'/bi/M 


era amia- giorno prima in un prato, (luaii- 
panni, die (io pieocenpata dal silenzio del- 


giiorina aX’eva steso ad ascmgare. meii. la .sorellina dn 


Haroiie di 21 anni Come si 
ricorderà, egli veiim» soriireso 
dalla polizia mentre tentava di 
rubare in im app.'irlameiitn al 
(piarlo |iiano di via Anton (Uii- 
lio narrili 37 e. per sfuggire 


Alla (-(ippia tre gli altri figli erano dii 
'liguri (iella scuola e dii al l;ivoio. 


Fra circa mezzogiorno, (pian-iella 


(ffidala, riia cercata ndl’aii- alla caltiira. si landò 
ji.’irtamento. Filtrata nel bagno, finestra rlditeeiidosi in 


Tur Sapleii/a, ore 17.30. Sta¬ 
nislao nriiscani. 

('iirvliile. ore IH, \'irgilio Ho 
biglia. 

Ottavia, ore t(i.30. Aiiloiiii 
l.eoiii 

('asili Morena (Ca.s;ibitto) 


ima 


Itiiio Uariii'diini 


liti ODO (II!)). I.iuireiitliia CO.000 
17.30. Sta- tUà.V»; Trevi Colonnu ICUOOO 
dii,5); .Moiileverde Nuovo 241 
ilio Ito- mila e 200 (H0.4>i Gordiani 40 
mila (111)1; l-'iniicclilo 52 000 
Aiiloiiio (74.2); Tllnirtliio litO.OOO (72); 

51agliunu 70(100 (70); IMrtrala- 
li.'ibitto), la 70 000 (70i; Setlccaniliil 20 
I mila (CC.Ci). Adita HC 000 (CC.l) 


corpiemo 


condizioni 


Trastevere (cim-ma Ksperia). ()mirllcdolo (Kì 000 (CO; Mon- 


lIOIUJA'rA FOCACCIA, SlJLIzA TIDIJRTINA 


K IN VIA TRIONFALE 

* 


Due giovani e un vecchio muoiono 
in una serie di incidenti stradali 


Nel superare un autobus, un bracciante in moto cozza contro un furgoncino: il conducente è 
fuggito — Due cacciatori si scontrano con un’auto — Un calzolaio travolto da uno scooter 


ore 10. Kri'ole Ferraris 

Oggi io provincia 

l.lceii/ii, ore Ut. Mano C.'ar- 
raiii. 

('iiielii- oie 1(1,30, lUidolfo 
Aiidreoli. 

riiiiie/la, ore 10, Oiiio Ce.sn- 
rotii. 

- Miiiiti'riiiiipatrI, ore IH,30, Gi¬ 
no L’e.saroiii. 

I’'llaedaii(i, ore 1C.3(). Ventu¬ 
ro Valentlni. 

Ardi-a. ore 17. lU'iiio lllcd. 

.Marliiii, ore IO. Sidvalorc 
M.'iccati Olle. 


Icverdc X'ecdilii 100 000 ((13.31; 
Sali Puoi» 50 000 (02,51; l'In- 
iidi'imi CO 000 (CO); \’e«eovln 

00 000 (CO). I,alino iMctronlo 

:U!0 000 (CO); Villa Gordiani 70 
mil;i (5H.3I; Gstlemie 340 500 
(.5ri.7>; San Loréiuu 500.000 
(55.5); Torplgnalturu 220 000 
(55); Liido\l!d 210800 (54.2); 

CaiiipItelll 210.000 (52.5); Por¬ 
la S. Giovanni '235 000 (52.2); 
O.sllii Antica 30.000 (50); Por- 
liieiise 100 000 (.50): Italia 300 
mila (50); Tor de’ Schiavi 30 
mila (fiO); Gdbi 48 200 (4H.2); 
Capaiiiidle 24 000 (IH); Cltic- 


Segnl, ori' 10, Fernircio Hen- d(la OO.tKìO (45); Parlali t50.()00 
issoil. (42.H): (’cillro HI.000 (42); Te- 

rab-.tlrliiii. ore 10. doli. Mar- slaccio 201.‘200 (40,2); AIcssuii- 






■■ 110)1-■ die jtrocedeva in sen 
.S(i contrario 

Ormai i due mezzi er.iim se 


cello Marroni. 

Cerreto, ore i 
Hongionio. 

Sntdaco. ore 10. 
(Inlfo 

Valniontone. ore 


parali soltanto da pocln metri. Marx Volpi 






l'Jif 




il Uu'iiii Ili! operato una Itrii- 
sca frenata nel tentativo di 
evitare l'orto mentre l'autista 
(Idia maediina h;i curvato brn- 
scamenti» verso destr.i andan¬ 
do a co/z.-ire contro mi nmrd- 
lo. Nonostante ciò. il cozzo é 
avvenuto violentis.simo. I due 
motoddi.sti sono siati sbalza¬ 
ti al snolo: il guidatore è mor¬ 
to sul colpo. l'Iniiocenzi li:i 
riportalo gr.'ivi ferite e :d Po¬ 
liclinico ò stalo ricoveralo in 


51oniorio. ore ]C. Gastom 
Mode.sti e Diana Orlandi 


dritta Cd (1(10 (401. Osila Lido HO 
17 Antonino mila (40); Trionfale 2C0(l()ii 
(40); ('usili Morena 11.400 CtHi; 
lo. Gianni Gaii- Salarlo 150.000 (37.5); Nonicii- 
talio 74 400 (37.2); Cassia IH 

18. avvoca- mila (30; Alante Mario 70 Otiti 
(35); Appio 250 000 (35.7); Moo- 
1 ). Gastone ti 240 000 (34.2); C. Cidombo 
laudi .51000 CM); Prlmnviilfe C7 000 


Cave, (ire l().3(l. Nello Sol- (3;(.5l; San llaslllo'20.000 (33 td, 

.■Munte Siic.o 10000 ):i3.3i. 

^/.agarido, ore 10. on. Claudio itorKliesliiiut 10.000 133.3); l'Ia- 


Cianca. 


minio C4 000 


(•erano ore 10.30, Mario Car- spueeal» 14 


giudicato giiurllnte in sto 


rain. 

itlofreddn. ore lo. Aldo Dor- 
diii e Vera natigiiani. 

.5Iorliipo. ore 17. sen. Enrico 
Minio e Maria Ddl:i Set:i. 
Siicrofano. ore IH. avv. Fau- 


(32.2); 

f3l.l): 


Alanti' 

Donna 








La Società llixio Pistaccli; 

e C.. una delle più note ditte —;- 

rumane, concc^t-sionario della Tre n 
vendita di aulomoblli. è stata strada s 
dichiarata fallita dal Tribuna- giorn.'da 
le di Roma por un importo di Fo accia 
UlO milioni di lire. in via Ti 

Secondo l’ngeiizia - Italia <• il casi, le ■ 


m 


VIA tuh'rtina - 

Tre mortali incidenti 
strada si sotiii vonllcati 


- I,a «IIOii» fuori strada dopo II 

dcllalla vita nel tentativo di sorp:is- 
nellals.ire gli autolxts dell'ATAC. Gli 


Il terribile urto con tu molo 


v.'ino dingendo.si in moto ver- 
Ricini e Kriu’.sto Innocenzi sta- 


Fo' accia, sulla vi:i Titiurtina e 
in via Trionfale. Nei primi due 
casi, le vittime lianno perduto 


llorgatii Iai'cerlameiiti del caso sono sta-1 so la città ipi.'indo. nel sorpas- 


un mese, anche ni eonducenle Piazzano, ore 18. doli. Gior- 
dell.'i macchina sono stale ri- gio Fii.sco. 

scontrale alcune conlusioiii. Gai lgiiano, ore IR. .Mario Ro- 

tin'.'illra sciagura strad.de ò sciani. 
avvemila alle ore l!l.30 in via Anzio, ore 10. Elmo Aloisio. 

Trionfale, Me.ntre attraversava C'aniplno, ore 17, Virgilio 

(Il corsa l:i strali,!, il calzolaio Hadiali. 

Carlo Di Paolo di 70 amii. ahi- Sfagliano, ore IH. 
tante in vi.-i Ibi Meli.'iiia K. i' Sbardella. 


,, Olimpia 00 000 (30); Animi A- 

Ido Hor- ,5000 ,30); Porla .^lag- 

. Pori,.,. 150.000 (30): Trastevere 

100.000 (28,5); Tiiseolaiio 1.30 1)0(1 
vv Fan- DaTliulellu 102 000 (25.5i. 

.‘\urrlla 00 000 (24); A|iplo Nm* 
doti Gior- (24); ('avalIrgRcrl 0'* 

mila (23); Prrnrslino 40 00(1 
Inno Ro- ‘-h); Val Melatila 20 000 (IT .'i > 
()iiadr»rii 00 000 (15); rciilii. 
Aloisio n'ile 00.000 (1.5); Punte tMiim- 
Virgilio •••'do 7.400 (14,8); Vlllagrlo 

Broda 4 000 (13.3); Frali 20 000 
Filiberto <1<)>'. F.sqiimno 30 000 (5). 


eseguiti d.illa polizia sira- sare un autobus della linea 100 stato Ir.-ivollo da una - vespa 


seguendo un ladbnan. si .sono e ha riportalo gravissime 
prima sciagura aceadu- visti sbarrare la str.adn da una rito: ò morto alle ore 22 


Un’americana lotta col rapinatore 
che poi viene arrestato da un vigile 

Il iiitilvivente voleva derubarla della borsa — Un com¬ 
plice è fuggito — L’episodio è avvenuto sulla Colombo 


Svaligiata in ida del Corso 
la vetrina d’una gioielleria 


Fri g (iv.iiie malvivente che to s 
aveva tentato dì r;ip;'i;tri' una ie\., 
turisi;, .(uicrican.i 7' st.ito dee; ,-iim 
.s.um'iile atTront.ito d;il!a v.tt;- inac 
m,i e. dopo un;i violent.i col- volli 
'.utta7.;oiie con costei, arrest.i- tar.si 


d.dc 

L;i prima sciagura é accadu¬ 
ta alle ore 7.3U sulla via di 
ttocci'.i. Il braeciante Guise))- 
pe l'odan* di 25 anni, abitan¬ 
te nel podere 75 dl’H'Knte Ma¬ 
remma a Castel <li Guido, sta¬ 
va recandosi ai lavoro a liordo 
di tin.i • Ve.'.’jxi - (|uando. net 
fiiftrontore una curva, ha leu 
iato di sii|ieniirc un autolui.s 
deir.AT.AC in servizio sulla li¬ 
ma 3 ili e diretto a Montespac¬ 
cato. 

PnrlropiH). proprio in quel 
moiivnio é sopraggiimtu in 
direzione oppo.sta un molofiir- 
giincnio -Ape- targato Roma 
1.5281.5 e guidalo da Olimio Di 
Tullio. I.i strada è in (piel pim- 
tii strettissima e non pcrinet- 
lc\ .1 li Ir.insilo di tre mezzi 
contemporaneamente Allora, il 
luacci:inte ha annientato note¬ 
volmente l'andatura |)er ripor- 


Salvata una ragazza 
che voleva uccidersi 


Aveva aperto i fornelli del jfus - L’allarnne 
de^li inquilini e Tintervento della polizia 


i.i - ('iiprn,'i. ore 18. Bizzarri PROVINCIA 

fo- Caio. Carehlttl lift' 6.000 (200 per 

S. vili», ore 11. Adriana Ca- cento); Vivarii 4.000 )200i. 

toni. Sanilnrcl 7 (iOO (152); Clnrlii 4 

— Clvltrll». ore IR, Ricci Gii- miLk (133.3); Frattachir 20.00(1 
stavo. (I.'t3.3); \'lllallia 25,000 (125); 

Giildonla. ore 10. Sergio Mi- Mazzann 2 000 (100); Llernza 


i' perinei- I na ragazza di li» anni ha Senza perdere un attimo, i 
tre mezzi tentato ieri di togliersi la vita soccorritori hamin sollevato la 
Allora, il a.'iflssi.indosi col gas illinninati. povercti.i e. a bordo della po¬ 
tato note- •'' tr.-itt.i di Angela Mari.'ini. tonte .-tuto, l'hannn trasportata 
ner rioor. abit.iiitc m vi;i del l’igiicto 115, al San Giovanni. I motivi del 


attimo. 


CUCCI. 

Olevann. ore 10, Maderchl e 
Mammucari. 

A rima, ore 10. Lorenzo 
Mossi. 

Tolfa, ore I!). Renalo Pucci. 
Korca di Cave, ore 16. Paolo 
M;igriii;. 

Mitdoiina della Pare, ore 10. 
Francesco Capa.s.so. 

I S.inta Marliirlla. ore 11. av¬ 
vocato Marx Volpi e Renato 
l’iicci 

Camprala. ore 10. Antonino 


nOOO (100); Alliimirrr 3.5 01)1) 
(100); Filarelano 5.000 flOO»; 
/.agariilii HO.OOO (lOOl; Colntina 
10 000 (100); ('aprila 15 OOi) 

(lOOi; Morliipii 20.000 (lOtH; 
Klaii» 7 000 (100): S. Polo 4 000 
(100); Cerreto l.aziale 5.000 
(100). Tivoli Campollmpldo 35 
mila (100); S. 5f. drlle Mole 
24 000 (80); Campino 3B 000 

(7(5); (’ervrlerl 15000 (75); 

Tivoli Centro fl() 000 (68.4); Val¬ 
le pietra 2 000 (66.6); I.adispoll 
12 000 (60): CIrlllano 6.000 ( 60); 


Tr podi (- 01/0 'Olir. i_iriiisno d.uoo inor. 

Clriliano. ore 16. Madcrchi Gallicano 6 000 ( 60); OIrvano 


d p>it presto sul lato de 


valore 


Ieri notte, j ladri hanno man- giapponesi del valoi 
dato in frantumi con una pietra milione fuggendo poi 
la vetrina della gio.olleria del levate IndiSturb.ati 
signor Giuseppe Ciarito. in via All'alba, un vigile 


di un 
g.imbc 


venuto l'n complice 
t'i a (uggire. ui;i (' 


iirliaiio iiitcr-|stro delia via prillili che l’au- -s'i'''’ 


stata salvata d.il tempe- 
intcrvento degli ng'nt: 


vigile notiiiniol 


del Corso .57. e si sono intp.-»- ha scoperto il (urto ed ha pian- 
droniii di ima collana di porle tonato il negozio (Ino all’arrivo 


muione iiiggenoo poi a K.onne , „ 

levate IndiSturb.ati , , . ......... 

All’.-ilba. un vigile notturno 
ha scoperto il (urto ed ha pian- 

tonato il negozio (Ino all’arrivo ” rapm.itore eatturato é 

del proprietario Poco dopi), sul Sergio Ficca di _< .mm. .tb.- 


iisci- tnloi.v- iiiiTocnisse l'altro veico- della Sqii.idr. 
stato Ma n»n ne ha avuto il tein- Giovanni. »• : 

i II p<> con estrema X'iolenza. il osservazione. . 

etili- poveretto e andato a cozzare Kd ecco i fatti. Nel tardo po- arrCStOtO ria), ore 

ctg.a- contro il furgonciiu». meriggio, gli inipnbni dello --_ Rocca J 

Ito é Sono accorsi alcuni passali- stabile hanno avvertilo per le NelFagenzia della Ranea na- Maderchl 

ab;- Il cd il traffico è stato subito scale, davanti alla porta del- zinnale del lavoro, in p:azz.a Gorg.-i. 
Iilocc.ito mentre qualcuno ha l’appartamento delta giovane. K-.sorg.mento, alcun; agenti di Col.abucri 

provveduto a telefonare alla "U acuto odore eli gas e. dopo polizia del commissar.ato Pra- 


della S(|ii.idra mobile e. al San 
Giovanni. »• stata ricoverata in 


tentato suicidio non sono stati 
ancora chiariti. 

Borseggiatore 

arrestoto 


Assemblea 
delle responsabili 
di cellula 

Ìlarlcdì. alle ore 15.30. nel 
«jlonr (tri ('omilJlo ('cnlra- 
Ir, In via drilc BiilteRhr 
Oscure, assemhtea straordi¬ 
naria delle responsabili di 
relltil.i. Rrlalrler la rompa- 
gna Marisa K()D.\NO. Sa¬ 
rà presente 11 eonipasno 
Otello V.\>'M’ZZI. segre¬ 
tario della Federazione. 


del proprietario Poco dopo, sul f 'i '■*’ 1' ' 

posto sono .ìrrivati anche gli ' Rcnedetta 21 blocc do mentre qualcun 

agenti del commissariato di zo- Verso le 16.20 .su un'auto pnnseduto .t te.efonnre 
na. che hanno iniziato gli .lecer- - WolKswagen - targata .M polizi.i strad.de. ai carab 

tamenti del c.aso >'3no a questo viaggiax ;ino tre g.ovan; donne «' •***•' «-roce Kossa. ma « 
momento, però, dei malfattori ameneaiie; .loan Schmdt di '26 per il povero bracciante 
nessuna traccia -mm. la sorella d; costei. Ma ‘'«'in pur niente d« fare. Il 

-- • ■ — r.iui. '1. ■22 ani);, e un'amic.a. due* nie del inolofurgoncin 


—--— Rocca S. Stefano, ore 

Nciragenzia della Ranea na- Maderchl e Mammucari. 
zinnale del lavoro, in piazz.a Gorg.-!. ore 20 30. Avv. 


P'ìlizia stradale, ai car.abmieri .aver invano bussato, hanno te 

c all.! Croce Rossa: ma ormai lefonato alla polizia. 

per li povero bracciante non Pochi minuti dopo, un: 


te- t; hanno tratto in arresto il .«es- 
santanovenne Litigi P'.ergenii- 
iina le. atrit.ante :n via Luciano Ma- 


e'em pili nientv do (ore. Il con- - pantera - «'• giunta in via del n.ara 57 Co.stii: infatti è stato ''oh* Ed'sardo D Onofrio 


Il processo Venanzì 
riprende domani 

D.im.iii; .11 Corte d'.As.s.sc 
d'.Tppelli) riprenderà il pro- 
ccs.so contri» G.uscpi*e Venan- 
7. N.id.n.ì P.iòsmlK». Kiils''» 


C.it' Tiii.i B.oicr d; 2.5 ami; Lini- 
go la via Crostoforo Colombo '1 
-loan Sclimdt. eh»' S'',leva aìt.i *' j', 
giiid.i, SI *■ ai-corta che uri pneir 
matiC'i era bucato, pero.»» 1),. 

(renato, c seessv con le «Itrc t k,. 
due r.)g..zzc e si é arpresi..ta Tiburtma 
1.1 .'oslilii re ì.i nn't.a .wws.wwv»: 


'lue* nIe del niolofurgoricino, elle Pignolo e gli agenti li.inno fat-U-orpre? 
sub.lo dop.» l'incidente si è dato to irnizione nell'ahit.izione, do- din» ti 
aito fuga, é attivamente rirer pti aver-ahbattuto l’uscio a spai-[ 
ca'i' late: Angela Mariani giaceva!^ 

li secondo incidente morta- priva di sensi sul pavimento* | C 
li' •' avvi'iiiit.» alle ore 1.5.15 al- della cucina, accanto ai fornrl. | 
rt>ttavo chilometro della via li dai (piali fluivano libera-i 
Tiburtma I r:>eciatori Orlando mente le venefiche e.^alazioni j Partito 


sorpreso a borseggiare c.tla- 
din» t(’d''sc<» Rcnoti» Simon. 


CONVOCAZIONI 


e Mammucari 17 000 (.56,6); Frascati 80.000 

Rcllrgra.' ore 10. Avv. Ma- AnU»* 2.400 (.50). Caslcl- 

rio Ci'.l.dmcri. madama 33.400 (47.7); Arsoli 

Rnlair ore 16. .Andrenli e ' (46.6): Clvilavccrhla 14-5 

Capassi! 200 000 (44.6); AmniUUra 2.000 

Nrrola. ore IR. Modesti e (40): Marino 61.000 (40); Mon- 
Diana Orlandi. IrrompatrI 10 000 ( 33.3); Castel 

5Innlrlibrrtll (Borgo S Ma- Gandnlfn 10000 (3321); Sabiaro 
ria), ore 10. Giorgio Meticci 10000 (33,3); Mnnieltbreltl 3.100 
Rocca S. Stefano, ore 11.30. (.31); .Mnnlerelfo 6 000 (30); 

aderchi e Mammucari. 5Ianlrporzlo 6.000 (30); Llgna- 

Gorga. ore 20 30. Avv. Mario no 10.000 (28.5»; Genazzano 40 
M.abucri. mila ('26.6); ». Oreste 4 000 

_ . . , ('26.6); .Mentana 14 000 (23.3); 

Uomani in citta Segni 20000 ( 20); Orottaferrata 

Appio Nuovo, ore IR. onore- 20 000 * 20); Moricone 2000 (20); 
de Ed'iardo D'Onofrio. Genrano RO.OOO (17.3); CoIIe- 

Traslrvere (p:.izza Mastai). f*'''*''’ 20 000 (16.6); Plano 8 000 
e 19. on M.arisa Cincian Ro- *(•»•■ Tivoli V. Adriana 6.000 
ino '13): .Arlrcla 4 000 (15); Monte- 

Porta Maggiore (pie Prene- rotondo 30 000 (12»; N e m I 

'n,i) nrt* 13 30 cAn r.*nr:i-A 6 000 ( • .5 ). 


Domani in città 


Appio Nuovo, 


IR. onore- 


Traslrvere (p;.azza Mastai). 
ore 19. on M.arisa Cincian Ro¬ 
dano 

Porta Maggiore (pie Prene- 
stino). ore 13.30. sen. Enrico 
.MoK* e VLidimiro L.atmi. 

Macao (pzza de; Cinquecen¬ 
to». ori' IR.30. on G.tilio Tur¬ 
chi e l’go Vetere. 


Cinqiieeen- CENTRO SANIT.4RIO AI. 
G.tilio Tur- Tt'FEI.I.O — Oggi, alle ore 
12. m via Monte Rocchetta. 2. 


PER I SUSSIDI E GLI ASSEG NI FAMILIARI 

Di nuoYO in agitoxione 
le braccianti dei Casteiii 


.Xiiinrrrrniranxirrt: duin.ini a;ii-| Casal Bertone, ore 19. Gigliaisarà inaugurato il nuovo cen- 


Tedrsco 

i .Arnia (Villaggio Giuliano), 
ore 19.30. Maria MichetTi. 

Qnadrarn <via Marco Decu- 
mio». ore 19.30. Renaio Rorelli 

Domani in proTincia 

Capena. o.-e 20. on. Claudio 


Le br.'.cc..»n;. dt'. e...sTr..; e^ 
sono d; nuovo .r. .«g.t.iZ.iir.f prT .e 
protestare contro i con*, nu: r.- br 
tardi nel paganu-nto de sussi- ^ 
di d: di-soccupaz.vme e .Irgli as- • 
segni famiL-ar;. nonché con 
tro le arb.trr.r.e c.ar.crìi.az on. ^ 
e declas.saz.on. .d.-.g'-i «Icr.ch ,,g 


e-.'lU'O cht’ nc. pross-nv g.omi 
le lavoraTr.c; incroc.no le 
br.«co. a 


Solidarietà popolare 


.nfor.or. (uronv» '.nfl.'.tc agl; si è go'T..t.a s 
■ÙTr; imputai: con lu. una 

In qui'sT.! St'cond,. (.'So dei complice s: t 
procedimento s. pr.vcduTo sub.to. il Fic 
ilì.a p.'.rzi.'-lc - r.nnov.azione - scgu.rlo .-ron 
del diKaltimenio lì PO, dot- io .a l.bcr..rs; 
Tor De Matteo, h.» propo.sT,-» che r.avont.ar.-i'.ila 
sia oonfermaT.! .all’imputato urb.-.n»! Remo 
m.agg.ore ì.i pena dell’ergaslo- irov.av.i poco 
lo Don.attin.a I.a parola toc- «o;to però a 
cher.5 .a’J.a difes:. .’tTcrrarìo do 


HinnoM-amo 1 .'ppell" per T'an-! 
r.ioo i.iV,'i..T,.ie. <pri'\v:*t,' di 

ogni a.isister.z.». il qu.^ìe h.» b:*'»- 


anagrafic;. La quesi.oni' er.a st.a-lgno urgeni»- di meilicmaii per al¬ 
ta posta all'alTenz.or.'- dell.a t levi.ire i «l: una rnaiai- 

II i r. -•■v.-'K, T!a abb.^st.anz.! jfraae Si tratta di 

Prefettura g à d.i p.-.e^ch . uMifnu- 

SeTt-mane 4 ^.,, assi^lenz.! r non 

n d.sinTeresse dell.i Prefet- puo cnt-rf «uii aiu!,' «ii alcuno 
tura, che avev.a anche r.cevu- non -!. n.:.. (ig.i iurti c.u.%r.! che 
to un memorlaìe della C.amera xo5-ssc:o aiuiarl.. con contnbuii 
j ' , nnanz;..ri. oppure inviando il m.'- 

dcl lavoro, ha prat.Camm.i rt,c-ina;e direttamente. pos<k^no 
fatto si che la Situaz one ve- ruo'.gcrsi ,a!Ia nostra n-ilaz-one 
ipsse ad inasprirs. anche a cau- u medie.na> necessario e i! RO- 
dèi comportamento degl: NICOL In conipres.se 


Percuote un agente 
e viene arrestato 

Lo studen'e Pomp.lio Z.a.'- 
che; d; 18 .anni, dimorante in 
v..-.le Tr.istevere 17.3. h,i preso 
.eri a pugn. l'..gente di PS M.- 
chele Scogn.im glio. che gì. 
conTest.'.va un.a c.mtr.avvenz;.!- 
ne: 7* st.^to .•'rrestr.To e tr.idotto 
al e.arcere minor.le 


SI 7' ge't..t.a s.rpra imjM’gn.vndo 
con lu. una loit.» violeni.-». Il 
complice SI 7* d.ato ali.! fug.". 
sub.to. -.1 Ficca h.» eerc.vto d. 
segu.rìo .-ron appt-n.a 7* nu.sc - 
TO .a ì.ber..rs; deH.r r.ig.azg.i se.» 
r.avont.andola r. ts’rr.» li v.gjì» 
iirb.-.no Remo Verone';;, che s 
irov.av.i poco lonT.ano. é r;u- 
■«cito però a r.aggiuncerlo e 
.itTcrrarìo dop»! breve -.nse- 
gu.mento 

E' quind: intervemit,, un.i 
■ alfett.a- del - pronio inter¬ 
vento- che ha trgispirrtaio il 
r.ap.n.iTore negì. ufìte; deli.» 
Mobile . 4 nche le tre tur.sTc so¬ 
no st.iTe ntcrrogaTe. Jivm Seh- 
mdl h.! r.port.alo aleune ìes.on; 


f'hitinquo in Iram nhbia nulo ro 
pe.sf*in» un pirdr mi un un- re, hinneo mi nero Imammn 
mu t'oniiiriqire noto «». in un mia r/ir rffrlln mi fa! l c'ir 
seggii! rlclUtmlc abbia porto wrilta: « ìlikr Bnrifiomo è 
hi matita aiì una fionna • fin stalo min marini, l'aila la 
« oprrtina >* a.spira a .scrii rrr sua ex moglie, I unica don- 
tiu libro di memorie .sullo un i hr Fabbia rrramrnir 
episodio. (."•’ di prtfio. c'è amalo », Sommr.s.samrnir. con 
chi il libro lo scrii r dar- la maggiore cortesia possi- 
I ero. Ignari tipografi r«*m- bile, modulando in modo ac- 
pongono perciò titoli come: concio il tono della foce, do- 
« Ilo I isio starnutire .''<*• po aver dichiarato alla pre¬ 
tto udito ni.ssarr sensa di un notaio e di due 
l illa», m ('.hiirchill testimoni che non abbiamo 
buongiorno st. » l nn alcun risentimento persona- 
! mano con Silvio le, t orremmo domandare : 
Ilo prestalo il fa:- " dentile signora, perdoni la 
f)e Sica ». ardire, ma a noi che re ne 

I schiera degli aspi- frego/' ». l n ultimo stuardo 


peggio. 


LA enzio- I.OTTA .41 RT^IORI 

tr.idotto Url?ani in una solo 
no hanno elevato 


RT^IORI . I Vigili 

una sola settimo- 
elevato 367 con- 


Shidacali 


Ospedalieri: martedì fi maggi,-», 
alle «'TP IS, nella sede dì via Buo- 
njrr'>ll n 51. riunione del Ci»- 
mit.ito direttivo, membri unitari 
eommissioni interne e .iiiivisti 
sindacali del sindacai.» «'sped.»- 
tieri 


Capena. o.*e 2 
Cianca 

Gnidonia. ore 
Capponi. 

Nelinnn. ore 

boti! 

S. Polo, ore 
M.immucari. 

Neml. ore 19 
!etr. 


Paolo P 
Pochetti 


Franco 


tro s.anilano del TufcIIo. 

lano). •titilli» 

MAGGIO STANGA 

‘ , con superoccasionì 

audio 

Nel Vostro Interesse fate una 
Caria visita ai Magazzini Standa di; 

Vìa Cola di Rienzo 1(53, Via 
I Ro- del Corso 381. Via Tomacelli 
n. 99. Viale Trastev-ere 60. Via 
•tti c Appia angolo Via Bobbio. 
Chiedete il listino illuttrato 
Vel- con elenco superoccasionì - »o. 
lo prima qualità 


i.laiiilio l illa», m (’.hiirchill leslin 
mi disse buongiorno ». » I nn alcun 
stretta di mano con Silvio le. r 
\f>fi»». » Ilo prestalo il fa:- " drn 
zolcito a He Sica ». ardiri 

I.a folla schiera degli aspi- frego; 




ronfi al titolo accademico di alla manrhrilc piihblicilari.i. 
» narratore di testimonianze però, ri fa trattenere a tem- 


agrar.. L* braccianti sono d: 
nuovo in ag.tazione in tulli 
} Castelli e sono decìse ad af¬ 
fermare 1 loro diritti Fino ad 
oggi r: scr.o a-.-ute decine d*. 
•MCRibìce di protesta e non è 


Qu.andi! è avvenuto l’cpisod.o tr.'tvvcnzioni a c.arico dei tr.a- j 
.1 poìiz.otto. che al S.an Cam;!- sgresson alle disposizioni con- ? 
ì,a è stat.a g.uduv.to guar.bile tro i nimori. cosi ripartiti-. 45 5 


crmpsgno 


c.nquc giorni, st.ava conte-1infrazioni sU’articolo 


p.ito. c.ir. famiglia a cane.», ifrat- 
•”7 rato, chiede un aiuto finanziario 
^ ai k'tti»ri Rivolgersi presso la fc- 


d.s.yeu-L.,-jjj^ In Via Aurelio S.xfR un.alCodioc Stradale 


con I ra vvcr.zi one 
ad alcun! »uo! 


giovane cimento libero 


o 60 ds’l 
r scappa- 
mfr.azioni 


• narratore di testimonianze 
oculari » comprende infine 
una sottospecie miridiale ; 
quelli che comprano colon¬ 
ne di spazio sui quotidiani 


po. (."è .scritto anche; « .li 
lettori, in premio, un .super- 
televisore da 300.000! ». l'i- 
I addio. Fhanno rapilo che la 


j grnci m 
' ffierna'.e. 


giTTi’.cf, Qii a 1! I ArT. 43 del Ro^ioléirncnto di|^ nrrie ^ c/f feri, iin 


per riKTomonifnrc Fopera lo- eventuale fatica improba de- 
ro. 1,'uliimo esempio dei ge- ve essere compensata. 


redazione del neairo| avevano scambidto la pubblicajcircol.iiione comunale per 
strada per un campo da gioco. Ignàlozioni acustiche. 




ramalrtto 


perciò e 


Signora, 

chieda proprio Gradine. 
Gradina è veramente 
tutto vegetalo, 
così buona e nutriente I 
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r UNITA' 


Domenica 4 maggio 195S - Pag. S 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

0K(.'I. d»iiiuillc.i 


4 (Il’t-ZlU 
allo S,9, tr.'iinunta 


t. Gottiinto. 

Solo, borjjo 
allo 19.31. 

BOLLETTINI 

— Driiiuirnllco. .N'.ill 4 ii.im'IiI -tll. 
fotiuniiio 5il N-itl multi, ’l Motti 
m.iKolil 2U, fotumliio IH; ilot qiiiill 
2 minori (Il Hotto anni. Matri- 
iiiomI; mi. 

— Mr(rrrolo|;U-o . l.a tomp«>ra' 
tura (Il Ivil' minima 7,(i m>iai*l- 
nia 21 . 2 . 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « ItiKoUTIo n airO|ioi.i. 

< Giorni felici i> al Nuovo t'h.iliT 

— ('Iiieina: « l.Tiomo di |i:iKlla (> 
airAinlit.i-.lovlnolll. « .sfida al- 
l'U.K. Corrai a uirOrloido; « 1 
KlovanI leoni a airAnierloa, Gal¬ 
leria, Mignon; « Nel rouno di Walt 
Dlaney » jiirÀrlKton, Capltol, l'u¬ 
ria: a II Jolly 6 Impazzito * al 
Capranieliotta, Modonin (.Salel- 
tn), Snioialdo; « Il ponto atd fiu¬ 
me Kway > ni Fiamma; « Teidl- 
mon(> d'acoiiHa » ni MaeidoHo. 
.Splendoia': « Nutlinlle a al IMaza; 

« Il Kiro del mondo In HO Klund » 
al Quattro Fontano; « Il (|Uaran- 
tunexlmo k al QuirInelta, Klvoll; 

« N.'it.( (Il m!(r/o » al Cola di 
Illenzo, l.a Fenlee. % I/uoino di 
panila » al Dello Vittorio; « Ta- 
maiiKo » al rarloll, Hollywood, 
l'.da/zo; « Guerra o pace » al 
Verl>at(o, Impero; « l.nhNd (|ual- 
euno mi ama k uirArenida; <t Off 
I,India k nU'Avorlo. Kuelldo. M.ia- 
klmo; « Il |(iulla''o del re i al Ca- 
p.mnelle; « Il dell(piente delie.'i- 
lo » al Dl.imanle, Kdel\M'ÌM!i. IrM. 
Itutilno, « Il »tde muiterft ancora 'i 
al Garhalell.a. « Ainoo- e clilac- 
cideie k (dio .Ionio. Olvmpl.i « 12 
metri d'ainoie » al N-tmenl.’uio. 

« I.Tiomo elle non ('• m.d exlHllto 
nirOrlone. k 20 0011 lentie xoMo I 
mari i al Quiriti x l.a li.itt;ii'll;t 
del nio della 1*1.ila ’> all.i S d i 
Geinnia. 1 II eoiM.iio di'H'l-.ol.i 
('orde it :ill i S.d i 'l'i .tsponl ina 

FARMACIE APERTE OGGI 

— I THUNtI - l'Iiimlnlo; vl.( del 
VInnola li'J-b i’ialt-I rionlale 
V. A. Dolili 20. V. Solplonl li‘J. via 
Tibullo 4 . V M Dloiilnl H.'l. P Zz.i 
Cola (Il Itlen/o 31 Munir Mario, 
pin/zale Medanllo (l’Uro :ii> 
ItorKu-Aiirello; v della Coiietlla- 
zlone 3-a. 'I rovi - Campo Marzio- 
Colonila: v. Itipettli 24, V. della 
Croco 10. V. Tomacelll I, piazza 
Trevi ll'J, via rrltone io S. Ku 
xtarhio: piazza Capriiiileii UH 
lIrnola-CaiiiplIrlll • Colonna: via 
Tor Minimi ti. Piazza Farneiic 42. 
via Pio (Il Manno .'IH, via S. Ma 
ria del Pianto 3. Traslrvrrr: vl.i 
S, FranccHeo a HIpa 121, via del 
tu Scala 23, Piazza In PIhcIiiuI.i 
lU-A. Monti: via Urtiaria II, vl.i 
Nn/lonale 2l.’i Mkiiidllno: via C,i 
vour 03. via Gioberti 13, Plazz. 
Vittorio Kmantiele HO. via Fina 
miele Fllllierto 143. via dello Sta¬ 
tuto 3.3-A Hnllll'illuno - Castro 
l'relorlo-l.iKlovlhl; via XX Set 
teinbre 47, vl:i S Martino delli- 
llatt.'itilla H, via CaxtelMdaido 3') 
Piazza Uarberinl 4U Halarlo No- 
tnrnluno; vl:i Po 'J7, via Ancona 
30, via liitrtolonl 5, viale fiori■ 
zl.i SO, via G U Morti.iKid ;iH. 
via XXI Alirlle 31, Piazza delb 
Provincie H, via ‘i'rlpoll 2, vl.i 
Sai.irla 230, vl.a di Prl“clll.i 7’i 
Crilo: via Cellmontana n U 
Testacelo - tisllciise: pl.azza di 
Testacelo n. 48. Tlliiirllno: via 
TIburtlna 72 3'uscolano-Appli 
Calino: via Taranto SO. via tiri 
tnniiln 4, via Appla Nuova 40.3 
via Amba Aradam 2.1, via del 
Numitore 17. piazza ItaKusa 14 
Mltvlo; via Hrofferlo 33. via Fu 
elido Turba M. Monte Sacro: 
corso Sempione 23. viale Adriati¬ 
co 107, piazzale Ionio SI Monte | 
Vrrde Vercldo: via Ali'ss Poe- 
rio l‘t l■r^nestlno-I.aldcano: s-la 
A- Ciltissano 21. TorplKtialtarn: 
via TorplKnattar.'i 47. Monte Ver¬ 
de Nuovo: via (’lreonv;dl. Gl.in- 
nlrob'iise IHH Garlinlrll.n; via Pel- 
b-grlno M,itteiieei SII; via Giaco¬ 
mo iM>!a IO. Quadriiro-CInecltl.P 
via dei Quintili l'i.S |•)lnlr Mlldo- 
Tordbiiilnto: pbizzn Ponte Mil- 
vlo 1.3. 

OFFICINE IN SERVIZIO 

— TKI17.0 TUKNt» (ore 9-21): 
Supcrsar.'iKO La Piramide, Via 
l'orla Ardeatlna. 121. tei 5‘I<| H31 
II) H A-K-I’It I ; .SInllialdl Ilen/o 
Vi.i della Penna. IH, tei 383 387 
tOllA.-P.H). AidorlmeHila Tri¬ 
poli. via Tripoli. .33. lei HSO PiO 
(OIIA-E-PH): p.icn.'inelll Gi¬ 
no, via P;ioIo Caselli. 9 (.S P.iolo) 
tei. 590919 (OHA.-K-PK): Gin¬ 
netti Ezio, via C.iserl.i 3. I(•ll•f(»• 
no H6II51 (OKA-I‘H»; I.ollo- 
hrl({ida Tonino, via Aiirella. 401 
tMadonna del Illposo). tei .3-13 095 
(Sloto). Manzo Lreob*. vl:i Fran¬ 
cisco .Sprovl'-rl, 29 (.Monlev«-r- 
de Veccblo). tei 503 250 IO 11 A - 
K-PH): Fratelli F'.ininz. Via 
Lorenzo U MaRiilflco ioti, telefo¬ 
no 2.30.142 (OH A-E). lUm Innsi 
Trist.mo. via CimeKlIano 1.3. le- 
lefoiio 753497 (O.IIA-K). Offi¬ 
cina Rol.Tndo. vl ,9 di-lle Province 
107, tei 253 928 (O 11 A ) 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 




!ii!£l iPllilMllS 


MUSICA 

La «Seitìmaiia sarda» 
al Teatro Valle 

La - Selliinana sarda - lia 
avuto Inizio ieri sera al “ Valle - 
con reseeuziinie de *• L'orfano 
di bambù * di Porniiu e di 

- A.store - di Sllesii Oltre al 
eiKili autori i cuinpoiiloii che 
tlKtiraiu) in iiuesta r.i.sseuna so¬ 
no t sardi Lumi Canepa. I-U ).;: 
Haeliel. (.lavino C!al)r:el. Mniiio 
Haiiirdo in.sieme con Cavc'lla, 
Plzzetll, Zandunal, Limldi, Fa- 
.snno, t quali dai temi della iini- 
.siea sarda ebbero fonte di Isp.- 
razione nella creazione di di¬ 
verse eomposlzionl 

•> L‘ori!ano di liambii -. ul.’i 
apparso sulle scene del Te.itro 
(leirOpera, ^ stato e-seijullo al 

- Valle - sotto la direzione dello 
sti'sso autore IMI inteipretl 
(Arnia M Ilota, Ferrando Fei'- 
rari. I,eo Piidis. Walter Mona- 
ebesi) (* l’orcliestr.-i h:inno svolto 
le loro p:irti con generoso nn 
pckino 

Astore - di Silesu el.ibor.ilo 
su un libretto di Sestlho Man 
Itanelli. è una rldll/aUle melo 
drammatjea di im r.icconto del¬ 
la Di'ledd.i Narr.'i le \ieeM(le 
rustie.me di una giovane, che 
propr.o nel itiorno delle site 
nozze, ba un incontro d'umoie 
eim il [lastorc Astoic. j-he :ive\ t 
.imato (‘ poi alili.imionato II 
manto viene a eonoseenz.i del 
tr.idimento di-ll.i sposa ed ucci¬ 
de '1 suo am.do Non priva di 
p.utnu' piacevoli Li piceol.i ope¬ 
ra del Silesii II svo!i;e 'M Una 
v.iri.i linea melodieii Diictt.a 
dal moeoro lini (ivolon’.i lui 
a\'iito ^•ome llderpieti. d.i t'.en!' 
(‘d ;ip|iass-ioii:iti, i e.iiitanti All- 
nusto l’edtoni. Maria Uni. Mo 

ii.ieliesi, Aim.i di .Stasi,i 

Il prourrmima ndiernii pre¬ 
senta un eoneerlo di niusiehe 
polifonielie isp-rale ,dla S.ir- 
d'‘(;iia nell'eseciiziiine del enro 
(lidia - Polifonica S Cecilia - di 


Sas.-aii 

l'heddti 


diretto da 
I.'inizio 


Dino l’or 


a Ih 


■-•t 

Vice 


(li 


CINEMA 

L:i .storia 
Esther ('ostello 


vittim.i dello leiHie del più for 
t«‘. Il lllm di Arthur Perni, hen- 
chò prevedibile nenU sviluppi 
(imniinatiei, .si avvale di una 
ri'Kia rleeieata e «ittentn ai va¬ 
lori roiupositivl del meeotilo 
Paul Newmon, nel ruolo princi¬ 
pale. si atiliandoiKi .ni un i;! 
monisiiio troppo scopeito, rl- 
Cttleu ineceanlcainentc formule 
inturpretative eollaudute dm 
tiiaiiuiuri esponenti tleir.-lcior’ 
.Studio e iivvalora l'ipotrssi di 
un prolKiblle ritorno della le 
elt.'iziuiie eitiemntoKrullca al 
reulstro delle e.sonllole presta 
ziiiiii di Fiaticesca Herlini l.o 
iiflloncono: Lita Milan. John 
Dcher, llurd llatlleUl 

Vice 

Diurna di « Rigoletto » 
oggi airopera 

OK^I. .die 17. In abbiin.imenl,> 
diuino lepllc.i del a ltl)p‘lello » di 
G Veidl (l'.ippi II l>;i) itlletlii d.il 
iiiiK-xtiii Vincenzo lleltezz.i e In- 
telplel.itii d.i Gl.umii j) .-\nKel<s 
M.iriii FlIIppi'NchI, tl|{,i S.iv.iiese. 
Adi.ili.I Pilli e ItluiKi Sli.ilcidett' 
.M.iestiii del colli Giuseppi' Colie.i 
1 - iet;l.i ili Alexx.iiidro M.nielli 

Doin.iiil e m.iiledi ilpoHn F' In 
piep ii.iz.loiie a Adi l.'ill.l l.ecoli- 
cieiii <1 ili F l'ili'.i eli,' s.iiA coli- 
ceri.il,I e iltri'lta dii III.lesilo Al 
m.inilo I..I It'is.i P.iioill 


li 


/'•f 


il! 


TEA'rill 






Presentato Io seotsu .inno oil.i 
Mosti'.i di Veiiez.i;! t.il sforni di 
f.'sfher Cosi,dio v; olleiine un 
vivo sueee.sso di ilaiit.’i. poi 
essendo iin tlim di impianio 
dr.imiii'ilICO \‘l si i.iceont.i 1 ., 
stori.! (Il iiii.i pover.i mn.i/z.i 

irlandese suril.i, en-c.i iniit.i. 
che viene nediic.il.i d.i iin.i 
licea .siitnor,! ainerican.-i, misi 
dtat.i d.d losco marito di (|Uest;( 
ain.'il.i ( 1.1 un o,,,vi;ii ito muenuo 
Il momento ptii ciir.o-o dot lllm 
«■“ (podio in CUI lu r.iu.i//,i riae- 
(|iii.'t,‘( in un sol colpo 1.1 vista 
l'udito e la p.irola. per via d' 
Una violenza suhlt.i In tult.i !a 
pidlieola, diretta da David Mi! 
ler, ,3 (iiflleile trovare (pialeosa 
di hiiono- soli,'Itilo ah'unt brani 
nlib.ista-n/a .•utuhiaeeianf i sullo 
sfruttaiiieiilo plihhlicit.ario dell.'i 
sveiilur.ata. riescono .a eolp re 
lo sjK-tt.itore .loaii Crawford è 
la ricea siitnor.a. Hoss.mo Hraz- 
z.i (' il suo eattiviiislnio manto 
La dolce lle.ither Se.ars i** l.s 
iiventurat.i r.uii/.z.i 

I. r. 

Furia .st‘tvaK«:ia 

A Hill Kid. rciifuiil trrnhìc 
del F.tr We-l. il i iiieiiui ame 
rii'ono ha eretto numerosi mo 
nuiuenti In Fiir ,i si'lrdfii/ni, 
enne.s.mo vario/ion,- hio.noiii ,i 
conccritrat.i m-I tcuiini e .sito 
doUi ( on un period.ire s(‘ci-o. s 
è perduto un po' di (|iiel!’a!oiu- 
rom.intieo ion jl rpi.iU- oltri re 
Kisti II,inno avvoilii Io limila 
del pistolero dalla faccio don 
(■(do n.ll Kid infoiti. <• .s-toto 
pJo.stnalo rifdls- piopor/.<»ni di 
un raii«z7occio i.-tiiilivo. eon 
traddittorio <■ iiuop-ice d d.- 
stinKiiere li bene d.d male, uno 
.solto.spiecie (L eroe m.iledetto. 


Alti.lift IHNO: Itlpobo 
Attili D.i meieiilcdl .die 21' Cl¬ 
io.ir.i-ill/z.il I l-Hi aeelni - C.iliillo- 
Fiiilel In (I L'.im.mle il.die pili 
me d'oiok ( 1.'Al({ 1 elle) di NI,’- 
einleod 

.•\TI.\Nrir' Spelimi.lo te.itnde 
I ,)|i CI.oidi,. \'lll I e t.i Mi.i Iti.oi¬ 
di- ei.Hip.litui.I di lUlste Apei- 
tlll.i alle l.i IIIKIessii eii||tmil.>l<. 

Di.t.i.i; Mii.sit: c i.i D.oiilmi i si 

lei(i-lt■ unii-Di'ltll Alili.iti - lll.oi- 
chl-Orno .ito-Pi.iliOle • lliii'i'liet 11 ■ 
SeC'li.lil Alle IV..10 - lo i..>iio l.i 
libila del le ii di S.ii.iz mi 
i;i.isi:o : C i.i De l idi,. l'.iiu - 
Gli.Il Ilici I - V.dii .All,, l’i ', 1 ., 
Iliieeola s,,|l<i II m,,K),‘i,, '■ <11 G 
ll'.'ViimuizI,, 

GOl.llONI: C l.i .1 CUI., dell., C.i- 
mer.il.i Miisle.de M,-le,,ledi pii 
m.i di' <t II Indili e l.i /Iteli.i ». 
>i|>i‘r.i itlottexc.i (Il G Menolll 
II. MILI.IMKI'HO: f l.i Te.itt.ib 
Itali.ma All'" 17 e 21.13 n l'n., 
ins.i per Ceeen w di A .M (..,/ 
/Ini Iti'lll.i (Il CiilUi el 
l.A TFNIIA ( |liiijt.,<-i Kojt.ieel.i 1 
Pieeiil.i eomp.ittm.i (1,1 le.ilio 
\ oi'.izlioudi' PioHsiiii.i In. 01^0 
[ ,/(<o(e 

Nl'OVO CIIAI.I r : C l.i Ki.ini'i, 

C.tHti.ll.Oll-t.dl.OI.I V','(oli, se Al 
II' I ;. 10 u ( :ioiIO 1,'lti'i ,.. ili 
PoU(t<'l 

PIO \ll (plizz.i Mi>ntett,'iiii.i(o V. 
tei a!Mi 9 ;i.ll ('l.i D’( Il Ittll.i-P.il- 
iiii All,. Il, -, Doni,,' Ioni.Oli- 1 . 
iKb-ii.i lli lllmi .1 .liti e II <|ii.i- 
dll di F Siili, III' 

PlltAMIi:i,l O: C i.i dlri ll., d.i |. 
Pii'.is.si, All*. IV ;io . v/iKsti r.i- 
It-i/'zl I, (Il Glli't.iido Glii'r.ildl 
<}l'll(INO; D.d rtloim, •> S Seeon 
do Fi'stiv.d ii.i/ioii.'de del J.izz » 
ItlllOIKI FI.I.SCO: C 1.1 M PIso 
i; ’l'.ittoll-A Mie.intoiil-G Don- 
iiiiil All,. IV' „ Hi-.ililci- Cenci s 
di Mot .ivi., 

ItOSSINI: C l.i C Dnr.uile All,' 
Iti.13 ,. l't.ir, Ipl.lllMo l',' vo l, 
vo 1 , e<>miii<'ill.i In .3 alti di A 
Itovinelll 

SAN CLSAIiHI (.ill'Apiila /Nnli- 
e.i)' D.I jtliiveill .die 21' r.ippte- 
Hi'iitazione Nti.ioidUi.irl.i (Iella 
b'itit'Oida x.ieia « ed K)tU ven¬ 
ne d.d holi, k (Il G.'iel.iiil 
SAI'lltl: eia MI. Celll-l.' Tam- 
tieil.inl «'«oi Maleronl-Herlaeehl- 
.Soimi - (Vnattrlni Alle 17..'10 
« .Storia (Il un uomo molto «t.an 
e,, » di S.iiaz.aul 

VAI.I.f.i All). 21 xitlliii.oi.i mu 
sic.ile s.ird.i eoneerlo pnllfonl- 
,',* iliri'tlo il.il m.O'Stro G P,,!- 
( h, ,1,1,1 

SPKTIACOM VAIO 

ClItCO F. roGNI (vl.Tle Tr.mtr- 
vens lei 5<)<i24r.)- IH|i,,so In al- 
lextiinenlo ri il o v o ittandioxo 
speli.ir-,,lo Delllltlo m.irtedi f. 
• e .tfv'i," , 11 , 

GIIWIII. I.CVA PMIK nei «l.ir/ 
dirti rlet Coll, Oppio ap, ito sino 

-tlle ole I 


1 I. 1111 I 11 I 0 : l.'me.iiilev ole lU'liilea 
e rlvlxl.i 

Orlciile'. Slld.i atl'O K Cort.d, con 
H LaiiciiKter e ilvikt.i 
Principe: 1 i;ioriil piu belli, con 
A l.iiiddi e tivlslii 
Hiiitniio; Prima (leU'ur.iKNUo, con 
V llelbii e I IvIhI.i 
A' oltiiriio: L'uomo di p.it{ll.i. con 
P Geiml e iivlxl.i Dello Ì*ln(,- 
Gl ,/i.i Gol I 




Pitl.AIF VISIONI 

Altri,III,,: Kuii.i xeU e ,>11 P 

New m.iii 

Amelie. 1 : I rtlov.ml li t>iU, e ,01 M 
lli.iiiili, 

Aichliiicilr: l’.iiix HolMav. con A 
Fidici k' 

Vicoliiilciui; llie M.oi In liti' 
Wlille .Soli (iiliz i>lli; lolfk'i • 
.die IH 2(1-22 

.\rlsloii; Nel leUiio ili V,'.dl l)ls!ie\ 

.\\rii(liio: l.i'k C.lils, i-on Gi-iie 
K,-IÌ V 

llarberliil: l.'lmp iii'k'ftl.ildle Co,! 
Iies. i-iiM I > N'K < n (ili,, la in 
IV.231 l'i 21 - 22 * ini 

('.iplliil: Ni'l ii'koo di W.ilt Dlsiii.\ 

Capr.ililcii : l.i hIoiI.i di l.stbei 
('osi,'Ito, eoo .t Ct.twioi,! 

Capr.illlcliell.i ' Il .loll\ ,. Iiop ,z- 
zllo. l'on !■' Sm.,t 1 , 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiii 

2* SETTIMANA 



CORSO CINEMA 


lllllllll Ili ili •Illuni II III III 

Cois,|. ('om,. Ile, 1,1,'II- uno zio 

11., ',,. , "Il C ( 'olmi II (die II, 
l ;..in 19 1 ;, '.>1 2".* t ,1 

l.iiin|iji. |,s Glilii. l'oli G Kilt) 
lliiiiiiini' Il pool). Kilt lloiiie Kw.il 
e.'Il Mot,I,.Il (.di,. I', I , |9 

22.1 .1 

l'iiiiiiiiiell.i ‘ .No Ilowii P.iviiH'iil 
ei'O I Wooilw.iid (fli't.ilo .,1 
mlMt>i I di II, ,Olili I .ili,' I V. in 
1',. I 1 22* 

G.dleilii: I kt"Vioil leoni, eoo M 

111.11.. 10 * 
(àiildi-iii In," I‘.II Is Iloltd I \. 1011 A 

Lidi, ik' 

Imperlili,'', l lili'ldi'l l ilei Visi ollhto 
Miii'kinsn : ‘I l'ntlinone d'.itiiisi, 
,•011 r Powi'i 

.Melro IliUe-liii Fini., M-lv-uotl-i 
eoli P New III .01 

Meirnpidll.iii: Addio alle almi. 

eoli .1 .Ioni k ( ili,- l.'i 13 l‘i 2.', 
MlKiimc I k'Io^.iol leoid. ,00 ,M 

11 1.0 I, lo 

.Miiileliii,' i-iilli si'U .ikk'l.i. eoli P 

NeW'Ill.iM 

Miiib'riio .Siilellii; Il .lollv Z- In, 
p izzllo. 1 oli F -Sili.,1 1.1 
New \,iili Futi, M-U.ikc.li, con 
P N'i'Wiii.oi 

P.il.iz/ii Slsllli.i' Alle IV. nini Iti 
II.Ilio 'lell.i ktl,linei I All,. l'I.I.S 
e 2 * 2 * ( in, lami Hollilii Pi,zzi 

I, ■nn 31 SI 

P.iris' Nel i<'k'ni> di W.,lt |)l>ini-\ 
PI 11 Z. 1 ; ,N'.,lli.,ll,', con M C.,i,,l 
()iiiillr<i I niitiiiie: Il i;ii,i (l■'l ni,Ol¬ 
ilo In un i;|oiiU. eoli II S'Iv, n 
(inizili .,11,. 1.3. lutti l'oiit pl.i 
te.i I. I.IHI) 



l II nini lU eeeezlitii.ill ipi.illl.) ^ ketiz'all 1 o • II. (M'-Mt-VN 
THN F.SI.MO •. ()iies(ii e.ipiil.K 01 o iH lai.i pnlenz.i il 1 .iiiim.i 
lle.i e di itii.i r,it/.t .isMtliil.imeiile mal 1 Ihi-oiiI 1 al.i prima di 
^ pi'cseiit.ilii III i|iiesli cintili sul lioslil oi-lieI IIII, e,ili 
(Un Miei essi, 

. ..••••••■••••••Il.. 


1 , 1,0 

1,1 - 


1, I • 

I . - 


.1, I 
II. 


()illi|iiell.|. Il (./Il ,1 .inlioi,- 
l'oli (I .SI I lr(,.|io\ (di, I 
I ,. 13 19 '211 l'i-'.- 11 
IIUiill' Il (/11., t., 1, t II II, si, 00 ,, 
siInp ii'O (.iiii- I. . 1 , - I 
l'i - 211 in - 2 II 

Ito \ ( ' I .., itoli., all I .1 I I . 

lo. , o|, I ( 't tW (••1,1 , dii 

la .'Il 211 .ut 2 ;' 1.1 

s.d,,Me M., 1 i;liei ll.i I iia oinnit , 
Ini, Cl t< htioi 

SII,,. I .il(ln ' Il .l.'llv *'. lnipi//d,> 
,'on I SUI ,1 1 ., 

Spleiitlnte ; l',. .Ilio..te. il o , le 1 

l'on r l‘o(V|.| 

Siipeieliiema: I db <1 1 oiii.nitl 1 

m€.!ill. enii Y llivm„i (.lite 
l.t. in- IV.'.HI-'it.l'O) 

I reti P.riih lloii.i ,, I ,ii,. I . in 

la 2 * 11 . in 22 .'Ini 


SI.('(INDI'. 


\ ISIONI 

t<- filimi 


\llntie: Collie le ii,o\ 1 
Hot e,,Il II II.,..,-, l 

\l,'<-' 'I lllllllll tu ■•'Il S ( ..1, n 

\l<(niie; Il i;lo, <■ ,1,1 piki 01 ,.,. 

< ..Il 1) 1) ,v 

\ nib.isctalni i Giov .od ,o .i iti, , ,. 1 , 
,\ Cll,Itili.. 

\|i|iln' Il rlioe«, ibi j., 1*1 tilt ,. , ,111 
D D.IV 

Xrli'l 1)11,.Ibi In II All iiifi. ... < 0,1 
( ' .liiirtenn 

\ rieeeliliin; P.it .U.,,, |(ii , 

II., >.3301 III 

,\slnila: T,,|*3 •' ... I* 

( '.,1 vn 

Asini: Il Nexiio ib-lli, b »'({,•. con 
Il Fniiila 


♦ r-JC' /A/ s ■' «s 7 xs - 


Cinemà-vàrietA 


. K- : 


( 


Ailrlarliie : Il Kr.imle iiiatmior. 

r'iii A (-71111111 •' ilvista 
Alliamlira: Sp,'ll'<c<'l<> le.itrah' cnii 
T Scidp-i 

Allierl: L.i slr.iKe del 7’ C.ivallej{- 
Keii. ,•,'11 G Moiil|£,iiiiery •• riv 
Ambra-.I,ivliirlll: L'uiniio di pn- 
Kll.i. e,III P (ò-rmi e rivixl;, 
l.•.prrn: Gii.irdi.i. I.,dr,i •• e.inir- 
rier.i. con F CikIi.iii,, e rl(iiita 


VENERDÌ' 9 MAGGIO - ORE 21 - INIZIA 
LA STAGIONE LIRICA DI PRIMAVERA 

TEATRO VALLE 


POH 


(li (J. Vci'ili 

protagonista: IVANA TOSINI 

Ifireltnrr Vi ri'OllH) M \<:iir 

SABATO 10 MAGGIO • ORE 21 

(li (r. l'ilPcìlli 

ììirvUore GK.A/IWO MI CCI 
Organizzazione ENALS . Direttore Dr. B. Todini 
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I 1 utili 
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1 cu l( 




tuli 


|4 


.S{it 11 ici >11 ti'.i 11 .lU Cuti 
* \ill.i 

i>Uit ti* iu**v I ti* ItilniliDi* 
It .*1 

1 .lut 111 il Di 4 un A 


l un ( 
I un 


• M.i'dn.i 

U IL>\ 


..l.u I 


ili Fi*vlun 

l'> la 


mi». 


4 iin 


in.k 


‘V**lf 


«'MIA. i*un (» 


< It II t4*l|l. 

I «Il Itnu'll 

lltMiiinl P il Joi 

Uui II) 

’ I |>4‘4‘i‘. 

4 .>11 1. 1 ni n«‘i 

1 »> 

il 1 .1114 .u «II» ‘ Il i4>ir4.i|i» tli'll.) ini*/- 

/ I hm.i. 4'uti J Iluii‘K 

IIiInIoS' ('i 1)4 ii'iiiul.i il P.iilRI. run 
■\ 111 jihnt n 

Ili4i.ii]uii\* (‘«•im* |4‘ inuvl, t«* fili- 
tninu* 4 ut) li 11 I I «'I 
t IilcnIhi Futlmu 11.», cun (• M.i 
hIii.i 

I oi.t ili tth'iwu N.it.i (h in.it/u 

4 un I .S !• H.4 I < I 

liclli* M.im DiMi (.:) Linila <li 
h 4 un i‘ f » iM< 

I •• l.itirh** lU Ki 
i'»‘n Kuf*» ni.» 

VtltuiD * l/uuinu ili p 
I* I ù i nii 
l)«-l V.tKirllu- 
4 U 1 I M \ I I . U I 4 ) 

M.àiiu In 

M..n 

II ti.tilituii* ili Fuit Al.nnu 
cui) I, Folli 

r\ii*Uiitf: \'.u .tn/(* il .un 

M Ititi 

r»»i:li.«iM>: M.iiiti in cIttA. run i; 

Moli 

<Ltrit«*iir|iir! !»,«! Ju«*y, run Hllii 
H-tVW o| Ih 

f rskirr I |»i-i < .iluri iM Pcv 
fon ( o|i h rnini t 
IimIiii)*»* 'JuIu iM.iii'i’IUnu 
llaii.i* (hi.Itili» l.ifliu «Min4»rlrtii 

4*un K <‘lRl|.'«nn 

L«i IniGr. N.«t«» ili iinii/u, run J 

tMuiiilLtl’ F.il .IiM.y, run H H.»y 
wufih 

OilcACnlchl: l pccciilurl di P«‘ytun. 

con I. I’urn»*i 

Palrkittlti.i: ShMm 

|*;ir|ol|; T.tm.’inK'*. 

(|iilrlii«ilr* *rut4) 1* 

!• r;»lvu 

lt»*r»lr. Il ){toi <> d»’l )>li;Lun«». rui 

l> l)»y 

(«luv.inl tn.irltl. 

^.•rl••l|u 

Kl.tllu* S*’tllino hi’ccatu, 

] I* itk« I 

* Hit/ TutiS Mirndllnu. 

< ’ ll\ u 

> H««% ohi I p* < < «il'.r 1 ili Ft‘> lui). <‘un 

I. ‘1 «jf n*‘i 

Splrfiilhl !.<• f.itli hi* ili Km’i.I*’, 
« »'n S In » 

« .StkAilhiiM. i ituhui hi. run h I UH n 
I Ir M’iit* I .4 I//.4 ft» I p.ilio. « on 

I> Ih 11 

‘ Trlrutr 1.1.m.» !i *h’ILi f'n*- 

vi 4 4 on M :.li<l, ..1 

VrriUrrin Aprile |)ii,.|b. nr-irAll.ili' 

II, '. , or, < 1 ,1 r jo T.M 

\,-rl..,i,n Giieri.t »• p fé. con A 

II* ) Im r n I .,1 le II 13 la 22 , 

Ti:ii'/.i: VISIONI 

\ll.a’ V.ir.iriz*. « In bl.,. con M 

ititi 

\lr\(aiiilrlrin; I n «torla i|e| dolloi 
\\ fon G r .op, r 

\rdenr L/>i ,r,*)o l .irie.re 4 r,trio,ri 
Z”. n .\ l!l( 111 


cori C .lurK'‘in 
M.iieelllno. , ori 


enti A CI 


,.\pitlln; Tiuibtielii. enii S Linei) 
,\i|iilla; IO iilxlnle, cnii II Slaii- 
wycb 

Arciiula: I.iuimù qiialeimn nit ama, 
enii P Aiigell 

Arl/oiiii; l.a dntitiii del nume, enii 
S l.oiei) 

AiikiuIiu: li Hcgmi della legge, 
i-nii II Koiiihi 

Alireiln: l.a dnmia veudulu, eoli 
J IlllHHcli 

Aurora; Lo Hiliidaeeliiii iiilMlerIniin 
A\lla: Duello di aple, enn Cornei 
W lille 

Adirlo: OlT I.IiiiIIm (Prolbllo al 
iilllll.'irl), enti .1 Leliiiiinii 
tlellarmliiii: La «lolla del genera¬ 
le llmiHlon, enn .1 Me Cii,:i 
nelle Ani: 1 Ile ninxi lieltlei I. enn 
1. Tiiinel 

llidio; HIT t.ImllN (Pinlblln al ml- 
Hlail) enll^J l.eiiminil 
llii«tiin; La zl.i d'Aiiieilea vn ii 
belale, enn T PI,'., 

Cullfiirnla: Cenereninla ,1 P.itigl, 
enn A Hepliiiin 

Ciipaiuielle: Il gl,,ll,iii* di-l re, enn 
D K.iye 

Cnsiilnlll: Mamiibi non mi iibli.in- 
ilnnaie 

l'iiklelln; Il Mellllnn pece.ilo, enn 
F P.ilkei 

('eniiiile; La granile rapimi, enn 
l' Cui Uh 

l'Ilteka Nlinvnl llieatilekliiin, enn 
K Nnvak 

l'IcOKIia; Cnniii lllin a Ile e pre- 
l'.i, enn V lli'lliil 
Clnilln: |,.i tiella ili Mnne.i, enn 
C Cli.itltise 

l'idiiilllin; Ad,III) Hogiil di glori.i 
•'Oli F tiileileilgbl 
l'niniinii; |..i ing.i/z.i del p.illo. 
eoli |) tlolH 

Cnlnsseii: l.'.iieleie di'l re. eni) Il 
T.i.\ Im 

Cidiimbiik; l..i ili.melieia di |io| 
|>,,| . 1 . eon ’l' Cui Un 
C niiilln: I mlHlell di P.iilgl 
Cllkl.llln ; Diielbi neU'A II,Iti Ileo, 
eoi, ( ' .lui gi'lis 

l)i-i;ll Scipinill l.a letta eoiilti, I 
iIÌhi Iti voi.Ulti 

lli'l I Inreiillnl; l.'.i vveidii i lem dii 
Ullllll.i. i-on V 1),. Culto 
Ilei l‘lirnH: Calloiil .inlmall ., 
i',,b>i 1 

Di'llii \’alle: .Se.ipi 1,'i'l.itli'llii 
Urli,. MImnx," l.'lllllin.i eilov.iM., 

• oli II Wi,lm.,i k 

Dlain.iiilI'. Il ib'l|in|iii'iil,. ll■-ll|..lto 
« ol I .1 I .*.(( 1-, 

III,Ila: l>ti,.lb» iieirA1 l.intIIeoi, 
C .liiii’iiik 

Uiie MInrI' l.a zl;i il'Aiin-i li a v ., 
., M,'l.iii., eoli T Pie., 
lille Miiri*ll('. I o eeiidn del F.d 
w ol Ih. l'oii T Cll 1 1 bl 
llili'lw l'K,.: Il delliiiiiii'iit,. ili III .i 
lo. eoli .1 l.,.(vls 

i;«pi‘rlii: l.l.iii.i 1.1 nglbi della fn- 
l■"lt.l, enti .M MIebael 
i:ni Mrli" t >11 l.lrmln (l’inlblln al 
mint 11 1 1 l'oii I I .emmi,ii 
lariiek,-' i'>'ii<.||.|ilo|.i a P.iilk'l 
eoli A I Ir nini t ri 

I .1 riirslii.i. Mi, bi le .SI|og,>IT, eon 
C .luii;>.n' 

lari,' Il |.;*.|iliieUl.in,>. i-oti Muri 
I ,i,|. É.iti -1 

Inni.imi- Spili.n-o, eon M GlioUl 
G ,rInitl'il. 1 . Il Noli- Hoigei.) .ini'oi , 

I on A I,., tilni -1 

imUNKNTl- ai Cinema 

C A P I TO L 
METROPOLITAN 
ARCHIMEDE 


eilly, 
il Ilio 


Hala Fritrea: Madami, MiitteiM 
Sala Grnimii: La battagli.i di 
della Piala, enn J Giegnoii 
Sala l'iriiionle: L'elerna aimniiia, 
enn ('. Wllde 

Sala H. Hpirlto: ,SI«rI la giovano 
linperalrleo, enn II Selinelder 
Sala Mnliirnlno; Safari, enn Vlelnr 
Mature 

Sala HeviorUiia: .S('reniit>i. con M 
I.onza 

Sala Trn«iionUiia: Il eoraarn del- 
l'Iaidn venie, con II Laneaaler 
Sala lliiilierlo: La donna del de- 
mUiio, con L. Hacall 
HhU VIgiioll; ItIccardo cunr (il 
Icnne, con 11 Harrlnon 

Hairriio; Il .. In, con Yul 

lirynnei 

H,inl'lppolllii; F' mi-r.ivIglloHit ea- 
HCIe gtnv.inl 

Na\rrlo: C’i'* un «entlern nel cli-lo 
enn C Villa 

HlUer ('Ini*: iNliuitbul. con Crtol 
Flynn 

Tcd-re: HaiiU.ign, con A I.add 
Tlzlaiiii; V' Cav.illei l.i, cori |(iin- 
dolpb St’iiU 

Tur Haplen/,i: ANcnIt.iml 
Tlakirveie: .Selli- Bpnite per «elle 
fralrdll, enn J Pnwell 
rrlannii' Vaean/e a iH-.-lila, enn 
M Uni 

'lukcido: Maiu/zella, con A Pa¬ 
li.ir,> 

l'IlkM-: La biinila ilegll angeli, enn 
C G.ible 

lllpl.iiin: Kiinen venie, enn Sic- 
Wall Gr.inger 

Vlrliix: Oilonk',,. roti II Fleming 


Le emorroidi 


HM ialiti mi 1illU/l«M MOl UH untiti 
uU'UliiUH ntlt l'UlGUdIO fOSHI 
» Mni i rkitimii Hilt Inai liiS 
invìi Ctl ululi <4 HiUl Ivviiltil 
éatnH 


con P 



Il Ulti (t lll•ll•l 


• tu I II I II 11 ■ Il II I III 111 ri I • 111 ■ iriii II 


Leggete utr: 

lll[«A.SDITA = 


Stagione lirica di primavera 
al Teatro Valle 

Il Teatro Valle, Il più antico 
(iella Cnpitale, torna alla «iis 
tradizione nnliili.s.iima e riapre 
( Itatteiill por ima Krande sta- 
gioiio lirica. 

l.a aerata Inauguralo è stata 
Usuata por voiu'rdl U maggio, 
con la rapprcHontazlone della 
TRAVIATA; pnitagonlsla del* 
t'immnrtab* capiil.tvoru verilia. 
no sarfi il .sopr.iiio Ivana To- 
.Milli, da (i(icr> rientrata In Ita¬ 
lia dopn una sene di trionfali 
.MUccc.MMi ifi Irigbilterr.'i n 
Oland,) 

Nel rnrsn dell.i stagione sa- 
rannn allostite le nperc più ri» 
ciile.Mle del repertorio; TRf)- 
VATORF, - HOHKMF, . RlCrO- 
LETTO . (’ARMKN . AMICO 
FRITZ . TOSCA - MADAMA 
HiirrKRFLY H'CIA DI 
LAMMKRMOOR - CAVALI.K- 
RIA RHSTICArM - PA- 
CI.IACCI - KLISIR D’AMORK. 

Arllsll di riciino.Mcluto valo¬ 
re liaiino (tatù l.t loro ndoslo- 

110 all'iniziativa del Dr. He- 
iiedetto Todinl. Direttore dcl- 
l'F, N A A L S . die da vari an¬ 
ni va dimostrando come «la 
aiicnra possilitii* organizzare 
Mpett.'icoli di alto livello arti¬ 
stico a pre/./.l iicees.Mibili. 

Andie la proparaz.mni* Im-- 
nieii degli .spettacoli i** .stat.i 
(■tir,ita In ogni particolare, dal- 
l'atIcHi uiieiito Hccnico, fornito 
dal prof Parraviciiii, ni coilii- 
iiii. li.ili,, liKM alle r.itzaliir,'; 

111 poelie p.ii'ole la stagioni* Il¬ 
io'.i .li 'l'eatio V.'illi* (lovr/i rlif- 
f, t,*iiz.iaiHi d.i (po lle rti*gli Fil¬ 
li sol.mieliti* per h* dimi*iisioni. 
m.i lom per la ipi.ilit,3 ilegli 
: petl.ii'oll 

Prima Comuniono 

lo iiii.i almo.-ifera di raei-olt.i 
fi'kli|.iit.'i. lo-ll.i ('■i|>|o‘U.i ilr-l 
Collegio N.iz.irelb in \'iu (.'ohi 
di Ko'iizo. h.imoi IM'evuto la 
i'iiiii.i Coimiiiioio* •* la Cr«‘- 
slm.i. il goiv.iiie Piero, figlodo 
di'l noto eoiiuio*rcUudi* rom.mo 
Comm iMola, i* la nijiote f).i- 
liiel.i .‘L'ina 

Al giov.im I* alle loro f.-irnl- 
glie vivi.*iMiml auguri. 
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Cc 4MMÌ & ^JflòtUUO- 

■igli ai'ipiii l'iiti di un taglio ili abito p<*r uomo 

KlìGALA 


un ki'eiinilo taglio di pari iinjiorlo 


si'i'll.i rb'l cliente 

Vili Toniacetll, 154 
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eiellrica 

DANIELLE DARRIEUX 
ALBERTO SORDI 
NOEL- NOEL 

raymondVernard 

PAUL MEURIS8E 
GERARD OURY 



Oggi alla « 'S'!giLi§w!ìga®s 3 ® 


'^11 


rnOGKAMMA N.XZIOSALi; 
Ore 6.40: Previsioni del tempo 
per i pe.seatori: 6.45: Lavoro 
itali.ino nel mondo. 7,15: Tac- 
ciiinii d('l buongiorno - Pri'Vì- 
sioni del ti'mpo; 7.45: Musica 
per orchestra d'ardii. 8 . Se¬ 
gnale or.atio - Cttirnalc radio 
- Kassegna della stampa ita¬ 
liana; 8.30; Vita nei campi. 
U: Concerto di musica sar'ra. 
9.M): La Messa. 10.30-11.15; Tra¬ 
smissione per le Forze armate. 
12; Muslc.i tn pl.izza (Corpo 
musicale deirAi'ron.mtic.i mili¬ 
tare»; 12-2ti; Orctiestra IJarzizz.i; 
13. Segnile orano - Giornale 
r.,di'), 13.20. .Mbuin mu.sicjle. 
J4' Giorn.i:,* r.idio. 14.15 Fonte 
viva (a cur.a di G. NataletU); 
14.30; Musica operistica. tt.2U)- 

I. 3; TiasmifSiom ri'gionall. 15: 
L'n amico die v.iie un tesoro 
(l'i'ncorso .i {.rrnii fra i r.sgazzl 
it.diani - ,,Itavi di finab'). 15.50. 
Ritmi c ('anzi'ni. 16: Made in 
1 t a I >' (documentarlo). 16..30; 
Orchestra Stellari. 17; Radio- 

cronaca del secondo tempo di 
lina partita del Campionato 
nazionale di calcio - Serie .\; 
13; Quarto ct.ncerto s agimus » 
diretto da F. Scagli;, cn l.i 
partecip-azlone dt'l vioi, ncclli- 
sta Willy L-, Volpe; nell intcr- 
v.CIo; risultati e re^.-c'-nti sjf.r- 
tivi, 19.45; La gb.rn)!., *;k r- 
t,\.a 20 C.'*r.z< ni itali.,ne. 2(,..30. 
Sognai,* «irario - Gi:im.-,le r olio 
. Radi,-sport. 21: Varietà musi¬ 
cale in mini «tura - C<r.,,rto 

J. , 2 Z (.\ Trol.ijoll e 1 su, I s,s- 

li'ti). 21.45 L,'ltiirf- d,'ir* In¬ 
ferno k (a cur., di N S',;»'g'’"'' 
22.!5 Veci rial mf-rrio, 22 43 
r.'nccrto ricl (.tolinisi.a Fino 
Franxcri' *tti , 23.15 Giornale 

rariio . Questo campionato di 
c.ìlrio (-mnpf nto) - Musica ria 
bfillo; 24; T'itime notizie 


SFCHVIH) |•f(()(:llAM.MA 

Or,- 7,rg): I.avoro li.ili.inn nel 
mondo - .Niilizie rb-I niattino. 
10.13 L.T (b-im iiic.i (b'ile rioni;,-. 

11.43- 12 .S., 1.1 st.Ttnp.) sport , 

13: Ordo'stra Ang,'Iinl. i;t.;- 0 - 
Scgn,',li- orario - Giornale colto 
- -Simpati,-is*imi> (ridst.i), 14 
-Sc.'itol.i .-1 sf-rpri-sa; 14 03-14..'IO 
Di. irlo di un uomo tr.inciulllo. 
14.2.0-15' TT;,»niissli>iii regli'n-ill. 
1.3- Il rll.srolffil,,. 1.3.30 V, nile 
all'opera con n,ii. K, Feslival 
(rivi*-l.i). 17 Musica e «p<irl ■ 
Mebalic e rilmi (nel cor*>o d, ! 
f.rogramma r.iflii,cf,,n.,c., d, I 
IX Gran Prrnii,» liclomotori- 
slico delle N.izionil. 18 30- H.il- 
lat,- con noi; 19..'(0- .(Mtali-n.-, 
mu«i,-.,b' 20 .Segnai,- or.«ri,, - 

H.idioser.t - IX (;r.,n Pr, mio 
cii-lomotoristJcr. delle N.-izifm. 
20..{0. Varietà musicale in nu- 
nlatur.a . VenTifiuallre«ima ora 
(programma in due tempi pre¬ 
sentato ,la Mario Riva c.r: 1 r-r- 
< lif-str.. Ferri'*» 21.15 C,.n, >>r*'> 
per giovani c;«ntanp4i linci 
mona trasmi'sb.rii-). al ler- 
mine: la tr,.n;))., di K Calieri. 
22,30 Domenb .a sport (echi e 
commi ntl dell., giorn.ata spor¬ 
tiva*. 2.1-2.3.30 Carnet di hallo 

TF.RZO PROGRAM.'VtX 

Ore 18 A Scarlatti s rp ro 
e Tirsi *. cant.-,ta. 18,:5- A*pfetti 
della stona dd lavoro umano- 

16.43- G M;«h!er « sinfonia 

n 4 ‘n sol n»-*gci'-re > (» La vita 
c-Iestl ilo » I IT.40 B Hiis», I. 
13 15-18 30 P.,rl , il pr,.Cr.,nimi- 
«t... '.‘OS ni)i!'.ot*‘Ca 19 30 

F. J Hay, n » Sinfonia n I 
in re maggi,,r» » 20 La <rn- 

*, r\.,zi<.:if- Il r,st,,ir,T dr.ie 
, jf-'e () irte e dei mm-im, TU 
ir. iT.-.lia. ■ 20.15 Cfnerto di 
ogni ser.'i (musiche rii Rair.c.,u 
e I), b-.i‘fyt. 21 II gemale d* l 
terzo; 21 . 20 " « 1 vir 1 iiri«l ambu¬ 
larti », 'pcr.a buffa in due atti 
rii luigi B<’,-rrhl imii'ira rii 
V. Fii.r.i-. anti *. 


OGGI IN ITALIA 


Ore 

7.30 - 8.00 
12.45 - 13.15 

17.00 - 17.30 
D.lKI - l'J.30 
20.(10 - 20.30 
7(i..30.2l.«i 

21 (K) - 21 30 

22 no - 22 'IO 
2.3 30 - 24.00 


Onde metri 

31.02 

25.48 



13.30 

20 UO 

21 rx) 


19 00 

21 Oj 

21.30 


21.30 - 22.0C 
22.00 - 23.00 
23.00 


23.30 


25,35 
49.14 
31.20 
2-33 
252.7! 
2103 

50.2C 
240 
233 
23.3 

MOSCA 

25 
18 
31 
.321 
18 
.30'., 

18 

3(/» c 
18 


31.45 

32.m 

525.75 

4,.15 


25.33 


50.17 

41 


50.20 50.37 


18 

25 

41 


19 
2',7 
4'« 

25 

3'.e7 

25 


19 
321 
l'J 

22,30 3'»l m 
IO 22 
321 


V .\ R 5 A V I A 


1-, 00 
21.f<» 
22.00 
23 f« 

17.00 
Ià.(-0 
I '» .40 

22.30 

1*^30 

2 i.;*o 

13.1-’, 

22 co 

21.30 


n :.(j 
72 ;«i 

22 r. 
2 ! :*(, 


25 IH 
25 4? 
25 43 
25,43 

PRAGA 


21 20 407 

31.20 

31.20 

31.20 i:.4C 


17 .X) 

13 (0 
2C-.ro 
2-3 fC 

n L D 

l'Z.OO 
22 «I 

9 

1 3 .30 

22 ;»o 

T I 

22 OC 


23.ee - 2.1 ;.o 

R G 

18250 

19-30 

21 CO 
23.00 


25 5v 25.38 
25 5'Z r5..38 
23 J3 

31 no 31 41 
A P E a T 
3/,.05 (1 

43 2(C 

O F I A 

(•Il 4-4 42 
3‘2 07 
R A N 
(3 02 
22C fra 

: A R r. 

25 

'Z, 

25 
SO 
'i-sT 
3 >7 


3I.4> 

3I.41 

25-V. 


240 


A 

45 

9 T 

3I 

3l 


32 

32 



t 0 si* 


■Alle ore I7.30 la TV. trasmette II Concors-» Ippico Internazio¬ 
nale da Piazza di Siena. In R'ima. 


* ' • I 1 ««KI Iroltff r I 

li Fai MrvA4 

)* t’ «III ninniti» > r«iR' 

*ll vita# 

« «>r)r<»r%o Ipplrn tnir 
n.tlr - in rlpTr*.» :J)ri tt.» «ta 
|si •//.;! «ti Stt fta 
.«Ih» ♦ ihn.h) f* «jiort * Irifll 

ti/i*» «• 

1 ' ' o I,.i TV «tri rai^dirl - r l'n- 

r* .il r iti à, in 

«t.il i'iT'ff f t',»JrnÌri * 

Ji 7rlri(|f»rr)«alr 

l»: ♦ » Trlrn»4lr|i - i^r*>gr^niitia 

'I* ninniti j/T'd.» Sii*. Ir* 

« *1 Kr</'< loft'-rs* - F/'n 

T nf I ») f •* «titiiirA f]4 

• Vtii Isa «J» 

Tit «ti h '■ *. ««rii»»*} DI atllllhl «• 

JlA. • ìli IT fi* r f T* *1 
n * T.9 * ^1 Air !.« A • 

\ nr «r,!* trs»tt «r*i fli iifir*» 

l'f-r ^ li 

hr«»«ic* • Ìa n.« nt*' * ni pr# - 

'*j*tir.'* irik'»# f t>T»’ 

*- Ms*r;*'f t.’i.tidi StasnAc 
.h** idtirr»*- itT'i’,*- 

r* ’h' 

T •!»* rti iTtU tllTà V.ifir-TA 

< atf-f r.*nt h*- *r»s« 

l «r.d.i * U ♦•irf »U- ì. 

y» .0 Tp’leifi»>rnalf 

71 I n d«jr. frr . ri.n* 

•If a'* \.X* %\t fa.T ‘\**ti*^Arì\ 

* ih», r t,9 firr*» 14 \‘A- 

T di.» tir T V. f • I L • rrr.r 

d**} «i'.rìj?» r ?* F!«***i 
di r T»r;tLi«i - » n 

dir* * d» f^wlArri- 
; .« f" ÌUjt * t.iì 

la vrrtiA - Tri»*fì.n. 
Adf.p,^. M'.-.y-'i dfTs» 

T !.•* irr:tr»li rìr.*-* 
;'i I a domenica %p<irtl%a frl- 
«’JÌtsaTl. r fiÌTT.k^r r 

rn.T* n’j *ui 

V» :-T »'-.t* d<Ua 

Al •^rTT.in^. T^irf!o--nalr. 




mi 


l•hf\a«nr *f ra»t«'\f»rr: S.irii^u»* 

Alo. < A (è.'iriln«'r 
fhis’iditliipr: (xhiriiC»». ron Hti'inft;* 
f* l**tiilti|f 

v\4mm 1 . T<»d) ( »im1 

Iriiprr»»: fhi«*rra r itAim. con Ah 
■ Ir* V H* phiirn 

Irli. Il fh l»nf|ii«*nt«* «t*dl«Mt«>, ror* 

J I.i'VlIs 

Ainor«- ^ rtif iri tiirrf*. rr»ri 
(0 ('«ivi 

f.rorliir: Un h«nda «1 a*kÌ 1 anK« Il 

«•«•n V \}t' (’.iih* 

l.ltda: Ifn Ani*4». r«»r» K N'»vs«k 
lsU«»rn«»: Il prlnrlLH* rordKKP'’*'* 
.Man/i*nl’ 1,.* t>rdl.« di M «)«»',I rfif) 
y Axt.drr 

MarriiMi i..» zJa d’AmrrIra *..» a 

R* I • r »•. C»'f » T’ PlTad 

0(T lalrnltF rpr'nhlt*» :ai 
miht.ill). rnn J l.«*»rifii»*n 
Ma/^lnt’ Miriti In rlttà. ron G 
Midi 

Mrit^jpllr «l'Oro: I..» iiTftrla drl dot- 
T'-r W lAti I. run (0 (‘«•»d»*'r 
Nlaifara Ih Ih* rn«< h»*v^r«. r*tn M 
A I *.!? J»i 

N«iinrr)(an<» : 12 m^trl d‘»n)‘>r»* 

« »-r. I. Ihiil 
Sftvorlnr 
M Alimi*. 

Nij«»\o f » ri«*rrntol;i 4 Parlai roT. 
A U* ph'irn 

Odror» Il n.*‘dhr» r h» ftfrif. r,r 
1 <'T, M M »f*tTi»irtTiTd 
OUmpta* Arn'.r»- #* rhl^rrhlrfr 
« «.*» (à ( ‘r f *. I 

Orlorir I. rh*‘ n«»n ♦ rTi;il 

• j«l«T|tr), r'.n C V»'**hh 

0»llrn«r- tt fj**l filavo]'* 

Oira\lano r'orr.r Tr ri.oxi. f.*! 
rninu* 1 un R (allr ;o Vi 

l.A 4h'*rnla dt lJ.i\idr» 

Ori4T,llla- Il f«-rt«- d«iir Ama/7‘*ni 

* r>Ti A .Mtirptiv 

Pala7/(» T.dn).‘»r if*». rr-n (' 

paa* I-# «! .«• <*rf,4r,« 11^. run V!iM\ 

Planrtarlo: Fa zia d’Arrrrir^ va 
a Rfi.irr rf»n T iTr.* 
platino P,rl> rT..« p»^*’. 

AH,^*!»' 

Prrnr%(r: Fdarltt In rWk, 

J « bar.da rieg'l 

D- f .ri'. 

20 f/C :« ghe t'.t»., 

D'.ugl.is 

N'f r, p!U g-iag 

Kf srir.a 

di una mlr.r.fenr.e 


nia p<,'.ere r,iii 


/PadiotiiUoria 


SEZIONE IMPIANTI D AMPLIFICAZIONE 


VIA HIPLTTA 284-25» (PraMM Piazza da) Popolo) 
VIA CORSICA. 13 - 1» . 17 (Prvaw Cotm Trla«te) 


NOVITÀ' 

ASSOLUTA 



amplificatore d Transiitors 
per comi/i e 
propatjanda eletlorale 








Caratteristiche 

tecniche 

AMPLIFICA‘1 ORF jK>rlat;ie; dixnenj.onl 10x11, potanja 
12 W«U, cnrredkt,, di •j-'niilai cap'/nenz.cne e relativo 
n.i, mirtiifì ps-'i> complessivo 3 Kg 

PORTATA i tile: Di DIFFU.SIONF. ED ASCOI.TO 1000 
rK}LS().*,’E: .‘.'un zzccurre energia e>tlr.ca. aoltan’-o 

9 p.lette a lorda di n'irrnale ’Jki ub ca5e ne’l'amp'J- 
nitìUtrv merie«u.:9 c')n«'-n*,s,no olire IO ore d, *."»(?TC,*Io. 

'.'O.sro DÌ F..SE:RCI/.10. solUn-o lire 70 orane 

A7TE.*fZrON'E ! ! I*jZz f jnz.'zr,«re arjcfie c-zn '.m ba’lari* 
d*-La Voitra au’-z, senza, ne^». m’ •-‘frvsum») e m<jTiiXo éi 
«t‘acco per la *efcznda ’rf<rr.!w, e* 7 e>n*-r,/ .-» <• 

!'RFZZ;0 5v-,'.Ur.*o I,. IW OCKj 

PraLchiam'i fori- «conti alji D.rerione del I^rtlto 
ed a; s.n?o,: csndlriat; alle proai..’T,e EIer.<»(i:, 

DI.MO.STRAZlO.Vl E PROVE pretto > nzkilre Sesll 
SPEDIZIONI CONTRO ASSEGNO Ot.'XT.'QUK 


lr.>--.rimo 3rf7?,i:ffiTr, ee te dietro r-.'-)iteit« Cltlla\Vjhx 
e f.utir.i t;.u»tratiri deiUj'jliati apli tnterexiaru 


. 1 ' r.» 


Purrinl 
f > e 5' 

q,Urlìi- 

r' ri F; 

Recllla; 
cf.r, .S 

Re\• Stona 

Ruc jiff. 

Rlpnio- 7- cavalleria, con R Se >(t 

Rema- l.a grande corrida re- M 
Ryan 

Rohinn- Il rtelinquente delirato 
rr-.-l 7 I.e-a .t 



( ARREDANAENTI 

17 

PItKXZl 

F.XCll.lTAZIOM 

Viale Regina Margherita, 89/113 



SCALDABAGNI 


O G. - COSMOS - ICNIS - SIE¬ 
MENS - TRIPLEX - SABIANA 
AEG - RADIANA - CGE - Elet- 
trici e a g.a? Litri 80 d.3 L. 22 000 
rata minima L. 1 000 MENSILI 


1 

M 

O 

B 1 

1 

L 1 

1 


PER CUCINA 


mct-’.:*-- e f.-rm,i.-a tipc- arii,-rl, arut. 
Vasto assortlmerto ultime novità 
rata minima Li 1 CCO MENSILI 



di Mur.3no antico e moderno . Cri'talli 
Boemia - S^'cdc'i . Applique? o piantane 
'.n tutti gh stili da I.. 1.800 In pai 
Rata da I„ SOO. 


RADIO 


Trlefunhen - Maxnadjne - Sie- 
I men< - Philips - CGE - Marelli 
1 - Phonola - Geloso - Voxon - 
I MI. Bacchinl — Ita !.. ICeoa In 
! poi. Rata minima t- lAàO mensili 


TELEVISORI 


Rariiomateiil - Phonola - Sie¬ 
mens - rhilco - Telefunken - 
Geloco - A. Bacchinl - CGE - 
Voxon - Philips - Atlantic - Ma- 
gnadsne ecc. da L. 119 044 In poi. 

Rata minima L- 3 044 mensili 


TIRRENA 

CORSO DITAUA 86 8788 ,TrI 847153 

r PIAZZA FIUHt ) 


VASTO ASSORTI.MENTO 

DISCHI 

ULTIME NOVITÀ' 


CUCINEaCAS 


rd r.lettnche; GAV \ - iriNi*, 
fRlPI.r.X - AIF.MLN'A - FIRGA*, ' 
.)NOFRI - ZOPPA» . GA4FIR*. j 
ecc. - Carina 2 fuochi r cor. j 
forno !.. 25 044. Rata minima 

I.. 1.544 mensili 


REGISTRATORI 


Ttl.Eri'NKEN - PIHLlrS 
GELOKO da 

L 4(444. Rata min. L. 2 tM ■««■•. 



KOACH • RADIOMABELLI > SIEBEvS • FIA1 
«AGAAOTNC - PHIICG - ZOPP-AA - CGE ! 
GENERAL - ATLASTIC • WESIISGHOLAE 
PHILCO • SIBIR - REA. tee - D« L U 9W la poi 

Rata alnima 1, EJM mcastli ! 


LAVATR ICI 


HOOVER - READY - RADIOMA- 
RELH - RIBER - C.ANDV - FIAT 
CGE - BENDIX - CASTOR. ecc. 
Da L. C2.RM In poi 

Hata minima l. 3occ mensili 


ASPIRAPOLVERE 


PROTOS - SIEMENS - UGO*'ER 
MAC.NADYNE - QL'EEN - LUX 
eco. ecc Da L. IS Re* tn p-l 
RATA MI.VIM A L. ) 500 MENSILI 













N».« • Donenici 4 miggio 1958 


V UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 




CALCIO-S£N(£ Al 


SENZA INTERESSI DI CLASSIFICA SI SPERA ALMENO NELLO SPETTACOLO (ORE 16) 


Roma - Alessandria : un Incontro tranquillo 


La Lazio cerca la sicnrezza ad Udine 


Pamich e Dordoni alla traversata di Berlino 


li vIUoiliisti Sttlllariti iiiiUu ili AUMANIIO |■^.I.1.^.(;UINI ilillii r.ii'iii.i 111 li.iKii.iiilii 


Tnntnio 


l'l'rli'lIil 11 .ili'- I ' in 1 .‘i 


Aiii'inii la Uoiiia di .sci-na 
airiiliiiipicj, |u'r la s(>(’(inda 
pallila rasaliiiiia ciiii.si'cii- 
tiVM iispUi (Il Itiiiiii 1 filili 
alc-'':ati(li IMI di capitali l'c- 
di iiin Culli I II i ipiali M .spM .1 
eie I i; I lidi ^ \ di.'li<iiid c 

pii.ss.iiiii faic iiickIi'i (Il (piaM- 
in fccciii (Idini'iiica .scui'ai 
ciiiiliii il Milaii. 

l’ci clii' ^ c c vci II che la 
lldiiia Udii ha pili Iiilcic-<N| 
(Il classifica. .Se (■ veld che 

111 fdiiild il pia//aiucMld II 
II.ile pilo coiiiilili|ilc Cdiisi- 
del.Il -il sddilisfacclllc. pelli 
c .ilichc veld chi' 1 tifdsi 
t'.ialldi ds.st haiilid limi dine 
1 lld d p.ilcp.i'.ld (Il selle i;idl- 
MI f,i : c SI alIcMiIdlid lina 
pidiit.i cmhihl.i/idM,. t’.i.( 
di;i;. 

I hi.i I 1 .1 Ini II .i/imic pel d 
che MdM s.i • .1 f .1 CI le di Ielle 

le pc I che 1.1 Itdll i.l ddV I .1 

pi I \'.| m I di ( 'di siili Mi.d.i lld.i 
td III s.dille aI f I cl 1 .1 lidd il 
I icllt I d (Il ( (I iffith e pel elle 
.iMchi le cmidi/idiii (Il l.d' 
vddicc (■ (ihi);i;i.i MdM Sdiid 
delle II I lld Idi I 'l'.iMld che 


tidii ei saiohhe da stupii si 
Se al pustu delle due esile- 
me veiiisseid allineati Mm- 
hidli» ed Oilanild. 

D'alti a pai te rAlessaiidi la 

(•(islltUlsei- IIM Cdlllplessii .SII- 

lidii (‘ t(‘iiiil>ile I ('MI punti 
di fui/a iispiiiiddiid ai iidiiii 

di Vllldluille II e 'r.ll'MIII IMIld 
V’d uei|uist)i dell.i l,.i/idi e 
di (ìiaeiima//!. Dedioiii e 
Maieellliii ll'e.x in piedie.itii 
di tiunaie nella Itiun.i nel 
pidssiind annui .M.i l'Ales. 
sanili la è telllilille .iliehe pel 
il slld spillili .Il^dlllslicd pld- 
pl id delle sipi.idie pruvili- 
elali: e e(‘i t.unente eiiMside- 
leia eiiiile UH punto di iiiidie 
u.scile .1 testa alla d.ill'O 
linip'id .Alleile >( I '.'.I ii;i 
(•dilli. 1 cialldids-i Udii lian- 
Md piu lutei e-si (Il el.m.si- 
fie.i pei (piest(( e.iinpidn.itd 

Dun<|Ue Mlssisldiid tulle le 
pieliiessj. pei un inediilid 
miei ess.Ulte edllilial Iillii e 
spetlacdlai (•• seinple che I 
l.'il^i Udii veiupiiid all'iinicd 
sciipd di • e.denaeeia 1 e ». 
Pinna della p.ulit.i. cdii i- 


ni/Ki alle 01(1 l."), Maialino 

anelila di .scena i ran»i//i 
del Niieleii di Addesti amen¬ 
to tiiovanile che tanta sim- 
pati.i e tanto eiitii.siasino 
II.inno .siiseilatii li a ttli spel- 
I.itoli idiiiaiu pur indie po¬ 
che esihl/iiini sdsleiillte fl- 


UOMA l^un■lll; 

l.iisl; .MeiicKiitll. 

( riiiilielll). .AIiikII: 
I (trlaiiilii), l'islrlii. 


Ciirrilh. 

.SI iieelll. 

lillh'.Kl.i. 

It.i Ciisl.t. 


(•ii.iriiiieid, laijiullee, (.Miir- 
Indili ). 

Al.l;s.S.\NI>|(l.\ .Slef.iiih 
itiuihii'ill, <il,ieiuini//i: - 

eidlliil, Peilriuil, ersn; 

C.islalila, X'Ilall, ^'ll|ll.lllllll■ll, 
'l'.ii:iilii. .s.u Inni 

* * • 

Dlfteiellte il eomplld del 
1.1 l,.i/id ad |tdme I hi.ineo 
.1//MI 1 1 sai anno mf.dli eo- 


NULLA DI MUTATO NELLE «ALTE SFERE» DEL GRAN PREMIO DELLE NAZIONI 

Armando Pellegrini trionfa n Taranto 
dava nti a Post, Christian e Pom enicaii 

JItniroiìdors (9’a O'iìlt") Mitscr (l(ha7U)r') o lùillnritii m{nitoni*oiio tiiiast iiira- 


riato. lo fìnsizioiìi in classi/'ira - 


i>riìssa ,, i>iaiii>c al lra!>iianlii ro/i di rilardo ! 


(Dal nostro inviato siiechilc) 

l'AltANI'D. a - .Vicine di 
liliiieo. 1.(1 CHIMI (Il diali, (lo 
i.ei'cii (t 'l'ilrd'ito. e /linfa eia 
l'idiice. Ini (eiiafa per ipialefie 
teiiipa .Mii eailidtii aee('ii. ma - - 
in/fnr — inni Ini /allo reiiislra- 
re volffi (( .tn/p/em 

Ila vinto l’i’lli’i/rini, lui liiil- 
taiitu (itU'la clu* Ini (luid Inil- 
fiililtii. e Ini siijMifo rincrrht do- 

Ì li» lurarl'diie /arie e .tpaeiildn. 

'rtli'fjrini i' parlilo dal prappo 
a mi irr;o della dMtmua. I.’lnui- 
Tio fmepiiito e riniiiiio acefiniji- 
palo f'/nieoii, Hrein'iili. Oomeai- 
eati, Picot, C'Iirfiti'aii e Pott: ma 
Prlli'iiniit non si (• arre.^o e Mit¬ 
ili uioilra di l'araldo fia di inia- 
l'o 8l(irc(do tildi. 

Anche ^Afmer. /Joeeennerj, 
Faltartiit. Pablcf, Horcr, (fra/, 
Kiinlt^f e Arci'ni .u' .Mino lanciali 
fllftiucyiitineiitd; non .mmio riii- 
«cftf (I raiii/fnnucre la pal(ni;lia 
di punta; /ninno perii, /atta 
fiKinyiare tanta, tanta paleere al 
oruppo, nel (inule ò rimada in- 
irappatata iinc/ie ttaldini. Il 
canipi’ane ra.t.M’anata E col 


L'ORDINE DI ARRIVO, 


I) i*cllrt;rliil. rlie capre II per- 
raiso III ore 4.3()'5U" itlU tnnlln 
iti tini. 19.180 (trullo In linea : 
kfii. 1.57 In ore J.SC'ZA" alLi iiiediii 
di 39.830). 

3) l’osi n 38"; .1) ('lirisllan n 
43"; I) Uoineiilr.iti: 5) Itrenlollii 
a fSS '; 6t IMcol a 307"; 7) Aromi 
a 3'.18": 8) t'olilel a K.IR"; 9) iloe- 
venaers a 6’58": 10) Moser .i 7'ol”; 
11) Fallarliil a TU": 13) llover a 
*'30"; 13) TInn/xl a 8'SJ"; tl) fal- 
larlnl a t0’16"; 1.5) «rat .i 1313 ": 
16) Kotilrt a 3S'2'-; 17) rlnlarelll 
a 3i'l7 18) H.itdInI a 3.5'37 "; 19) 

Saliliailliil a 33'5M"; 30) l.a Clopp.i 
a 3e'll". 


CLASSIFICA GENERALE 


t) Maser .Alito, ore 33.53'I8"; 3) 
Iloesenaers (lirtcin) a It"; 3) 
Faltarliil a 1*39": -I) l’olilrt a 
6'36": 5) ('lirisliaii a I0*I3"; 6) IM- 
col a 15'4t"; 7) l>rlleKrliil a 

17 01": 8) lloser a 30'or*: 9) Sali- 
liaitln a 36'33": IO) l.a dopila a 
28'17'‘; II) l'oNi a 39'jj". 

gruppo, ut ritardo di C ‘ 

giunto al traguardo. 

f’CJtcgrini nulla pin) più dire, 
netta tolta per tl jirimo/o. If .suo , 
5iieces«() ha. diinipir, gli a|>plau- 
.si ilei giorno. Per la eoinpii.sta 
(fella rnagli.i giallo-r.uta riman¬ 
gono in gara. MotermIhtevenaers 
e falliirini L" una lotfa sul fil.» 
ilei .xeeon.il. che ,5t(i(er ancora 
c.'man.l.i P.'l>li’f (• sf.icc.if.i ih 
r>'36”. e ch'e r.ioegnalo >i('n lo 
dice. 


Porie, d.e 
»t(u,:rio-.e 
c.’iM r.i 


;ani a 
( ira 


Pofe.-ua. fa 
III.(Ito piu 


(^uc'f'a’in.'. il (Iran Prer.io 
delle .Valloni c ic. i gar.i ni o- 
/u;ii>nana. .Ifai.co C giurilo .i 
mela ilei r.imeii-s'. e gi.i h.i 
i :Po u.'i.i »tr.u;e dei r.:ei>rifi K 
le cisr.e in line che er.jno jc";- 
pre state rrjO;,,!l.(-iC. r..‘;.»(**. (•»- 
r..s (il! fiu.'e en-.u-: e ci'i :l’..*.*u- 


le Ini (■(■(■, iivM’iili i;li spi'c/ali- 
\ti (• spi’iifosi Piihlet, le CIUM* 
iK’I eenlo ih'lli' m(il.ii'l('lelle si 
s.iiKi 1 1 asfoi 1 ( 1.1 le 111 -giostie- 
eaiiliclie. difficili da <cgiili(', e 
non lielle da ecdeii' 

I maloii .solili, tolse. Mipi'rali.' 
PoiM* .si. 

Ho/io cinipie i-oiM’ aldnamo ri- 
liorliilo l'impiewione che .se il 
(Iran Premio delle A’a-ioin. adat- 
tasse la /oiinulii di'lle gaii' in 
linea il piopriii suceesMi Mireli- 
lie aneor più hiillanle. Il • (ti¬ 
ro • eM'linle il .s'iid d'/falni Kh- 
hene.‘ il (l'ian Premio delle iVa- 
;nini lo siishfiitiehhe ani he sul 
lerienii leciiico ('omuiupie. per 
le - mostre - ci e.ipliiino gli vpe. 
eiiitiMi. .'tlli imenli, t* il C(io.i. 

Oggi. 1(1 ciii.sii in tinea porla 
Il diali premio delle .Variorii da 
l.eece a '/'arunlo. / a slrada C 
(piasi (alla pialla, e non mollo 
liing.i e il cammino: tim 1(7. 
('lina e(•^|(•('. dniKiiic' t'i’dia- 
mo. l.a giornala «' Iiella e tie¬ 
pida .5toM'r indasMi fa maglia 
giatlo-iossa. e controlla IJoCee- 
naers e F’alf.iririi, gli atleti elle 
più diieeieinii lo inealraiio' .Mo¬ 
ser precede di lloerenaers e , 
ih ^.'t" Fallarmi, l.a lotta (' sul 
filo ilei secondi, e (no) luislare 
un giro ih ' Illustra - iter rriodf- 
tiearo le iiosirioni. 

.Ma di'ceiui della corsa in li¬ 
nea. da t.ccce a 'l'araiila. la fase , 
d'aeeio C sCnlfanle; la matassa 
(tette ruote, fieri), non ,sr .seio- 
Ijlie. Moser C al Cimi(ind(> del t 
griipfio. e ri-eifa la parie ilei 
prim'allore con di'siiii’ollur.i. A 
.5fugl(C, la filli .s'allunga c ,<( sti¬ 
ra. I eelorisii lotfano fier In i 
roiiipii.sla del traifU(ird(> della i 
' lapp.i at l’olo l'ince Kanluii 
su i’olilef e 'Toiinacciiii. 

Allunghi r rincorse e La C’iofi- =• 
fra e In diftirolli'i. Poi. altra co- = 
Fifa .1 Colli’jiasso ' e dt riiioeo = 
Fanlini eince. p.n-o .lofio Po- = 
hlet, Fiillarini e C/iacoii cado- S 
no. e Pellegrini tiigge. I.u .slr.i- = 
da taglia dentr.i iin.i eatiifi.igiia = 
calda e rerde. nella (fuale sono = 
ra.li, picc.tli p.iesi hianchi di = 
Ciilce e arsi (f,i| soli* S 

.S'i ferma, .l^rini. seiifif'.i Pel- E 
legnili C inl'ano .5losi-r lenta ih = 
arehiiifiparlo Pi proe.i anche = 
Post, iniililrrienfe = 

Pelle,inni fi.iss.i ila Clatlif'oli = 
con 35" ih e.infliggili F eoiriiri- = 
ei.i rinseguiniento in grande sii- = 
le; frarle Chaeon. fi.irlono lire- = 
nioli. Dninrtiieah. Picol. Posf e = 
C'hrisfiiiu. fiiirtiiiio .Moser, Po- = 
Ilici. Panlt’ii. //.leecnarrs. (7r.i/. = 
Pallariiii. Itoi-er, Tina:zi ■. = 

.5!.i la corso ei .s/ugge S 

t):ie fi.iss.iggi al Iieell.i nlih.is- = 
simo II* sharie, *•. fra i tanti. ^ 
fermano Paldint. IC.igl'ri.ins, = 
Poni. Salihaihn. E 

la- h.ig.irre - i' fiirios.i. Pel- E 
leijrini t.iglia il nastro detta = 
- I.ipp.i al e.i.'.r - di .Varili), e.l (^ = 
ijiiiriiii r.ii;i.gunto da Ph.ie.m. E 
Preriroli. Doineriiea/i. Pieot. P.'st = 
e Christian tinta a sette l.a S 
pat.'ug.'i.i di fiunta fransifa da E 
,tcelr.iriii c.i.i 3'3.>" ih i\int.:,i,i:o E 
sulla friltu.rli.i di .5roser. E 

F il grupf'ii’ = 

.Se fierdu.'c». .-(spefl.i e asf-ef- = 
f.i. Il gruftjso. dor'e n.iscosfo = 
P.ildi'ii. arri'-.i .r.ifi.s tr'l.r". ^ 

I sifn mone e. dunijt.e. gta = 
fui fropp.i c’iii'.: P.r'liM e = 

c.icip,:.;ii..i ficl.'.i so.'.r e.’ !-i;or.i- ^ 
S.ir-.er.fe .’iit.'iifi, gl: ui-i-.: d.i E 


cf.issific.i Mimi iii.g.i a iiiolo e 
gli iilfiieea II 1 1 /lossono |iia dii 
d'iieei pollila linf.i' n un o'.i 
dal IragnaIdo. Il /in.ih- C i.ipi- 
ilo. ma non of/ie ciilfii di sce¬ 
na Alla - giiisliii - ih Taionlo 
e affiliato il comfiilo di' nsolce- 
le la ruffa fni Peltem no, Chn- 
con. Iti eiiii'ti. f)ome/|i(ii/i. Puoi, 
Post e CfiMstiaii 

Il solito si-iippietf.inle. l'oiifu- 
sii caiOM'flo, e — infiiie - sul 
Iragiiardo .s/reeeia il l'iiicilore 
d'oggi; petli'ijnni che .siaccii 
Posi df 3.5" e Clillstiiin di 4-’". 

Poi, git altri 

1,(1 mtsi'liia degli iinminl Al- 
rmseguimcnio, che arricano a 
raraiito fi'IJ" dopo la iialtai/Iui 
di iiufila. SI risoire m /arore di 
Pohlel, che la spulila .su lloe¬ 
renaers Moser ll.s") e 

Fallarmi Il ifro|ipo ani- 

ra diifin i’.i'l'i"! 

F domani la carso che forse 
ri'solcerii il (•■rati Premio delle 
.Varlorg' da fecce a Poleiiiii e 
mi susseguirsi di salile e di di¬ 
scese K se. come pare, ci sari) 
hafragho. Aililnd It firorioslico 
indica; t/oercnaers e Fallarmi 


M,( 5I.ISC/ non oi-ia nll•lI^c d.i 

A I I M IO CA.MIOItANO 

G.A.T.E.-ladiipoli (ore 9,30) 

(fuc-t.i iii.itltii.i .ivr.iiiiiii tuo 
Co .il c.iiiipii Aliii.i*! di vi.i l.tml- 
I., 111.1 lille iiiletrii.illt 1 flrcoflflf di 
('.itelo I pillili .1 scciidcic sul Ici- 
ii'Mo (Il ftiocii s.II.limo i;h - iiiiih- 
ci .. lU-ll.i C A'I'F c del l..ahspi>- 
li pi i l.i pi'liultiiii.i f.'.il.i ilei e.iiii. 
Iilon.ilo ili piiiii.i divlsioiic S.i- 
i.iniio poi (Il si'i'ii.i le ('iimp,i(.'mi 
(IcirMm.is (• del M.iilno 

('lime si r|eiiidei:i. nella fi.iill- 
l.i (li .tuli.ita l.i KolUl.i siiu.uti.i 
Mi.it 1111 "c fiiec.il'.c sili v'erili .li¬ 
ni,is'-mi. .igiinulieaiiilosi l'iiitei.i 
piisl.l .1 scf;iiilo di Un'.lllloiets' 

Vittoria-record 
di D'Inzco al CHIO 

Il e.HI it.Umoiulo D'Iiwco su 
■|'hc (puel M.ui «I ('* ai;f,'iudte.it<i 
il picmlo col lletlonk .il l'IllO 
s.ili.indo scM/.i Ineoti. ic i,. eriori 
I due osl.ieoli. Il pillilo di .<■ 2. 


il seenlidii di tu lo lui lille il 
-. 1 ^ M.ilui lui Hli.igli.ili. il scinti 
(In Ni'lli' l'dl/iniil del ili>|ii>);iici r.i 
(Il ipiestii prcinin dell.i c.ilcf^nl i.i 
tinli.ii/.i Siilo 11 1 iiffii.iv. con in sci 
l.i Piero l)'Iii/i-ii. .ucc.i i.if;f:miiti( 
I m *3.11) 


TOTIP 


t’OKS.X 


<*OUS.% 


rousA 


(’OH.SA 




COUSA 


si 1 et I I .1 h.l I le I S| finn , 1 1 ll- 
llllte (Ielle liitii ellelf^ie pel 

I .Ifh: Il ITifjci (■ 1.1 (pii il ;i (Il SI¬ 

IMI e.'/.i, culli 1 II un.i .sipi.l- 
ill .1 eh,. M linC.i nelle stes¬ 
se ciindi/iiini ih el.is. ifica e 
che e .1 cc.iut ;i I!iii.i1 .1 il.ill.i 
cii cu . 1 . 111 ,',I ih li'.iifi mi e (lei 
f.D’ui I (lei f.illni ,. c.iiiiiiu 
’ Se Si ;iH)jnini’e che piu- 
h.'ihilniente it.i i fiiiil.'int 

iielitiei.i l.indskiii; si ;ivi;i 
il ipi.'iitiii ciiinjilelu del|(. (Iif- 
ficiill.i d.i rii. ('■ .•ille.s;i la 
i-(ini|i:if'ine di Ciineslii e 
Miiii/.'i: diffic<dt:'i peni non 
lieaii niunt.'ihile ‘:e Sulii s] 

tien,. t'unid dolili piisilica 
piova iiffei'ta d.'ii hmneo- 

.i//nM Ì celle filili ni f;i ;i 

'l'ill UHI 

In cn-c.isiono del l>;ii eflffio 
.sliappalii ,11 Knin.ita fum- 
Mii l'aifeini. Naiiuloiini. Car- 
I .idui 1 e Iti avi iivveni i (|nal - 
Ilo iiiin.ini dell.i oiiinpaf/ni.i. 

I inii’.liui 1 in eanipii; e la 
loiu i iconfei ni.i per l.a diffi- 
oile tiasfeil.i udieina oosli. 
tm Cl- 1.1 tniillime caian/i.i 
per 1.1 presta/iune (loll.i l,.i- 
/lo Pi'iehi' eia .sopì .iiliiltii 
sotto il iitofilii agiinisiioii 
chi* la sipiadr.i hì;iiu'o ;i/- 
/mra aveva l.isciatu ;i de- 
sideiaie nefth idtiini tonipi; 
od (Il a OHM i s l'oinanì do 
Homki . lo I.a/io .soinhra 

invoco avolo ri.acfiuisfalo 
Uittn intori) il SUI) .spirito di 
bandior.i. 

Non o’ò clu* nttondr>ro c 
siioiaio alliii;»; s)ior,ari> noi 
(liiattrii loinanini o inaffari 
in • raiTfrin di luna • Rolinos- 
son cho (uilrobbo far v:iloit' 
(•unirò i niulani la lonuo do- 
uh • ox ». Nella .spoian/.i 
natnralinonto olio la .stessa 
loKKo SI dimoslii iin'arina 
spiint.ita nello mani di Son- 
timonti V. nottini e Font.i- 
no.si... 

R. F. 

Kd ceco lo pnihahili for- 
ma/iotii ; 

LAZIO: Lovntì, Molino, 


l(' pnihahili for- 
Lovati, Molino, 


ìMOVIìMKINTA'I'IS.SIiMA la .SLCors’DA 'i'AI’l‘\ DKI.LA .( COK.SA DKLLA PACI:.) 

Il sovietico Kapitanov vince a Lodz 
e passa al comando della classifica 


^iiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiMiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiMniiniiiiiitiiiiiifiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiittiH 


111 * 1 . «Ulr*! ro- = -w—w H 

“JrLUirjBÌ Pietrangeli ehmiinato 

ni /ugge. I.u .slr.i- = _ 

•H'Sr’vil da Davidson a Napoli 


1 I « iio.-lrì *• in ftirit* rilanlo — /\l (iiro tifila 








NELL’ANTICIPO DEL CAMPIONA TO DI SERIE «C- 

Fedit-Carbosarda 0-0 


V'FIIIT: llcnxrtuul; nimbi. 

fì4rzrlll: Di Napoli. Schia\onl. 
na«$o; l.lcnlnl. Ilalestri, Tail- 
«lei. Cerrst, Vaili. 

CARBOSXRD-V: faxatllnl; 

Zoboll. ronii; nrarrinl. ri/il. 
ttavlfcni: Ilertonl. Serena, Iler- 
caiich. niisetto Tiiriittl. 

.ARBITRO: Ceruili di I.e- 

gnano. 

In una spii r.dul.’ pu rn.itr «li 
fole, ta Fedit ha clisput.iti'_ai- 
l’Appio confrri 1.5 ti n-.ut.i C'..r- 
bosarda. i.a «ua ponulttma pir- 
tita catalinga di (fucslM c.-ni- 
pinnato di serie C. non «'co-ssi- 
vaniente fortunato per i r.igaz- 
21 di Crociani 

Quesfultimi hanno ciocat.'' 
ieri per le ultime spn renr«' di 
poter di.sputare la Copp.i d It.i- 
Ita I sardi si sono h.ittufi per 
nisfi perdere di vista la ««’ir.r 
possibile promozione m s<'ric n 

Al termino della comh.)tliit.( 
contesa effettuatasi su vn ter¬ 
reno fortemente raf^fKlato. I ro¬ 
mani non sono riuseni a Tas¬ 
sare tra le maglie serrato ed 
efficaci detta razionale dih'S.i 
sarda, rafforz-ata dal medl.'ìnf 
sinistro SavifTni in Ciualità di 
batutsre iiboro. 


Ne gli «-PITI ). .nii.-i 

-.Min, !.. p.i-'ihilit.) (!' -« cii.in- 
l'.cilc I r.' j» rie.'■.. '« .5ji.'ni «ti 
c.'nt r>'J ie.:«'. tu I «-orso .l«'ll«' 
«inali j-«’r «lue volte il luirlicre 
ITenvjnutI si e s.>Iv.ato niir..co- 
l«>s,'«m« nto in «'.ilcu> «|■..nC‘'lo 
dur.'.nt«' I.« rij r» ■«.« Nel prime» 
t«'mp»». ini g.'.it «lei «. .r.l.» P r- 
carnh e st.«T.» .aiiniill.it.» «l.iM'.ar- 
hitr.i p« r fi: 'n-ci.'C.» «li ller- 
toni 

in ‘int»' 1 . 1.» Kt.ht l..( .att.,.'- 
e.-.to cor.tir!U.,mente. n:.i e sta- 
t., «.'nt.ir.ii,! m iei-:r..lrr« :'.tc 

«I ('l'.im.alg.arn.if.a C.arbusarda 
(Tni«|o pi'rt.anta il ri<uiIf.ato di 
p «rilà Ottimi» ratbi:r..ggi«'>. 

Squibb-Avezzano 
ed ATAC-Spoleto 

ijui-'t'i gg:. con mino al’e . re 
:r. s! dispiiterA sul terreni"» del 
c..n'.p.a Artifriio. la partit.5 tra 
.«((imbb e AaiZZjiu». Vj','\.';e 
per il rampion.ato di IV Ser.e, 
g.ronc F. 

Invece all'.Appio pure al'e 18 
s.afar.no di vena Alar e Spoleto 
ccn 4 — Iran'.'icri 4 gran /averti. 




N-wT . c -■ 
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E \.\POI.I. 3 — Mervin Rose e Sarn Davidson, battendo = 
= ii^pcltlv amenie \val.a e rtelr-ancell per 6-i). 8-3 e per 8-t. = 

= 8-1. 4ono i flnallMi del l«»r»iro Inir rna/ionair «Il Napoli = 

E Nelle srmlflnall del slncolare femintnile. vittorie dell* Ra- E 

E niirer «ulta \rn»«l«t per 8-l. 8-8 e «Iella Secai siill-v ttueno ^ 

H per 3-6. 7-5. 8-1 «Nella foto- S\IN D,\5IDSO>>. 5 

S • • V S 

= Intanto a noma '.on«> ini/lati feri I turni eliminat.>rt del E 

E campionati Interna/ionali. Irci i risultali: slntiilare ma- 2 

E ichile: Van \5oorees ilSW batte fovt «It ) 8-4. 8-3. 8-3; E 

1 .\ntlnorl (It.) h \c»c!l ilSX) 8-3. 8-0. 8-3: Tacchini «If.) = 

= b, rook (l'SX) 6-1. 6-3. 8-3; kearnev i\ii'<l) h Ittreal dt.) S 

S 6-1. 6-1. 6-4; .Xciiirre (Tlle) b. Menesehlneheri (II.) 6-3. 6-3. S 

S 6-1; Ileamden ( \u\l.) b, Tommasi dt.) 6-1. 6-3. 6-4. \chondo = 

= d'ile) b. rasella di ) 6-3. 8-4. 8-1; Gianna «II.) b. rranis = 

I (I SA) 7-5. 8-1. 6-4 i 

^!S.'K{::!.'!L'!!i.'iL'!t'!f!!!!!I!!C!!i!!<i!!!!!!!.Nini!!!'tll)>li|inil)UllUlllilinWIII!liHlllllHI.|IIIinimilll|ink 


\itloria allo s 

l.OI)/,. 3 - Vtclor K.ipi- 

I. uiov. il .'•(•vielicM che len e 

ler.-u <iietr«) il no.stm 
|l.iriv.«-i«i «•«! i! c«>iin.i/h»n.il' 

H li.cniu. h.i utohiilt» vittoriii- 
-,«* I ir.iuii.iriiu (il l.uile «1 
t^•rmm«• di un.i t(ipl>o rc-ai (tu- 
ri--Min«« «lui. vento che è sp:- 
r;i!«> in -«•n.so eoiitriirii» per 
•u’te* r.iici» «II»: no km. elle 
«l»v «I.»:i'> V.irsciv .« d.iIUi v«'c- 
«•hi.i. m.i -.pli'tidulu cittiiiliti.i. 
Ui<’*«, (i»"'.’»l '.«»i-,ilulu thpisi. 

(■'«• vt«i;.i b:itl:if:i:« duri,--.'.!- 
n:.i M»pr<ittiti«> contro «•«lUiru 
«•he .«t: II.inno .Ts>unlo le 

- r«'<lin- -- «i«»lla cia.ssiiico e Ira 
: (|(KiIi tr«*v:nmo i nomi de; 
«h.e nostri migliori corridori; 

II. ir.v ero *• V»'n5iirelli 

M«« priif’r.,* i - no.slr: «>S- 
fiì. >: .s«*n«> lo.sciali son*)'('ude- 
re «taU'aztone. impr«)vvi.<.i e 
\:'3«'roso «i«‘l sorprendente 

«ll«-t.i »)v «"tu'o che «3 .scali.i‘«» 
«fiTt.-amenii- o soit nove chi- 
lonu'tn (laU'arr;v«>. pinniamli) 

• n sìss-o «ftj.i'i ;uit: i l'20 s'on- 

COTTs'-.U 

Solton'.i» ;1 helgo .\lf«)ns 
Hern'.;.n'., :nf.ct:. è riiiscitt» a ^ 
r.m.inere sullo riiot.i del cam- 
p e;',» s,»\ «••-.c.» che ;n pros- 
s-i-.'.ta «h'ii'arr.vo è .sentiotiv 
a: c««ra una Vigila ed ha la- 
g’.GT.» MtT««r o.sanicnlc il trn- 
cuar.i.> Ir.i due fittissime ni; I 
d; j'ahhlu'i) «'ht' ha letter.il- j 
nu'ii:.' - invosiì - Lodz. Riiin- | 
:.end«» c«m tutti i mezzi anche I 
.ia «' tTfldine ni,>lh* distanti dal | 
ccn:r«5 ir.dustrialc polacco. 

l')<»p,ì ì« v.ttoria odlrrna ci 
ce.nihro «ivv .«v precisare che 
li ,s«ivietic,> s'o halz.it«5 solo 
.3*, c«"»m.>r..l«i 11 nitstrc) B-irivie- 
ro. inf.it’;, «i.'p«> e.ssers. com- 
plin.entau» c«'n 'i f«>rte a:lo¬ 
to dell'UUSS I.U ho stretto la 
rr.atii) e lo ha aiutalo ad in- | 
dov-sore 1.1 riNiglia del primato ' 

NeU'x'rd.re d'.'.rr.v«> «iella 
tappa od:« rr.,-3 al terzo p«'s*o ^ 
fiiurani'» Ki^limbict e«1 al qifor- 
’fi il p«->’.aoc«5 FiTrtalczyk I 

- n.istri sOHii Giunti cisr. for¬ 

ti r.'arili il primo doGl) ita- , 
liani, Venturclìi. è g un- ■ 
U> iiop«) circa I 

... I 

BARCELLON.A. 3 — lì Gì- , 
r«v delle Sptign.i ò giunto in 
«questa stupienda città dc'lla ' 
Spagna :n una g.iirnala vera- I 
mente ideale di primavera | 
l-a folla cho grem.va il via- 
lone d'arrivo c che sperevxi d: 
\(NÌero solo al lra.cuar«To , 
t^alvador Botclla che la rad o | 
al .seguito aveva (lato in fuga ! 
fino a pochi km. dalFarnvo. è j 
r.masl.a profondamente de- i 
Iu5a. 


sprint ili Vini Looy 

.•Mie jiorte d; M.'irci'IIonu. 
ìnfotti. 1(1 sjxiGuolu (' stillo 
ruuGiunlo do altri (|uottro im- 
min: tr») i uu.ili il velocis.simu 
sfinntvr Iwlgo U-.k Van Loc.v 
«ile. titituiulmente non lui 
.ivuto ilifficollà a toGliore vit¬ 
toriosamente il ira»;u.irdo. 

Il ■ heniamino -- delle folli» 
sfiiiGliule. cioT" nuti'lla. "-i è 
d(»\ idu .H^cunicntare della •(«•- 
(i»n(la i>(<Itn>n.i. mi'iilre «il ter¬ 
zo piloto M è |).:iz/oti) l'ultro 
hi Ico U\k I.uvten 


Eufeml; Carradori, Plnnrdl, 
N.ipolconi; Muccinelll, Ora¬ 
vi, Tozzi, Pozzan, Setmos- 
son. 

UDINESE: Roiiinno; Bac» 
cari. Valenti; Piqué, Carda¬ 
relli. SentliTientI V; Peti- 
trclli, Pantaleoni, Bellini, 
Llndskog, Fontaneal. 


Montcvccchlo Romulea 3-1 

.MO.N I i;Vi:i'CIIIO; ll.u;ii//l; 
Ilei lM<'cl, (■|•«•«■||i•rl•lll; Venti. 
Itcì'i'.ici'l. Ciisiiliid; liruiiiiil, hi- 
Icl. l'erritrlui. l'rliou. l'.ikipdiui 
itO.Mtll.r.A; l•(l//l; fliecciircl. 
Scliiiiiiiiuiii; InillilKenle, Vero- 
Ilici. (•ti|ii‘lll: Kiiliniicel. |•u'>cM. 
Mii/I. Ill■rllilrlllld. ’i'eril. 

\Kilt I HO; Plerolll di l.iii c.i. 
M \ Ite\’l (liti ' Ilei prIniM leni 
|iii. iilFII' I.. uell.i ri¬ 

filo.I. .li I' ltiiiiii.il. Ili 13’ P.i- 
Viiulnii e .il II' Veiiiiilel (il- 
Hiire ) 

.Meli).il.I «' lieti .1 .iflci iii.i/h»- 
Uf «lUcll.l CuUhCgUll.t teli liuti,I 
Conili.igliic (..iid.i del Miiiilcvi'c- 
1 lilii ‘■III «'.impi» (Icll.i lliiiiillli'.i 



Iti.Iti.INI). 3 — lliiuutui avn'i ìumkm ii llerlluo l.r Trti\ersatii 
(lellii ClUà. Giir.i MI t eiillcIniiMi» chlliiiuelrl cui miiki Iseritll 
iiiill i miRlliirl iiiiitcliiliirl europei. I.'lliillii siirù r.ippresen- 
liilii il.i l•ln(l Diirdiiiil «• .Aluhm l‘iiiul('li. elle hmum Giunti orkI 
il.ill'li.illii, iiitparendit in «iilliiie eiiiiill/liinl ftsiclie e iiior.ill. 

(Nell.i rnln: IMN'O DOItDON | ) 


NELL’ INCONTRO DEI PIUMA DI IERI SERA A MILANO 

Caprari supera Pravisani 
e resta campione italiano 

Nel confronlo di Sofia i pugili azzurri piegati dai bulgari per 12 vittorie a 8 


.Mll..'\\(). H - 11 iiim.ini) 

Sci 'lu (■.•pi.iii h.i difc.so vu- 
!ui io •.imeiitc l.i eiitiin.i na/io 
II. ile de; pesi piilin.i eu'itro il 
liii'sliuu 1*1 .IVI--.ini. in un in 
eiuitiii (’iimli.illiilo ed .ippassio- 
naii’e elle Ila .siillevato rentil- 
si.isniii degli s|>ett.it(ii t 


lum.inoldiee unico Itr.iinhill.i ne lia le-iSliuikov ( Hul); > .li )>initi. MA.S 


mito gnistiunente eonlo. asse¬ 
rii.indù 1.1 viltori.'i al lomano 

« * ♦ 

S01''l.‘\. ;t Neiritieoiit ro 

intern.i/ioM.iIe disput.ito stasi» 
r.l .1 .Siifi.i, dav.uiti a 2.'>lllll) 


-ilK'lt.itori. 


Nn/.ionale Imlga- 


/'.mipioiie I» sfili.Ulte si sono r.i di pugilato ha hatliito ({iiell.i 
|l)ilfu!i .lei».imi.unente per 12 ri- italiana per 12 a fi 


«'Ile II,inno avuto niomen- 


I.MI: I,o/.aiiuv (liiili;) h.tti» 
l’iecol! (It) per alili.inilono 
ta i.i'eonda niues.i 

Zanaboni batte 
Gonzales a Grosseto 


risultati; ML)SC';\ 


tl di'.'iinm.itiei. iirofoiidi'iido ii C’urei'tti (It) ti.dte Clioiikriev 
|).eni» mani, cuore e t.dento pii- ( lini ) p(»r ahii.indono .ill;i se- 


gili.'-tii’o. Ihi'i potenti», solirio e condì ripre.sa; 
eonetnsivu. il eainpiiini» si «'» me- kov (Uni ) hitti 
r.l.ito il verdetto d(‘lfarl)ilro e ai luinti. IMUi 
Giudice uiiii'o linmibill.i. (Bui) bitte I.i 

A Pravi.sani f- rimaslu l:i con- punti. I.KfìG 
sola/imn» dt-ll,i e.ilorosn dimu- (HiiIg) bidti- 


C’iirei'tti (It ) ti.itte Clioiikriev cuo-'^sirro, ;( — Sul img <le:- 
(Ihil) per abli.mdmio .dia se- "" 

..ix.wi . .iiar-... I- fAi I 1» .♦ piibniM’o, ,si fvVoltri 

kov (llul ) bithj inig.h.n.» (It.) 

'*!» n***!*’. • fallili., Z.TII.limili (Il 4* lo 

( Bui > batte !,op«>polo •'*• np.ignoto Cinu.di's il tiriim» in- 


I.KfìCiKIll; \’(»linov 


np.Ignoto (,on/.iIt»s II |>ruuo in¬ 
contro, svoltosi a Milano, .iv«-\ .i 


s! I a/.ione 


siin|>ati:i 


jpulihlieo Gli ha trituilato. 


il pmiii: .SI’PKK-LKCGKBI 


Sab.’di. t It ) (iilvtalii la iiconrilta (lei pugili» ,l.«- 


liailo in seguilo ad iin.i fi-iil.'i ii- 


x.'uiiiri» Mìlz.ev (Bulg) liatle Ci- P'u l.it.i .dio /.igoiuo sini.slio. 


l'er.i meritai.I risorgendo dalfi fii iaiii • It ) .li unnti; WKLTKBS. Il m.iteli di M.iscr.i O .si.iio sel.il- 
vei.i e |>io|>r..i ileliarle in em P.irmeGiani (It ) Iratle Chicli- l)o nell.i pniii.i mel.A e si F .lei’c- 
l'r.i si.do villini.I ni»ll.t jiriina m.iii Mil/ev iBu|)1g> .li punti; ‘'iil fin.ile (pi.uido Z.in.iborii «•■ 


l'r.i si.do villini.I ni»lla [(rima 
ripi es.i 

Dofiii alciiiu» sclierm.iGlie in- 
f.d!;, .SII un attacco dello sfi- 
(l.inte. C.ipr.iri scoec.iv.i un fui 
iniiieo sinistro che cogIìcv.i 
nelt.i I.i iiiaseella di Pravisan». 

Il triestino str.iiiiazzava al tap¬ 
peto e .M M.il/ava .aiii’ora stoi- 
ditii; un nuovo i‘o]|)o lo rispe 
div.i al ta|»peto o aneor.i l’ra 
vis.'iiii si rial/.iva a sti'nto con 
ducendo penosamente in porto 
la ripre.sa 

Lo sfid.nple si riprendev.a in 
mo«io stupefacente e Gi.’i nell.i 
seeoiida ripresa tent;iv;i di rior- 
G.in:/./are il suo 'gioco Ni'll.i 
t(»r/.a <* nella (piarta ripresa 

l’i.ivis.mi f.ieeva ri'gistr.ire iin.i 
lii»ve pri'valenza. ma iiell.i 
ipiint.i il roniaiiD si se.di'nav.i 
.meor.i all'nttaeeo hraeeaiido 
l'avvi'r.--.irio lungo le eordt» 

Il C tempo er.i iiiveee a v.in 
’aGGio di Pr.ivisaui elte porlav.i 
il vi'O del e.'impione efficaci 
uno (ine I round siieee.ssiv! i»r.i-, 
'Ut in p.irit.A Pui lu'lla deeim.'j 
er.i C,i|)r.iri .a riprendere Fini 
zi.itiv.i r.iiseendi) n racgìiinge-l 
re nnovamenti» F.ivvi'rs.irio eonl 
un duro sinistro e f.ieendogli 
nin>v.unente tneg.ire le 'gamlie 

Nel serrate fin.ile deiI; id- 
timi sei minuti, i due v.den* 
.mt.iGonisti si eqiiivalev.fiii); ri 


IWKI.'I'KBS PK.SA.n’tI: Pupari- deei.s.imenle .ill'offensiv.i 

in- /ov iBiilG * h.dte Bianearji (It > ‘oliiendo riiictiilamenle r.ivv.»!- 
.1 1 , 1 .oli \tvi 5 t- II,.IO, ( 11 ) t)»'«rio in eomiih-ssd vittori.« giu- 
.11 punti. Mhl)l. U nvenuti (H ) , ,. „„.ni;d., (niella di Z.uiaho- 

ii.d.e I opoii/.ov (Biilg ) |'(»r KO nj anetie si» flon/.iles non ha af- 
• dl.i |)rima ri|)res.i. AIKDIO fatto Hfigiir.do mettendo in lui e 
MASSIMI; Miliari (It.) biitlt» le sue ottime doti 

CON I RIENTRI DI TALISMANO £ HYMNODE 

Oggi alle Capannelle 
il Premio Ellington 


pinv.i di «'entro dcll.i odter-(Tallsiii.-iiio. Il> iiiiiiiilrl. 


nimioni' di «'«irsi» al g »! ipp ^ 


(•«iiislv io; 


Uivro 
' iloti 


m.mev.i p.»r«»i<i tra il e.Tmpiotie ,,.dii si si iiien raimo « ■•ntm «li <- 


.«Il ippoilrnmo «I«•U,• Capannelle si Afraiilo. Meiirrioa ; 7 cors.i 

tiiipi‘^ni«4 sul tr.icli/inu.ili* l'rrttun ... ... «r « n 

Ftimgt.m dot.do ,b I M)0t)(H* tue ‘ »‘a.ira. r. rtanrllr. Alpe 

(Il pn-iiii Mill.i «listaiiz.i di 2300 ^lo»»*: 8 «■"is.i" \ .■illiiilla. I.nnia II. 
iiu’trt III pisi.i detliy «‘lie iieii «lo- TorllII.i II. 

vrelilie sfuggile, m.ilgr.ido le ni- _ 

eogmie «lei rii»iitro. .«l «Ine peli- ^ • 

sioii.iri «lell.i Seiideri.i D.i /.ar.i. OqQI al PolaZZCttO 

T.ilisman<i ed Ilvmiiode ebe .ip- 

.. steH" amuf™ - Roma 

.r';;,SI'-,,;:n^ <«■. .»;«'■ -'i; 

trini. «• «he llviimode | i.iveng.i avt.X luogo, sui i>arkcl del - Pa- 
d.ill.i siepi ha .ilinieiit.ito molte laz/etto dello Sport-, l'atlcso 
sjH-r.mzi' «■esieche lu-ii «-in«|iie c.i- derby di b.i*ket tra le cotnp.3- 

gir.i deita Boma c delta Ste'.ia 
.•\z/iirr.i 


sfid.iide 


il distacco che .1 
inflitto al .seei'ti 


primo avev.i infinto al .seeoti <n reeenie «i.i 
do ni'l eors«» dt'lla prim.i dr.uii- ••■''im.i ei ««-in 
indie., ripres.i I.Mrhitro e giu- 


Auto: Collins (Ferrari) vince a Silverstone 

.sit,\’t;H.siONF- .3 — rollins su Krrr.arl ha vinto orrI II 
Gran l'ri mlt» di Silv rrst«»nr: crII Ii.i preso II romando al 
lirrliiiii «lei .'0 Rlrl romplrsslvl «dopo una sfuriala liilziair 
«Il Ilrlira) r «..» allora non e stato più intnacrlato. tl cam¬ 
pione hril.iniitrii Mess e stato roslrrtlo al ritiro per note 
uirrranlrlie alla sua fooper. Sul fliilrr l'amerleano Maslrii 
GrrRi»r> Ita tentalo rii ronqiiisi.irr il sreondii posto, ma 
Salva«|ori rII lia resistilo bene. Kit eero l'ordine di arrivo: 
Il Collins In I.?6*I r*3: 3) .Sali.i(lnri In l.3fi’38"; 3) GreRorI 
tu I.30I"; I) Itehta In I.37 37»’; M -tark Itraliham ( Misiralla) 
su Cooper In I.37’I8". 


SI Sl.mti l«- i»r<iv«‘ «>seure fornit*' 
«Il recente «i.i ftii.igliein’ •• (.'tii.i- 
iissim.i ei «enitir.i eln- d piu ce¬ 
tili .«vvers.ino in e.impo dcl>l>.i 
ess«»r«' «'«iiisider.ito Disen Il.tssi». 
\ ill(»rii»sii .ll|•lllll■n.l uscita rom.i- 
II 1 . ed ni liiion.i forin.i Beni- po- 


treblu- eorfere .inetie Consivio sl.am.mr alle 8.30. la l.\ edI-VO 
elle non lrover.5 p«T«5 di .suo gr.i- /ione «lei 45.1*. Yonio. una ela*-S^ 
dimenio il tern-tu» sira rirlistir.i per allievi orfa-^N 


> SS K.ir 
r W «he 

^ » 

r otti 

. ^ Il i 
: ^ llol 

^ " 

Se ritti 


Oggi il G. P. Yomo 

Da Cinrrllt.'i a\ r.i II • via! 
nane alle 8.30. la l.\ edi-^^ 
ir «lei Yonio. una elao-S^ 

rirlistir.i per allievi orfa-^S 
ala «tal c.s. ,\tala-Conr«ir-JCx 
l.a gara, alla tpiale pos-G^ 


Di liumi nileress<‘ nell.i stess i j nizzata «lai C.S. ,\tala-Conr«ir-SV 
riunione il lii'n «jol.ito Pn-mi.» (Ila. l.a Ram, alla tinaie po8-^^ 
Kiiriosa (hiT ."l.'3) (hK) metri KaiOilsono parlreipare gli atleti del-'^O 
«he v««Iri) «Il freiiti» sei «lin- .nini jl'l'VI e«l i;nll ad essa e«inven-J^ 
Inizio «lette provi' .itti» ore I.'» 1 zioiiall. seguir.') Il seguente}^ 


Inizio «Ielle provi’ -liti» ore I.'» 
otto e,»rs«" in Jiri.gr.imm.i Keee 
te nostre s«'li-zi »ni I «orsi l'a- 
rrntintin. Formiilahiir; 3 eors.i- 
Itolmen. S.vfarnn. Cailmiiim: 3 
rors.i .Saraloga. .Strafaiito; 4 ror- 
s.« Dolrlaiio. Slianiko. Dlanrano- 


rilla. S 


1 - I.', zioiiati. seRiilr.'i II seguente^ 
Keeo percorso ; Roma - CineeltIà.J 
|»a- Fr.israll. Monleporrto. Montr-J 
iirs.i- rompa!ri. San Cesareo. Ijibi-5 
i: 3 co. Valmontone. .Xrtena. l-a-J 
ror- riano. Vellrfri. f'raione, I «tra-^ 
ano- de. Rocca di Papa. Groltafer-J 


Sfiidrria Da Zarairata. Morena, via Tnscolana. 


CIRCUITO delle TERME di CARACAUA 


MAGGIO 


PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 


ORE 15.30 


ARRIVO A ROMA DEI IX GRAN PREMIO CICLOMOTORISTICO DELLE NAZIONI 


12 G.r-. p-.n a km 30. d.e*ro 
«'on 1.1 |\.r*i «'.p-.z-or-o «Ti'gl; 


.«Ki-n.ìtor; >Ioio Guzzi por i.3 r.mqu.'tì del Tr«vfe«i d'Oro rie > 
.t.ili.ini, hcjgi. fr.'.n«.'«'si. svizzeri, spiziu)!, ol.,ndr.s: e aus:r,,'ie. 


Giornale d'Italia 


POBIH. BAIDINIWAGIMAHS. KOBIH. MOSEB. BOVER. CHRISIUN. HOEVENAERS. FAllARIW. BEITI AQINI 


I.‘arrivo dei corridori è previsto per le ore I7.4à 


U 1 U N' I O N !•: !>’ 

Gara Individuale per allievi su 13 giri, pari a km. 30. per 11 
Gara Individuale per dilettanti' su 18 Riri. pari a km. I.>. per il 

. SI-TTTORE .\ fUocintt) Tribun.i civii ix 


ATTESA 
Trofeo Spttmn Egeria 
(Iran Premio Limonsete Eceria 


. SI-TTTORE .\ fIìocint«) Tribtin.3 civii jx)8ti a sctJoro) .1- 1.000 

8 I%i4#a#ai , SETTORF B (Kettilineo O s.Tlita) .» 500 

SETTORE C (('lirva e d;5ce^.3..» 300 

INCRESPI — Settore .\i Ingresso C (Ohei.sco .\xum'. ingresso D (Vn Driij.v) - Settore B: ingresso .A e B (Obeluco 

. .•Vxum*. InRresso D <V ;. nni>«3). c ingresso G (V..'.ie G.iillo) - Settore t'; ingresso E (\ia Druso*, 

ingresso F (Via Crisi,ifi)r«) Colombo). 

1 bigi «»;•; s.ir.o in \«»n«iit.3 pre.s.so l'ORBlS (Via Ago.stino Do Pro*, .s n. 7-?-a. telo/ 487.77f! o 489.39.%) e pr('.s>o :c 

OS \. L.vrRi» Chigi - S P,.\.T.I.. Galleri.) Ciflifiina 40 - Bar Dei. t’i.vzz.) «lei Cinquecento 80 - Bar Ferrucci. Ih.vzza Re di Rem.) 45 

Bar .Masettl. U-irgo .Argentina 15 - Bar Risorgimento. Piazz.» Risorgimenlo 63 - Bar Santarelli. Piazza Bologna 4 - Bar Bemar- 
dint. Pt.vzza Cola «li Rienzo 94 - Bar Pontisso. Vi.i Cesare Frae.-.ssm» n-B * Calle Canicci. Vta Latini 51 - Bar Salvi, Vi» 
Pir.vmide Cesti.) 77 - Bar Nanni. Pi.izz.i Port.i Pia 124 - Bar Metropoli. Via .Andre.) Doria 4 . Strndal Bar. Piazzale dello Pro- 
vineit' 12-A - B-vr .Xlhrmne, Via .Appia Nuov.i - Bar Milano. Via della Scrofa - Ceni (labaceherla). Via .MoruLìna - Bar 
parenti. Vta .Amba .Ar.)dam 19 • Bar Valentin! - Pi.vzza Tufcoto 3 - Bar Roma. Piazza San Carli) al Corso - Bar Rtzzolo 
PI..ZZ,) Buenos .Airi’s 10 - Crisloltnl. Vi.) Principe Eugenio - Bar Carfagna. Via dei Quintili (Quadrare) - Cafre Grandirrl!!. 
Vi.i Porta Settfmiana 1 - Bar Pallotta. Pi.)zza|e di Ponte Mlivio 23 - Caffè Laterano. Piazza di Porla San Giov.ir.ni 

.kd evitare noiose file e rep<a ai botteghini si invila il pnbblieo ad acquistare per tempo i biglietti presso le abituali 
rivendile aulorizratr. Partlrolarmrnte lo si consiglia per i biglietti • Rerinto Tribuna» onde aver assicurato il posto 

a sedere nella tribuna stessa 
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r UNITA* 


.I 


Danoitcì 4 mini* I(5t • Pa(. t 


Varietà domenicale 




NON BASTA ANDARSENE DALIA TERRA, BISOGNA ATIERRARE IN “QUEI... ( ERIO l*lJNTO OHE CONSENTA DI SOPRAVVIVERE 

Tra il ceichlo di Gossini ed II massiccio di Piton 






Il disegno ricostruisce la visione che avranno I futuri astronauti 
guardando attraverso un oblo (o più probabilmente attraverso 
un video collegato con una nìacchina da ripresa situata aircatcrno 
dclt’apparcccliiu), nei momento In cui si prepareranno a scendere 
nella zona terminale delle Alpi lunari Indicata come una delle più 
adatte nU’appiodo. t'sho è deostruito sulla base delle fotografie e 
delle catte lunari euistenti ed | suoi dettagli sono Indicati In modo par¬ 
ticolareggiato nello schizzo che pubblichiamo qui sotto. SI suppone 
che l'astronave si trovi a circa AO chilometri dalla superficie lunare 
e che il campo visivo abbracciato sia di ‘Vi gradi. Siaiìio al mattino 
e sulla zona di attcrraggio 1 rilievi montani proiettano ombre lun¬ 
ghissime e dentellate. La veduta è presa guardando verso sud-ovest. 

Sotto l'astronave al stende II complesso e tormentato massiccio 
delle Alpi lunari le cui propaggini australi formano II primo piano 
del disegno; fra queste prcpaggini, la vasta Insenatura pianeggian¬ 
te, in gran parte nascost.i dalTombra delle montagne, dove av¬ 
verrà l'atterraggio. 

Si vede a sinistra, immediatamente a sud di un contrafforte delle 
Alpi II vasto cerchio di Cassini, del diametro di OB rhilomctrl e con 
la cinta alta 2.C00 metri. Oltre le Alpi e Cassini si stende una de¬ 
solata pianura sparsa di piccoli rilievi: è la Palude delle Nebbie 
(Palus Nebularum): vi si osserva, a destra, il piccolo massiccio 
Isolato di Piton. AH'orizzonte appare una coppia di grandi forma¬ 
zioni crateriche viste molto di scorcio: si tratta di • Aristillus •. 
(altezza metri 3.426, diametro km. 56) ed • Autolycus - (altezza me¬ 
tri 2.888. diametro km. 38). Proprio all'orizzonte • Arehimedes - (al¬ 
tezza m. 2.250, diametro 80 km.); a destra di Arehimedes ia (unga 
cresta depressa dei monti Spltzbergen. Oltre gli Spitzbergen deve 
immaginarsi la sterminata distesa del Mare delle Piogge (Mare 
Imbrium) la cui vista è impedita dalla curvatura della superficie 
lunare. 













Musa in libertà 


Bollature 


Fra li tanti ho notato un manifesto 
che dice: — Si nun voti sci bottato. 
lo che so sempre stato un orno onesto 
ci ho riso sopra ma ci ho ripcnzalo: 


Va bene, vado a fà *na passeggiata 
pe^ presentamme ar seggio elettorale 
e imbucherò la scheda siggillata 
pe* resta un orno onesto tate e quale. 

Ma er voto a chi lo dò? Questo è VassilloI, 

Lo dò la terza varia a Don Alonzo 
che magna e piagne come er coccodrillo 

o a un partilello che je fà da bonzo ?... 
Sarebbe come prima, litio litio, 
e ci avrei er bollo da... nun posso dillo. 

FLIT 


il futura “olteiraggio., sullo Luna? 

/ ppriroli rappresentati dal grande divario di temperatura esistente tra il giorno e la notte - Percìu^ 

I futuri astronauti dovranno scegliere una zona vicino ai poli - Le colonne, d*Ercole delVemisfero ignoto 


1T I 'I' tutti) il llllliuln M ll•lltl- 

iiii.iuii 11 stinti.IH- «■() a fui - 
filati* t'.li siIiiniriiti i In* ni liitiiiu 

llnv I .11111(1 |)|-| IIU*(tcl(' .lll'llliMHl 

(Il I .ip.i:iiiii)i(>i (‘ iili alili tiioii- 


(li, (•■(• aiu Ile 
jiiiistamciitc —- 


( hi — iiiultii 
SI (Il l•(u•(•^l|la (li 


L'iiiHi- SII (|ii('sti imiiidi SI |i(i|ia 
lidi < .ittcì 1.11 (■ .. ( .’imtiicss)I ( 111 * 

st.i i|ti(*sta I.i p.lidia iiiiist.i > 1.1 
ti.saii- III un ( .isd siiiiilc) Si ti.it- 
t|l (Il un p.l I t H dl.l I I- (111* Sdl)l .l|l- 
|)ail‘llt(‘UII*Mtc pilli scllllll.MI* (i.i- 
scUl .ilu II-, 111,1 (Ile Udii Id 1 * |iiu 
(pi. 111 ( 1(1 -.1 pdii inclite .illc (lilfi- 
( dit.l. .lite p.il I II di,Il Ita ( Ile 

dfiniiiid ili-i \.iii pi.nicti |iii eiil.i 
(* che Sdii t.inUi >li -nnili d.» (pt>-l- 
li (-he si.iiiid .iliilit.ili . 1(1 .lilidti- 
taic (tiidtiili.in.unente siill.i 'I ci- 
1.1 l‘ci t.u'KiHi t.icllniente (dln- 
pien-.iluli 1111(1 .tiiilid .11 ( ni atd 
'.lild .III dl.l c -.t.itd |id .lidie ( dii - 
(Initd sdid pel (pici elle iiiiU.ii- 
<1.1 il < di pd < eie .(e a niii |iiu \ i 
(‘Itili e \eisd II (pi.ile, (.in dflli 
proli.ilillità. l'iioiiKi ui(liri//ei.1 i 
SUOI |I|'ÌUI| p.issi lll-lld .p.l/id (d 
sinu-o l.i l.iin.i 

lino .‘.tiidioso Italiano .nip.is- 
sion.ito di (piesti ptohl(‘nii, il 
dottili ('lime.Il un. nel eiuso del 
pruno ('oiifpesso dell'A-.a (A-so. 
(‘la/ioiie delle Seieii/e Astioii.iu- 
tielie) s^'olldsi nel Ill!i7 a Itdin.i. 
Ila pr<‘seu1,ito in pio|iosito una 
miei essant(- lel.i/ione «in* (|ni 
I MS .min,mio e die olfie elemen¬ 
ti (Il indiililnd mteies-.e 

I .(• d 1 11 a (d t.i < )l(. SI no dlil 1 e 
t.mtid nel tent.iie di pieiidete 
eont.ittd id no :.nd|o i osi deli 
sauiellte llldspil.ile eoiile (|uelld 
del no-.tid s,(tel|it(* sdiid note¬ 
voli Oiidiie mnaii/i tutto te- 
n(‘r pte-(‘nte l'elidlllU- (In Ilio 
di telo pel .itili a esistente 1 1 .i il 
f;iutno e 1,1 notte, ( .iiis.ito d.il- 
l.'i III.me,m /,1 di atiiidsfei.i l'ei 
CUI SI aioli .1 meoiitio a peiiodi 
di lui e e-.li emaineiite (.ildi (1(1(1 
e l'h) );iadi) ed ;i pei iodi di 
oselillt.i inveì e Iissolutaillellle 
)’l.i( i.ili (si scende sino a inii)!- 

mi di Ilio LI.idi i.iitto/ei o) l..i 


/orni cipuitoi late, nel petiodo 
duiitto, i' ti asfoi nult.i d.ill.i lu¬ 
ce del soli» in un.i vei.i i* iiui- 
piia fotu.'iee L‘ intuitivo (liiii- 
(pie come couveiiL.i secLlieie, 
pei un evenluiile attei i.iLp.lu. 
una /oUii *11111.Ita nelle leLh'Ut 
circumpolari, ui < ut il (alme hi 
f.i appunto sentile (Il ni(‘no n 
l'sllisa d(‘ila Uilildle mcldell/ll 
d(>i laitLi sol.(Il 

Anclu* t‘(‘ventu.il( p(‘i a olo 
1 .)p)>i eseiit.ito d.ille nii'ti'onti 
non v.i sotlov .lini,ito non esse^*- 
doci uii'atuio-.fei .1 .1 tieii.iili. 

(jtiesti empi (ele.ti \ .i)-.mti nello 
‘.|i.i/io, eiitiando io ll.i /oii.i di 
.itti.i/ioiie Imi.Ile .i pi<•( ipit.iiio 
\ i'i ,o l.i snpeifoie de) nosiio 
s.itellite con iin.i VI Idi dii f.Ul¬ 
ta.tu a e (fUindl '.dilli diit.iti- (Il 
im.l fol/.i di llelleti i/idiie et - 
ce/lon.lle 

I .1 I eiat n .1 \ o m.m/a •Iella 

l. iiiia alla T<‘na hi tu'inie'so di 

eircttll.iie imo .tlidid ((Il mio 

m. it coiupli'td (Il <|(i(*lt.i /di>a 
della siiperfu i(* dell'istio (he si 
. 1 1 rI (- al iiosiI (t * t’ii 11 do 

Mi tratt.i (pinoli neir.imlnto 
(Il (pie.ste coii(>sceii/e. di .sce- 
l'Iieii* Una loc.'ilit.i clu- );.iian- 
tisca la (lue.-.iin.i pnde/iotii* sui 
.i);li uoniitii 1 hi- .die ni.icclime 
l-r taf'io'uevole snpjioiie che 
siill.i l.iin,-) non i‘si .t.mo lavei- 
m* dovute .11 umili.di f.ittoii di 

eiosiolle elle esistdoo ni nostio 
pMn(‘t,i — .111.1 l'd .o <pi.i. I.'i (III 
.1 seti/.i siill.i I no I e orni.Il 
pid\’.it,i — I- l.i liitin.i ,1 iioii.i- 
\e (IdVI.I (pinoli I eli.Ile lipaio 
.iddos .an(l(>.si .1 ipi.di Ile |i.iret(* 
rnimtan.'i M:i lii.dcoii.i .mi he 
siej'lieie dna /oii.i ittn'iia .i 
■ )uell(‘ leiponi liinui l.i i tu 
e (doia/ione pioniille di e.-e- 
I e l.i |)IU miei es- .nife 

.Si. min anche .'d idiii-nte ilo* 
1,1 sii|>erficie d(‘ll,i l.iin.i •* io 
‘liar'di iihliond.inleno lite di (ini- 
\eie. dovuta al inni e,«o (-1(1- 
• IVO cui le IO! Ce \eil)'o|io sot¬ 
toposte dal ftC'Uide divtino dt 
temiiei.iiilia esisti-nte (t.i !n 
notte ed il Kiu>u<* A pro|>osito 


dello sjie.sote di ({Uesto Hliato 
di polveie i*)).Iteti deitli astio- 
iiotiii non sono ancorii concoi¬ 
di (.“e chi sostiene liallaisi so 
lo (Il iiochi centmii'ti) e ch| In¬ 
vece atteiin.i che essn lafLiun- 
Leii'hhe ii.iieiihi iiietii Nel ca¬ 
so che ipiest.i ‘.ecoiida lpote*.i 
sia (|Ue||,i );ni .l.i. i intuì I astio- 
n.iuti *.1 11 d\ ei eliliei II nel Bll.ll 


di Cassini 

I.‘uis(‘iiatui a 1 isulteielihe a 
fondo poco accidentato, (otll- 
tuito di l.ue h,e>altl(he i* (|uui~ 
(li nioltii •.(■lido, hen piotetta 
alle s|ialle dal ceti Ilio di C.is- 
*>mi l.,i .sua lai|'.he.‘/,i vana da 
‘.*!l LI adì e 'f'I » IV Liadi e hh 
e nella -un palle piu uiterua .i 
il ip.idi (- VII, p.iii a Km *111.(1 IIK e 



I .1 frri.cla til.iiic.i Imlic.i la vallal.t della (piale si parla nell'artl- 
culu r che potrebbe servire cume base di atterraggio per 
i futili) .oiti nn.iiitl che tentcraimu la coiupiista della Luna 


l’a-.t Ion.iv e. idfond.mdo nello 
-.tl.ito (Il pii|(i‘ie. non potlehhi* 
poi dei (di,Ile pei tmn.iii* siill.i 
'l(‘ll.l l>n,| l.U’lone d| piu pel 
piefi-llle pei d lullllo a|)piodo 
im.i delle leLioin sdii.di* lo-l 
pie-.'.l del poli 

Ihipo iin'.M < ui.do es.inie del 
la sU)iel(l(ie del <.,itellde il dot 
tor (‘Inni .limi sostieni* di avii 
mdividii.do un,i siinih* loi.dit.i 
m nn.i spei n- di h.iiu '.itii.d.i 
m lest.i .die Alpi Imi.ni i* |)io 
spaiente d eo.aldetlo leichio 


HK.'KI t l'ipetli v.'imeiite, menile hi 
-.0.1 piofondlta d.dle |a‘ndici del 
ceichio di C.i-tsini '• di <iua IH 
Iti.ali. (i.iii .1 ILI Km 

Di finiile a ipie .t'inseii.diii a 
>1 .t|)ie 1,1 l'iihii N flnil(trniii 
( 1,1 l’.diide delle Nehhie) /ona 
|)oi o .lei ident.da e ‘mila (pi.ih* 
(pimdi uoininl e tne//i (lotieh- 
heio nmoveisi ( on K'I.'itiva f.i- 
I ilit.i l.;i locald.i (Ilio anelli* 
( onsideiar i un'ottiina base di 
I).iiti‘n/a pel (“.ploi.’iK* le /mie 
circie,tanti di in.iLLior Interes- 


.si*. Infatti e‘(s,i f* situata a clr- 
c,i 1*10 km dalla vallata dnlln 
Alpi, a '250 km ciica dal cer- 
( Ilio di Arcliimedi*. a (‘dea 
1*10 kin dai Monti del ('auciiKO 
e sulle spoiid(‘ d(‘l .Mate Im- 
hiiuiu (Mine delle l'ioKKe) al¬ 
ti.ivi'iso la Palus Nehulartim 
(Palude d(‘lle Ni'l'lne) Il pas- 
s.iLLÌo (l.d M.de linlniunt .d 
Male .Seieiiil.dis (• l(‘■lo acevo- 
le atttav(>iso l.i vali.da (“(uden¬ 
te (la 1 Monti del C.iucaso e kit 
Appi'imim, laiLa ciic.i km 
l.,i disiesa di'lla puma astio- 
nave -.ut suolo Imi Ile |i(*i ini‘ttei ù 
di lisolveie muneio.i piohlend 
iiLU.iidanli l,i diiittui.i i- le 
)MI ta'ol.ll d.l del medio s.ltl'lll- 
ie P(*r (* lellipio' 

1.1 coiioscen/a deH'einisfe- 
ro invi'iihile, mai 'icoito huio 
ad Ola da ne.ssiin oechio umano 

-- roilLiiu* e la co (lltu/iom* 
del CI. dell esistenti .sulla l.unn 
(e Cloe ‘le e-.si si.mo di oiIluk* 
vidcanli ;i o se mvi'ee siano stati 
idovoc.iti d.iiriniutei rotto hom- 
li.iidaini'iito di nieti‘(>i Ili cui 
l’a itro ‘(otloiioslo), 

— h* varhi/ioni di lurnlnn- 
sd.^ d(‘l ciateie *11 Plutone; 

- la LI.'inde Vali.da dello 
Alpi. Il CUI fondo .‘lemhra per¬ 
fettamente liscio; 

—■ 1,1 supi ‘1 fi(‘le luminos.i del 
cintele di Ailstaico; 

-- Il CI. dell* di WuLcntin vl- 
(‘Ino .'dl'oilo lunare ‘uid-ovest, 
I he piesent.i r.momiilia di (‘s- 
sei(- ‘.opi.leh'vato; 

— Il ciat(»ri‘ (Il Linneo, m*! 
,Mille .Sereiiil.itis, che *'i appare 
(Olili* una macchia hiancastra 
ni*lla oscura dliti'sa d) (piel 
iiiaK*; 

— le macchie •i(‘Ure, di L.ran- 
di*//.'i varlahile, che apfiaiono 
sul fondo del cratere di Krato- 
steiie; 

— il mistero delle linee «he, 
nei centinaia e c«*ntlnain di rhi- 
ioin(*lri, si dipartono dal cralc- 
r«‘ di Tvrho e da altri ndnori 

M. !.. 
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oriscopio 


NOTIZIE 

CURIOSITÀ I 
DA TUTTO * 
IL MONDO I 


PHOENIX 


Suo marito non ia chiama ^«bamboia> 


ì*iì( 1 y* f/\ I j/»»fi.i / 
l M » cntinnf enne %njnont 
f( >1% /l'i *111 filaratf» oda pn- 
/i.’f'i • fte 14 ri ul r 

Hit t •••Ldftt fu r «iiri tlnrnrttr 
fi K uff Nifi r/i#» unii 

t rii'int'f, rn tl'jratff» 

rtuti Fiiiurifri nd trìiru- 

» I «ff r|(» f f»i* I •’ 

fr rr^'r* flldfl I IMf l/lffiatf» 

I 4' tt r»fff/L| ff’r 

• If f»# f tir tutffitfO’ 

^ i Sri'f ri\firìtfp n'>rt Ir «i 
» #’f I f’iifl fJrffr» 14 ff I fOf / 

• I 


Si renderà conto 
di persona 


M VV VfdlK 

Irriti rrinf fHttiUfi- 
t'f fJt orntf idiff al 

I r ìf iVf r*/ rida n na • 

fa rtfil 'Jlttflit r Jntin llrtmi 
n trrt irv per dar rrir\i ne, 
•er> i/i'z fanitari't r/| rrnrr. 
•i**riza tri liueytfi oda ha 
dcftxa 11 fjtadi^e Fff*ter »f 
rrtidera r'.rxUi zjf rjri if| 
ri I fr r ir» iryurr,-r dt Una 
'j’ild ì tfnjirudenfe 

« Scasatemi, 
ma mi arrestano > 

« nT in.T, f'Aprj - I. 

paprdnre affare %ìtd ifr*f i 
ria Ar,dré lhA'juei,a\ tf.rr; 
rerftari fa ^ laf\nn\f ìieUr 
'ta • par ìli {/# zrnt la, * l'i 
da ir\fi'Ar\ritf • Optare 

a r,u f ffrr traerterr '»•/ 
ua t muti al fjrre^tarmt * 
l.d rtleìfiì jri rriìe J^a^ 

IfZi ifft Tfnr ano nìfiettan. 
rt * per r/Or’orfo «7f P ,%ta rii 
pedini toffr» larrii^a d* 

1 ,errf,\^e ad T/r,*j yijrflfo 


rdiztanr flel ìaa i/tar naie 
firir/fiiuf' fri ttiai t htria l'ian 
$tatvnda n^prlfarr, ejtl on¬ 
do in uri aijertzui rfi rrinr 
t hitié* atjTiiale pr(f|rrff> flil 
Iratde e i| fnr jrfrgffifr* 
un ìrntlftre iid at ritiautafn 
rt f he uttafrA alla luii ru 
litìna dft tffifrrp'i riu^rrn/la 
fi fare ri#fi/#' if fjiarnale fri 
tein pa 

Fondato a Parigi 
il Club degli affamati 

PAlin.I *.< e 
un r’ititf dettff r CfiiL ileijU 
•tifuiaat! • in cui f sari 
pa\jar*da urm rptttìti rarrml. 

•* p i^\afitr cartMtm tre ii ri 
terl*t uumero rlr pa^ti in 
rt%tornrifi th larr» ** eitn 
ndrrentt nlldritzifttit a / 
patti ra^tfjno duemila Iran 
chi rampreìn nnchi* uria 
haìlt^ìin dt ì tr,a e tl la 
ha ta*'altfì di ( fitrd* re r/fif|f. 
tfaui fi tfrj ri^f menu 

e tn rjualittiit rptrinttifi 


Lo Sherlok Hoimos deiio vaiigo rifiuta un impiego 


Il trattore 
aiata il giornale 


‘.r •/. Y«lf(K — /I frir.t. 

* ne II/,' 

ftaprire a 

naif fjn It^jlirA rii un O Juiet 
o dt un'i f nlPjia, é f .fo 
affertr, t/ patta di itpetfafe* 
daj male del p'/rfa dt "erv | 
York Frank, che e ormat 
ce»ehre per rjuetta lua oM-| 
hm, non ha orr^ttata 'It-' 
r-er, la rhe * nan ^areftfie. 
e k'e \ er%a 1 t iag'j’a*on • 1 


r’Jii,sTLfm>v-' \:at\ I 

j > f,r f-, 

utffr.r, dt f'heifertrja n tri 
ncrarte rKe ìe'erfrtrita e | 
fi ier,ufi a ^nanr ,re 

T f ^ 1 t\e I flUirr ai 


L’nomo robosto 
sbagliò ragajza 


jrjHAN'.NE.-P.rH«, — fjr, 
i 'jrmde t 'jr .tt a -it et l, i 
» ‘■•’Jufo di fit'a 
%*r^pf'i*’da la borteTta al-’ 


CHICAGO j 

Il protomartire del dieerzio I 

f'HICAC.O — Pc.- ifiQ i>#r au'iIeHc Izmoo j>o 

ue.t r.'.n Vattrire rr.ri ani tt^nora PovtU chine di 
o-nonimo t-an-.re df Ch(n-|nu/,co tl dirorzio il man- 
g:. n'.n ru >'e atx>:utirr.en. j e, docera tmelterr ài ffU>- 
re do 't'ztQrr La prima i.'i'- c^re o ga.f Bg t tmlte e t. 
fi la mag tr rhie’e il di-j ritpa,aronn par'ii giorai 
tarila prr - ar anzt.j .. ri fa recati dt nao- a in In- 
rji pr- e. (tirto le hun/ile per dt’ irzia VViI-* 

’a'lo II ta-, (r n‘o in banca prometUnào, 

p-rhi mrt, dopa la magltr ,a'mnrmrnfr di non pic-l 
nch-eie il dttorzio prrcfir chtarr ptu la mog'ie 
rra trn.prr i.,a, eJ ea.'i | 

carnbtò li tuo tataro fchr j 

ern natturnoi ik/i lei rhie- A Praga I 


rra nattrirnai P'n In rhie- A Praga 

le di dirorziart prr inco-n. . , C.»,» 

paiibiuui Teìvflioia. ed egli * aaio « sapa » 

carabiO religione e andò in PRAGA — La pnma cil- 
ch’rta con lei noi perché colatrice rlnironica dt co. 
lui guardaca trmvre la tr- «truzione ercot’.onacca -Sa- 
Imtione e in trlecition* po » e ttata rnrtta in fun- 
fu irnduta Tutto andò li. zanne rtctnlrmtnlt 


leirfe ragazza che merli 
(',/ talf ito in una tirili 
t' lltari.i -Il /oh'.r.rietbuf'J I 
l'artroppo »l Irj'IfO.'i di, 
rniii /ai,e Fiore’, una del-i 
le rr.i'j’lori ntlr'e t.4l'i/r/-| 
Care e tenz i i il.rrr rota 
Ut orc-ideitr il r ipinatore 
ri trrjtò a terra l'rìrriobiltz. 
Zito mentre la rarjazxa 
tr.nrj’iil.a P'erga'a ari pat¬ 
tante dt ch'am ire la i>olt- 
21 a 

Per Deanna Hollywood | 
è « fonte di g«ai » I 

Vf-R-SAILL-ES — L'ex af-j 
frire Deanrui I/nrbin che 
ibi’a con lì rnarato td C 
figli net p-etzi di Vrrtatl-'t 
’rt ha dichiarato che nrin* 
tr.tendr che i lur-Ji figlt ah-, 
biano mot mente a che xe-j 
'fere con Ifoli’g’xood • ton¬ 
te di trrrppi guai * La 
bambina, /etnea, promet- 
re di do entare vna buona 
cantante 

PrtBia delle 8 
Boa ti spara ! 

ANVERó» — La Federa. • 
zione de Id caccia dt Mai-| 
r-e et Loire ha dect$'> d»; 
t telare la coccia prima j 
delle t del mattino perchCi 
a'Ci^'ba la le'caggina an-l 
cora intorpidita rizppreten.} 
la un bertaglto troppo fa-j 
Cile I 


fu lenduta Tutto andò 


1 none recentemente 


Tatti i professori 

eraao ia ritardo 

MADRID — n diretloret 
di una Mcuola di Madrid! 



EL CENTRO — Un misterlcso essere In arrivo da 
altri tpazIT Un marziano? No. Boto un paracadu¬ 
tista che si è lanciato « perpendicolare su una 
cascata. sole e la macchina fotografica com- 
binano spesso scherzi di questo genera 


NEW YORK 


',r e- a d"-tto Ai rlroTrtr» 
il un interna rlrmiic-) per 
mettere fine ai ritardi de- 
g I ailier r, fece chiudere 
tutte le porte allo i- acca- 
re 'leli'rir 1 d'inizio delle ’e- 
ziani Riluttai > ptu de',a 
meta dei profenort rima¬ 
le tu irt 


Ai telefono 
BOB ci iBBOtereiao 

TOKIO — «’n g'irpone- 
te ha tnt enfatr, an ptace- 
to’e modo dt inginnire la 
atleta al teie/ori,i L'appa- 
recrhto t collegato con un 
ra-ii'in e. appena avete 
rhteitn 11 numero o la per- 
t'ova che detuierate. i.‘ ca- 
ril'nn e-i’ra tn funzione per 
renare lo.o rjuanào c« et 
pana la comunicortan* 

Noa berrà pia 
aa goccio al baio 

MA.N'-SHEILX) (Oh o — 
HiIIia-n Roberti, tiucran- 
zottenne. acera rebitudtne 
di bere tjua-ehe torto da 
urta b-occa di virio che. 
per non farla ceder* at H- 
gli. tenera fuori caia na- 
icoi:a L'na di ouetfe ter* 
WlUiari utet per ber» nn 
»or»o ne. bum e orerà 
ptd iugoeiPa tre tortatm 
dalla brocca Mando rt ae>- 
corie eh» (^uwauna non an- 
; dopa. I rag,,zzi acevauo 
trovato ta brocca e Fate. 
tana riempita di petrolio 
Robert é ora elTorpeda^ 
e giura che non Oerra ptu 
, etn-a _ airofcuro 
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PER IL RINNOVO DEL CONTRATTO DI LAVORO 


Forte movimento di scioperi: 
minatori elettrici, cementieri 


Altissime percentuali di astensione nelle miniere deii'ltaiia centrale 


Sono ripresi gli scioperi dei minatori per il riimovo del contratto di lavoro, 
che gli industriali si rifiutano di modificare mìnimamente. Cìli scioperi si svol¬ 
gono per gruppi di regioni e ieri è stato efTeltuato quello dei minatori deH’Italin 
centralo. Ecco le primo porcentiiall pervenuto: nella Maremma gro.ssetana le 
astensioni sono state deirBH% a Nlccioleta, deirH0% a Boccheggiano, deirH0% 
R Fenice Capanne (dove 


73 % p«r la CGIL 


al Corriert della Sera 


noi giorni scorsi lo CGIL 
ha guadagnato un seggio 
ed è passata da 102 a 110 
voti). A Gnvorrnno, al can¬ 
tiere di Scnrlino Scalo, alia 
Marchi di Itavi, a ltil)olla. 
alla Ferroinin, CJinho (’ain- 
pcse, Cerreto Piano le per- 
centiinli sono altissime. Nel 
Scne.se lo sciopero 6 riuscito 
al 100% alla Morone, al OB';}) 
alla Monte Ainiata di Abba¬ 
dia, al 07% ni Siele e allo 
Argus. A Portoferraio (Ilio 
Marina) lo sciopero ^ statt) 
del 100 %., alla Horello di 
Folli deir80%. a Perticala 
(Pesaro) deirB0%. 

I prossimi scioperi si svol¬ 
geranno Il 7 maggio nell’Ita¬ 
lia meridionale o nelle isole 
e il 10 neiritalia settentrio¬ 
nale. 


Gli elettrici 

Le federa/ioni dei lavma- 
tori elettrici aderenti alla 
FIOAF. (CGIL), alla PLAKl 
(CISl.) ed alla Ull.i; (UH.) 
hanno confermato per doma¬ 
ni e dopodomani lo sciopero 
nazionale dei dipendenti dal¬ 
le aziende elcttriclie. 

I lavoratori sono giunti al¬ 
la proclamazione dello scio¬ 
pero in segnilo airostiiiato 
rifìnto Opposto dagli indu¬ 
striali alle richieste avanzate 
dai sindacati in occasione 


delle trattative |)er il nuovo 
contratto di lavoro e consi¬ 
stenti: II) nella riduzione tlel- 
l’orario di lavoro; h) nella 
concc.ssione tli una H. men¬ 
silità; c) neiristitnzioiu' di 
un premio di produzione; d) 
nel prineipio ijella giusta 
causa noi licciizianieiiti; e) 
nel miglioramento del tratta 
mento di qidescenza; f) nel 
la perccpinzione salariale con 
nn aumento (iegli attuali mi 
nimi. In parità salariale e la 
fissazione casistiea delle ca 
lego rie. 

Le trattative per il nuovo 
contratto sono durate tre me¬ 
si dtiumte i (putii gli indu¬ 
striali hanno respinto ogni 
richiesta ndducendo Io spe¬ 
cioso pretesto della eostilu- 
xiono del MFC e delle, a lo¬ 
ro avviso, dilllcili condizioni 
dell'iiulnstria elettrica. 


percentuale degli scioptuauti 
che via dvirBO*;!' è salila al 
lOO*;;. A Cividale del Friuli 
la diic/iotiv dcll'ltalcemeiiti 
ha tenliitu di ingaggiare una 
coo|>.‘iali\'a. Gli operai dipiui- 
denti dvlla cooperativa appe¬ 
na lianiio saputo d(‘llo sciope- 
I o in atto SI sono i iliiitati di 
cntiarc nella falihrii'a. A lìcr- 
cimio ((’alnsco) il coiiip.igiio 
IClio C.ipiid.iglio, Seg.rclario 
Gciieial,' della FII.I.FA Na¬ 
zionali’. na p.Il lati, nel corso 
di iin.i ”nlu-tiistiea manifo- 
slazionc .Icgli scioperanti nl- 
I 1 (piale liamio pai'tccì])nto 
anelli’ iiiimcMisi cittadini 
A Vittorio (’eiicto. nel cor¬ 
so (Il uii'.iltra iii.iiiiri’Stazioiu’ 
degli sciopci.HitI. ha parlato 
il compiigiio Carlo Cerri, 
segretario (iella Flld.FA. Le 
commiica/ioiii pervenute dii 
Genova, l’iieii/e. Mari. Civi- 
tav{‘celii.i (e (pielle che con- 
tiniuiiio a perv(<iiiie) indicii- 
tio clic o\ lunule gli operai 
c(‘mcnti(M| sono pili elle mai 
decisi nel eontiniiaie la lotta. 


(rjiu’Sta mattina alle sei ini- 
zieiamio lo seiopeio gli ope¬ 
rai ecnu’iitii’ii di|)eitdenti dai 
ginp|ii Marchino, .Segni. Mi¬ 
lanese A/zi, Sapir, Ftei'mt. 
t.'ementir. 


60% por la C.G.I.L. 
alla Ferrovia 
Garganica 


Una nella afferma/ioiu' e 
stata eoi!s(‘giilla dalla C'(ìll, 
nello ('le/ioiii pei il rinnovo 
della CM. alia I-’eiiovia Cai- 
gallica. 

I.a C’I.SL. cIk’ (lel(‘nt‘va l.i 
maggiorati/a assoluta, Ini su¬ 
bito un tracullo. Questi | dati: 
opi mi. ('(SII, voti -tv nili", seg 
gi 2). HiriV voti 17 (21 .seg¬ 
gi 1); CISL; voti :ti) ('10 'iiseg. 
gi 1). UK17 voti (i:t (70 'G seg¬ 
gi 2 ). 

Il po.stn degli liii|)!egnll, die 
ranno scorso (>ra .stato atlii- 
Iniito alla CI.SL, (> stato eoli- 
(piistato dal sindacato aiitono- 
nio SAHA, al cui candidato. 
|)er mi aeeoido locali’, sono 
affiniti i voti degli Isciitti al¬ 
la ('(MI,. 


MILANO, 3. — Nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo della CI 
al < Corriere della Sc-ra * il 
sindacato unitario lui otte- 
nttlo im notevole .successo. 

Fcco i risultati: Votanti 
003 voli validi B76*, operai: 
CGII. voti (M7 pari al 73.0 
per cento (B82) si'ggi 4 (3); 
UIL voti 118 seggi 1 (1): 
CLSL voti 110 (110) seggi 0 
(1): Impiegati (votanti 33(1); 
CGIL voti 107 (1B7) seggi 1 
(1); CISL M)7.seggi 1; UIL 
r>2 (BS) seggi 0 (0). 


NtJVAIlA, 3. — La CGIL 
nelle elezioni per la (’I allo 
.stahiliiiu’iito cliimieo Mem- 
lii’igdi (ioz/ano (Novara) Ini 
ru'oiiipiistato la iiniggioraii/a 
assiduta dei voti e ili’i seggi 
iiu’iitie la t!lSL e com|iU’ta- 
loeiilv SI iiiiipai’sa. l';( (’o 1 ri- 
siiltiiti; 

700 voti alla ('(ìli. p.iri al 
70.2B ))ei ('('iitii con mi an- 
ini’iito di 02 \'oli li.spelto alle 
cl(’/ioiii (l(‘l ‘50 (piando in 
))(’ii'eiitnale aveva otti'iiulo 
sidtaiilo il *15 pi’i cento dei 
suffragi; indipeiuleiili 210 
voti; rii. HO voti. .Seggi: cm- 
ipu’ alla ('GII., dui’ agli in-^ 
(ìipciidciiti (’ imo alla ('IL. 


GRAVE COLPO PER 2600 LAVORATORI 


Riduiioni di lovoro 

alla Galileo di Firenie 


DuiiiMiii alle 17 raBHenihlea dalle maentraiixe 


Muoro un bambino 
ustionato dall'acqua 


LFCCF, :t. — Il piccol.i .Sal¬ 
vatore l’agliahicn di almi 2 . 
menile giocava in casa ha ur. 
(alo la pi’iitula e(diiia di ac- 
(pia l)oll(;nt(’ prociii aiidosi 
ustioni di pi imo, secondo c 
(cr/d grado al tronco c agli 
aiti. F‘ morto sidnto dopo il 
l'K'ovcio in o.s(icdalc. 


FIHFNZK. 3. — La clirezio-i 
ne delle uffieine Galileo ha 
informato, iittraver.so un co- 
munieulu affisso oggi, che a 
partire da lunedi l’orario 
.settimanale dei dipendenti 
delta azienda sarà ridotto 
dalle attuali 45 ore a 40 ore. 

I.a notizia, eoiiu’ (‘ com¬ 
prensibile, ha siiscitiito ima 
immediata lea/iom’ fra i la¬ 
voratori «’ la eitladman/a. Le 
officine Galileo .sono lo sta- 
l)ilimeiito più importante 
delia provincia (occupano 
circa 28(IOopeiai ed impiega¬ 
ti) ed <’ naliiiab’ eiic ogni 
sua vieciid.i si iifleit.i iin- 
iiK’diataiiu’iitc su tutta la po- 
pidazioiie. 

(’Ik’ la sitiia/ionv alla Ga¬ 
lileo non fosse noi m.di’ (’ia 
da ti'iiipo elle SI avvcitiva. La 
tliri’/ioiie ;ive\'a piefeiito im- 
bareatsi ip nini piodn/ioiU’ 
soggetta a tutte h- avvi’iitnic 
senza porsi in modo sei io il 
probleiii.i dell’aiiimodei tia- 
nu’iito degli mipiatili i* la 
(pialifleazione in no dcli’i'iiii- 
nato .si’ttoie tl| ptodii/ioiii’ 
.Si’inbia elu’ a piovocaie la 
g.r.'ivi’ decisione sia stalli la 
mancata iissegna/ioiie di una 
comini’ssa di telai pei In 
'riireiiia. La eoiitiopai (ita di 
(|ti<’sta ordma/ioiie dovrelilx’ 
nwi’iùie in grano diiio ma. 
'•(’iiipti’ a ipiaiito si dice, il 


Fstero, vincolato da precisi 


impegni inerenti al à^rcato 
('ommie, si sarebbe oppo.slo. 

Un’altra causa della ridu¬ 
zione deirurario di lavoro sa¬ 
rebbe da attribuire alla com¬ 
messa bellica per un impor¬ 
to di due miliardi promessa 
dal mmistero della Difesa e 
elle m\’(’('t’, airulliiiiu mo- 
iiieiito, per maiiean/a di fi¬ 
li.ui/iami’iiti .saielilx’ stata di¬ 
luita in più es(’r(‘i/i. 

F’ t’Vid(’iit(’ (Ile il piovv(’- 
dimeiito padidinile ha lutto 
il .sa|)oi(’ di un ricatto rivol¬ 
to agli oigaiii go( (’i iialu'i: 
non si spieglien’lilie altii- 
iiK’iiti un simili’ aiiiiiineio al- 
l.i (’itplia della coiisiillazioiie 
elcltorale 

.Appena appies.i i,i notizia 
I sindacati liinnio eliieslo im 
iiiiiiiedialo in('onlio con la 
iliK’/Kaic. La neliii’sta pero 
non e st.ila a('(’(dta. D.miain 
alti’ 17 avià lime.o l’assi’m- 
lili’ii gi’iiendc d(‘lh’ nnii’- 
slr.ni.'e indetta dalla eom- 
•l’issioMe inl(‘rna. 


Colcbraziono 
di Ovidio 


mnieteio de| ('nmmeieio ()\ ili 


l’t-r ili zi.itiv.i ili’l Cimi i.ito 
Ilici nazioii.ile per l;i miil.'i i’ 
I.i imivcrsal:l'i (Icll.i ciilliir.'i il 
p:iiili;liil l.i rclcl)r.i/.ioiii- il 
in magg i) .ivr.'i liiugi» II) ('.mi 


Caricate e ferite dai poliziotti ad Altavilla 
donne che manifestano a favore dei minatori 


lii^t'iili lor/t' tli |)f)li/ia inviate nel eeiilrt» irpiiio pt'i* i*<>priiitere una iiiaiiii‘e.sta’/if>ne tli .sttliila- 
rit'là etili .selleeentt» lavtirattiri in .seitipt^rti tla t|natlrt) gitimi • Venti pt'r.soiie lerilt' v (‘tiiilii.Mt': 


Comentierì 

Lo sciopero di quattro 
giorni degli operai deli’Itnl- 
cemenli e della SzACFLIT, è 
proseguito ieri. 

A Pninzzolo di llrc.scia In 


ALTA VI 1,1, A IHIV (Avel¬ 
lino). B. — Gravissimi inci¬ 
denti SI sono \’erilieali oggi 
dopo (’Ik’ ad .Altavilla sono 
stati’ fatte allliiiK’ iiigeiili 
folze (Il polizia dai x’ieini 
((Milli di .‘\velliiio. Meiii’Vi’ii- 
to e Salerno K'ioli’iite eaii- 
elie Si sono avute durante 
una manifi’sta/ioiie di donne 
in solidarietà con i 700 mi¬ 
natori di zollo di 'l'ufo ed 
.Altavilla elle si trovano da 
((iiattro giorni in sciopero per 
olteiUMc miglioramenti sala¬ 
riali. L’inlervento degli agc’ii- 
ti si è verilicalo nel pome¬ 
riggio. mentre una delega¬ 
zione di Irpina. accompagna¬ 
ta da dirigenti provinciali 
della Camera eonfederale 
del l.avoro e della CI.SL. si 
trovav.M ad Avellino iier con. 
ferire C(d Prefetto sulla grave 
situazione esistente nella zo¬ 
na. Gli agetdi si sono sca¬ 


gliati contro i manifestanti 
f(‘i(‘ndo mia viMitina di don¬ 
ni’ alcniK’ delle (piali S(>iio 
state’ eal|i(’Stat(‘ .■ iiialiiu’iiale 

Una dceiiia di donne sono 
stale medicati’ lU’lla cliniea 
del (‘(imniK*. e due di e.sSi’ so¬ 
no stati’ tras|iortate all'ospi’- 
dall’ (Il /\\'(’llino. I.a sigiioia 
.■\malia Si’i’iMino. ni stalo di 
avanzata gravidanza. (’ stata 
liastoiiata e si li’iiu’ elii’ possa 
abili tii(‘. Uii'altra donna, a 
(•ansa delle gravi ferite li- 
poitati’ lud corso di’i tatfern- 
gli. versa in gravi condizioni 
e i medici temono abbia ri¬ 
portato alenile fratture. La 
notizia delle violenze Ini prò. 
vocato viva indignazione in 
tutta la zona. 

L’atteggiamento p assi v o 
delle autorità vomnnali e 
provinciali di fronte alla 
compatta lotta dei minatori 
sono severamente giudicate 


da migliaia e migliaia di eit. 
tadiiii elle Innnio visto gli 
agenti nii ssi ni .sei vizio dei 
padioiii di’lla .S.'MM e di’lla 
ì)i Mai/io. 

Xel ((liso ùelle violenti ea- 
I ielle sono state* fi'imale ima 
ipiimliemii di pi’isom* fia iio- 
iiinii e donili’, ma la fetma 
piotesta ib’lli’ migliaia di ma¬ 
nifestanti pres<>iiti al fi’iino. 
Ila obldigalo j rinizionai i a 
revocare il provvi’dimeiito. 

'l'ra la popolazione e i mi¬ 
natori in lotta anche oggi, 
si sono recati gli on.li Gri¬ 
fone. Yillaiu. C’noeiatore. ed 
il eompagno Hi/zo. insieme ai 
compagni Vetrano e Mnri- 
eonda Stasera i parlamenta¬ 
ri comunisti (Iella zona si 
sono riH'ati dal prefetto per 
ehiedore l’immediato allonta¬ 
namento delle forze di poli¬ 
zia da .‘Xltavilla e 'l'ufo. 


Quattro ex dirigenti della D.C. 
solidali con Bartesaghi e Chiarante 


Si tratta (ii 4 giovani di Bergamo, alcuni dei quali ebbero cariche nazionali - « Se si 
vuole una politica popolare non si può prcscindòre dal Partito Comunista Italiano » 


BFHGAMO. 3. ~ l’ielro 
Aspcrti. g‘d membri} del Co- 
mitato esecutivo provincinle 
di Bergamo della D.C., Car¬ 
lo Lcidi, già delegato regio- 
pale dei gruppi giovauili 
della OC.; Lucio Magri, già 
dirigente pasionale dei grup¬ 
pi pioearilll della D.C.. Fer¬ 
ruccio Vivlani. già delegato 
provinciaìe di Bergamo dei 
gruppi giovanili della D.C.. 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

< Kiteiiiamo nostro dovere, 
prendere pubblicamente po¬ 
sizione. per richiamare sulla 
importanza vitale del voto 
del 25 maggio l’attenzione di 
tutti i sinceri democratici. 

« La nostra posizione si 
riassume nella piena, incon¬ 
dizionata solidarietà con Ugo 
Bartesaghi e con Giuseppe 
Chiarante che si presentam* 
agli eiettori quali indipen¬ 


denti nelle liste del PCI. 

€ Condividiamo tale scelta 
perelii> ei sembra omini trop¬ 
po chiaro il risultato al lilia¬ 
le coiidiiee. come al suo sboc¬ 
co necessario, ranticomuni- 
smo: se si vuole mia politica 
popolare, non si pm'} prescin¬ 
dere lialla collaborazione del 
l’arlilp al quale quasi sette 
milioni di operai, di ronln- 
dini e dì intellettuali danno 
In loro tìdiicia. 

«Opelare per un rinnova¬ 
mento m senso democratico 
della realtà politica e nello 
stesso tempo tentare dì iso¬ 
lare il PC I., negargli il di¬ 
ritto di contribuire alla vita 
del F’aese. sigiidicn rifiutare 
la collaborazione delle for¬ 
ze organicamente più inte- 
re.''>.ite a| rinnovamento; si- 
gnitie.i eondann.iie i propri 
sforz: .iircsaiirimento .sul va¬ 
no terreno delle velleità. 


« Proponiamo l’argomento, 
in particolare, alla coiisiite- 
razione di quei lavoratori 
che nollv e.spre.ssioni di pro¬ 
testa della "sinislrn" d c. ri¬ 
tengono di trovare ancor og¬ 
gi motivi siilTieienti pei man¬ 
tenere la propria adesione al 
(lartito eattoiico. nella s|ie- 
ranz.a che quelle espressio¬ 
ni. sulla spinta della predo- 
mìnanza operaia e eontaiiina 
nella base d e., possano un 
giorno as.siimere ima concre¬ 
ta espressione maggioritaria 
al vertice del partito ». 

zXncora una V(»Ila gli elet¬ 
tori cattolici Si sentiranno 
chiedere im voto "lespon- 
.sabilc". un voto "consape¬ 
vole": crediamo a nostra voi. 
ta. di dover richiedere ai 
lavoratori cattolici un voto 
po/iriciimenfe consapevole. 
Cile essi sappiano quali feir- 


L’ENTE H.‘\ ACCETTATO DI TRATTARE 


E’ stato rinviato io sciopero 
dei dipendenti deiia RAi-TV 


IjO sciopero del personale 
della RAl-TV. previsto per 
domani, c stato rinviato a 
data da destinare, m attesa 
delPesilo delPincontro che i 
rappresentanti sindacali del 
personale avranno martedì 6 
corrente con i dirigenti del¬ 
l’Ente radiofonico. 

U comitato intersindacale, 
ha preso questa decisione in 
seguito ad un fonogramma 
inviato daH'amministratore 
delegato della R.AI che ac¬ 
coglieva la richiesta di ri¬ 
prendere le trattative. 

Un primo risultato positi¬ 
vo è stato dunque ottenuto 
dalFagitazione dei lavoratori 
i quali avevano già dimostra¬ 
lo nei giorni scorsi la loro 
volont> di lotta. 

Anche venerdì infatti i di¬ 
pendenti del Centro TV di 
Roma hanno scioperato tanto 
che la BAI e stata costretta 
• sostituire con una registra¬ 
zione la commedia che dove¬ 
va essere teletrasmessa alle 
21. Pure a ‘formo il perro- 
nale del Centro di produzio¬ 
ne ai è astenuto dal lavoro. 

le direzione ha com¬ 


piuto un primo atto di rnp- 
prcs.Agha contro i Lavoratori 
sosponilciido il segretario 
della C. 1. Parisini con imo 
specioso cd assurdo pretesto. 

In un comunicato emana¬ 
to prima della decisione di 
sospendere lo sciopero i sin¬ 
dacati aderenti alba CGIL, 
allo CISL cd alla UIL hanno 
tenuto a precisare che « la 
esclusiva resi}onsabiIità del- 
Li rottura delle trattative, è 
da attribuirsi al comporta¬ 
mento della delegazione Rz\L 
la quale in cinque mesi di 
Lavori ha sostanzialmente ri¬ 
gettalo le più import.anti ri¬ 
chieste dei Sindacati giun¬ 
gendo ad .accordi scilo su 
istituti normativi di minore 
importanza, c richiedendo 
pregiudizievoli modifiche su¬ 
gli orari di lavoro e sulle 
prestazioni di lavoro di alcu¬ 
ni scttoii. m specie di quelli 
artistici- 

« I,a R.AI ha inoltre escluso 
qualsiasi revisione in sede 
contrattuale degli orari di¬ 
visi. richiedendo infine una 
nuova regolamentazione del¬ 
ia pausa per la mensa negli 


orari continuati, die peggio¬ 
ra (piella attuale. 

< Per la parto economica, 
contrariamente a quanto af¬ 
fermato nel piedett(* comu¬ 
nicato della Direzione Gene¬ 
rale, erano già avvenute al¬ 
cune .mticipazioni e i Sinda¬ 
cati eraiK' stati iifficio.sa- 
mcnte invitati a .'(emphficare 
le richieste m un solo istitii- 
t(} (minimi di sti|>cndio) 
escludendo comuiupie anche 
per questo, qualsiasi riferi¬ 
mento agli incrementi sti¬ 
pendiali ottenuti da settori 
similari. 


Il «c Musichiere » 
non è stato trasmesso 


In seguito allo sciopero ef- 
1 fettuatt» dal personale della 
R.'\I-TV. d: Roma e stata 
sospesa ieri seia la trasmis¬ 
sione di «li musichiere» e 
del romanzo sceneggiato « Le 
avventure di Nicola Nick- 
Icby ». 

Lo sc.opeio non ha infat¬ 
ti consentito che s; svolgc.s- 
fero le prove degli spetta¬ 
coli. 


zc politiche .sostengono con 
il loro voto, quali programmi 
liolitici appoggiano. (|iinli 
scelte politiche elnedoiio, 

« .Sugli elettori cattoliei pe- 
serehhe ima gravissima le- 
sponsahilità. se (‘ssi aneiira 
ima volta vota.ssero per i 
candidati d.c.. spinti da mo¬ 
tivi diversi da quelli poli¬ 
tici che devono guidare ogni 
scelta elettorale: se ritenes¬ 
se cioè di dover volare pei 
gli nomini del partito catto¬ 
lico. ritenendo che costoro 
olfratio le massime garanzie 
di moralità, grazie agli ideali 
che nrofessano. 

< (’rediamo dì poter alTer- 
inare. in tutta lraiu|iiillità 
di coscienza, che abbiamo 
compiuto 1.1 nostra scelta po¬ 
litica senza tradire alcuno 
degli ideali ai quali ritenia¬ 
mo dì dover riferire la no- 
str.a vita; e pcrcii'} pensiamo 
di poter ricordare agli elet¬ 
tori cattolici che anche sui 
loro voti ispirali da motivi 
non politici — anzi, princi¬ 
palmente su quelli — conta 
il gruppo dirigente reazio¬ 
nario della D.C.: il quale sa 
che la fiducia dei siuaì elet¬ 
tori non mancherà mai. fin¬ 
che ess(( riii.scirà a farsi gin- 
dic.ire non per quello che è 
e ohe fa. ma per quello che 
con .alcime panile — presto 
e facilmente dette — riesce 
a far credere di essere. 

« 1 | singolare destino di 
(jiiesti voti non politici »' 
dunque fatalmente (Quello di 
favorire la politica peggiore, 
più re.i.’ionaria. sottraendola 
di fatto al giudizio dell’elet¬ 
to rato. 

« .Ai lavoratori cattolici 
chiediamo di non prestarsi 
oltre a (piesto gioco dei di¬ 
rigenti d.c., che rappresenta 
il peggioro malcostume po¬ 
litico possibile: chiediamo di 
votare da cittadini coscienti 
del valore del proprio voto: 
chiedi-imo di scegliere — tra 
le molte — una linea poli¬ 
tica. Chiediamo loro una 
scelta tra la reazione e il 
rinnovamento: tia la Demo- 
crazii cristiana — strumen¬ 
to della Confìndiistna c del¬ 
la Confagricoltura — ed il 
Partito comiinist.i italiano — 
strumento delle da SSI 
lari — Pietro Aspcrti, Carlo 
ì.eidi, I.ucio Magri, Ferruc¬ 
cio X’i riani*. 


L’accordo E.N.I. 
e la Confìndustria 


I.a ('inilnnlii.'ilna ha tli- 
raniatn aaa siagalare anta 
per proti'.'ctare contro l'ac¬ 
cordo siglato il IW aprile 
ira la Ftl.C. tu l'edvrchi- 
iiiici c la Vilehiaiici e 
l'KNI per il riituovo del 
contratto di lavoro per i 
dipendenti licite aziende 
eliimiehe del grappo. I.a 
protesta degli iiidastriali 
è evidentenieale causata 
dal fatto che raccordo fa 
cadere fatte le loro nhie- 
ziniti ad accogliere le ri- 
veiidiraziotii operaie. In 
proposito il segretario 
della FII.C., Hoiieaglioni, 
ci ha dichiarato: 

« l.'areordo ragglanto 
eoa l’f’.Vf eostituisee sen¬ 
za dubitili un Importaide 
risultato eon.segnito nel 
migtioraiiiento eroiiomico 
e aorniiitivo del tratta¬ 
mento dei lavoratori ehi- 
miei dipenilenti dall’Ente. 
Tale giudizio assoìala- 
frieiif 4 ’ pu.vifii'o non .ii fon¬ 
du .soKuiifo .siili’entiti) del 
iiiiglioraini’tilo (dall'Il al 
13 per eeiifo circa l. ma 
anche sulla eoiuiuista di 
alenai auori istituii cnii- 
trattaali che eostitni.vcono 
(In tempo pila vìva aspira¬ 
zione dei ìaroratori chi- 
fuici. CU’:? coni e ili altre 
categorie iadastriali. Uu- 
glio citare, fra gli altri, il 
rieoiioscinieato degli scat¬ 
ti hienaali per gl: operai 
tielln misura del 2 per 
cento ,» la corresponsione 
di una integrazione azien- 
ilitle p4’r malattia e infor¬ 
tunio a quanto viene eor- 
rìspo.cto dall'l.X.lM e iliil- 


riS.MI.. Tale eomples.'io 
tli inigitorattienli ?'/(’U(’ 
giiislamenle raintalo se 
si tiene presente, iii- 
Une, che dii ormai un 
mino i hiroratori ilel- 
l’ENI beneficiano di nini 
riduzione di orario di In- 
roro, a parità di retrilui- 
zioiie, pari a 44 ore ,selti- 
iiiiinali per gli operai e 
gli iniertnedi e a 42 ore 
per i turnisti c gli impic- 
gati. 

l risnlliili che sono stati 
eonsegiiiti con questo con¬ 
trailo sono la riprova di 
quanto sia inginstificata 
la posizione del tutto ne¬ 
gativa assniitii dalVAschi- 
inii't nelle trattative per 
il rinnovo del coiitratln 
per i dipendenti delle 
aziende private. 

I.a slriinrdiniiria pro¬ 
sperità di eni ha benefi- 
eiiitn il settore chiniiro. 
fariniireiitiro. delle fibre 
arlifiriali e del cellofan 
in questi ultimi anni e ebr 
V I r n c clamorosamente 
confermala in questi gior¬ 
ni dulie relazioni di bi- 
laiirio presenfnfe nelle 
iisseiiibler degli itzinnisti 
(prillili fra tutte la Mon- 
lecalini elle ha ileninirialo 
ìirofilli iiffieiiili per la ci¬ 
fra record ili oltre uniliei 
niiliarili e mezzo) fa a 
pugni con l'assurda in¬ 
transigenza della deleija- 
zione padronale a discu¬ 
tere un iiiimento dei sii- 
liiri e degli stipendi c il 
iniglionitnenlo della {iurte 
normativa dei ronlnitto ». 


Convocati i chimici 


per rS maggio 


li .Ministero del l.arnrn 
ha convocato le parti per 
résumé della vertenza in¬ 
sorta per il rinnovo del 
contratto collettivo di la¬ 
voro per i dipendenti del¬ 


le industrie chimiche-fnr- 
maceiilirhc, fibre tessili 
artificiali e rcllopban. La 
riunione è fissata al Mini¬ 
stero del Lavoro per fc IO 
di pioredi 8 maggio. 


1 sogni del presidente 
della Montecatini 


tini 

Chi 

tato 


Carlo Faina, presidente 
del consiglio d'ammini¬ 
strazione della Montcca- 
è un uomo spirilo.so. 
se lo .'urebbr asjiet- 
’ Sei piorno d«'l Pri¬ 
mo .Maggio, imrlando upl? 
« anziani > e agli < anzia¬ 
nissimi * della società (e 
cioè a gente che da 25 o 
da 40 anni lavora r suda 
{ìcr assicurare lauti pro¬ 
fitti ai Doiif'gani ieri e ai 
Fama e ai Giustiniani 
oggi), il suddetto signore 
ha eoncìuso il suo 
« l’oplrnmo collabo- 
«I iMisfro benessere 
e se verrà il giorno, o C(in 
noi o dojxi di noi. in cui 
lutti ini potrete avere la 
rosira casa, la vostra au¬ 
tomobile. le vostre mille 
azioni Montecatini, allora 
diremo che veramente ab¬ 
biamo lavorato per il bene 
di tutti », 

La fra.se merita d'essere 
tramandata. Il Faina, ce¬ 
dete. non .s’impegno. Am¬ 
mette che le cose pos.sano 
andare per le lunghe, am- 
l'eventuaìità di do- 


CO.'I 

dire 

rare 


metti 


ver lasciare ai suoi sue 
ces.sori un compito tanto 
luminoso, ammette perfi¬ 


no che — tulio sommato 
— si {ìos.sa non farne 
niente. .Ma « se verrà il 
giorno » (neefe ajiprezza- 
fo quei «.se»;’) in cui gli 
amati drpeirdent? della 
.Montecatini avranno cosa. 
automobile, azioni, oh al¬ 
lora il signor Faina potrà 
morire tranquillo. Per 
questo ha vissuto, questo 
ha sognato tutta la vita. 

Sei frattempo — in ot- 
trsa di quel giorno — i) 
Faina ha case, automobili, 
migliaia e migliata d? 
azioni, mentre i suoi ope- 
roi hanno cinquantamila 
lire al mese, subi.scono un 
trallamenÈo aziendale tra 
i peggiori, non vengono 
neppure ammessi a con¬ 
trattare i loro cottimi. 
{Tassano attraverso fenìci 
discriminazioni politiche e 
sindacali, e ranno incon¬ 
tro, nelle fabbriche c nel¬ 
le miniere, a un susse¬ 
guirsi pauroso di infortu¬ 
ni. Le vittime di Ribollo, 
infatti, non avevano rice¬ 
vuto raiifomnbile dalla 
Montecatini \on avevano 
ricevuto neanche quel 
minimo di protezione che 
li garantisse dal lasciar 
la rifa sottoterra. 
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r-iT 


gonne eleganti 
confezionate con tessuti 

M ^ iSr 



gtiniie 

pieghettale in 
teHSiiti Htiiiiipati 
e fantaHÌa 


hcriiocehì 


in, vari nuMlellì 
a partire tla 

lire 1.550 


Mas magazzini allo statuto 


via dello statuto rema 


ANNUNCI SANITARI 



Oggetto 


prezioso 


t’ (icllr.ito é la 
lirlllccia Ul•)la si- 
gnor.i S.Trcbbc 
l'iiaa as.’Uinla pu¬ 
lirla con ima civ 
Illune apar/ola 
Alircllaiito aa.’siir- 
ila la pretesa Ut 
pulire un app.’i- 
reeeliiu (leni.ile ei>u rue/ri matl.il- 
ti iiuaniio esi.sto II tI(|illU() ClilK'x 
ehi’ in un baleno renile le Uen- 
tiere sp'enU»’nlì •• scura e.illlvl 
l’Uorl (ebe iii’l stessi alle vnlle 
imu .avvertiamo» Non siale ne- 
Kllgentil CbieUete ogni ste.sso al 
vosir») f.irmaeista un flacone (li 
Cline.x-Llquido 


CI INEX 


DirrOSDETE 

il 

t^alenilario 
ilei popolo 


STROM 

SI'F.CIAI.ISTA DERMATOI.OOO 
Cura icleroiante delle 
VENE VAKICUSE 
VENEREE - PEI.I.E 
disfunzioni HESilUAI.I 


VU COU DI RIENZO. 152 


T«l. . Ore 8*00 - fut. S-U 


Mudi» moetcs tf* VIA cAwo «iai(mo«4l 


CSaUILINO 


nn OSrUHZlONI • OEBOlCm 

SESSUALI 

—SAMGÙB V|NEtl|B 

MR-POSTMtmMONUUJ HCLLC 
mmattme anarnuu» cjuAmom 


AM STROM 


VEI\I0 VAltlCOt^K; 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 


Vntso Piazza del Popolo 
Tel 61.929 - Ore 8-20. FeaL 9-U 
(Aut. Pref. 7-7-1952 n. aiM7) 


ENDOCRINE 


Mr M W| r a «MI* 

l« tote » dlafunnont • otWlcrib* 
leMBaH di oH^* iMrvoM, pM- 
ehlca. «ndocrma (NewrMtMd*. 
deticleoa* ed anomalie 
•uali). TlaiV prematrimoniali. 
iDott. r. MONACO - Roma, vlk 

t Salaria 72 Int. 4 (Plnssa Flunria). 
Orario 10-12 - 16-18 a per a»- 
puniamento. Telefoni Sm OitL 
844.tM. (Aut. Com. Roffia 
«et 28 oriobee 19S8) 





Roma Via Cairoti 75 
Tei. 7(r7.137 - 751 .756 
Lunifot.re del Fiorentini. 7-8-9 
Filiali: Pescara - Perugia 


RICAMBI PER 
TREBBIATRICI 
CINTOMI AD ANaiO 



CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 


(automobili, autocarri, moto a mo¬ 
to r-scootera). 


CORSO DI ELETTRICISTA 
IHSTALIATORE 

PER CORRISPONDENZA 


(per abitazioni private a telefonia 
interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi dii facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE EMINIMERATE 


Scuola-Laboratorio di 


SEZIONE ElEnROMECCANICA - piazzale Libia. 5-U - MILANO 





















V UNITA* 


VIIIBZIONB B AMMINIBTRAZIONB • RUMA 
VU dtl Taurtol. 1» - T«l. to«J9l . tao.lsi. 
rUBBLtClTA' mM. eolunna • CommttoUtal 
Clnrtua L. 150 • Dumrnicala L. tOO • Brhl 
apailaroll L. ISO • Cronaca U 1*0 • Naerolofla 
Ih 130 • rinanaUrla Uanoba L. 100 • Legali 
L. too • RUolicrtl (Bl‘l) • Via Patlarocnio, 0. 


Ili ti me 


Pretti d'abbonamenloi Annuo Rem. 

VNITA* T.500 3.000 

<con l'edlitune del lunedi) • 30o <.500 

BINAK’ITA 1.300 OoO 

VIB NUOVB t.SOO 1.300 

Conio corrente pollale 1/30705 


PUR DI NON AMMETTERE IL PRINCIPIO DELLA PARITÀ* 

Gli occidentali comunicano a Mosco 
di nccettore i colloqui “bileferoii.. 

In una intervista alla stampa greca Krusciov precisa i problemi da discutere nella Conferenza ad 
alto livello ■ Nasser visita l’Università di Mosca * Partenza della delegazione egiziana per Tashkent 
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Fella a Cop enhagen 

CCÓnllnuailon^dalla I. patina) rnonn'tito (H aotlriirtl alla 
, I 1 I 11 *.i ipinilr suicida inivastn dal 

^ il ”•'* f/cncrall americani ^ quello 

nlBtn dcfiH , , , dl dlcluarare. omu' la Dani- 

Le prime due r uuioul si ,,, jvnrnepla. ri,e 

che da parte tallaua sla stala 

>11088(1 MI oblivioni’ 

..II*!_l.ll_1. 1..1 


airiiislallazione del missili: 
quella che si apre liiurdi 

i/ill a ('iq,enhapen ^ dunque VATICANO 

la rlunlnne cnnrluslra, con- — - - 

rocata ucr Sdiirioitiirc pii ac- (Conlliuiarlonr daiu 1. paKlna) 

cordi al massima raoiilunti ,,,,,, ~, \ 

lini enj» il| Stalo Mappiore r il'*l int>\ tniL'iilo 


(Conlliuiarliinr itaiu 1. iiaalna) 


lidi ministri della Difesa. 
Naturalmente, noii i' dal- 


piipolnii’ 11(111 vu'lliissf Cd»' 
Ito simili (l(■);l'■M*l>• mii 


lo che. pur non amoido mo.t-l'*' 


%d oblmmil nelle rliinlonl 


(Il sctldri 


parlpiue, a ('(quoihapen si P"*7l"'n ““ «Inlln ■.cdolit, ;il 
dehha falalmenh' sanziona- '*• l» ciil o'm 


MOSCA, 3 . — l.u polenze t;i i|uali‘ .si.sli’ina. .Siiolla ai .\'a.s:itM. u i| siiit seguito lui»- cdiitid riiiidiM lali .mo ». 

occiclontnli. po.stc lil dilllcol- popoli .sceglicic il u■^;mu• che n,, visitai,, •.timiaof la imo- < N>'i -- ha a*;itm»lu 

tA dulie serrate nruomentn- loio conviene*. v.i iintveisita di Mosc.i Hn- m-i - im» dolihiamo di 


/toni co» le quali rUniuiie «Proponendo ima colite- laiite la iciimoiiia di he»- laaie dov» 


mio I impei inii .mo ». 

< Noi -- ha a>'.|‘,imito Nic-- 
I - - Ilo» dohhiaiiio dmie» - 


Sovietica Hveva .sostenuto la len/ii al m.issimo I \cllo wimlo. sono stali don.iti 
necessita di porre 1 collo(|Ui ha eoncluso Ki iisciov - l/C- aH’ospiti' due vidumi della 
ni livello degl) ambasciatori mone So\ iclica pievcdc la .imi;, dell'l'iiivei.sita di .Mo- 
sul piano della pariti ini* possibilità di eliminale a po sr.i. mi.i inedap.ha ( omnic 
melica fra i due blocchi, con c(' a poco la ipiena ficdda. moialiwi e II nuovo \'oc.i- 
rmclusione dei rappiesi.’»- in liimio hiono meUcndo Indai io iiis'o .uaho. i.dito 
tanti della Poloni.i e di’lla immedi.it. mielite line .i);li le. eiitemeni,. i in.i d.d 

Cecoslovacchia, oppine di espeimicnti niicle.iii, eie.in- pioli’..oi It.iiaiiov 
jMoseguiVe secondo la tnassi, do neiri’.inopa «ciiti.ile on.i l)op,, ,1 -..dillo del pi.de.- 
liii (pi| sejjiiita, dei colloipii zona dis.domi//.ila, lirniando -.oi Kmsoiiov. i| piesidi’ide 
bilatorali, hanno lindo con nn p.dto di non .ikk' i"'Siom‘ (h’Ihi lt/\l' ha pii’so hi paio 
l’.iccetture i|Uest‘ultmio -soln- li.i i pae^i meinhi i dell.i N.\- l.i, ni im'.inl.i l'.ieindi-.sim.i. 
/ione, alla quale in un pii- TO e ipielli memhii del p.d- sotto >;li olnettiid delle le 
ino tem|)o .si eiano opposti, to (li \'ai s.u'i.i, ii.liiceiido le lecami’ie. i iiiei .i/nniilii |iei 


lite la (ctimonia di heii- tu aie dove .->i tio\‘.i\.mo i 

indo, sono st.di d-ni.di ven .iiiin i del l'I !)■, d lo, dn ■ 

'ospite (Ine vidtimi di’lhi nude la cn-i di >>ne/ Noi 

nia deiri'iiiveisda di .Mo- .s.qiin.iino i he hi nosti., lolt.i 
I, nii.i nii’ihq’ha eomnie eoidio le \i-sti)'i.i de| .'ohi- 
nati\’,a e II nuovo \’oe,i- nialismo, pei hi nostia m- 

l.lllo I ns-o .iniho, edito dipeiiileii.'.l, ll.l sii-.Cd.do l| 

leidemeide .i .'in.i d.-M'-eid iliieid ' d, - ol id.i i let .i di 

(di'.-.oi It.inliiov jlntti I po|iol| dell'l It.'i.S » 

Diti),! il '..dillo lU’l piide.-j Dopi, . 1 \ 1-1 ide\.\lo .he li- 
I Koisonov. il in (>-;iih'nte I I ehi/ioni Ita 1 la'.dto e la 


-■ài 




re II piano Norslad. In leo- 7 ^-"Uldu/ione e le lOKUt 
ria, infuni, f’i’l/d potri'hhe '’allane ma il mamstero ec- 
re.spluqerlo la hloceo o. ,,1- • <h;viehheio oie- 

inciio. rcs|)|iip(’rto pci (/min- ' ‘ I ” *' 

lo ripuarda rilulla Se p, m'<"e dell.i ,elisione. 

/,/cc.i.’..’ non sarehhe II solo. '' l»-l'""-'»» sen/a i l’.erv.-, 
,.olc/ie que.sla è la posL'ione “PPm'.mo n-"' imP 

del m.M-c«.’.«l e del dunesl. L'"" ./""'''p '• 

rlhmlito qtii a (N.per./nq/c.., 

in orraslone del primo uian < • no. della l•.l..l.a/lO' 


pio. (Ini Primo .Muihln) e dal 
ministro ilella Difesa. 

Afa non ni à nulla che Irl- 


iie dei ineisili .domn i. dolhi 
politli .1 cheisi'.ta. (Il coi I c.i- 

|>l llOtio stati m (ple.to de¬ 
cennio e solili tnttoi.i nnl.'i- 


>liielti\'l delle 
I m/ti .i/nnido 


pur (Il non peimetteie ailfor/e de/tli e-.ei.ili st i .miei i l’.ici o/;l len/.i iic.-vnt.i 


no t )i lente ». /i.i |i 

Il Pi e.suh’llti’ dell.i He/nih- ,ii.di| 
hlie.i Amba l'nda, .Ahdel lido 


(Ine governi democi.dico-po- di st.m/.i m (d-im.ima e.l m 
polari di entiaie nel ninne- .din p.ies. eiiiopei. e ineii 
IO delli’ |)oten/.u candidate dendo mi.snie .ilio s. o/io di 
alla confeii’ii/.i ad alto li- iidniie hi lensioin- nel v li¬ 
vello. Il risultato e che. no- n.> t)i lente», 
noslniite gli occiih’iilali af- || p,e.siih’iite dell.i Ite/nib- 
fi’rmitio che l'attu.ile deci- liln-.i Aiaha l'nda, .Ahdel 
.Mono non compromette la 
coinposi/ioiK’ < di (iiialsiaM 

convegno futuro*, appaiono r a i'ItlCI |,'|3 . 

sempie minmi le possibilità 
di una presen/a del govei- 

no italiano al tavolo delle ^ ^ ^ 

^'Pn^notu con- #\HChG 

■egunta uggi a Mo.sca, dopo 

aver ricordato ehi’ il gover- 

no sovietico ha ri’-spinto la 

priqiosta di tenere 

cidlegiali fra gli ambascia- » ■ __ 

tori, comunica che i governi 

.Tinericano, Inglese e france- Ì^ÌPVPÌt 

se, in consideia/ione del fai- _ 

lo ch(’ < il governo sovietico 

accetta che gli ambasciatori (Dal nostro corrispondente) 
discutano (piesliom di fondo. 

.sono /ironli dal canto loro PAItKIl. 3. -- l.a Piamia 
ad accettare colloqui setia- •’ biiiscamente passata, in 
lati, come preferisce il go- una ludtc. dalla ciisi rnmi- 


ili st.iii/.i 111 lii-im,lilla ed m tohiO’aiido «i si’idimcidi di 


pi idoiid.i g I .d d ini no 


V . - 1 Dopo .i\i-i idc'-.do . \o' le* 
Idei I eia/ioni Ila 1 I ie. dio e la ' 

lo l It.s^i SI '.Olio ihl|i|i,de (O 

111,1. '.I.ildemciile. N.l'. ei h., del-j 
le lo « \oi 'l'idt.imo che ipie-| 
pei '.le lei.i/ioMi '.Olio oneste ej 

I it . s 1 11. I 1 • 1 

di' Nel jli.meMt’C.io N.l'.'.et ej 
le ■ , I i.l I I d I > ll.l M > >' I I ,1 I . I t lo d I 


Hepiihhhca ai-ih.i mi 


hi tensione nel v ii- lindi .ii p.n-si di democ i ,i - 'I .i .liheii t. 


/i.i popohiie», nei <(ll.di l’h l.chi 
.ii.di| II.limo tior'ido * un \ i. l’uo 
lido .ippoggio nelhi loll.i l'I I’ 


Ih'l » lu'i I 
.I.'ll I '/ 

p|l.l .Il MI. 


diehi un (ide riifoiidmeato dml. 

del poneruo Italiiiuo II fatto ■|•,',||,, , m non poii.i »..» 
ami che Pelili nldiia fatto av(’re piofonde i tpei > ic. .tool 


ricorso alla maiionrellu 


III i|iie 


(•/d(’(/(’re elle nulla di i(/7t- (nane 


elide trai,eli sulle ipieslioni 
uillilari iliillii rliiu'oue di ('o- 


'.te ultime t|.. setti- 
pie -elei loi all Pii I - 


lio|ip.i una hiion.i inule del- 
hi ’.t.imp.i Ino (’.lii'sc e |).t.lio- 


!i.'h I t.1 II |it Iin.i 1.1 PII. 1 .Il MII j 
)• 11 o .il 11(1(1(1 h m .d t I .u e I '.<> I 


jn’illiiq/eii ’ifii ad Indlcnre naie, che si d.'fiiii'iie lai. .i. 
pi eelsameiite il eoulriirin. e ni.n ha leagd.i leii ...n l.t 
eloé elle epfl si jire/nirn n nei e'.'.,ii ni vu.icd.i a (pie io 
HOlloserInere tutto qiinulo ph ii,|,.| i. eido cleiic.ile e a .pie - 
nernì ehlesto da l'oiler Dui- .p;, /noi.pelli\.i di l..lale clc- 
li’i ncalt//a/ione .lillà vd.i 


|MO.s('\ -- N.issi'i t Isil.t II K tdidliiii. io'i'.oii|i»icii.it.i ll.l f(III/i.ni.i 1 1 Mirlptlcl. 


Cf. I 


LA Citisi l'ItANCKSK, Al. SDO IIK:lA^.^O\i■;.S|MO laoltNO, f'. AMCOItA IN Al.'l'O AIAItl'; 

Anche Mollet si rifiuta di formare il governo 
Coty punta su un gabinetto di democristiani 

RvììP PÌpvpìì ha rhìDììciato aìV iììcariro dopo H do dpì ('onsi^ìù) delia S. 1'. /. (). 


GRAN IIRKTAGNA 

I LAVORATORI 
ELETTRICI 
RIFIUTANO 
DI LAVORARE 
ALLE RAMPE 

i.iiMdt.x. :t II MO 
< ,1 lo Io d.inoI. >> Il.'i'lI el 
III. 1. In. I II n- di I .11 '.noi mi 


Mette conio, infine, di se- 
tiniihiie III eoi che eorre op- 
1)1 iii-pli iiuilneutl dell il 
\\‘l'(, ili qiiellii elle pi,In) 
/Il olili le I ni l’M 1 1 * i’«M'r(’, in re- 
/n.-noie con la im/iroeni.vn 


riunioni’ del f'oiisipllo di Ol- 
lesii itilliiiiio. In hiieii jiiopii 
pilliili .tii il ih iqilepo che rer 


itine, ih se- piihhlica In Italia' 
le forre op- llannn leagdo invece 1 ra- 
ii/( il e I l II dicali e I i (’piihhlii ani. che 
ehi- pi,In) lune In /ne.'.alo ’.i a’.'.iiieiero 
sere, in re- la te'ipon..ahild.i di toll.-riue 
inipronnisn ’iimili fi’iioniein. I (oinll.dl 


esecutivi del /lailitj iadic.de 
e I epiihhlK .Ilio hanno .liffli- 
’ o un 1 oimmi. alo che (|ii;i - 


,el,l,e iiilottntn dui rlerii nh lifna la dichiai .i/|one del 
dojio ('opridiiipen ‘ Sernndo v(.'icovi < olile «ini lidolleia- 
queste noli, e'‘;i si prefiine- bile ndeivenlo delle aidori- 
rehheni n sostenere ili liner la (’i .■le'.ia’illehe nell.n lain- 
i hiesto ed ottenuto il rini'io pugna (dettmale con /ndenle 
di nn niiiio idl'iiltiin.-lone del viola/ioiie delle noi ine dellrt 
pillili, Siiistiid In leniti) n (‘o'.l itii/ioii.’, delle leifgi did¬ 
imi b-r eldie snltnnlo del ri- la llepiibbla a e del (‘oncoi- 


(Dal nostro corrispondente) 


.sono /iroidi dal canto loro PAIlKìl. 3. - - l.a Pianila che ima a/mne del gei.' ie 
ad accettare colloqui sepa- •’ hiiiscameide passata, in .signilicheicblie la scolile’.- 
lati, come preferisce il go- una ludte. dalla ciisi mini- sione di tiiU.i la politica nml- 
veriio sovietico*. «'l’iittavia stentile alla confusiom’ po-^ leltiaii.i di ipiesti due iilti- 
l'aecettazione di questa prò- litica Da una prospettiva di nn anni Di (|iii il Imo ii- 


l'oneslil Ile II' fol/ll di II- tulli leildeis del p.illdl dllhi ColifuMoiie . oiotiii i.i .( ( ese. .he I i .( I>"n moli.. 1.» bi, 

i|lli(hlll.. a(>.’l laniellle p.'l - lellti.. (Pb'.i'll in- ll.l (hdo I , 11 . ( ("del e la p.oii.i Penile l'I.nielli [lolli'bl.e ll.iV.il.'O m 

lina a/ioiie del gei..'le iiii,i piov'.i) i .piati m.ii p.e. - ' pi .ipi in ng/’.i hi li.iieia d.- il.ir.Odi a im.i /; i .i v i .'mia l.i 

lieheiehhe la scolile’.- .ono a\\eid m,. ('i .i f.iie iiiPmmcia im tiii.o.. .lili.it di iii'i i.oiiomna. p.-nhe eii mi 


.noi nielli- cor .o Hit nn nif rhinn espe- 
i/iiaido e ,halite hiisnlo sul lutto elle 


ihdo », e ionie « limi crociata 
I hi’ Inrha /Ilofondaniente i 


1 *.>\'ei no III baila .h'gb 
I I '.Ol i.iI r.l I 


. ple-.l ’i igg 1. 


(In milioni di .l.•ll■■■l pi-i il /.I ratid.i ini-i’iid.i, dovia i.n 
'.(do mere (Il apide .dhi inno, '.pemleie le 11 II 11 .>I t. 1 /loin di 
ne etitnpea •b-i p.ig.imenl l. m.di i n- |ii niie e .pini.li li- 


li.iv.n.'o ni l’Ilo /iol.'ie» ii.'i impi'ibie . oirie tnlti ■iHuiu,. i uiissili i.ip/ioiti lia cdt.'nlmi e (It¬ 
ivi .'nini hi II. .i.iil.i/ioiii- ’h II.e.l p.’l <'//ior » ih riti -.1 /ne/ir/m tu viih- il p.ie'.e in le/nolii ed 

lie '.eli mi..ih .'.III I.'ll itili IO iiii’h'.i' ni :lidln,'ii>iie iie/C/'.'ti i o|iii or- eletti» I (Ine parliti hanno 

iviai.n I II ii.imimi.dll .'m.ni.ibije/deK/dfe siiniiiiio prordj so- 'pilildi iiicai icato limi |nop( la 
/ioni (Il iigi'i (l.dl.i I.leilinal 'li.nh'l/o Ini un itnun o tni ini iluilii ilideg.a/lolii’ di complerf* II» 


cedura — prosegue la nota solii/ione sul conqnomes.'.o ((n-ai alla «non pail(’cipa- iato di sbioglinie l.( midas-l.l.licd piovo...io .hdh' < te .inne noie'.'olmeide h. siili 
-- non pregiudica In alcun alhi nian<an/a assolida di /ione» m tutti i futuri gn- 'la nel soldo ■ l'iis" dainli. con'■< enti difficoll.i ( h<' nn.*n- pi oiln/ione 

modo la coniposi/ione di pio-spettive. ftcìnlata in pai. vi’iiii; non paitei ipando la hi l(".ta ik'I mino, e alla (i- iiimo gli *• p.ol.iioii .in l’m . b*' mai in .pi.- I .i.i 

(pialsiasi convegno fidtiro teii/a < l'apertiiia a smi- .SPH). I„i..ede dev.' ('sseieine. h.i iic.invocato l’Ieveii lll(•l((lll mon.b.di ni /im'.I.i .b < i isi I ..Ilei n.d iv.. <1 

Dopo la discussione dell'or- stia» pei l'ostinata op/nsi- dinie'.o i' .solilndo «hd fu \l,i l’h'Vin li.i d. f md iv .i ' dhi » i ei i ".’.ion » . gn. ii.i .• p.i. .' » ih.m i>n. 

.Siile del giorno licr l.'i riu- /u’i'e sociahh’moci al ica. fai- inro goveino mente le•.pmlo l'offi'ita di' Tk ntiidne niihotii «b do| - e'.'.eie .. gov'in 

ninne al vertice, come prò- hb' d tentativo elei icn-c(do- < I s.k i.di'.li -- s.iiv.' ■(.. ('olv ('oiv npieiide dii < apo l.ni m lebbiiiio. Mi m m.ii - •.l.igioii.ib I .i oli.-il.i ih-l 

posto diillii dichiiira/iono tri- niiilista di Itohnill icslavii sem il .oisivi'.tn de l.e A/on- le Mie < on.iiUa/imu. si (li-l/n. Uh in iqnih' .pi.-.li la l'.niii.. ...ninni b. fi.imi.* 
piirtlta del 24 ap''ile. 1 tre l'ipotesi centiisla di iMeven. de — teidaim «li sgam i.n c | ( (> . !ie pmdi mi un (lei icah''piogiessione del .lefi.d, d pet nn gi.v.ino di p.e .• ilo 
amhn.'ìciaton saranno pronti suggerita al inesiih'ide d.dhi '.en/a /mi .K.idiib' (' «hi gi.m | ( l.('(•olll I o S> Imeidei i d < he l.i jnevedei. .le <h'i <pn ('...li.bl.i' I .ippoggio .h-i .o 
a discutere la questione del- Hepnhbliea «hi (lUeH'.iInle de ;ille//a. hi iK isona di l.a j,|n.d.' poli.'bbe laie un /'o'j.i .ellembie h. l i..mia .ivi.i nmm l!. < Initm.i v.di.hi 
bi fini!» delhi Inenlilà (Inibì mestatine elle ha nomi’ Mid- coste» viiiiodi mmoiaii/a i enti isti. | .".lUi do il pi«'.iUo inne)i- l,..ei.iil.i sing.r'ie imidi. 


nn.n, 
1 li 11 


Ini un urlilo o tni ini iiuiiii ilideg.a/lolii’ di compiere nn 
|e irri'-/o p.'CiSo pieS'lo Zoll iieK'h.' «il 

Nili, di un riunii,, dunque, gov eum Itiiliano inb’i venga 


1(111* I* iiiiiiiili II- I iMtfii, (la I*. 11 II / Il >(i t ‘iftll (* pasfin |)n»;'.*K> Z<ni ncrcrM’ * I 

-.'■•Imeide h. sua e,, iilti ili « pii'Milei.. lolle Xini di ini minili, dunque, governo Itali.’ino inli’iveng 

h' nei I'.III.' mi. lire alliiichi' ,.j i rutterei,he. luii del noruiu- uGleiiilineide e inirm'.liida 

mai III ipi.' I M .1. Il II .1,111 1 /Il .Ile ili'lle b,i .1 dell),. birillo lireenfo iier t( Mie*'t*' P''> d(’nim''i.'i M' lin 

I II ... !.. .t, . .1 / Il • .,..1 ( * * .. i •«<■..•.<.■1». ■•i..!».*.»,,»!». .1. 


■ Il «lisi I .illcf (l.ll IV .1 ili in <i(«iii r.rctictia nui rntìiuìrìdìiirìttn t* Vtii.titììn- *’***'^ i|a! 

. go.'ii,. o p.e.'» II. .11 pie.j .b.im.ii:, . .'lon!' (fel irmo/r / (/miK. am» ' 


I- «‘Vif.ita ii»ii (N)V«‘ini 

I - '.bigIIni.dI I .1 olleibi del 
li. l'.iitiio ... Illuni bi fi.Ite 
llli.et nn l'i.v.'ino «li n.e .• . he 


i.tmiiie.do ri.'ideo e itereilitlo d j,lituo Nor 


per In jiai'c i ivile 


b.t.. .' 111 . 111 ..lo .lai ii.p.'Mivo nud. donnniuo essere iuslid- 'paeiO’ ». f)i rpn 


a discutere la (pie.stione (h’I- Hepnhhliea d.i .nieH'.dnh 
la data e della località della mestatole che ha n.mn’ Mnl- 
riunione dei ministri degli Ifh 


pottelihe late 


•llembie h. l'i.oeia .iv i .i iiiniir 11 


I nHo 1.1 V ,.l ehi 


'.iiehe ,.|.i degli elei 1 1 e i f i .ill- 
t e'.i' 

I.' 1 ; 'I r non (' il pi imo 
'.nel.e .Ilo In danne o .he ih*- 


hi„, e. romuuque. pupilli, poi- •'*" pa.M» pre'’,o il governo 

che le ladiiMrir- (irriernr/iM’ ■'••'■imni. nhrrni.-di I pre..i- 

rhe li fidilirieiiui, non lo fan- ' ''h,"»'»» '' « 

no rerto per lener.-.eh poi b. P"'Hident, .h-lle due t antere. 

ninpiuzi II',. ' ■ 

Il uiodn per fenniire dnn- 'l.rilglM) unir))),IN .Urrtmr* 
l'ero il jirori’ssii di riitrnio j.,,,.» Trrvl«*nl dlrriirirr r*ij». 


velilo (Il mmoi.iii/a ( enti ista 1 ("..im do 


pit '.Ilio iime) I- 


A (pieslo plinto, pelo, la | ii/ipog/p.’ito dai sie'ialisli e c.mo che dov(’V .i seiviie alla il .Noni - A f re .. a l.ing.eii .h 


i,.(,. 1,11 h. shig.g'ie meidie nii.i ..inciela ii/imn’ 


esteri, e (piali ji.aesi dov'ran- Ma t stato pioprio iMidlet < risi imn hi mi solo pa'-so riiiiseivatoii ma saieii- ‘•b'd>lli//ii/ione della 


no essere invitati 
ntmioiie ». 


(juesta ieri seia u sliat taie la « ter¬ 
za via > annunciando m.'i- 


avanti, p.’ichf’ Molli’l non c be in ogni iii.ah. ima solii-jmia fiance'c 


('(•Ilo deci.’.o a iimmciaie al- 


.Si ritiene che questa ri- spetlatamente clie la .SKID l.i /iiegmdi/iale anticoiinmi- t;i a diiiaie poco 


/irovvisoiia e d.’stm.'i-l thi«".t(» 


sposta sia il frutto deH'nzio- non voleva partecipare .il go- st.'i. Al contniiio la asieti-j ha co 
Ile svolta dalla diplomazia verro Pieve», m' volevii en- Mone della .SKH) fa esil.nel'lomni.n 

inglese Plesso il governo tiare in n(‘.s.suii altro iiimi- - —— . 

americano, che In un primo sero, in piospetiiva c idm- 

lempo si era orientalo verso lava di nssumeisi la diic/io- ■ ■ 5 ^ 

il totale rifiuto della rngio- uè del paese .se Itene Coty GUGpCIIvCI C 

nevole inipo.stazione sovloll- glielo ave.sse chic.sto. 

ca in mento ai colloqui pre- Mollet ora leduce da I.on- ■ - ■ n 

paiatorì: il governo Mncmil- dra dove aveva assistito ul Vd Cldll 

lan. sottoposto ad una in- dibattito della interna/.ioiia- ___ 

teiisa pressione dell’opinione le socialista sull'Algeria. K 

pubblica nazionale In favore questa era un altra ragione (brande impreilionc per i recenti d 
del colloipii ad alto livello, che ba motivato il suo s|)Ct- 

ha ritenuto ncce.ssario evita- tacoinre voltafaccia. Ma r’O York nomina una commisiiom 

re di assumere atteggiamen- dell'altro: a Paiigi il leader _ 

ti che sarebbero stati seve- socialdemocraticn si e iiita- 

rameiitc condannati da tutto to con una (Iclega/ione di NKW Yf)FtK. 3 -- Qjai’rd im.l.iv t.. 

11 paese sindacalisti ni’ttnmeiite osti- <•'**' cii>«'nhni di N.’vv' 'Ynrk. 'lei mduur.ti 

Al problemi coniics.si ad le al bloi todci s.ilan chn - ^ ^ xain.m.nt.. .st..m..i.,. d.i- u m.lM.rd. di dolh.n 

una conferenza ad alto livel- sto da J iweii e Ma mn ino „j ;.„v..rii,it<.rc ItaniKi.ni Cn /.(iM.'i.tuto In 

lo fa riferimento Krusciov fare i conti con nn consiglm j ,n,ranri'i «luUne le qu.'.vti «.«rni dalle auUirr.A fe 
in una intervista rilasciata na/.ionale iinpa/icntc di sul- ud «.ITrmibire c.in ini'i derah h» 

ai giornali conservatori ati»- trarsi alla responsabilità ni- \ v'-g.ir.iAi Tit**i''.li il jir..>'le- rhiiiitu ./ 
mesi ViriCfi c lYcn. e pubbli- gerina. Sen/a esitale Mollet nu d.-llj d. 1 ik/« n/d g.(»v .ni-j b. in '< 

r.-iti oggi •'•> gettat» a mare Pieve» e !<•. nn.. d. !'*- /n .giie pi i gr..v: Un.-, f-. 

* liiferendosi all i oiiest-one *' affrettalo a fare sua. eh,- .i.lin-.r'iiri., ..nn, M .-g'.v’ rn' 

de (hsar nrKr iiov lri‘(Ì^ generali/zaiidola. la tcn.l. n- 7*"^' mm-nnirn l-i 'l".■l^ione ,i„n,. ,-.i 

nei (iis.arino. i\.rii..ciov 11,1 01 »- di r-nvignnre 1 a/,(in(' di pre numi. .1 

chiarato: """ partecipa/ione ,, r,-,.-. '»...,." d. ! 11.-, i.-m 

^ CI cnrkm'3 n ccn n 1 rirri— Il nuovo atteggiamentoI a ddiiKiuciiA.. gmvdii.Ie e .'■'fl Jil l,.ni.»' 


ha confusione, (ninni. (• la si.lenii’ del ciimitiitn na- 
•Ir.inni.Ulte (Iella (rea. e a|- /mnale del piidiniijito ft.m- 


lli//a/lone della e( niin- cliiaiii di v-oh'i’-i h.illeie pei 
fiance-e 1.1 liniqrend.'ii/.i deM'.'Mg,.- 

i(".t(» vuoi due. come ri.i, viml dii.- pi.iipilnic la 
e.l (ienigei XiIIm’I. pie- Fiainia d.illa ( nnfii.’.iom' 


Imn (>tlagi;IO all't '■*>’ 1 1 ii/ione 
delle I .nM|ri' aiin'l n .nie |)ei 
mi-.'.ili 1 ll.l jnii e '.n| pi.iim 


M.rilZlM) llgirlll.lN itUrtlnr* 


P""’ . .. alo,mio dell’Knropn ore,dea- 

' tuie. 0 ,diurni, deirilnhi,. 


veiso il eao 

Al fll'SM) gWCAI.III 


Un’energica azione contro lo delinquenza 

reclamata daH'opìnione pubblica americana 

Grande impreiiione per i recenti delitti compiuti da minorenni appartenenti a bande rivali - Il ({overnalore di 
New York nomina una commisiione contro la criminalità - Pubblicato un rapporto sul « sindacalo del delitto » 


come nel ' a- o <h’II’h T h' . 
nmio’ii. 1 .simlaiali o//esi 
II,limo 'lo hi.nato «iieie» (• 
lina iJ.i hoiioll.iie. le lampe 
N'on e (".< In .0 ( he |.i qiie- 
‘lioiie :.,.I |>o .t.i iliroldine 

<le| gioliiir ih l ( oligli'.M ll.i- 
/loll.dl > 1(1 .md.M.lll rhir-tl.l- 
nieiile mt('U".',.it I »• 1 he il 

|>rohh.'m,i sM dr.( ns ,0 .iik he 
..Ila •’oiifi'i em a .inim.de del. 
le 'li.uh' t imiM'.. in antiinnn 

INDIA 

Nchru non si ritira 


dlmirirr r*ij». 


l«.'rlll<r ul II !t:, l/l I lO'Kllitr'l 
Starnp.'i d.'l Trpnifiali' di linrn» 


rimi questo pn,orare allo > n’ ,i,i,» ,a n, un,,,» 

eqiiinoi o, sul pcrior/o ni i ni 1 . i.’HniTA'• »ii|r.rUro/|..n.r a 
nn .::ih nmeniind snrnnno B/ornnle iniir.tli’ n s'>v, 

prnuh. mi, e quello di dire s7Tl,mmr,oo'37i^.K7-n.'‘ri; aTc. 
iiprrtiniiaiite che e puniti, rii'.'ij ,Jh| '1,1,111,1 n _ Umni» 


i^acm<ze Liete e tòerene 


NKW Yf)FtK. 3 -- Qjttl’ro (iii.l.-.v t.. e d,',.'inibì orni,., una I] idj./eii’o l'iltavbr. ha ..>|)‘'r.,n 

li.iti cihadini di New 'V'drk. 'lei iiiduitr.a che fruita ogni ariM.' •flnrat" un «.v/iettu (lelha/.'iri'-j i,< r., u fiiU' 
(gi.ib due gnidi. Iiaiin.) jire- ri *u’>i c.ipi non meno di veii- del - in.lin .a’'» del crlrnlii" - |..n’i n» 1 ini 


qu''.vti «.orni dulie auiuri le 
derah lin rivelalo c>ie il - ' .ii- 
d(i(;ii'i ■!. ! ( rnn n*'- /• fii-ieer.i- 


'),;n. i>..rt.' d.igh .S'..n 

f'.i iiMii.il., .11,1 .-pi '1 

rm :nv .«.mie - ' 1.'' d'r 


le, uro. di'!'*' /ri .giie pl'i gr.iv: Un.', f'.i Hi.ii.'l.i . 11 ,. 
cti<- .'..’,|n.ir'iirii> 'la ann. la '■o j - g'iv.'rrm :nv .«.mie - 
cie'a ain.-rnana l-i ll'•^■l«.i'■^nej iiiir... lu.i'; vi'il; 'l.-lla 
di r.nviKurire ha/,un*- di pre riuiin. .1 «• (luilbc.i a 

V' ii/iuni' a 'I rcji-i" «.'iIH' «le! | h'r ; .1 l 

la de!ili<IU('ii/j(i giovali,le e .'■'a ! il luni..'0 .'.nvegnu 


'(■e'Ilo 'l.u Ilo a prucoceiiirni le j n-ti/.t 
In Kami. »'d Influen/'' .»n'. f 

fe privi 'J'.rnini p'»litirl e pre.f limi ir» 
.11- Il le .. it'iriLa .«’audl e rmini 1 ..re 
r.l- Soriu r|'i''«’i legami 

..n I I. 'Il' Imi t.ino Ir "Il • 

'1 .(1/ or.'' !.•, ''riminali!.'* '• 

l'I |/i.inn . 'alìlr*- .ri / •>'. '.•• • . 

r . I. 'i.. 't a ìli, '*ra 1 , 

l.a I FU.m emiri 1, . .. 


,a>i n» 1 I II! s 
l'/i/.t sl.iin/r" 
•tn'. f..i r*il' 
imi ira I ( < ' ' 
I ..re fi'- r|. 

>'I#' ''Ili: l'I" 


s, ' • ' . ’ Il 

■ la, ’.i’ ..r.n ir. 

. 'I 'ei.i I '.Ilfi' 
i to' 'In . i.'-n ‘ 

I n. I lil ll.l ' 11 d 
II' " ' I .1 in ji li¬ 
ti • I*.... ll.lI I 
• . n’. ' i..' 

. 'I < "’.d / i."i * 

> '. .re. I - 1 ' I j 

/ Il * 'e ; 1 ! Il j', b 


'.A Id-.i.lll 
•'..'In I r.di.i!.' 
■ . d.-i s a, p . 
n/.i'.l ‘ )•' 

' I /, r i •. I ’ . 

' or HI a 



I l’r 

. ■ h r.; ' 

o (, I .1 


I ' or IO 
' r ,01 di I,ri.j 


* rr.'.r ..r.i.'a 
- //., ./.•’, 


MILANO MARITTIMA - CERVIA 

rPIIOVINCIA lAVINNAr 

HOTEL VIOLA 

viti*.» •) mar*, t*fnf*r1 in*4*rn« . |•rvl>l• all» carta . Va»(* Ratta. 

Ma*t.*. («tt IMO-lfO* - ••••,• IVOO-IIH »«rr* lampraa* 


ocl (lis.arino, l\.ril..ciov n.i (ii- ^ „ di r-nvieunre l'a/,tin«' di pre riuiin. .. «• /loiibc.i aio.-i.cana . .«■r;.«i'o. < Ibirtenan 

Chiarato: /a della non partecipazione re,.-...«.o,... d, ! 11 .., i.-m . ....;,;,o.’„ i ".,d,.r.d'.| 

«Se SI sommassero le nro- D nuovo iittl'gguiin volo /a de!m<|U('ii/.u giovali,le e .'■'a ! il lunio.o . onvegnu d'-. inpi , AltSTDIA 

p,.sto ,.S , f»v.,%'^d,.| 'ino .» - «u,.., j,| . .n,, . .. -I A,,.,:., | AUSTRIA 

ilo-Trmo s. .uterreF.he nn to- il fatto pili saliente della eri- f..U, rr.mno; d irufi *• . ./..hivh.n re.iu .St.'i. d lork 

tale che costituirebbe ina *^" 1 »' •'l'-'crc adott.ilo con g.'’'.;..n. 'luotl'ird.fcim. h..nii>. .; II:,..... in.,., 'l.'!!.. -ì <>r-. an [ SciopCrO dci medici 
tale ine tosmuiremx ma jnmisten la nolilica n'M.*'' c.mbjne. d'itant" n.. " d iran’'- , r, i.i.'' ..^m U.n 1 ^ ai. 

vera requisitoria contro le l/.ct. rii ='"n>ri ir*. U.nde rivali r- (h -'r/., ..'t.'nn'' /rar'.. l'-l 'i r ncqll-Ospedali 

potenze occidentali. Que.ste "... !.int<, /lunn.i impre.vs ona’., '•'! ! r.i'.r.o f.'d'i.i.*' .'.(Terin.. .-n.- 

trovano sempre ilei pretesti J’"* sm la ( emoi r.izia „ji.,r,riatu ''it’i vi: arn.-r . .1. 1 ".i/irir..' 'l'-b' d I' .!.'a di ogr. 1 VÌCnnC$Ì 

per non dare risposte positi- f«'«'>'i‘-.se ha deciso .1, rifarsi nen-a a .n-..j z.n^',.', «ai.. n..n ■ pai «uM.- . T 

le. Ora. rUmonJ Sovietica e ' 7 ^' verginità m vista d. mia j. ..mp. n " potrà an'-rni- '.'•n'.. i.’. .^.«u- lu otu., 1 .. .1 i I .«.0 .-."'i.' 

tir..nifi o f.irvifir» in ro.-ilci-i l’Ie/loiie anticipata u.r" ;.n‘i! ur^e•,•-.ira ra,i, .ol.* /.(.r*- /{ l."". n i . .1 ;>• r..' "r » 1. V .« nna r’ i ,. 

pronta a iiimare in qiiai. i.i.'». di mi fitto d'-i:.* d'-limce-ri/.'i .ni 'n.mu'.o ;'! g-.ind. p.r «• '1.-':<ijnin'.ri''' u,. i,'. •, r', )...nn<, : 

momento un accordo che Vie- Sidli. ;on-jn. -'ca nra di l i'P. 1 m-.ni » | panni.. «. riT..-;o.n .1 ra/.irort.. ' n j,’,. 1. ".n" •nplnu- d»' 

tl l U''0 delle armi atomiche , »,,aro m.r 'I.ot ir»- I .l'h'h». m'i.r.v t.* b .N’fA Yok cnij(.ijli- «IT*-;'r.an'l'i 'a na «ori. -ir.''.'»' p.'l arivi jfr rtp 


AUSTRIA 

Sciopero dei medici 
negli ospedali 
viennesi 


i 3 .. 


PANAMA 

Manifestazioni 
contro gli S.U. 


momento un accordo che vic-i 
ti ru".» delle armi atomiche 
ed aH'idrogcno. e anche un 
accorilo sul di.sarmo. Cìli oc- 


1 i I 'l'iO ii.i 'l.' . 
V.i ni.». »’■ i-j; 
ri, ri', : '. 

''.ri'*'nplur*- d»' 


, temente ( hiaro iiei amtaii- la , 1 ... ... 

ed all idrogeno, e anche un • , _I>« «•'••',. ..p .n.i.n.- p'jhh !.'j ' v'-.ì-.r,.. , .n’'ruiu d*-.!*- ai 

accorilo sul di.sarmo. Cìli oc- ‘■^'7 -*^*1 , "• 7 '**^''* nrirn-. omencun.. L. /.r»'.-l'in. .n ’alli'ir.’a f'')*'T»i;i p» r «t.urr.ire 

c’dentali invece rinnegano le b.'.nno 01 ogm, prirnn tr.-.fi.g! n in':,«i-/n ri* ..ri<ri'-f./fl 'he «•. 

hirrvteise nroooste non^^ d" r. 1', ;i..r 

pena 1 unione . o\ e ca ^ Jp Algeria ma non banti'. ne f<,r«e r. quanto /rar.'i. rn">r'/pf.!.. 

accetti! *. 

< Abbi.'.mo fatto un gran - — ■ - —- " • ■■ — - - ■ 

pa-sso avanti verso un accor- . _ ■ • « 

^ Percorre con Tauto un'intero ri 

internazionali — ha affei-j 

spen'Jendo gl. ca-per.me ° I uno dono l’oltro 4 persone con l< 

con le bombe atomiche c a!-) ■ ■ 

l'idrogeno. Nonostante qiie- 

inghmeTra^si ^p^n^o"no ^ barricato ficl Caffè di .^U€t proprietà - La polizia n 

natamente alla sospensiunei “ 

degli espcrimcnt;. Piirt'jttr.-1 CH.AUNY. 3 — t'n forsenna-tnacce- ~S'>ao ttufo, h a’r.—.cz-irr-.r.r'e Da T»ryr..er «g!-. u,- 
Via. in futuio dobbiamo m‘>-|h> irTTor.zzato ptr tutta Ia|iero tut:! • 'lu s a a-nr, dw e «-r.g.. 

«trare oa/enza e oersc-* e- Chaur.'j, aj Qursln ri.a-.l-.-rn. «g.i >c rr,m-\(;f-iirnr r T-rio ’('. npgr,r d 

^ rrn-.’T.n.n di ct.ilnrr.ein ainiTj.'u «*■. c.rr, di ’jn'ou; ,a l-a-' Tjarri.ri-r, e-f] F-.'ri^Ui r.Cl r.eciù 


crisi friuicese: i soci.ildemo- 


, eril'i ')*'.:*• Ri ! p' 


.! i .'II.!, r.i/.'.ri/- 

o! %t ' 1 


* ri( li.eVii d. : 

Ttue'nd; p.-r . 

'' p '< '1. V .'i, , , 

i’.. , 

IO'.'. ;u*S'. 


.. • .v». i.'-r. d' : ', 

ir, A I ’*i' > 

. > ' 'I.» •l^ri I ; 

«’r'i'ir.R . -r'r 
/'l.jrr.'i .•■ f* , • 

! ; .SI r. il'-, 

, d. 1 • , - 

p- 

;/<>•. R ..'(!> a..,: a 


* , J » I ' , «f ' ( 

/ r./T ^ 

'T’t.'.st's* 'I 

r.: 

> r ( 'J - ' : 


\ f jr.. H » 

iJinTi 

tt/'f.r.u. :*♦*. - 


^ *;t TJ' .t’ 

•\aV i 


■ I 

.. I 

" * ivr^r». - ! 

f j 1 ' :ì I 


.r* fi* 


Percorro con l’outo un'intero regione della rrnneia per uccidere 
uno dopo l'altra 4 persone con le quali aveva "conti do regolare» 

______ _ _^ H 

Poi iti è barricato nel caffè di itutt proprietà - La polizia no ha aralo rafrione naia con la mitrafriia di un rarrn armata 


RICCIONE 

Pensione «MADDAUNA» 

VI* 0 *nl*, 113 . Talafano 4 ) 4/3 

*oii, <>''• • V) rr«i,, d»I - A». 

tra/g#»’>r# in 

t.ir»» (• f*rr4ru . 9 «Socr % . 

arr.,1,»., 

AOUITI. ■•<># t,*RÌaua M»l IO *1 70 

3 ".V"> a d*l I» al n ••i«*i-r,'*l 

L I eoo 

ÌAM8INI d» 0 ■ 4 t 4 S 4 , 4 m 

f • lì •'«■.. t- 7 J 0 
AOUltl Ah* f,»3»*na 'd,l !• 

». 71 •Q'jfoì l IMO 
5 AM 1 IMI: d» 0*6 «nr. l. 8M. ^a 

/ • 12 »fmi t. tot 
'>,l„ d. u>33 . c*ti*-'’* • ’tn- 

d* *1 - *,r flvrrt 

! VI, , tOH'll 

ITAllAUt . MOOniA - '/.* *. fn 
V-ce-io 7 ■ J 7 I 

ALBISOLA CAPO 

VIAII MAZZINI, Zi 

NUOVA PENSKNK )K)SaU 

OfSTIONI ■ AMDtfUZZI 
Bsmtliatm • A 100 m • it*. 

»«*•« . C a«ufarr, »adar*f - 
,*r**<ri R*.»** . »*N*«*W* 

R I C C I O X E 

PtntiMe -U M0inA6«0U. 


-■,az- > Ti-,r,T‘e 


Da Tfryrt’fr «g!-. 'r,- I r m ,r,#3 d'.p'i 

dn' e T-og,.»!-, rr 'J.i «J (l'I Jllr j} J,',- 

a a-aiQ T.r^oz '! ri j'/j l arr, rr,‘‘-’r, 


«trare oaz-or./a e «erse-* e- Cnaur.'j, a| Qum,2 n.auir-r,. «g.i >c rom-](,^-rni3it a o ’i*. t.p^o: r, rj < •/, rif.i.i'r.,, , nr/, ,o’-v,; 

Tinc*'>ri cfnàyT -tsar ItI'"* ccnrir,a.o d: cUdomCiri ajpiu.'O n*’i g.-'o d\ 'JS.'rjTa. ,a l'-l!-' pam.rrr, t-r, F-.’Tu’.O r.cj nego- pr*" c •1*T.', c \^'•PTr.o 
ranza nei nns.r. ‘‘h r.ord di Par-.gi /; folle, cerrolgica ter.e d: o’n.o'l'. i! rui Tr.o-jz-.o. l'.r.-.ri,-i fiennaine r.el /'umpixii i qi.r.nro de.*ir:t 

solu/.ime dm, problemi _ del 'Delobel di 2 * cnni. hci re-ite. ar,r> e sr-an-i rrp n -{•rr,,,',:'rr^/] d r r-ndn r‘ e rjesirjpra- D'Iijh'" f a p-, a I', <(• 


5 olU 7 .one un prODlcm: ‘ DfIof><»Ì di 2 i cnni. ar,r^ e fp n ’ d f r* r a io zj» ;/j „ de'*'* l)c ;'‘'j 

d:.sarmo e della proibizione qurt:/t maitir.c qun’tro Vo-nj-ae di ''i"o sa-t, ce-: jia » *• .V'/i appai,a .,z, ni, :a,-r,. -.ai a a r’*r*a , •>, r-, •«-«•p . sr. r,,' 

delle armi atomiche alhldro- r.rrccfa in Ic-nìitn diaerte_ hg rO”.*!;:.'' d. ì.-.'.'.t.j:, . e- -ma ao.'a Tin’.i-ac ae; j i',"- tersa, .‘{en,/ r r gsada-' r‘r r-a-r, /■',*•-«• i 

gono *. JiostC’-oi'o un assedio tniiuito loUfl erfa a-'i'c. d. r-'t'»oi'/ j,':r'ir'i -a g, s',a~-n'.i c-ta’-. dai’a -, p cop-.r,. ] 

« 1 .,’l'n.one Sov:e.:ca — h.l C'jnlro di in, m piena regola con ri Fìa-r.mr.r.:. r,r,n f l’r.'o rirg r-or-c'e ’rt prr, e’r h rag n ’■ nr , 7 c r'.gg urur'r , • rr,,. ds'; ’t i ' nz r, 

rontin'iato Krusc.ov _ nt.e- 'daha ger.darmer.a ed ha trorato ancora acrerfiio con e’iazzezza la.t-.gt-var.r, la mogie r.'la fp'*ai ; 'af',- "e gefuQ i-.ie-i.r g ,g p. ,, gr-ic.-r da.' 

ne che le ootenzé oCCldcnia -1 ^ mone neii'asssìto finale che) Delohel ha cominacto Fe n altro ai re-t l.a donra grrgfr «... vi •"-.r,,-7. d Ks , 

^ ‘ If .«tato c&nd(j‘TO GfiC'.e con i'ou- VUO PìtO sanya-rioso loie, .'‘do^rnor., ^ senza r.eri.rr er r, a, e-e F/opo l'ii-r-rtor,e ile F’'." - .r.r-r -, - rgr-r, r.---.’-, T.d r' 

l -arannz (T.T'irc.ie a j.-. .- carro armalo Chaur.p por© pr r-.a ae'.le '.n-,.! tempo d. d-re m-a •pgrc.'.n Vr-’rar.’ i»,',;" . la pol-z a. ree,,-, .-a’-, to',, <-*,» l'" :erren:o a'.-i 

vere protj.er.ia del (Ji-aimo Danel Delobel. eoe camioni-] dici a bordo di iin'c\'or-,o‘, ' e ".orno eie u irorara nel nepo- m al'.r’-'e a era i»!.'!. •'i -ha- per.r-r T-nrr',.rr, r, r i.r, 

h« *the l Itti ; h'prh lo .le- mercati penerà!, d: Pa-! prejtatag!! da s-.r, c.’r‘’'o '^zto cercr.i-a d. fermart De- ror-'.fnii 3-rada i In p'i'-i'-ol'jre i,m<-:a:o --.‘■‘l'he d -- •ragì-a 

S'.derano. e da qiuTSta solu- riffi. ohnava 0 CFcuny ed eralAHe und.n egli «i e premer’ntOilr,>,el, me q'te,e,,'!irno gli pur.- uro .-r e-:,, erg ua'o po ',or'-o po-m r ^ret-re ■:». r.j'-j 

7.ono dipende la garanzia conosciuto per il suo carattereia T'ngn-.er. nella casa di Pa’,:j!arc s'.gr.ifrc’ivameT.re rontro's’o srl’': f-zda d- Soijon. do'e-t.s dc,r e a--} e •- p:’--' 

.lei mondo contro : J.sa.stri brutale e - ■olento Egl zi ere IQuatrehon-.e. un ierro-.ere mia p.s'.o a ed umo'i dr.l ,e-'-’.ede un ’ra.pr.r-a’or, r, , , i, 

d' una nuova guerra No separato daUa ■mog:.e. Ger-ma-.-ì pensione, p-iare della .Xfonque ' goc.c. Ip-mo 'eir po '1 • !)eohei ai e, a< g, 

rred-;, no fermamen’e che 1 ^ Leitirou, p<' i .rer« « «<-, Lebreton. crrian'e del Deiobe! 1 R.sal.to s .'.‘auto per anda-e rr.'-c'-fi':''--, e i.- a •>■0 lUnr-j-( - r.--. ■: er.rpu 

■ M ic,,, ^ V fiire un caffè nella località d. Po,! Quatre'-ùir.me, et.e aveva'a ragg.ungere la sua q'.nr'a r t n eK.ro r-r. -qv, crer.’r, ,'«'a'u«.i d p’o- 

Si?lema social.sta present. una piorane dr.nr.a, 69 ann., er.i m casa ir.s.err.e\: n.a des.gnn’a. René Flauima’': strgg- prr P.-.r g , dato n, 

vantaggi incontest'.b..: in .%fonique Lebreton, di 26 anni, ella piccola Anme Lebreton. di' Delobel i entra mieg,, ig d-.\fc,!!f n n a rr.' -.rr g-r, grrifi __ _ 

confronto al sistema capita- divenuta la sua amante due anni, figea del'a .Monique \ alrur e persone i*e s. era'o perse. ,e ~r\ ùer • p,-r.i'>.j II g A 

listico con le sue vane eri- D, recente Delobel aveva h-^Senza protferire una parola Irete ronir, d; quir’o er,~ cerz-' -a xy.r g r.g | U. P. A- 1 

«i. i suoi disoccUDati. harne- ttgato con un certo René Fla-m ÌDelobel premeva cinque voltelduto nel negozio della f^rrur-l .Al .n ;-o de' pomevgg.o. - - 

• - .. > 1 . __ T«_. __ ___ ___l__ __ .1 _ _ _« l ■ «« Ma \ 


I D. 'O'frg.e,:.} 

,1:1 i 

'1 g SIS d 'j 
.'>•*: p'.t’o 
ne: v.ezzo si* 


e - 

' - p - ' ' e ’ 1 '* 

r '3 -J - r l'.TZ. e \ r. 
Z.orr.er r, ; O r , - | I. 


I n I g dc'r, I r.l sg '.r, 

I "» *«' ' 

■ u'( gs 'l'd a r* r , 
> '1 i fop'.r. . 

' , A ’ 1, ‘ rr,r, gg • ; 

I - f , - irr -irli 

) rieir r, r gr. .g «y. J 


rr.r - r -, - rgr-f, 

l'a’', 


e r-n-r, 


r ’ gr'iCi ‘e gn . 

d K 1 , 

Z' '/ F.i e' 

‘.e r r fnto S'.-/ 

..r a r » * l.r, 
d T- 'ragl'iz 


'l'-* O'.s t,r, I ',rTiA e p»-' 

r ' c< r..'. 


: p li ; r.: zi C',- 

. pref,./ . pit- 

sot.o «'i' ! - •• .r.• 


Estrazioni del Lotte ! 

Bari 57 35‘41 27 12; 
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Pemmw HUtlKi 
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. JmUftmm St T 74 


RICCIONE 

ALBERGO MAGNANI 

tilllONO «I ZM 

Apri|«-Ottobr« 
prezzi modici 


RICCIONE 

I N C A 

PENSIONE 
SAN GIUSTO 

Vi*)« Ugo F*««ata, 4 


taue t 1100 • Al», M*. 

«.«•«a L 1400 

rr»«»e- • **- 


B E L L A R I A 

VILLA MARIA PIA 

VIAU »o, J» 

TratTimerrto ottimo 
Prezzi modici 

B E L L A R I •! 
VILLA BRANDI 


L GANG 
DA «VIVINO» 

VIAU riAVt. i 


M O L V E N O 


Afeerft 


a: una nuova guerra .vo. -- , . . l'i'" ’ o ... o- f ... 

rred’a no fermamente che i Leitirou, pe- i .r«r« « ge-.Lebreton. arr^ir.'e del De.obe. l R.sa,..o s. . auto pe- anda-e m.i-creta o. e i.- a ’-o -'o-c-, •! '•r.Tp, ^ 30113(1 ZO /4 19 01 15 ’ 

crM.a.no lermamen e l ca'fe nella località d.lPaul Quatre'-orr.me, cr.e aveva'a rcgg.ungtrr la sua q'.nr'a v t in en-.o e-r. -a’r. crer.-r, tu'gi„-,, d p-r,. r. ^ -.r ->-» e»-* àn. . 

Si?tem.l SOCiahs.a ^ preaent. '„r.a giocane donna, 69 anni, era m. fata ir.i.eir.e | : n.a des.gna’a. René Fiamma’": strada p^r P.z'q . dato ri, 11(61126 63 35 Z 3 87 49 ' 

vantaggi incontest'.b..: in _%fonigue Lebreton. di 26 anm. ella piccola Anme Lebreton. diDefobe; i entra msrq,. sq dzifoUe nf>c r'.-'S'-ra'o o-'-iri -- - fìonoga >10 7 A Af) AA '77 i 

confronto al sistema capita- era divenuta la sua amonfe due anni, f'.g'ea del’a .Monique j alrur e persone :*e *, e'a’'o prrrr, ,e -n der • -«../a p«-r.i'>.j II A UClluVfl ^7 ZA AU OA Z/' 

liStico con le sue vane eri- D, recente Delobel aveva h- Senza profferire una parola Irete conte, d: quir’o erg crr-.-' -g pgr q r,.} | U. P. A- -MilSnO 38 19 56 73 8? 

si. i suoi disoccupati, harne- riparo con un certo René Fla-m Delobel premeva cinque voltelduto nel negozio della f^rrur-ì .Al .n z-o de' pomevgg.o. 

Chimento di una infima mi- rnar.t, suo socio m unazienda .1 grilletto delta sua pistola ìrh-era Eg.t pero rtusci’-i conìpr-m, aemlarrn. g-u-’ a Re..., q.' boitlbo INSPOII 65 73 Z9 7 55 

■(7rAn7« e la mitieria delle d» trasporti che aveva creato a tre pallottole raggiungevano li !a rua auto a distanziare que.-,cercarono di mi.tare De.obe zr qr nn qà e e | 

«• ^ eiamr. e,riia1- ^^“**1/ Inoltre aveva acuto t ecchio e due '-7 piffoia Son-,ie aei suoi inseg-z'torj e po’eco ad arre-^deri' Ma Delobel era ncii OCTCO » r 3 l 6 rfn 0 65 /5 oU /4 6O 

* .* ^ certenre con luo, ex coUeghi no e nipote cadevano a terra, recarsi r.eIi'u/, 4 o'> del F!am- piu rr.r mai deriso r. diie-der- -j— DAma ^>1 fil 7 A 70 77 ' 

mente convinti che non esi- laroro e anche con alcuni fulminati Imont Atle fi, 45 , anche la qunr-jii , gerd-armi dovettero pr.rt. NF.W YORK 3 — fn ar-rt-j. Jn 01 ZO Jz J 4 > 

Sta una tattica p:ù nefasta *,,^4 farrnh.nrs c-hitsio re:' Delobel lairlori ’.i eoa .*•=• fa nll-ma era raduta Delobelìc! riparo del fuoco nel fnlleid. i.r.ea d.retto in Ir.ghiltemf iQf{ 1)0 §1 11 59 54 63 ^ 
di guella di imporre ai pojjo- d-ntorm di Panp*.. P.u rir’.'e iQuotrehomrne. r.sahva s-u'-l'iiutolba ucciso F’sirnr-iant fparc'-d'T-j'•>•* fe’-i’-a due di essi tra cut c-'O ~4 perior.» a bordo hi do-.w . q-. .. . ' 

U, eiHi la forza, non impor- Oeiobel arerà pro//er:to mi-ie proseguita la. sua corsa ielletg.i tre colpi di pistola ai‘,e rpal-il'ufficiale che It cor-.ar.dava l'.-u’o ter ritorno tU'ieropcrtoi YBHBZId 13 z6 0/ 66 6, 
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LA PRIMA PUNTA L A DELL’INCHIES l’A SU ROMA DI RENZO ROMANI E ARMLNIO SAYIOLI 
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Pepcliò questa inclilesta 
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U N l)ISA(;iO PKOFONDO liirim In Cnpilulr. 

Ndii niaiiio ancora alla ccìhÌ, iiiu «c cV (|iiiitcoitti 
clic non VII ». Su 4 |iichIo punto Inlli hoiio il’iicconlo. 
Non c’c Iiìho^iio ili cnHcrc liiiircuti in ccoiioiniii 
per Hciilirc die vento tira. Im gente Heiiiplice il 
niiilcHHere «e lo Mente iiiIiIommo, miiIIii pelle, come 
ini iiliito logoro, nel portafogli, nei conti ili line 
nicMc, nel liiccliiere in cui lieve. lliiHtii nietlerHÌ n 
involti per riMcoprire, irmi tratto, i limiti ilelle 
proprie riHOCHe. Ogni liiiHtn paga, ogni iiolletln 
ilellii Ilice, ilei giiH, ileiraci|iia, è piò eloipiente ili 
mi volume ileiriHtitiito (ieiitrnle ili SIiiIìhIìcii. 

Il Po/to/o (perHÌiio il ilemoerÌNliimo Po/io/o, 
organo ni liciiile ileiriliilin*(love'liitlo>vn*ii-goiiiìi*- 
\ ele«grn/ie-n in mie feHHO’i II lercHMii meli tO'ili-Fnii filli i ) 
n'i^ liiHcialo Hciippiire mi titolo pcmmìiiiìhIiii « l,ii gru* 
le HÌtnii/ioiie ilell'imliiHiriii romiiiin... ». 

Klilieiiei lo Hcopo ili ipieNtn ìiicIiÌchIii ili ilo- 
cmiieiiinre i/iimifo è gravi* ipieHiii Hitiia/.ioiie e 
;ierr/iè è coni grave; ili rivelarne le ciiiiHe vicine e 
loiiitnie; ili imlicnriie conerelaiiienle le vie iriiHciln. 
le piò imnieiliale e le piò rinliciili; ili ilare IiimoiiI' 
ma ali'operaio, alla ilonna ili ciihii, al ilÌHOccnpnlo, 


III commerciaiile, nirurlÌgÌniio, al giovniie che mì 
affaccia oggi Hiilla soglia lielln vita attiva, e co* 
minciii n fare I conti con min reiiltà anprii e ilifli* 
Cile, perniilo iiinmliiHtriale che Htippin e voglia 
intenilere hi voce ilelhi ragione, non nolo ima spie* 
gii/.ione, lini noprnttntto ima linea il’a/.iiiue. 

Non a ciiHo ipient'lnchientii hì pnhhiica oggi, 
nllii vigilia ili inni coinmitn/ione elettorale coni 
importante e inipeginilivn per tutto Ìl popolo ita* 
liimo. I.o Hvihi|ipo ili l{onni come granile cittò 
moilernii, fornita ili ima rohiinta OHMitliirn econo¬ 
mica, i' stato ri‘HO rmorii impoHniliile ihiirinterveiito 
oHtile ili for/.i* economiche, Hociali e politiche che 
Innmo trovato nella nniggiornn/a pnrlaiiientnre 
ilenioeriHtiana prote/.ioni e complicità. I.ii storia 
avveiitnrosn ilella /ima iiiiinstriale ili itoma (mai 
reali//.ata) sta a ilimostrarlo nel minio piò chiaro. 

I.a lotta contro la crisi che miiniccia Itoma si 
iileiitihca qnimii, in iinesto momento, con la lotta 
per mi iiiimo l'arliimento i mi Piirhmieiito capace 
• li ascoltare la voce ili liiltii la città, e ili iHrappare 
h* sharre ilella gahhia che imprigiona e soffocano 
il popolo romano. 
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Alleile nell’800 


spoe 


iilava sulle aree 


Fini'.HlAMO S'FL 

^ l'ASSATO /)/ ItOMA. 

5l<(li(() l'illltfl) <ii 

Ifdhd. rifrdi'iddid moiri (In 
))rotil('mi rJid dii('/i(‘ 0 |;(/i ìm- 
.iilldiio In ciir(ì; siimiIn^unir 
siillr nrrr, /rlihrr di co- 
sfriiiri’. - Ixioiii • (’ iTMi 

Knmd. rlir fino ni 1070 cru 
sfdfd un'* isold * di urrclrd- 
ti'.'jd. non iipix'iid ilirriiln 
Id l'dfiirnl)'. cedi' mi Irnsfr- 
niitrnlti di fiiinncr tini l’ir- 
moiifi'. tinlln I.oiiilinrtlin r 
lini Vrtirlo, ilorr In sriliiii- 
po mdiii/drrii nero r indii- 
slriidr crii iiiidlo di’dii.'dfd 
ri.^pi'lto dilli lirn'frdfd l’Oi- 
iioiiiid pdfridmilc ilrl l-iuìn, 
cuore del recctiin Stillo pon- 
niìi-io 

(ìli iiirosdiiiniri di cdj.*:- 
ruli d Itoiiin non diedero 
periS l'diM'io di fiorire di iii- 
diislrie ninnifiilliiriere, non 
(ipriroiio Id strillili ulto sri- 
liippo iiidiisiridle .Si pre/eri 
iiiresfire nelle iiriiciri) • si- 
ciire ' e ledditi'ie, eolleffii- 
te eoi ropido .teiliippn rhe 
dericdcd diill'essere direiiii- 
III. KOllid. C'iiplidle d'/ftllld 
rdtltrtit e rrdsporli piiMiIin 
furono prC5i (rds.sdlto ddlld 
borpfii'sid del iVord elle fini 
eoi 'roi’iire lo cid del cotii- 
proinesso con i iiiiirui ro- 
iiidtii e COTI il \’dfiedrio 

fnieiisi frdffìci e eoIo55dH 
'spi-t'iildrioiii cotiiineiaroiio ii 
Ini reeeiiirsi nfforiio olle 
iir.jiidl ri.verre di oree e.M- 
sit-iiii <*niio e tiuiri le cee- 
eliie innrd .Anrelione In tire¬ 
lle. I pre*ri dei terreni edifi- 
(iilidi .'(dlirci'io d eifre efie 
iie.'s^mio di r.’bbe ponilo .«iip- 
porre pochi diini primo. K" 
il ISSI: il porerno emorio 
mio leppe sprcinle su Ho- 
1110 fWi nomini di odori del 
.Yord. il clero e t poi riri 
roriioni. messi do parte i 
contrasti ideolopiei, iroi'ono 
mi per/elfo nreordo .^nj pio- 
tio economico Horphesia del 
.Yord e olierò nobilld romo- 
tin SI rironcilinno sul terre¬ 
no depli clTiiri c delle spe¬ 
culazioni sullo sriltippo del- 
Tedilirio 

.Yel ISSI fcnpono com¬ 
merciali terreni fino a poco 
primo adibiti d ripiid. t» po- 
-tcolo; il prezzo delle aree. 
primo destinate ai lavori 
agricoli, cresce a dismoiiro 
.Afolti sono i copi-mostri che 
<i tiiellono o motore attor¬ 
no d* nuoci ' Signori * di 
Roma, buttandosi all’arven- 
l’ira r allo sbarapFo Orun- 
(j”e SI gettono fondomcnf.t 
d. niioi e c.i.<e e di niioi i 
calieri I/edi.tzia, in rnio re¬ 
gione povera come qiiello 
.'.indie, .irtira e lo proprie 
nuore br.Tc.'ia: la eittd. nel 
J.'.'J. cresce a dismisura Si 


ha co'l iiii'iitlirili) /ebbrile 
lino al ISSI In <iiiesl'iinno 
SI noldiio I primi .Miiloiiii di 
( I I.SI 

'l'iittorio. tioiiosliiiile l'alto 
prezzo ilei lerretii, si eonli- 
iiiiii o co.sfrmrc sullo slaii- 
eio tlepli anni precedenti, 
pur eoli creseenll difliiolh). 
lino al ISS7, mino lu cui co¬ 
mincio la crisi t’i’ro c prò 
pria: operai clic erotio .Ntdfi 
assorbiti dall'eililizia reiipo 
no lieenziali. la di.viicciipo- 
.-ione diliipo, riiiicidiii’o pri 
l’dtd ho lino coiitro.'ioiic. le 
bdticiic resiriiijiomi i credili 
di co.stnillori edili 

(Yel I.SSS. il :7 febbroio, 
spinti dalla miserili, i di¬ 
soccupati iiiaitifeslaiio per 
le ne di Roma. Il l’.S /ehlira- 

10 fi lavoratori fnimio filine) 
.seoppuiiio Immilli, i mitiiife- 
■sldiifi /erntdtio i eii.'ccfterim 
jier le eie. lolpono loro fililo 

11 pone che Inisportoiio \’i 
sono delle rcpre.tsioiii fiirre- 
^ 11 . rimpatrio ma le mdiii/e- 
sidcioiii non ces’mno perefn' 
non ee.s.so lu crisi che ormiti 
ha colpito tutto il settore 
ilell'eililizia hi segnilo. 
eercd di dare iiiipul.<o di lu¬ 
cori di interessi* pubblico, 
che pi’rd non n.solcono In 
cri.si Iti olio 

. t.a iiiallina dell'.V fcbliroio 
imo eomItiissiom* di dt- 
soeciipdli .si rceo dot snido- 
co, tìuicrioli, che o.ssicn ro 
l'inlercssomeiilo del Comn- 
iie o nuoci Incori e n mioce 
opere. .Ma la mossa dei la¬ 
voratori disoeenpori. sionehi 
e dlfiimoii. non si acconten¬ 
ta di semplici assicurazioni 
e d() l’Ilo od mio niioco mo- 
ni/e.storionc di picrro Par¬ 
tendo do punte Ripetta, al 
grido di - \'ico lo ncoln- 
riotie ». I disoecnp.ili per¬ 
corrono le eie della eiiti) e 
con selci e bastoni sfondano 
le vetrine dei negoji e li 
.siiceheggiono II capitole fi¬ 
nanziario del (Yord e i po- 
tnzi romani continuano 
tronipiillomeiiie le loro spe¬ 
culazioni, mentre molti co¬ 
struttori sona ondoli in ro- 
T’imi: molli edifici sono n- 
mosfi a metà 

(Yel IS90 anche f loco ri 
ordinuti dal Comune ren- 
gono sospesi, il niimero dei 
disoccupati si accresce pon- 
rosomente. molti emigrono. 
.Yel IS9I le manife.stazioni 
degli edili riprendono con 
dimostrazioni di piazza, l'n 
allepperimento della crisi si 
ha soltanto l'anno seauen- 
te. quando il neo presiden¬ 
te del consiglio dei minisr-r. 
Ciolitti. riesce a far votare 
prorredimenfì rhe assicu¬ 
rano la continuazione o I.i 
riprci,; dei lavori d: piib- 
blieo ntilitit 


L a domenica MA'iri- 

a \‘ilt(Mm 

non e'o inctcald. 1 fiiil- 
t.iKili o 1 iiiaecllai. pii nli- 
liiieeliiiin o i poll.iinli fniinii 
festa. 

I.a pia//a u’sta vimta l’ii 
impiliti Siilo, (picllo (love s'm- 
coiiti.ino via [.ainatinoia «• 
ma priiieipc l’Iiipi'tiio. <* af¬ 
follato o allunato Cjiii si lac- 
colpono. |U'i' Innpa ennsnetn- 
(Imo. CHI pi'iilii’i I (' fon aioli, 
cioi* la (’i'oiiia, il fior fioic. la 
'.pilla dorsale (insioiiio (’oii i 
iniiiatoii. ina finse pn'i iti*i 
iiniiatoii) (leircdili/ia ino- 
(li'inii (l(’ir»’(lili/ia m ci’- 
Mieiitii in inato. 

l‘assei'.pian»lo sni mai eia- 
pu'ili, lievemin un caffi* al 
s Itoseliar > o, sul tardi, ini 
ipiarto di vino con mia p.i- 
piiottella di porchetta iiell'o- 
d('i la di via l.amarmora, ftli 
operai si si'.nniMano inforiiia- 
/loni (suoi tal posto e'e ini 
eautiere dove te imi imlmca » 

« 'ri/io m‘ha detto die C'aio 
cerca maestrim/e ». • da 

Seiniironio min e’e pn'i pnen- 
te da f.r. sta pe‘ falli »); di¬ 
scutono di ipiestioni salariali; 
aspettano rarrivo dei capi- 
coltmiisli. 

(Ili operai clitaniiino <pie- 
st’anpolo (Il pia//a \'itlotio 
* Meicato de li .schiavi ». 
f'onsipliamlnci di < dnrpli 
nirorclii.ita *. un sindac.ihsta 
riia definito t Ihiionielio 
della elisi» Fino nll'olto- 
hie scorso, il haroinelro se- 
p'iava hel tempo; il i pre//o 
depli schiav i » era ancora iih- 
hiistan/a elevalo; (piando im 
c.ipo-ci'ttiniista dhiim.iva nn 
|•.^rpentlele o ini f(*rraiolo 
per inpappi.irlo. si sentiva 
nspondere; < Va In*', m.i 
(pianto me dai in più'.' ». cioè 
pili della pap.i h.ise fissata 
d.il contr.itto F 1'* in pili > 
(in pcipo la « m.i//elta ») sa¬ 
liva (inalche volta fino ,il 110 
per cento delhi papa base. 

Kra il frutto, il sintomo. la 
consepnen/a palpabile di una 
sitiia/ione ecce/ionah*. II 
< boom » edili/io. la febbrile 
(e nuistriiosa ) espansione 
della capitale che faceva 
piiada.pnare miliardi, agli 
speculatori (* agli imprendi¬ 
tori, la * pioggia d’oro » 
che sì trasformava m < (.Jiii- 
bette-sprnil » (* in visoni per 
lo mogli di dirigenti di soli¬ 
de nnpre.se. o di avventurieri 
colpiti ila mipri»vviS(0 benes¬ 
sere. lasciavano cadere (pial- 
('be briciola nelle mani cal¬ 
loso (logli operai: poclu* con- 
tin.iia di lire in piò al giorno. 

Dairotlobro. l.i sitiia/nnio 
è radu'abnonto mutata I c,i- 
pi-C('ttiin'.sti banm» diradato 
sempre più le loro puntate 
lìoinenuMli a piazza Vittorio 
1); « mazzette » i* meglio non 
l'.irl.ire (’.irpeiitiori e fer- 
mioli devono contentarsi 
della paga b.ise. e qualche 
volta (e il c.iso dei più gio¬ 
vani. dei meno robusti, dei 


)mi veli hi) devono acci't- 
t.lie .'..ll.ili tnleiioii .il itnilll- 
.11111 coiit i.ittiiiiU* i{i('(iiiimeia 

1.1 la-h’li*. la spii'tata eon- 
C(iiM'iiz;i It.i opciaio e ope- 
1 .ti.> I )i .1 i* il c.ipo cottiini- 
sl.i lo il t.ipo (•anlu*ii*. o li» 
a .'.l'.lciite > .id ac('ell.iIe. a 
pietcndeie < m.i/Z(*lt(’ » : nn 
pollo, mi ('(“.tiiio d'iiova. un 
illi’/Zii aliliaccbietto olle l'e- 
dile ciociaio. o del Snbbici*n- 
-. 1 *. polla col pillilo tieiio del- 

1.1 mattili.I, III telili.ih* om.ip,- 
p.o. a clii pii b.i s tiovato nn 
poi.to > 

Il < Meicato dei’.li scbiav'i » 

I .e.'.omip|ia sempie pili a un 
< l•’lontl• del Folto» Il ba- 
lometrn ■4.*i:n I tempt'-.tn. Il 


P'ii d: Il(•iif.iiuiì di cspcricii- 
•’.i -.nllc 'palle, sp.iiilo da!!.i 
(.Ic(d.i/i<.;i( come m nn n- 
b:o .•v.dli’ Ila lasci,no ceii- 
tmaia di milioni di debiti 
( ‘JflO n.'.o’i. pie- o una s .,,i 
'i.iiii.i» IJ..'oi.’> . he SI I se. )- 
pii.’ .Il" •• o. ina ' ‘<* »‘lii 
c.oi .1 di .v. l'i lo vi^ • .11 mia 
, Inni .1 1*1011 mano l.> *c.m- 

.1 . 'o st .1 • > sol. ■ :. • ; 11' : 

I I 11 M I .1 I 'in I' .oi.’.F.’i .d- 
r.lìtio I ’> le ’ii.*;',) »’■ • 

\e}*.li itlliei stilili delle cen¬ 
ti.ili stilli,ic.ili i* delle asso¬ 
ci.i/iom p.idronali. pii espcr- 
t* iiu’dil.mo pieoccnp.it 1 sul¬ 
le Cifle. 

Il • boom > edilizio tociò 
I.a sn.i punta imissima nel 


note, per esseie .vi,ite sisle- 
ii'.itic,unente deimnciate dal- 
rorpanizz.azioiie sindacale 
uiiitaiiii e dai partiti di Op¬ 
posizioni*. Filma fui tutte. I.i 
speciila/ume sulle aiei’ clu* 
b.i oiieiitato rmdiistiia edi- 
l.zia veiso la (’ost 1 nzione di 
case di bis-o. o l’oimmipie 
tioppo costose pei le gl,nuli 
masse popol.n 1 Kia f.itale 
elle, a im certo punto, si ai- 
rivassi* alla s.itnrazioiie di nn 
«meic.ilo» co'.i ristri'llo: le 
fatniplic ncebe cd agiate 
b.nmo trov.ito minai soddi- 
sl.icente sistemazione; altie, 
meno abbienti, sono stale co- 
stii’tte .1 * tifoimr.st» di un 
tc'llo plesso ipieslo inetcaln 


fitnìì pro/c/nfi —- riiiiihliiH. 
Il atte nini (l(•(•|•ffiife c iisse- 
iiiii hiiiicitrt di confo rorivii- 
te — è iinnivntati) del 204 per 
celilo, pns.siiiido. dal J!l52 al 
1057. dii fiV nnltiirdi circa a 
54.2 ni il III idi » 

(•bicst'iiltmia è ima cifra 
< moiist 1 e ». un I ccoi d tilt - 
F.litio che mvtdiabilc. clic 
pone Uom.i - la s ville elei- 
ni'lte ». culla della civtlla oc¬ 
cidentale. sede dt*l X’iciinii di 
( ■risili, ecceteiii eccetera -- 
airavanpiiaidia m nn ciun- 
po dove cbiiiiupu* vurri'bbe 
essere nella piii anonima le- 
tiogiiaidi.i 

'l'ia tutte le repimn d'Ita¬ 
lia — SI leppo m uno studio 


ni collo e ora non nn più co¬ 
me c.ivaisela! 

Hov-’e finito il < piogic.sso 
nella .sicinezza » V Deluse le 
-.pel anzi’, inm maiit(‘iinte le 
piomcssi*. testa il fatto bru¬ 
tale che il imleie d'aciplisto 
ilelle masse cmitmiia a maii- 
teiieisi ad im livello troppo 
b.isso. lispetto ai crescenti 
Insopin 

'l'aglitt |iÌ4'e<»l<» 

4* lagi{4l gr4INK4» 

I.'atliiii'iilo del protesti non 
ib'iiiineia soltanto il dis.ipio 
profondo in cm .si dibattono 
1 lavoiatoii a leddito fisso. 
Si* co.si fosse, la sua impoi- 
t.mza (nel ipi.idro della no- 
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Rivolgersi in CANTIERE-Fe/. 'i- (* 00 ? 
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E Nell.i foto (Il .smisti .1 uno dei iiiimerosi cartelli che offrono appartamenti da affittare; sono c.irtelli sempre piti fitti a dimostrazione delle crescenti diffi- = 
= colta di trovare inauilinì disposti a pagare ab alti fitti correnti. E ciò mentre migliaia di famiglie non hanno una casa. .-X di’.stia' Il • mercato degli schiavi ■. = 
= a Piazza Vittorio Un angolo sempre più affollato di settimana in settimana; segno certo questo delle difficolt.N di occupazione delle maestranze edili = 
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V ’iitn frt'ddu d(*I p«*.s.simism(i 
sirapp.i I.’ fdpl'i* (b'irillnsnv- 
no: illtisldiu* chi* Id sviluppi» 
(b'M’i'ddizi.i pd’(-s-it* pr(»lim- 
parsi '»’t’infmit,* .i iitm » '.'•r» - 
siculi*. ri*. Ivt'lldi» d.l Si»',» 

tinti ’ prilib’ii*; ib'II.i c t:à 
l’,*r molti opi'r.ii i* pià :. 
dr.nnma ilo iati* del ti'lcvi- 
sori*. della canu'i.i d.i b'tto 
nuova, b* .se irpi* pci 1 fipb». 
P'*r .litri — 1 maiK'v.ili ~ c 

i.i tiagi'dia di'l pani* (iii(»t!di.i- 
no. -t'inprc pin difficile, pili 
s'i.l.itd. più < (’.iK» »; per .nol- 
v. nui'r'ndn<»ri e la f.ne I* 
un,' f.icil * .igi.iiezz.i iFi .'u- 
jn >\vis. I.. eh .i\ ••enlu* ■(•: ;. 
liamid • .«• f.iilC’ l.illn.ieiiid 
M,i I.i bnrr.iM'.t tiaviibgf* , 111 - 
ebe nlb’-ri |•(•l>.I>;’. eh»* avo- 
v.Tiin nr.>tdnde radici. S* ei- 

t.l l! C.1S(< d. u;i cr.mdl' (■(»- 
struttiTC d; vaso d; liiss,». ci'U 


1954. con la propetta/ionc di 
194 533 vani. Poi (vedi il ni»- 
stro grafun* ilbistiativo) la 
paiabdia iniboceo la curva 
discenilente. Nel 1957. fur»v- 
lu» progettati 155 195 vani, 
cidi* oltre 39 mil.i vani in 
meno (rispetto al '54). 11 li¬ 
vello è oggi perfino più bas¬ 
si» che nei 1953. 

(Hi ultimi dati in nostro 
possessi» diiiii'.st r.ino che la 
it'cessione non st e .iiresta- 
t.i. ma al contrario, si e fatta 
più me.iIz.Tnte: nel bimestre 
gemia;(v-febbrai(> '58. infatti, 
seni* stati approvati dal Co¬ 
mune progetti riguanl.anti 
5313 appartamenti e 27 225 
v.ani. ('ii»e 1 537 appartamen¬ 
ti e 5,556 vani in meno ri¬ 
spetto allo stesso bime.stre 
ilelFanno seor.'o 

Le cause? Sono fm troppo 
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I Recessione o no?: ì dati rispondono a questa domanda | 
I 7 ^ 1952-1957 Protesti cambiari a Roma e provincia | 
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Questo grafico mostra visivamente l’annuncìarat della crisi delTinduStria 
etiiiizia (settore delle abitazioni). Tra i vari dati disponibili, abbiamo scelto 
quelli relativi ai progetti di costruzione approvati dairufficio competente del 
Cemune. che dagli esperti sono ritenuti i più indicativi. Da questi dati si 
pud rilevare che la punta massima della progettazione dei vani si è avuta 
nel 1954 (194.S33); questa punta attenua, ancora oggi, l’entità delta crisi 
che si estenderà Indubbiamente se nel 1959 le progettazioni discenderanno 
ancora. Come si può vedere, i vani progettati nel 1957 (155.195) sono già 
Inferiori di 3545 a quelli progettati nel lontano 1953 (158.740 


Numero protesti 

Cambiali -f- tratte 
non accettate -F 
assegni = N. 

Importo 

m tniRliaia di V.r«- 


Cambiall -f tratte 

non accettate 

assegni = L. 17.851.39S 


19i>7 S 


.T prezzi» di diiris.'dmì .i.ien- 
fiei; altri* decine di mighai.a 
di famiglie (50 mila. .*11 c.il- 
(•(»la ) vivi'iK» anenra in co.i- 
bitazione. in baracche, in sii- 
b.iffitto. o in ea-ie malsani* (* 
'-(•VI affollate. 

90 O fniliini'iili 
in un annn 

.-Ml.i recessione edilizia, 
(■(•rrisponde im folti* .iiimen- 
to dei fallimenti e de: prote¬ 
sti. In iin.i roeentissima pnb- 
tilicazione della F.imera d; 
('ommereio ( « Indici dell.) 
v't.i economica dcll.i pro¬ 
vincia «il Hoin.i 195'2-1957 ») 
'. legge ipi.mto -cgtic. 

* .\'el 1952. Ir dieìiiarazio- 
n* di iallimento furono 733 
\ei}li an 11 ’ snere.ssir: e fino 
al 1956. I falliinenti st sono 
ntnnleniili ad nn Irrcllo più 
hns.so Soltanto nel 1957 s’ 
•’ notata mia rrcrudesceiizit 
del fenomeno, rhe ha fatto 
registrare la massima punta 
di 960 ifii'binrnrioni. i due 
terzi delle (jnab riguardano 
aziende commerciali ubica¬ 
te. per la maggior parte, nei 
gnartieri ore si è verificato 
il più intenso sv’iuppo edili¬ 
zio... 

Prolr!*tì 

prr filtro 51 mìliarfli 

Se le iMmbi.il i potessero 
p.vrlarc' Quanti progetti, spe¬ 
ranze. illusioni, sospiri e l.i- 
crimc. dietro questi pezzi d; 


418.417 519.327 678.015 836.486 991.646 1.051.090 = 


?.671.760 bO.830.781 f37.579.692 B3.292.826 54.293.925 H 


= carta! « I protesti cambiar; 
— dice Far.da pmsa del gi.i 
citato opuscolo della Came¬ 
ra di Commercio — hanno 
avuto un andamento costan¬ 
temente ascendente, sia nel 
numero che neìl'importo. In¬ 
fatti. le cambiali sono au¬ 
mentate, dal 1952 ai 1957. del 
153 per cento come numero 
e del 201 per confo come im- 
porfo. Per le froffr non ac¬ 
cettate -ti sono at'iifi, rispet¬ 
tivamente. nrimenfi del 156 
per cento e del 225 per cento. 
.Yel complesso, l'importo dei 


del ministero deirindiistrin. 
elle SI riferisce al '30. ma pin’v 
essere utilmente citato an- 
ebe per il '57 visto che la si¬ 
ili.izione e peggiorat.i — il 
L.izn» figiir.i in testa, con 240 
proti'stL per l'gni mille abi- 
lanti. Seguono l.i Campania 
iI87). la .Sicili.i (185). lo Fu¬ 
ghe 1173». 1,1 laimbardia 

(118». e \ la via tutte le 
.dii e 

Kiilviaino ,igli esigerti del 
mimsti'ro doll'lndnstna (Di- 
;«*/ Con CoMiiiu'fcio Inter¬ 
no» un giiid.z'o clic molti 
t :«»\ (*r.iiino siip(>rficialo. in- 
gi'iiiio. persino irritante, m.i 
eh»* a iK»! M'inbra — d.ita !.i 
fonte il.i ('III pioi.eiu* — iin.i 
prezu's.i confessione 

F/ un giiidizK» chi* si riferi¬ 
sce alrit.ih.i Merid.on.dt*. in.i 
che può con r.tgiono appli¬ 
carsi anche .il Lazio c a Ko- 
ma in p.irticol.tre. 11 iilev.iu¬ 
te aumento dei prote.-ti — e 
il p.irere degli economisti go- 
vern.Ttiv; — dev-'essere mes¬ 
so in rapt>orto « co! rdat’vo 
sviluppo ccononi’co di quel¬ 
le regioni, suscitato dalle 
provvidenze d» vana natura 
atfìiatr nel dopoguerra, ten- 
denp tutte al wnltoramcnto 
ilei tenore d' i ’*(i d: quelle 
popiìlazioni. le quali. ncWeii- 
fona dell'’;icip'enle benesse¬ 
re. hanno proceduto of soddi¬ 
sfacimento d: vecchi e nuovi 
bisogni l’i nvsiira mo'to su¬ 
periore (F loro reddito ef¬ 
fettivo. •mpegnaiido. med'-an- 
te d r cor.M* agii actprsti ra¬ 
teali (> comunque a eredito 
con rila<c’o di cambuiìi. (in¬ 
cile redditi futuri ». 

Quanto era mal ripost.i. 
dunque, (lueir euforia * cc- 
i .t.ita e g(>nf,a:a dalla stessa 
propaganda democri.stian.i' 
Quanto doloros.v dev'essere 
«.gg: la dclii.sio.’ie di chi. nel¬ 
l’ansia di « soddisfare vecchi 
e nuovi bisogni *. ha fatto il 
passo più lungo della gamba 
e. fidando nel roseo futuro 
promesso da: portavoce di 
Fanfani, si t indebitato fino 


strii ìiK-liii’sta) sarebbe mi¬ 
nine. C't* da domandarsi: chi 
ha firmato quel milione di 
(.imbiali. (li tratte c d» as¬ 
segni protestati l'anno sror- 
S(»? Kiccbi (I poveri? Operai, 
commeieianti o industriali? 

I na pili approfondita aiia- 
l'si del fenomeno (citiamo 
.iiu-ora Fopiiscolo della Ca¬ 
mera (h C(’mmrrrio) rivela 
eh»’ tendono a diminuire si.i 
pure li. poco. le cambiali 
prote*tate di * |*icr(»lo taglio» 
r:or di modesto importo 
(niello di lo mila lire), men¬ 
tir* .tnmentaiio ,|uelle di * ta- 
'jì'o grosso » (.superiori alle 
.50 mil.i lire» 

.SnU'inter.i m.i.ssa dei pro¬ 
testi come valore, le cambia¬ 
li da 10 nula a 50 mila lire 
.ncidono per oltre il 21 per 
cent(». (pielle da 50 mila lire 



in su por oltre il 71 per cen¬ 
to. Sono dunque anche i 
« meli. > e : « grossi > (arti- 
g..m'. commercianti, indu- 
stri.il.) a subire : colpi della 
recessione edilizia K' la pro¬ 
va de! nove d: qii.mto ci ave- 
\.ino gi.i rivel.ito ranmento 
de; fallimt'iT.i e la contra¬ 
zione .lell'.ittivita edilizia. 

I -.1 fine del < b(K>ni » edili- 
z.o ripropone nel modo p;n 
dr.imniatico 1 pri^blemi d: 
fondo, mette nuovamente a 
nudo j difetti storici della 
('apitale, le suo stridenti 
contraddizioni. Problemi, di¬ 
fetti. contraddizioni che 
la febbrile costruzione di 
(.ise .iveva momentane.imcn- 
te mascherati. Questa inchie¬ 
sta SI propone appunto di ap¬ 
profondire la diagnosi e d; 
indicare una concreta via di 
uscita. 









